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SBARRATA LA STRADA ALLA CONTRORIVOLUZIONE E ALLE MINACCE DI PROVOCAZIONI INTERNAZIONALI 

Le truppe sovietiche intervengono in Ungheria 
per porre Une all'anarchia ed ai terrore Manco 
Kadar torma un governo per difendere le conquiste operaie e contadine 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 4 — Da stamane 
VUnghena ha un nuovo go
verno. Imre Nagy e stato 
rovesciato. Le t r u p p e sovie
tiche sono en tra te «c i ta c a 
p i to le . Il nuovo governo — 
che ha fatto a p p e l l o a l l e 
truppe sovietiche per porre 
/ i n e al caos in U n g h e r i a — è 
s tato cos t i tu i to so t to la pre
sidenza di Janos Kadar. Que
sti gli avvenimenti eccezio
nali che h a n n o por ta to ne l la 
not te di ieri a un improvviso 
rovesciamento della situazio
ne ungherese. 

Contemporaneamente alle 
n o t i z i e su l l a costituzione del 
nuovo governo rivoluzionario, 
sono stati diramati un ap
pello in cui si afferma la 
necessità di porre fine al ter
rore, al massacro dei m i g l i o r i 
figli della c lasse o p e r a i a , dei 
contadini, e una serie dì in
viti a tutti i consigli locali, 
a tutti i l avorator i addet t i ai 
servizi pubblici essenziali, 
perchè tornino al lavoro- ri
costituiscano le organizzazioni 
di partito e garantiscano una 

sollecita ripresa della vita 
nazionale. 

Questa rad ica le svo l to è 
avvenuta netta notte, anzi al
le prime luci dell'alba q u a n 
d o una parte de i minis tr i di 
Nagy ha rotto con il governo, 
ha annunciato dalla radio di 
Solznok la formazione di un 
)iuot;o poi 'erno, con alla te
sta il primo segretario del 
partito socialista dei lavora
tori ungheresi (la nuova de
nominazione del vecchio par
tito dei lavoratori ungheresi). 
Janos Kadar parlando alla 
radio, ha lanciato un a p p e l 
lo alla nazione ed al popolo 
ungherese chiamando a rac
colta opera i , c o n t a d i n i , s t u 
dent i e soldati per difendere 
le conquiste sociali raggiunte 
con l ' abbat t imento del c a p i 
ta l i smo, sbarrare la strada al
la controrivoluzione e al ter
rore b i a n c o , portare a realiz
zazione le legittime richieste 
del movimento popolare. Ka
dar ha annunciato d i essere 
stato costretto a chiedere, per 
trarre fuori dal caos il paese, 
l'intervento delle truppe so
vietiche. 

L'appello al popolo 
del nuovo governo 

P R A G A . 4. — E" s t a t o 
p u b b l i c a t o o g g i a B u d a p e s t 
u n c a p p e l l o a l p o p o l o u n 
gherese > dal n u o v o g o v e r n o 
Tivoluzionario deg l i opera i 
e dei contad in i di Ungher ia . 
L 'appe l lo d k e : < A p p e l l o a l 
p o p o l o ungherese ! L' s o r l o 
j-1 g o v e r n o r i v o m z i o n a r i o 
u n g h e r e s e deg l i operai e dei 
c o n t a d i n i ! 11 2"* ot tobre nel 
nos tro paese c o m i n c i a v a un 
m o v i m e n t o di m a s s a , i cu i 
foopi benefici e r a n o quel l i di 
correggere gl i error i c o m -
mesHi c o n t r o il par t i to e 
c o n t r o il popo lo da Rakos i 
e da i e-tio; accol i t i e d i di 
fendere f i o d i p e n d e n z a n a 
z iona le e 1* Aorranità de l 
p a e s e . I,a d e b o l e z z a del g o 
v e r n o Imre N a g y e la c r e 
s cen te forza degl i c l e m e n t i 
c o n t r o m o l t i 7 Ì o i i 3 r i infiltra
t i- i ne! m o v i m e n t o h a n n o 
pos to in per ico lo le nostre 
conquis te , i! n<Ktro S t a t o 
popo lare , il nostro potere •>-
pera io e c o n t a d i n o , r e s i s t e n 
za *te>vi detta nostra Patr ia . 

« Q u e s t o ha indo t to noi . 
patr iot i ungheres i , a creare 
un g o v e r n o r i v o l u z i o n a n o 
deg l i o p e r a i e de i c o n t a d i n i 
<ii Ungher ia . La c o m p o s i z i o 
ne del g o v e r n o è la s e g u e n 
te : J a n o s Kadar. p r i m o m i 
n i s tro; Fcrenc M u e n n i c h . v i 
c e p r im o minis tro . min i s tro 
del le forze a r m a t e e de l la s i 
curezza p u b b l i c a ; Gyi»r^y 
Maro-an . ministro di S t a t o . 
Imre Horvath minis tro degl i 
es ter i ; U n a n Ko**a, min i 
stro de l l e f inanze. Anta l A -
pro, min i s tro del l ' industr ia 
pedante; Imre l>egci min i 
s t r o de l l 'agr ico l tura: S a n d o r 
Ronai . minis tro de l c o m 
merc io . 

« G h a l t n posti min i s ter ia 
li restano per il m o m e n t o 
vacant i . D o p o il r i s tabi l i 
m e n t o del regime legale nel 
p a e - e >arà indi^pen-ah. le 
invirare a d occupar l i i r a p 
presentant i di altri p a n n i 
e personal i tà .senza part i to 
fedeli alia no-tra c ìemocra-
zia popoiore . pronti a d i 
fendere in Meme a noi le no 
stre conqu i s t e soc ia l i s te . Il 
n u o v o governo ^i r ivolge al 
p o p o l o ungherese col s e 
guente a p p e l l o : r 1"rateili u n 
gheres i ! O p e r a i ! C o n t a d i n i ! 
."•oldati! C o m p a g n i ! La n o 
stra naz ione a t traversa t e m 
pi tragici , h" in per ico lo il 
potere degl i operai e dei 
contadin i . K" in per ico lo la 
(nti>a «-aera del soc ia l i smo . 
I na grande minacc ia pende 
*ulle conqui s te degl i u l t imi 
dodic i . inni che voi . u n ^ h r -
rcsi. ed innanzi tut to voi , 
onerai ungheres i , a v e t e erea
to con Ir vostre mani , crii 
vo«tro ero ico e t enace la 
voro . 

« I contror ivo luz ionar i fi 

Janos Kadar. presidente del 
nuovo governo rivoluzionario 
drgli operai e dei contadini 

ungheresi 

s m a s c h e r a n o s e m p r e p iù . 
I *si persegu i tano senza pie
tà i part ig iani del la d e m o -
c ra/ ia- 1 bandit i fasri-t i uc-
< i d o n o i patriot i oncs i i ed i 
no*tri in is l ior i c o m p a g n i . 
^ a p p i a n i » < he nel n o - t r o 
paese vi s o n o ancora mol t i 
problemi insolut i . \ i «nnn 
ancora m o l t e difficoltà c o n 
tro le qual i è i n d i - p e n - a b i l e 
combat tere . 

* I a vita dei lavorator i 
non ì* n e p p u r e l o n t a n a m e n t e 
que l la c h e d o v r e b b e es*ere 
in «?n p a e - e c h e costriiiMC 
il soc ia l i smo , \ e e a n t o al 
progresso o t t e n n i o m dodic i 
a n n i , d u r a n t e i! per iodo di 
d irez ione del 'a < r w a «li 
Rakos i e di Cicro - o r > >TAII 
comme—1 mo't i :rro^-»j errori 
r m o . t e grav i v io laz ioni 
de l la legal i tà , i! c h e ha pro
v o c a t o r! c n i s i o m a l c o n t e n 
to dei lavoratori . Ma i r e i -
zionari p e r s e g u o n o ade—o i 

(contino» in S. pae. I. col.) 

Q u e s t e si mettevano m mo
vimento verso Budapest, nella 
qua le e n t r a v a n o dopo nuer 
superato debol i r e s i s t e n t e di 
gruppi di i n s o r t i e di mezzi 
corazzati / e d e l i a Nagy. 

Il quadro che l 'Ungheria 
presentava t i no a pochi istan
ti prima era quello di un pae
se paralizzato, in preda al 
caos , scosso , tanto nel la sua 
s i tuaz ione a l l ' in terno , quanto 
nei suoi atti di politica este
ra. dalta s p i n t a apertamen
te reazionaria, po l i t i ca e m i 
l i tare. delle bande di horti-
sti e di sc iovinist i - S c e n e di 
violenza in tutto il paese, 
i m p i c c a g i o n i e linciaggi in
discriminati di p iovan i , di 
o p p r a i . di comunisti, di diri
genti centrali e di base del 
parti to e de l lo S t a l o ; rottura. 
sul viauo della politica este
ra. e rottura sempre più 
aspra e provocatoria, con i 
pr.esi del s o c i a l i s m o ; nppilli 
all'intervento della Anicrica 
e de l l 'Occ idente , con ì perico
li che ne derivavano per la si
curezza degli Stati socialisti. 
per la pace e l'equilibrio in 
tutto l'Est e u r o p e o 

Da questa situazione e ma
turata la radicale s f o l t a . 
La cronaca degli ultimi av-
venimcn't e tr«i»(»M'i-'aria. 
estremamenie conj i i sa . La i n 
dio statale, denominata ne
gli ultimi g iorni « radio K o * -
suth », ha cessator1e trasmis
sioni alle 8.12 di questa mat
tina ( n e l l e ore precedent i a-
veva trasmesso, più che vere 
r proprie notìzie, appelli al-
'.'intervento degli occidentali 
r violenti attacchi contro » so
vietici) e le ha riprese poco 
dopo le 22. dando lettura del
la lista dei membri del nuovo 
governo Kadar e trasmetten
done il programma. 

L'ingresso delle truppe so
vietiche. precedute e accom
pagnate da un migliaio d i 
c a r r i armati, nella capitale. 
a v r e b b e a m f o inizio verso Ir 
quattro del mattino. Un'ora 
dopo Imre Nagy trasmette
va dalla radio u n appe l lo 
Che era tutta una invocazio
ne agli Stati capitalisti del
l'occidente a intervenire iti 
U n g h e r i a . Successivamente 
egli ritirava la delegazione 
incaricata di condurre trat
tative con i sovietici. Nel cor
so della mattinata le forze so
vietiche prendevano posizione 
nei punt i strategici della c i t 
tà. e s p u g n a n d o in q u a / c h e ca -
so le posizioni dei con'rori-
vnluzionnri. come la caserma 
Maria T e r e s a , teatro di c o m 
bat t iment i fra i più aspri fin 
dall'inìzio del tentativo di in
surrezione. Un numero ere 
scente di operai , laborator i . 
comunisti, si veniva intanto 
schierando n fianco de i so
vietici. e partecipava aVc o-
perazìoni. 

Poco prima delle otto le 
forze • *ovic:;.che raggiunge
vano il Parlamento, r m . c n . r 
con ufficiali schierati coi go
verno Kadar. in tale c'uco-
'•tanza si r i t iene che s 'ano s t a 
ti arrestati Imre Sagy e nitri 
v,embri del vecchio governo. 
( A n c h e radio B e r l i n o in se
rata raccoglieva tale notizia). 
Veniva comunicato che la 
principale roccaforte con
trorivoluzionaria. quella di 
Gyoer. in seguito all'azione 
delle forze sovietiche era ca
pitolata. Più tardi anche la 

i città di Snpron. neVa w-'c 
nord-occidentale del paese, 
veniva riconquistata e quin
di anche i posti di frontie-

ORFEO VANGELISTA 

Commento jugoslavo di appoggio a Kadar 

(Continua In 

BELGRADO. 4. — L'agen
zia di s t a m p a j u g o s l a v a Ta-
njug, ha d i r a m a t o un c o m 
m e n t o sugl i s v i l u p p i del la s i 
tuaz ione in U n g h e r i a . 11 c o 
m u n i c a t o r i leva il fatto c h e 
la Jugos lav ia è un P a e s e s o 
c ia l i s ta e non può quindi 
g u a r d a r e con indif ferenza al 
des t ino de l soc ia l i smo in U n 
gher ia . 

« N e l coi so degl i u l t imi 
giorni — esso d i ce — gli e l e 
ment i ì eazionari in Ungher ia 
si sono mess i al la testa d e 
gli a v v e n i m e n t i . Le n u m e r o s e 
ucc is ioni di innocent i , le d i 
s truz ioni di b ib l ioteche , p i o -
s p e t t a v a n o un ì i torno de l l e 
forze più reaz ionarie di H o r -
ty: al creai si di tale s i t u a 
z ione hanno contr ibu i to le 
forze reaz ionarie fuori del la 
Ungher ia e s p e c i a l m e n t e il 
g r u p p o c a p e g g i a t o da F e r e n c z 
N a g y . A lcun i appartenent i a 
q u e s t o gruppo s o n o riusciti 
negl i ul t imi g iorni a e n t r a 
re nel Paese . Il loro u l t e 
riore ra f forzamento sarebbe 
per ico loso per lo s v i l u p p o del 
soc ia l i smo in Ungher ia , per i 
r isultat i posit ivi o t tenut i dal 
popolo u n g h e r e s e e per la p a 
c e nel m o n d o ». -

La Tanjug e s p r i m e poi la 
o p i n i o n e che il popolo u n 
g h e r e s e e le a l tre f o i z c s o 
c ia l i s te ne l m o n d o si s i a n o r e 
s e conto del fatto c h e la s i 
tuaz ione c i e a t a s i in U n g h e r i a 
n o n a v e v a più nul la a c h e 
fare cr»n la lotta per la d e 
mocrat izzaz ione . « Non e p o s 

s ib i l e i m m a g i n a l e c h e nei 
Paes i a d e m o c r a z i a p o p o l a 
l e vi possa e s sere u n ritorno 
ai ì e g i m i d'anteguerra. Di 
q u e s t o fatto n e s s u n o avrebbe 
dubi ta to pr ima d e s ì i a v v e n i 
ment i ungheres i . Purtroppo a 
B u d a p e s t s o n o ci e s c i m i cer 
ti appet i t i , c iò c h e ha causato 
l 'abbandono del la polit ica 
real is t ica ne i c o n f i d i t i del la 
democraz ia p o p o l a r e » . 

< P e r noi soc ia l i s t i è c h i a 
ro c h e nel l 'Europa or ienta 
le non vi può e s s e r e pace , né 
p i o g r e s s o . fuori del soc ia l i 
smo . Ogni t en ta t ivo di c a m 
biare q u e s t o s tato di cose è 
per ico loso per la pace del 
m o n d o . D'altra parte è a s so 
l u t a m e n t e poss ib i le u n o s v i 
luppo pacifico de l la d e m o 
crat i zzaz ione ne l l e d e m o c r a 
z ie popolar i , c o m e è s u c c e s 
so in Po lon ia ». 

S e c o n d o la Tanjug il d i 
scorso od ierno de l n u o v o 
Premier u n g h e r e s e Kadar 
p r o m e t t e proprio un ta le s v i 
luppo. 

« La J u g o s l a v i a auspica 
che la s i tuaz ione in U n g h e 
ria si normal izz i q u a n t o pr i 
ma. che le prospe t t ive e s p r e s 
se nel d iscorso dì K a d a r v e n 
g a n o rea l izzate , e c h e q u a n t o 
pr ima v e n g a n o regolarizzat i 
i rapport i fra U n g h e r i a e 
U n i o n e Sov ie t i ca , su l la base 
de l la parità dei diritt i e d e l 
la n o n inter ferenza neg l i af
fari interni . Cosi s i c r e e r a n 
n o l e condiz ioni per il rit iro 
d e l l e t r u p p e s o v i e t i c h e d a l 
l 'Ungher ia ». I f l 'DArKST — Carri armati sovietici nel le vicinanze dell 'aeroporto della rapitale (Telefoto ) 

L'Egitto attaccato ancora da centinaia di aerei 
Grandi manifestazioni contro Eden a Londra 
Un altro cacciatorpediniere affondato dagli egiziani - Ottantuno bombardieri aggressori abbattuti 
Truppe anglo-francesi si imbarcano a Cipro - L'Observer chiede le dimissioni del premier Eden 

IL C A I R O . 4. — Tut te le 
in formazioni su l l e o p e r a z i o 
ni mi l i tar , a n g l o - francesi 
contro l'Egitto concorrono 
ques ta sera a far r i tenere 
m m . n e n t . s s . m o lo sbarco d e 

gli aggressor . ne l la zona del 
c a n a l e 

Il p r . m o a n n u n c . o . c h e ha 
da to la net ta i m p r e s s i o n e c h e 
si s t e s s e a v v i c i n a n d o l'ora 
* x -. e s ta to q u e l l o c o n il 
qua l e il m . n . s t e r o de l la Di fesa 
francese ha in formato la 
s t a m p a c h e a part ire d a l l e ore 
17 del p o m e r i g g i o n o n s a r e b 
be più s tata fornita a lcuna 
n o t i z a su l l e operaz ioni in 
Egi t to . A l l e ore 17.20. qu in
di. la Reutrr ha a n n u n c i a t o 
c h e truppe b n t a n n . c h e e f r a n 
cesi s: s l a v a n o imbarcando 
nel porti dell 'Isola di Cipro 
a bordo d: n u m e r o s i s s . m e 
uni tà n a v a l . : i moli erano : n -
, n m b r . d. muniz ioni e d. a l 
tro mater ia l e m i h ' a r e . A 

pai t ire da l la m e z z a n o t t e , in
f ine, è s ta to fa t to d i v i e t o a 
lut t i g l i stranieri di sbarcare 
a Cipro 

Fin dal la p i . m a m a t t i n a , 
del resto, l 'av iaz ione a n g l o 
francese ha s ferrato u n a s e -
r.e ininterrotta di a t tacch i , di 
v io lenza i m p r e s s i o n a n t e , c o n 
centrat i quas i e s c l u s i v a m e n t e 
contro l e i s ta l laz ioni « r a 
dar » o le bat ter ie c o s t i e r e e 
ant iaeree eg iz iane n e l l a z o 
na de l c a n a l e . S o n o s tat i p e 
s a n t e m e n t e bombardat i a n c h e 
n u m e r o s i s s l m . c o n v o g l i di 
t ruppe e di mezzi corazzat i . 
c h e e r a n o .ri m o v i m e n t o l u n 
go l e s t rade nel la r e g i o n e di 
I smai l ia . Ieri sera aere i i n 
gles i h a n n o lanc ia to mezzo 
m.Mone d. m a n i f e s t i n i sul 
Cairo per .nv i tare la p o p o l a 
z ione al ia resa, a rovesc iare 
Nascer e ad acce t tare le p r o 
p o n e a n g l o - f r a n c e s . sul c a 
nale d; Suez . 

S e c o n d o u n c o m u n i c a t o 
de l c o m a n d o egiz iano, i b o m 
bardament i h a n n o provoca to 
i s eguent i d a n n i : ••incendi al
l 'aeroporto di Al Maza (il 
C a n o ) e danni al depos i to di 
m a t e r i a l e ferrov .ar io di H e -
l iopol ì s , d a n n i alla l i n e a 
f e r r o v i a r i d e l l a provinc ia 
di S h a r k . e h ; d a n n e g g i a m e n t o 
d e l l a rotabi le C a i r o - I s m a i l i a 
(con ti e morti e 15 ferit i ) ; 
perd i t e e danni non ancora 
accertat i mella zona d e l c a 
n a l e e del de l ta ». II c o m u n i 
c a t o a g g i u n g e v a c h e gl i a t 
taccant i h a n n o perduto in 
tu t to 28 apparecchi , de i qua l i 
10 al Cairo, 7 ad I smai l ia , 7 
a Porto Sa.d. 2 a S u e z e 2 
ad Alessandr ia . C o m p l e s s i v a 
m e n t e . 1 n u m e r o di a p p a r e c 
chi a b b r u t ì dal l ' in iz io del -
raggre . - s ione è sa l i to a 87 
( c o m p r e s i gli ne 'e i israe
l i a n i ) . UBI at tacco di par-
t .colare v.-o:en/.a e s i a t o s f e r 

rato contro un c o n c e n t r a m e n 
to di carri armati eg iz ian i a 
circa 7 ch i lometr i a s u d - o v e s t 
del ia p iramide di Gi/ .ch: gli 
aere: a n g ì o - f r a n c e s . h a n n o 
imp .ega to cannoni e razzi. 

L'alto c o m a n d o eg iz iano ha 
da parte sua c o m u n i c a t o c h e 
forze naval i eg i z iane h a n n o 
a t taccato e af fondato ques ta 
mat t ina u n cacc ia torped in iere 
f rancese al largo de l la costa 
m e d . t e r i a n e a . S e c o n d o s u c 
c e s s i v e mformaz.ioni s i t r a t 
terebbe i n v e c e d. un . n c r o -
c ia tore di 7 000 tonne l la te , 
con 600 uom.n i a bordo. L o 
scontro avrebbe a v u t o luogo 
poco d o p o le o i e 9. q u a n d o 
la n a v e francese sarebbe s t a t a 
raggiunta da unita l e g g e r e 
eg iz iane a una v e n t . n a di c h i 
lometri dal la co^ta. I.a n a v e . 
colpita, sarebbe stata ben 
presto a v v o l t a da l l e f iamme e 
sarebbe affondata v e r s o m e z 
zogiorno Un cacc ia torped i -

•:<-.; Zfyp^r 

p»f.. 3. col.) 

Erm Gerì ucciso 
di cwifrrivtfaritfiirì 

P R A G A . 4 — R a d i o B u d a 
pest ha a n n u n c i a t o q u e s t a 
sera e ò e l'ex p r i m o s e g r e 
tar io dei part i to u n g h e r e s e 
de; lavoratori , E m o G e r o , 
c a d u t o n e l l e mani d. teppist i 
contror ivo luz ionar i , è s i a to 
trucidato. 

Dulles off etto do conerò 
W A S H I N G T O N . 4 — 11 D i -

r » r t i m e n t o di S t a t o ha a n 
n u n c i a t o c h e un e s a m e pre 
l i m i n a r e di l aborator io d e l l a 
p a r t e d. .n te s f .no c r a s s o to l 
ta ieri sera al S e g r e t a r i o di 
S t a t o D u l l e s ha r i v e l a t o l ' e 
s i s tenza d: u n a d e n c c a r c . n o -
m a . c ioè di u n cancro . 

U n e s a m e approfondt to 
d e l l ' a d d o m e d e l s e g r e t a r i o di 

S t a t o non ha r .ve la to t u t t a 
v ia a l cun Indizio di una 
e s t e n s i o n e del la l e s ione ad 
a l tro o r g a n o . Si a f ferma i n o l 
tre c h e D u l l e s è in b u o n e 
condizioni all'ospedale. 

L 'operaz ione e f fe t tuata su 
D u l l e s ieri è cons i s t i ta ne l la 
- .sportarione di u n a sez ione 
de l l ' in tes t ino e la r iun ione 
d e l l e e s t r e m i t à rec i se . CAIRO — I<e rovine del v i l laggio di Ab ti ZabaJ, raM al snolo dai bombardamenti anglo-franeeni 

n iere ing l e se s a r e b b e s tato 
i n v e c e a f fondato al largo di 
S h a i m El S h e i k h . ali entrata 
del la baia d. Suez , Tut t e e 
d u e le not iz ie s o n o s ta te però 
s m e n t i t e dal m i n i s t e r o fran
cese de l la Difesa e d a l l ' A m 
mirag l ia to b n t a n n . c o , il cimi
le ha a n c h e d ich iarato in fon
date le not iz ie di altri alTon-
d a m e n l i dat i ieri dal Co
m a n d o eg iz iano . 

L 'ammin i s t raz ione egiz iana 
de l c a n a l e d i S u e z ha d i r a 
m a t o u n c o m u n i c a t o , d ire t to 
ai funzionari d e l l e a g e n z i e di 
n a v i g a z i o n e di Porto Sa id , ne l 
q u a l e i d e t t o : » S i a m o s p i a -
cent ; d i in formarv i c h e gl i 
at tacchi aere i br i tannic i h a n 
no provoca to la to ta le c h i u 
sura del c a n a l e al le s u e due 
es tremità . S i a m o pronti a 
tra^nortaie tutti q u e . m e m b r i 
degl i equ ipagg i o quei p a s 
seggeri I qua l i des ider ino 
procedere f .no al Cairo. V: 
p r e g h i a m o di .n formare di c iò 
le v o s t r e soc i e tà ». 

La radio di Te l A v i v ha og
gi a f f ermato che le truppe 
i srae l iane h a n n o cont inuato 
od avanzare nel'.a p e n i - o l a 
de l S i n a i e si t rovano ora a 
c irca 5 ch i lometr i da l c a n a 
le di S u e z G l i i srae l iani 
h a n n o a n c h e c o n q u i s t a t o le 
d u e !.-•>> T iran . che b loccano 
l 'entrata del go'.fo di A q a b a . 
Oggi .»te»-o. però, il rì.retto
re genera "e de l min i s t ero 
degli e-teri d; I-r.ie'.e. W a l 
ter Eyt . .n , ha d .ch iarate che 
i! suo g o v e r n o in tende pro 
porre a l l 'Egi t to u n n u o v o a c 
cordo di armist iz io . Egli ha 
anche a f f e r m a t o che I srae 
le n o n accet terà la presenza 
di una forza di pol iz ia de l l e 
Naz ion i U n i t e nel la peni^o-
I.i de l S ina i . 

Oggi «i è avuta intanto Li 
conferma uf f ic ia le c h e il 
g r a n d e o l e o d o t t o de l la S ir ia 
- e t t en tr iona le . che trasporta 
il pe tro l io dal l 'Irak a l le c o -
- i e del Medi terraneo , è s t a 
to ^ b o t a t o in p io punt i . Il 
Pr imo m i n i s t r o - i n a n o ha 
infatti d i s p o s t o che v e n g a 
v .e tata '.'e»porta7..ono di p e 
t r o s o grezzo predente ne : oY-
pos . t . , - t inche non r i p r e n 
derà JÌ fli iv-o de l petro l io 
l u n g o l 'o leodotto , d o p o le 
n e c e s s a r i e r iparaz ioni «. E' 

stata invece s m e n t i t a da u n 
portavoce d e l l a soc ie tà a m e 
ricana A r a m c o la not iz ia s e 
c o n d o cui anche l 'o leodotto 
del l 'Arabia Saud.' .a era s t a 
to interrotto in tre punt i . 

le a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 4 — Per molte 
o r e il c e n t r o di Londra è sta
to bloccato questo p o m e r i g 
g io da una g i g a n t e s c a mani
festazione contro la guerra i n 
E g ' f t o . alla quale h a n n o par
tecipato molte d e c i n e di mi
gliata di persone, dalle 70 al-
' e fin mila: tra urli del'.c si
rene d e l ' e a m b u l a n z e , c h e 
li ci ri no racco'to vart cittad'ni 
feriti dalle cariche della po
lizia a c o r a l l o , le grida di 
«abbasso la guerra'. >. e « E-
drn deve andarsene' >. sono 
rintronate in torno a'?,t res i -
efenen del Primo Ministro, a 
D o w n i n g S tree t , d o r è n u m e -
ros i ministri sono r i m a j r i 
bloccati p e r r a r i e ore dentro 
uno schermo sempre più fitto 
di poltrJotJi a p ied i ed a ca
vallo. Molti feriti e numerosi 
arresti sono il b i l a n c i o di t i n o 
d e l l e più grandi manifesta
zioni che Londra r i c o r d i 

La d i m o s f r a r i o n e aveva a-
vuto inizio con un grandioso 
comizio a T r a f a l g a r S q u a r e . 
la vastissima p r a ; r n a p o c h e 
c e n r i n a r a d i nietri dalla resi
denza del Primo Ministro, del 
F o r e i g n Office e del Par la-
mento. Non solo T r a f a l g a r . 
completamente circondata da 
un anello d i pol iz iott i n c o 
r a l l o , ma tutte le vie adia
centi nereggiavano d: folla 
già un'ora pr ima de l l ' in iz io 
d e l comizio, e colonne di di
mostranti provenienti da tut
te le parti di Londra hanno 
continuato ad affluire anche 
aitando i discorsi pronunciati 
da Bevan e da Edith S n m -
mersckild erano finiti 

II comizio era stato '.ndrt-
to dal Consiglio nazionale ò r 7 

L-aroro, formalo dal Labour 
P a r t y , dal movimento coope
rativo e dalle T r a d e U n i o n s 

.< fi porriro rOTuerrafore 
—. ha dct'o Bevan nel i n o 

LUCA TREVISANI 

(conUana In t- paj . 9. coL) 
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?$L* t or / di Homi? 

Muri e chiese 
Pasquale Alurium fi ha in

viato una lettera, contempora
neamente a tutti gli altri quo
tidiani delia Capitale, in p o l o 
mica con alcune mani/estazioni 
religiose che — secondo il no
stro lettore — non possono ag
giungere niente al sentimento 
religioso: 

« Da qualche anno in Roma 
« citta dalle mille chiese » sta 
accadendo un fatto v e e m e n t e 
straordinario: muri e monu
menti nazionali vengono im
brattati e deturpati da rettan
goli di marmo con sopra scrit
to < grazia » e sigla del nome 
di colui o colei che si ritiene 
beneficiato da tanta attenzione 
e preferenza divina. Nulla da 
eccepire che il credente esterni 
la sua riconoscenza alla Divini
tà che si interessa a suo fa
v o r e ; oRni cittadino è libero di 
manifestare i suoi devoti sen
t imenti verso il simbolo della 
propria fede; è per questo che 
nella grande e cristiana Roma 
vi sono numerosiss ime chiese. 
Brandi e piccole, ove poter ado
rare con serietà e rispetto Dio 
e i Suoi Santi . E' invece inval
so oggi l'uso, molto riprove
vole , di esternare allo aperto 
segni di riconoscenza con alta
rini e piccoli epitaffi che com
promettono la serietà e la gran
dezza della Religione, portando 
Roma al l ive l lo di un vi l laggio 
africano. Il Viale del Policli-
TIÌCO, in ispecie, è stato tra
sformato in una cappella allo 
aperto. Si accendono ceri, esi
stono inginocchiatoi, vasi e 
fiori (con relativo commercio 
di cande le ) . Si ha l'impressione 
che Roma sia priva di chiese e 
che i poveri fedeli siano co
strett i a pregare all'aperto. La 
rel ig ione Cristiana non ha bi
sogno di tale propaganda, anzi 
l e stesse autorità ecclesiastiche 
dovrebbero intervenire in me
rito affinchè la grandezza del
la religione non sia posta sul 
piano di comune reclame com
merciale. Sarebbe necessario 
dunque che si intervenisse per 
riportare tutto al decoro di un 
tempo e proibire questa mani
festazione di fede che sta dila
gando e che non aggiunge nien
te al sentimento religioso di 
ognuno ». 

Non riesce od essere 
assistita dall'INAIL 

Lazzeri Gesuina dipendente 
dell'Istituto nazionale infortu
ni sul louoro (INAIL), abitati
le in v. Matteo Ricci 8, scrive 
per sottolinearci la grave in
giustizia della quale è stata t>it-
tima m seguito ad un'infortu
nio sul lavoro, occorsogli men
tre prestava servizio presso 
l'ufficio INAIL (Piazza Cin
que Giornate 3). 

La Lazzeri, il 10 settembre 
1955, s i infortunò durante le 
ore d i lavoro producendosi la 
frattura della lamina della ter
za e quarta, bene visibile ra
diograficamente, con lesione 
cervicale e nervosa, tutt'ora in 
atto, come dimostra un certifi
cato rilasciato dal prof, curan
te, Nicola Franceschelli . Se -
cqndo quanto afferma nella sua 
lettera, la Lazzeri al momen
to dell'infortunio fu comple
tamente abbandonata dall'Uf
ficio dal quale dipendeva; do
po tre mesi , in seguito a ri
petute richieste, fu ricoverata 
nel la clinica dell'INAIL ove ri
mase soltanto dieci giorni per . 
che il professore curante insi-
eteva nell'affermare che J'in-
fortunata non aveva nulla. 
Giunti n questo punto Ja Laz
zeri pensò di prendere una 
iniziativa privata e di rivol
gersi all'ospedale Fatebenelra-
telli anche perchè i postumi 
dell'infortunio gli causavano 
continue e gravi sofferenze; i 
sanitari dell'ospedale riconob
bero l'esistenza del male, ina 
dopo un ulteriore intervento 
dei medici dell'INAIL, i sani
tari dell 'ospedale Fatebenefra-
tell i rinviarono a casa la Laz
zeri, affermando che non es i 
steva più alcun postumo. Die
tro interessamen'o del medico 
curante, dott. Fausto Antonac-
ci, la paziente fu ricoverata. 
di nuovo e questa volta presso 
l'ospedale S. Camillo in data 
18 luglio, e qui rimase Ano 

necessari.'!, ma chiamata dal di
rettore dell'ufficio dell'INAIL 
dal quale dipendeva, questi gli 
diceva di ritenere l'infortunio 
da lei subito uno sgraffio e 
che, non avendola più v e d u . 
ta, riteneva che la poveretta 
si fosse licenziata Oltre che 
priva di cure, la Lazzeri v ie 
ne cioè a trovarsi perfino pri
vata del lo stipendio indennità 
che gli spetterebbe, o perfino 
senza il lavoro 

Di fronte a quatti tncracio-
sn situanoiip crediamo ferme-
mente che l'INAll. debba ri
vedere coscienziosamente il ca
so e riparare. 

Il sindaco riceve i dirigenti 
dell'Associazione scoutistica 

Nella Sala della Protomote
ca in Campidoglio, a chiusura 
del 111 Congresso generale di 
capi ed assistenti dell'Associa
zione Scoutistica Cattolica Ita
liana, il sindaco Tupini ha rice
vuto stamane i partecipanti al 
Congresso medesimo. 

11 sindaco ha parlato dicen
dosi lieto di accogliere in Cam
pidoglio la rappresentanza del
la gioventù scoutistica e che 
egli ha seguito e segue sem
pre con grande interesse il 
movimento scoutistico in Italia. 
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J A F«>T© 
del giorno 

POPOLAZIONE E SOLDATI — Ieri, In occasione del 
IV Novembre, migliala di cittadini hanno visitato le ca
serme fraternizzando con i nostri soldati e curiosando 

Intorno alle armi In dotazione al nostro esercito 

SONO STATI TRATTI IN ARRESTO A NETTUNO 

Scoperta una banda di ragazzi 
che derubavano i villeggianti 

// «capo» ha Ì9 anni — / suoi accoliti prendevano di mira le auto 
Incustodite e le cabine della spiaggia — Qualcosa è stato recuperato 

GLI SPETTACOLI 

La polizia ha tratto in ar
resto i cinque componenti di 
una banda di ragazzacci di 
Nettuno i quali questa estate 
compirono una verie di furti 
ai danni dei villeggianti Si 
tratta dj giovinetti, capitanati 
da un diciannovenne noto pt'r 
aver compiuto numerose ribal
derie, che sono stati trasferiti 
al carcere minorile 

Il •< fermo - di uno di essi ha 
permesso di rintracciare gli al
tri. I nomi dei componenti la 
banda sono: Renato Ferraioli, 
di 19 anni, abitante a Nettuno 
in vicolo Arcione 5, Carlo V 
di 17 anni, Antonio F di IH 
anni, Giuseppe Sperati di 1G 
anni e Luigi Provvedi di 15 
anni 

Il Ferraioli fungeva da ca 
pò; egli controllava minuziosa
mente i suoi accoliti elaborava 
i piani e provvedeva allo 
smercio della refurtiva, carpi
ta generalmente da auto in io-
sta e da cabine balneari 

In casa dei ladruncoli sono 
stati trovati un orologio d'oro, 
uno di metallo bianco, tambu
relli. palle di gomma ed altri 
arnesi sportivi oltre a qualche 

indumento. I minorenni sono 
stati arrestati e portati nel car
cere del minorenni di Porta 
Portese. Il Ferraioli, invece, è 
stato associato alle carceri di 
Velietri 

L'associazione magistrali 
decisa a continuare 

l'agitazione 
Il comitato direttivo centra

le della Associazione nazionale 
magistrati, convocato a palaz
zo di Giustizia « preso atto che 
il governo, con un primo in
sufficiente progetto di legge 
che aumenta gli organici dei 
magistrati e dei cancellieri, ha 
già implicitamente riconosciu
ta la necessita di ridare all'or
dine giudiziario ì mezzi neces
sari per esercitare efficace
mente e decorosamente le sue 
funzioni », ha approvato alla 
unanimità — dopo vivace di
scussione — un o.d.g. con il 
quale « rinnova a tutti gli as
sociati l'invito a persistere nel
l'azione tendente al rispetto 
assoluto di tutte quelle norme 

TEATRI 
ARLECCHINI) ( l e i <Jtt8db9)i Alle 

21,30: Comp. Bonucci, Te
deschi, Valori, VitU: «bei sto. 
rie da ridere » egia di 1*. 
Mondello 

ARTI: Alle 21: C.la Elsa Mer-
lini < l i maio iella pioggia > 
di Richard Nateti 

ART1S1ICO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSE: Alle Jl.lo: e i a 

Paola Barbara. Manlio Guar-
. dabassl « Poi venne l'alba », di 

C. Meano (novità). 
ELISEO: c.la CaUndn-Volonghi-

Corti-Lionello. Alle 21: «Ricci 
di mare» di A. Nicolai (novità) 

LO CHALLI (Viale Llblaj: Ciò 
del 'teatro d'arte popolare, di-
reità da F. Castellani . alle 

di legge (quali ad esempio' , , : i : . « A ? U e ' ° \ v
d i Shakespeare 

quella sull'assistenza e colla- ^ A , C a * 8VÌ H!A,: ,Cjf. *!*CV 
borazione del cancel l iere) che <\%^nft* ^ ^ ' " H Ì " A 0 ^ 
assicurano una retta ed ordì- , V V M ac * A n , e n d ° -
nata amministrazione del la , p i o XI ip.zza Sempione, tele-

tono 890055): C.la D'Origlia-giustizia, e la cui violazione 
non può essere tollerata ». i 

SPAVENTOSO EPISODIO PI VIOLENZA IERI ALLE ORE 18 NELLA POPOLARE BORGATA 

Un ragazzo di 14 anni ucciso a ealci da un coetaneo 
dopo una lite nel cine parrocchiale della Garbatella 

E' stato aggredito in sala mentre assisteva alla proiezione insieme con il fratellino - 5/ tratta del 
secondogenito di una numerosa famiglia operaia - L'autore della criminosa impresa è stato tratto in arresto 

Un agghiacciante episodio 
di violenza è accaduto nel tar
do pomeriggio di ieri alla Gar
batella. Un giovinetto di 14 
anni è stato ucciso a pugni e 
a calci da un coetaneo dal 
quale era stato aggredito. Lo 
autore del lo spaventoso cri
mine è stato tratto In arresto 
dagli agenti del commissaria
to di polizia della Garbatella. 

Qualche minuto prima del
le 18, oel la sala del cinema 
parrocchiale San Francesco 

Saverio, in via Giacomo Itho 
n. 14, dove veniva proiettato 
il film « L'uomo che non è 
mai esist i to. . si è udito il fra
casso di una zuffa. Il ragazzo 
Franco Fabi. di appena 15 an
ni, spalleggiato da due suoi 
amici, aveva attaccato lite con 
Roberto Piacentini, di 14 an
ni, il quale aesisteva allo spet
tacolo in compagnia del fra-
tell.tio Aldo, di dodici anni e 
mezzo e di un amico di que
st'ultimo, Enrico Bortolucci, di 
undici anni. Il Fnbi si era le
vato in piedi e aveva sferrato 
un pugno in viso a Roberto 
Piacentini il quale aveva 
chiamato al soccorso. 

E' intervenuta una masche

ra che ha invitato i sei ad 
allontanarsi. « Ti aspetto fuo
ri — ha gridato Franco Fobi, 
imboccando l'uscita — ti sfa
scio il gruyio . .. Roberto 
Piacentini, punto nella sua va
nità di ometto, ha voluto af
frontare il suo tracotante av
versario. E' uscito anch'ogli 
dal cinema, seguito dal fratel
lino e dal piccolo Enrico Ber
tolucci, pronto a respingere 
l'absaito del Fabi Questi non 
gli ha dato il tempo di di
fendersi; quando lo ha visto 
sulla porta, lo ha investito 
con Mia scarica di pugni e. 
quindi, con uno .spintone, lo 
ha gettato per terra 

Roberto P.acentini ha bat
tuto con violenza il capo sul 
granito del marciapiede ed è 
rimasto immoto. Il Fabi allo
ra si è avvicinato all'avversa
rio e — secondo i testimoni 
oculari — freddamente, con 
cattiveria, gli ha sferrato due 
calci in testa. Roberto ha 
eme.-^o appena un debole lo
mento 

I presenti .<d sono reei con
to della tragedia troppo tardi. 
Sulle prime hanno assistito 
senz'i bittei r l ciglio all'inei-

vilc litigio e solo quando han
no visto il Fabi sferrare I cal
ci al suo avversario sono in
tervenuti. Sembrava che Ro
berto Piacentini non avesse 
sofferto troppo per le botte; 
si è infatti rialzato a fatica, 
ma poi ha barcollato, anna
spando con le mani, ed è 
quindi scivolato nuovamente 
al suolo, con il viso contro le 
polvere del marciapiede 

Qualcuno ha provveduto a 
risollevarlo, ma Roberto non 
dava segni d i vita. Allarmati. 
i prosenti hanno fermato una 
auto e" hanno adagiato il ra 
gazzo sui sedi l i -posteriori . -La 
macchina è volata In direzio
ne dell'ospedale di San Gio
vanni; Roberto respirava de
bolmente; 11 suo volto sporco 
di polvere era bianco come 
un lino. I sanitari del noso
comio hanno fatto appena In 
tempo ad approntare il letti
no del pronto soccorso, prima 
che il ragazzo spirasse, ucci
d i secondo quanto è stato 
pomicile arguire. da una 
emorragia cerebrale provoca
ta dai colpi del suo barbaro 
avversario. 

Alla Garbatella Franco Fabi. 

trattenuto da alcuni giovani, è 
stato consegnato agli agenti del 
b e a l e commissariato. Apporte-
ni r.te a una povera famiglia 
della parte più miiera di Tor-
mnrancio. il ragazzo era co
nosciuto con la qualifica di 
.. minore discolo •- alla polizia; 

Cni'onc d'alluni al Militi: Ignoto 
IHÌIIÌI rir.omuiza dui 4 novembri; 

Visita di Tupini e Bruno alla Casa madre dei mutilati 

La ricorrenza del 4 novem
bre è stata celebrata con ma
nifestazioni alla Casa del Mu
tilato, presenziate rispettiva
mente dal sindaco Tupini e 
dal Presidente della Provincia 
Bruno. 

Al le 11,30. Tupini si è recato 
alla Ca«a del Mutilato e ha de
posto una corona sulla lapide 
che ricorda i Caduti II sindaco 
è .stato ricevuto dall'ing Cire
nei. vicepresidente dell'Asso
ciazione Mutilati, i consiglieri 

IB luglio, e qui runaee i u i O | C o m M n a I I Agostini e Elmo, ri
al 16 agosto Dai «anitari d e l » s p P t H v i l t n e n t < . p r „ i d e n t ( 
S. Camil lo la Lazzeri ottenne 
un certificato comprovante i 
postumi dovuti all'infortunio. 
confermati anche dal radiolo
go del Pio Istituto S Spirito 
e dell'Istituto infortuni, pro
fessore Vaia Dopo questi fat
ti. invece che resipiscenza del-
ITNAIL. è avvenuto un ulte
riore distacco dell'Istituto dai 
problemi del la lavoratrice: la 
Lazzeri, difatti, non solo è v e 
nuta a mancare dell'assistenza 

o e vi
cepresidente della sezione ro
mana dei Mutilati Una folta 
rappresentanza di mutilati e 
invalidi era presente alla ma 
mfestazione con ie bandiere 
del le varie sezioni. 

Successivamente il sindaco 
Tupini ha deposto una corona 
d'alloro sulla tomba del Milite 
Ignoto. Preceduti da un drap
pello di vigili urbani, il sinda
co e le altre Autorità hanno 

A MEZZANOTTE IN UNA BARACCA 

acceso la «colmata del sacello 
e dopo la posa della co
rona hanno sostato pi'r un 
ini'iuto di raccoglimento. E' 
stata anche deposta una coro
na sulla lapide, nel palazzo, 
S.-natono in Campidoglio, che 
ricorda i dipendenti capitoli
ni caduti nella guerra M5-'1B. 

Analoga manifestazione si è 
svolta con la partecipaziore 
de l l ' aw. Giuseppe Bruno, pre
cidente della Provincii . reca
tosi alla Ca>a Madre per d e 
porre aneli culi in rappresen
tanza della Amministrazione. 
una corona d'alloro dinanzi 
alla lapide dei Caduti L'avvo
cato Bruno, arch 'ed ì invalido 
Ji gucr-a e già preridente del-

"„ 'a MVIOI e romana dellA>*u-
ciazione dei m.i'.ila'.i, M C III-
trattenu'o affettuosimente con 
1 dirigenti dell'organizzazione 

Xcll'intcrvallo tra le due ce 
rimonie, un corteo di mutila;!, 
preceduto dalle bandiere e dai 
dirigenti, si è recato dinanzi al 
sacello del Soldato Ignoto So
no state deposte due corone 
di alloro a nome dei Mutilati 
di tutta Italia. 

Coltellate ira tre persone 
in via di Villa Nazzanti 

Una sanguinosa r*sca e 
scoppiata a mezzanotte nelle 
baracche di v ia di Villa Moz
zanti I fratelli Salvatore e 
Giovanna Mura. rirpettiva-
mente di 29 e 31 anni, sono 
venut i alle mani con un certo 
Antonio Amendola, di 40 anni 
Il l it igio è scoppiato per m o 
tivi di insofferenza in quanto 
l'Amendola (che tra l'altro è 
stato dimesso da un manico
mio) aveva protestato per il 
rumore di voci provcnicn'e 
àhl'.a baracca dei due Mura 

A un tratto i litiganti hanno 
c&vato i coltel l i e la rissa si 
è latta sanguinosa L'Amendo
la raggiunto al petto da una 
vio lenta pugnalata è stato tra
sportato al S. Spiri to dove è 
etato ricoverato in gravi con
dizioni. S t i r a t o r e • Giovanna 

Mura hanno riportato fonte 
in varie p a n i del corpo g iu
dicate gunrib.lj in dicci giorni 

Travolto da un'auto 
un bimbo di 10 anni 

All'ospedale del Bambm Ge
sù e stata ricoverato ieri in 
osservazione il piccolo Ga
briele Casimirn di 10 anni, 
abitante m v:a Caspita Mat
te: 135. 

Verso le H, <cr«o dell'auto
bus in via Bravetta. il ragaz
zo si t i c i n f e v a ad attraver
sare la strada allorché è stato 
travolto dall'auto targata Ro
ma 134665 condotta dal signor 
Paolo Greco domiciliato in via 
Oslavia 62. E' stato lo stesso 
invest i tore « soccorrere ed * 
trasportare all'ospedale 

I premi « Carneqie » 
al valore civile 

Con una solenne cerimonia 
il sindaco ha consegnato il 
premio della «Fondazione 
Carnegie «- a due operai distin
tisi in una generosa opera di 
salvataggio d i compagni di la
voro. 

I premiati son stati il mano
vale Pietro Giorgi e Giovanni 
Fiorucci-

Per i l p n m o la motivazione 
del premio dice: - Penetrava 
In un chiusino invaso da me
fitiche esalazioni per recare 
eoccorso a due operai riuscen
do a trarre in salvo uno di 
essi-

Per il secondo. ;1 gesto gè-
neroso è così ricordato: - Pe
netrava in un eh.usino inva
so da mefitiche esalazioni per 
recare soccorso ad u.. operaio 
riuscendo a trarlo in s a l v o -

II sindaco ha tenuto a sot
tolineare il gesto generoso dei 
due operai, corsi spontanea
mente al salvataggio di vite 

Ha concluso il suo breve di-
ecorso affermando che il rico

noscimento ha coinciso con la 
celebrazione della Vittoria del 
1918. ricorrenza che ci impe . 
qnj ad un'altra vittoria. quel-
In delia m e o nel mondo 

Il nuovo presidente 
dei decorati al V.C. 

La sede centrale dell'associa-
zlone nazionale del « Nastro Tri
colore * tra decorati al valer 
civile, di marina e aeronautica 
per unanime decisione delle se
zioni provinciali, in onesti siomi 
da Milano è tornata alla e lot
tale. A presidente nazionale e 
Mito eletto l'incegncrc Serafino 
Ferri. _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Lutto 
Ieri 5i sono svolti i funerali 

de! compagno Domenico Fava
te. della sezione Marranella 
Giungano alla famiglia le con
doglianze -sincere dei compa
gni delle sezioni di Torpignat-
tara. di Marranella e della no
stra redazione 

mi impediva di vedere •• Ver
rà avviato u un carcere mino
rile; l'accusa sarà precisata 
quando verranno rej.i noti i ri
sultati della perizia necrosco
pica ordinata dal magistrato 
sulla salma della vittima- Se 
Roberto Piacentini è deceduto 
per avere battuto il capo contro 
Il marciapiede, l'atto di Franco 
Fabi verrà giudicato come omi
cidio preterintenzionale; se il 
giovinetto è morto in seguito 
ai calci si tratterà di omicidio L Vr' 
volontario 

LE PRIME 
MUSICA 

Arbhur Rubinstcin 
all'Argentina 

Nel cuore di Arthur Hubin-
sti'in ^ta soprattutto Chopin: 
quello intimo e delicato dei 
Notturni, sorridente e malin
conico dei Valzer, impetuoso e 
disteso della grande Polacca, 
op. 53 Ti trovi di fronte a ese
cuzioni da grande interprete, e 
la musica è ancora un confor
to Ma il pubblico, il grande 
pubblico che ha affollato ieri il 
Teatro Argentina, ama anche le 
manifestazioni di forza, e spe
cialmente la suite pianistica di 
Strawinsky - Rubinstein. Trois 
mouvements de Petruska. e la 
celebre Danza del fuoco di De 
Falla (eseguita come terzo 
bis;, hanno trascinato gli 
ascoltatori ai più accesi entu
siasmi. Le piccole (ma formi
dabili) mani di Rubinstein 
piombano sulla tastiera co
me bombe, e Io scoppio inve
i te e stordisce il teatro avvol
gendolo in una fitta nuvola di 
suoni. Il pianoforte di Rubin
stein sa assumere dunque la 
leggerezza d'una piuma come 
la pesantezza d'un carro arma
to, e tra i due poli (Chopin -
Strawinsky). Beethoven So 
nata p 57. -Appassionata - ) e 
Schumann (Carnaval op 9) si 
sono fatalmente trovati un po' 
n disagio 

Vice 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Sejrttin 4llU leziosi deli c u » 
d TA.J.-O .JJ.J. i"e jrt !9 «oso o/no-
ri i a ii U -ainn*. 

Rfspomibili della prspijiadi t--"f »» 
trer. <t/u <~.t» o (JeTlj.-o OJJI a"* 
<"« t'I ÌHVKIO I» **t,.nf l'am».!*!!: , i:i 
d?. (i abfc.itr:). 

Organizzatili A"xm a 1. <>-> '.9 x 
. « " i i -

Scene strazianti «i sono j F.G.C.I . 
svolte nella casetta di via Gu- °«!l »H« «• 18.3*> t CMUOCIU w 
glielmo Massaia 10. dove Ro- l t 4 , r»*f? t tp*a» d*ll Upw^» u. n». 
berto abitava insieme con il '"S* *""• ^ < n ^ . l ! ' d f l c.-'"': "*»"•• 

I.A VITTIMA — Roberto 
riacrntìnl di quattordici anni 

nei suoi confronti era òiato 
proposto un provvedimento di 
Internamento in un rifonnato-
r.'o Quando è stato interrogato. 
ha rispoj.o con l'arroganza di 
un « bulletto - . Ignaro eviden
temente della sorte tocc.Va al 
povero Roberto • Gli ho dato 
solo due pugni — ha dichiara 
to — perchè al cinema trovan-

'dosi in un posto davanti a m e 

IN VIA D a FOSSO DI SANTA AGNESE 

Precipita da una finestra 
un ragazzo di dodici anni 
Un ragazzo di 12 anni è stato 

ricoverato in condizioni al lar
manti al Policlinico per una 
spaventosa caduta. 

Ieri mattina verso l e ' 10 Mi 
chele Remola si trovava nel l? 
sua abitazione in via del Fosso 
di S. Agnese. Il ragazzo si era 
affacciato alla finestra fischiet
tando quando è stato colto da 
un improvviso capogiro che Io 
ha fatto precipitare nel vuoto 
dall'altezza di circa otto metri . 

Il Remola è stato soccorso 
dai parenti e dai vicini accor
si e trasportato all'ospedale a 
sordo di un'auto di passaggio 
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I medici hanno rilevato nume
rose fratture e lesioni ed han
no pertanto ricoverato il ra
gazzo riservandosi la prognosi. 

Si uccide con il gas 
un'andana signora 

Ieri mattina alle 7 il signor 
Giovanni Chiesa abitante in 
via Somalia 92 interno 7 ha rin
venuto agonizzante la moglie 
Doloretta Pinna di 58 anni. 

La signora giaceva riversa 
sul pavimento della cucina 
mortalmente intossicata dal 
gas che fluiva attraverso i ru
binetti aperti. Doloretta Pinna, 
che è deceduta poco dopo, si 
sarebbe tolta la vita perchè sof
ferente di ipertensione arte
riosa. 

padre Antonio, un carpentie
re di 45 anni, con la mamma 
Vittoria Lu7Ì di 40 anni e con 
i fratellini Marcella di 17 anni. 
Aldo dì 12 e mezzo. Maria 
Pia di 10. Gabriella di 5 e 
Luigina di due anni Aldo. 
che è stato testimone della 
tragedia, ci ha dichiarato di 
aver veduto Franco Fabi col
pire con calci il fratello che 
era caduto al suolo svenuto. 
Egli ha tentato inutilmente di 
difendere Roberto, ma non vi 
è riuscito II ragazzo ha anche 
detto che i due amici del Fabi 
non hanno preso parte al li
tigio; es<d avrebbero assistite 
alla zuffa con il compito di 
tenere a bada gii eventuali 
amici di Roberto. 

Nessuno, tra quanti hanno 
veduto il litigio, ha immagi
nato che dovesse avere una 
fatale conclusione (e c'era tra 
gli altri anche Antonio Luzi. 
fratello della madre di Ro
berto. che ha provveduto a 
trasportare il ragazzo con una 
macchina fino all'ospedale). 
Purtroppo il seme della v io
lenza che ha germogliato 
troppo presto in Franco Fabi 
ha da'o un orrido frutto: co
me «spesso accade in certe 
«doric quando - Nembro - o 
-Violenza J a c k - menano le 

mani 

Qm»lj ma'lina alti art 9 t corno*ite 
ia «*iie il Cunrtito Fodera.'*. 

Tolti i circoli pillilo dommi in gu>r-
M?a ia Tettati rat per r.fcrare il auorft 
'f»<!i> d: • \OJT» OaeratcTOi « ìr-
9*n'ft nvave-̂ ale staaipi 

i*l CCOLA 
mOXACA 

IL GIORNO 
— Q u i , lunedi S noirnibrr -
(306-57) S. Zaccaria. Il so'e sorge 
alle ore 7,9 e tramonta alle 17.4. 
Le ricorrenze: 1951 la Val Padana 
è colp.ta dal'.a grande a'.luv-.one 
300 mita persone sono costrette a 
fuffg-re per sottrarsi alla furia 
<teìl« a co uè. 
— Bollettino metereoioclro -
Temperatura d: ieri: minima 8.3: 
massima 14 7. 
— Bollettino meteoroloflco. Tem
peratura di ieri: minima 8 3: 
massima 14.7. 

VI SCQNALIAMO 
— Teatri . «Ti ballo del ladri ai 
Satiri; « Otello » al Quirino; « Set 
storie dai ridere» all'Arlecchino. 
— Ctaema - « Marty » all'Alba; 
«Un* pelliccia di vlaone» all'A
tlante. Due Allori. Preneste; 
« L'arciere del re » all'Aureo. 
Rex, Stadlum; «La signora omi
cidi * al Cine-Star. Delle Masche
re. Hollywood; « L'uomo che non 
è mai esistito » all'Euclide. < L'uo
mo dal braccio d'oro» a l l l xce l -
tior, « Picnic » al Fiamma, « Sen
tieri servaggi » all'OSescalch:: 
< La Valle dell'Eden » al Palazzo: 
«23 passi dal delitto» al Pale-
strina; «TI ricatto più vile» al 
PUtino; «Mezzogiorno di fuoco» 
al Salario; « Sette spose per sette 
fratelli» alla Sala Sessoriana: 
« Le avventure di Marco Polo > 
al Marconi; «Una Cadillac tu tu 
doro» aU'Ariston. Cadillac. 

OORSI C LEZIONI 
— L*KXAL di Roma svolterà cors. 
accelerati di liceo arustico, li
cenza di avviamento commerciale 
e di scuola media, per ragionler. 
e geometn- Chiunque abbia d.~. 
recuperare anru scodatici perdut. 
può parteciparvi; le lezioni si ter
ranno nei locali di piazza Esedra 
43 e di via Asinara 31 (Corso 
Trieste l. Tutti si possono Iscri
vere presso Via Piemonte 88. dal
le ore » alle 13 e daS« 17 aite 19. 
oppure tn via Aamara *L dalle 
18 ali* 9». 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 7, 8. 13. 14. 20.30. 23,15: 
Giornale radio — 7: Lezione 
di lingua francese - 7.1U. 
Buongiorno. Domenica sport. 
Musiche del mattino — u.la: 
Crescendo — Tanti fatti — 
11.30: Musica sinfonica — 12,10: 
Orchestra diretta da A. Fre
gna — 13,20: Album musicale 
— 16.30: Le opinioni degli al
tri — 16.45: 1 5 Ciro S. — 17: 
Curiosità musicali: — 17.30: La 
voce di Londra — 18: Musiche 
presentate dal Sindacato mu
sicisti italiani — 18.30: Uni
versità internazionale G Mar. 
coni — 18.45: P. Soffici e la 
sua orchestra — 19.15: Con» 
giunture e prospettive econo
miche — 19.30; L'approdo. 
Settimanale di letteratura ed 
arte — 20: Complesso Giretto 
da F. Ferrari — 20.40: Radio-
sport — 21: Caccia all'errore 
concorso musicale a premi — 
21.30: Concerto di musica ope
ristica. diretto da T. Crema-
*nani — 22.45: Alcuni oregiu. 
dizi sul Riomallsmo — 23: In
contri: N. Taranto — 23.30: 
Musica da ballo — 24: Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 13.30. 15. 18 e 20: Giornale 
radio — 9: Effemeridi - Noti
zie del mattino — 9.30: Orche
stra napoletana — 10: Appun
tamento alle dieci — 13: Can
zoni per quattro — 13.45: 11 
contagocce — 13.50: 11 disco
bolo — 13.55: La fiera delle 
occasioni — 14.30: Parole e 
musica — 15.15: Canzoni tn 
vetrina — 16: Terza pagina — 
16.30: Grandi speranze. Ro
manzo di C Dickens <3. pun
tata) — 17: Il girasole Rasse
gna di varietà — 18.10: Set. 
timanale per 1 ragazzi: Tempi 
moderni — 18-35: Grandi in

terpreti al nostri microfoni — 
19.15: Argento vivo — 20,30: 
Caccia all'errore — 22: Can
zoni della fortuna — 22,30: 
Ultime notizie - Scala reale 

- W. Muller e la sua orche-
strs — 23: Siparietto - La 
voce di G. Rondinella. 

TERZO PROGRAMMA 
il giornale del terzo program
ma ore 21 — 19: Musica dt 
I. Cherubini — 19.30 : La ras
segna — 20: L'Indicatore eco
nomico — 20.15: Concerto di 
ogni sera — 21.20: Bistorta 
tragico-marittima a cura di 
G Tavant — 22: Musica li 
Roman Vlad — 22.15- Ciascu
no a suo modo — 29.05: E. 
Grieg Tredici o*"i Hrlcl 
ptan R Caporali 

TELEVISIONR - Il teleirfor-
nale alle ore 20.30 e ripetuto 
In chiusura — 17J0: La TV 
del ragazzi: Il marziano Fi
lippo — 18.15: Lezioni di Un. 
eua inglese — 18 30: Il mondo 
attraverso 1 francobolli — 
21.15: « Lungo viaggio di ri
torno » film — 22 55- Renile» 
telrspOTt 

CINO-V:P WDimu. 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R I . 
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Rinascita 

Palmi. Alle 16: « Elisabetta 
d'Ungheria ». 3 atti e 20 qua
dri di E. Simene (commenti 
musicali), uluma replica a 
prezzi popolarissimi. 

QUIRINO: Alle 21; «Otello» di 
Shakespeare con Vittorio Gass-
man. Salvo Randone, Anna 
Maria Ferrerò 

RIDOTTO ELISEO; Riposo 
ROSSINI: e i a Stabile del Tea

tro di Roma diretta da C. Du
rante. alle 21,15: « l u uccidi 
un uomo morto » di E. Caglieri 

SATIRI: C.la dei Teatro Moaer-
no con L Carli, ti. Villa, M Si-
letti. A. Parrella « Il ballo dei 
ladri » di Anoullh. alle 21,30. 
(4. settimana di successo) 

VALLE: Alle ore 21.15 serata 
di gala: C.Ja Rivista HDII-KIva 
* Gli italiani sono fatti cosi ». 
di Metz. Marchesi. Verde (no-

C1NEMA VARIETÀ' 
Altieri; Un napoletano nel Far 

West con It. Taylor e rivista 
Ambra-Jovincili: La spada di Ro

bin Hood con D. Taylor e ri
vista 

Principe: n marchio di sangue 
e rivista 

Volturno: Operazione Normandia 
con R. Taylor e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Chiuso per restauro 
Adrlacine: La scogliera della 

morte con T. Moore 
Adriano: Anche gli eroi clangono 

con W. Holden (Apertura ore 
14.30) 

Airone: Le campane di S Giusto 
Alba: Marty con E. Borgnine 
Alcyone: La baia dell'interno con 

A. Ladd 
Alhambra: Lacrime di sposa con 

N. Gray 
Ambasciatori: Il prezzo della 

paura 
Amene: Graziella con M. Fiore 
Apollo: La mia vita comincia in 

.Malesia con V. Me Kenna 
Appio: La baia dell'inferno con 

A. Ladd (Cinemascope) 
Aquila: Posto di combattimento 

con J. Lund 
Archimede: L'uomo che sapeva 

troppo con J Stewart 
Arcobaleno: The prand and pro

fane (Ore 18 20 22) 
Arenula: II tiranno di Castlglia e 

Il tesoro della montagna rossa 
Ariel: Mio figlio Nerone con A. 

Sordi 
Ariston: Una Cadillac tutta d'oro 

con J. Holliday (Apertura al
le 14.30) 

Attori*: Alessandro U Grande 
con C. Bloom 

Astra: La saga del Comanches 
con D. Andrews 

Atlante: Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 

Atlantic: Lord Brummell con S. 
Granger 

Attualità: Sopravvissuti: 2 con 
J Ferrer (Apertura ore 15,30) 

Augustus: Duello al Passo Indio 
con G. Macready 

Aurelio: I ponti di Toko-Rl con 
W. Holden 

Attreo: L'arciere del re con R. 
Taylor (Cinemascope) 

Aurora: Mambo con S. Mangano 
Ausonia: Operazione Normandia 

con R. Taylor 
Aventino: La baia dell'Inferno 

con A. Ladd 
Avlia: Riposo 
Avorio: Il ladro del re con A. 

Blyth 
Barberini: Guerra e pace con M. 

Ferrer (Ore 16 21) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Beisi to: La grande razzia con J. 

Gabin 
Bernini: Mio figlio Nerone con 

A. Sordi (Cinemascope) 
Bologna: La baia dell'inferno 

con A. Ladd 
Brancaccio: La baia dell'inferno 

con A. Ladd 
Capito! : Una Cadillac tutta d'oro 

con J. Holliday 
Capranica: Conta tino a tre e 

prega con V. Heflin 
Capranichetta-. Il orezzo della 

gloria con E. R. Drago 
Castello: Voi assassini con E. G. 

Robinson 
Centrale; Sette secondi più tardi 

con G- Nelson 
Cine-Star: La signora omicidi con 

A. Guinness 
Clodlo: Continente in fiamme 

(documentario) 
Cola di Rienzo: Mio bailo Ne

rone con A. Sordi 
Colombo: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire 
Colonna: La scogliera della mor

te con T. Moore 
Colosseo: La conquista dello spa

zio con A. Morrow 
Colnmbus: Riposo 
Corsilo: L'uomo e il diavolo con 

G- Philipe 
Corso: Fermata d'autobus con M 

Monroe (Alle 16.15 18.05 20.10 
22,15) 

Crlsogono: Cento serenate 
Cristallo: Il ribelle di Irlanda 

con R. Hudson 
Degli Sclplonl: Penitenziario 

braccio femminile con G. Johns 
Del Fiorentini: Riposo 
Dei Piccoli: Cartoni animati a 

colori 
Dell* Valle: Riposo 
Delle Maschere: La «ignora omi

cidi con A. Guinness 
Delia Mimose: Riposo 
Delle Terraxse: GU eroi della 

stratosfera con G- Madison (Ci
nemascope) * 

Delle Vittorie: I giganti con J. 
Cabin 

Del Vascello: Veneri rosse con 
R. Fleming 

Diana: Gunpoint con F. Me Mur. 
ray 

Dori*: Voi assassini con E G 
Robinson 

Due Allori: Una pelliccia dt vi
sone con G- Ralli 

Edelweiss: Le diciottenni con M 
Allasio 

Eden: La saga dei Comanches 
con D Andrews 

Esperia: Io sono la Primula ros
sa con Rascel 

Esperò: Serenata con M. Lanza 
Euclide: L'uomo che non è mai 

esistito con C. Webb 
Europa: Conta fin̂ > a tre - nrer» 

con V. Heflm <Ore 16.15 18.25 
20.33 2230) 

ETceUlor: L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Sinatra 

Farnese: Canzoni di tutta Italia 
Farnesina: Riposo 
Faro: Il ladro del re enn \ Rtvtr-

(Cinemascope) 
F'»mma mmir -or " >%.-»!».*. Rialto. IT»»'» nlt». Sala l'in-

• Ore 1555 17.45 20 "»2.»1 ! h»rtn. «nne-nne-ni. « 'mia . Sta-
FUmmMU: A Kiss ferire D'ine . rt'nm. «ialerro. Smeraldo. Splen-

con R. Vaener iCin-Ti iwfwi I dorè. Tnscnlo. Trevi. Clplsno. 
(d"e spettacoli alle 17J0-19.45) Verbano. TFVTRT: Arti. Delle 

Flaminio: La riva della taura ' Muse. Rossini. 

con H. Marcsch 
Fogliano; Gli uomini sposano le 

brune con J. Russe) 
Fontana: La straniera con G. 

Garsoa 
Galleria: Piangerò dOTiani iun 

S. Hayward (Apertura alle 
14.30) 

Garbateli*: Totò, Pepplno e la .. 
malafemmina 

Giovane Trastevere: Rullo di 
tamburi con A. Ladd 

Giulio Cesare: Cime tempestose 
con L. Olivier 

Golden: Alessandro il Grande con 
C bloom (Cinemascopei 

Guadalupe: Il traditore ui Fort 
Alamo con G. Ford 

Uollyuood: La signora omicidi 
con A. Guinness 

Imperlale: Giovd>u «enza doma
ni con G Wagner «Aorrtura 
alle 15.30) 

lir-pern Chiuso nei restauri 
tnduno: Il pescatore della Lui-

siana 
Jonio: I giganti con J. Gabin 
Irli: L'avamposto degli uomini 

perduti con G. Peck 
Italia: La spada di Robin Hood 

con D Tajlor 
La fenice: Carousel >on U Me 

Rae 
Leoclne: Via col vento .on C 

Gable 
Libia: All'inferno e ritorno con 

A. Murphy (Cinemascope) 
Livorno: Riposo 
Lux: Il nodo del carnefite con 

R. Scott 
Manzoni: Serenala mn \1 i.dnza 
.Marconi: Le avventure di Marto 

Polo con G Cooper 
Massimo; All'ombra del patibo

lo con J. Cagney 
Mazzini; L'odio colpisce due vol

te con R. Roman 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Vento ai it-rit lon

tane con G Ford «Cinemasco
pe) Ore 15.30 17.45 20 22,40. 

•Moderno: Anche gli eroi Dian-
gono con W. Holden 

Moderno Saletta: Piansero do
mani con S. Hayward 

Modernissimo: Sala A: La riva 
della paura con II Maresch. 
Sala B: Veneri rosse con R 
Fleming 

Mondlal: Donatella on t". Mar
tinelli 

New York: Anche gli orni pian
gono con W. Holden 

Nlagara: La grande sfida con V. 
Mayo 

N'oinenlano: Riposo 
Novocine: Il rum » all'isola del 

tesoro 
Nuovo: La baia dell'inferno con 

A. Ladd 
Odeon: Le due orfanello con M. 

Vitale 
Udi'Siaichl: Sentieri -elvirai <m 

J Wayne 
Olympia: La ribellione degli im

piccati con P. Armendariz 
Orfeo: Lady Godlva con L\ He-

ston 
Or'one: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Il calice d'argento con 

V. Mayo 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: La valle dell'Eden con 

J. Dean 
Palestrlna: 23 passi dai oel'tto 

con V. Johnson 
Parloll: Il cacciatore di indiani 
Paris: Piangerò domani con S. 

Hayward (Apertura ore 14.30) 
Pax: Destinazione Piovarolo con 

Totò 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Eravamo sette fra

telli con B. Hope 
Platino: Il ricatto DIÙ vile con 

G. Ford 
Plaza: Il conquistatore Cinema

scope - Technicolor) con J. 
Wayne 

Plinlus: li cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

Preneste; Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 

Primavera: La rosa tatuata con 
A. Magnani 

Puccini: Via col vento cim C. 
Gable 

Quattro Fontane; Giovani senza 
domani con G. \Vagner 'Cine
mascope) 

Quirinale: Alessandro u Grande 
con C. Bloom. (Cinemascope) 

Qolrlnetta: Rock and Roll (In
gresso continuato Antrtura 
ore 15 45) 

Quiriti: Riposo 
Rey; Riposo 
Rex: L'arciere del re o n R. Tay

lor (Cinemascope) 
Reale: Mio figlio r.t-rone con A. 

Sordi 
Rialto: L'ora scarlatta 
Riposo: Tamburi lontani con G. 

Cooper 
Rltz: Alessandro i) Grande con 

C. Bloom 
Rivoli: E* necessaria Is u n a dt 

miele? con V. Heflin (Ore 16-
17.20-18.50-20.40-22.50) 

Roma: Lady Godlva con C. Ve-
ston 

Roxy: Donatella con K Marti
nelli 

Rubino; La principessa delle Ca
narie con S. Parapanini 

Salarlo: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 

Sala Eritrea; Riposo 
Sai* Gemma : Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sai* Saturnino: Magnifica osses

sione con R. Hudson 
Sala ses! Oriana: Sette .-Do.->t per 

7 frate li con J. "oiveli 
Sala Traspontin*: Riposo 
Sai* Umberto: Sangue caldo con 

R. Mitchum 
Sala Vigneti: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il r imo con 

G. Kelly 
San Felice; Italia K 2 
Savola: La baia dell'Inferno con 

A, Ladd 
Sette Sale; Riposo 
Silver Cine: L'agguato delle cen

to frecce con L. Damell 
Smeraldo: II prezzo dell» i-Iona 

con E R. Drago. (Ore 16.10-
18.10-20.10-22,30) 

Splendore: Anche {11 «-rot oian-
gono con W. HoiJ<m 

Stadtom: L'arciere *el re mn R. 
Taylor 

Stella; Riposo 
Sultano: All'inferno e ritomo 

con A- Murphy 
Saperctnema: Vento <si tetre lon

tane con G Ford (Cinema
scope). Ore 15,30 17 45 » 32 40 

Tirreno: Tosca 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: La mano sinistra di 

Dio con H. Bogart 
Trevi: Donatella con £ Marti

nelli „ 
Trianon: Non e peccato con P 

Lauri e 
Trieste; La spsda efi Robin Hood 
Toscolo: Il cantante matto con 

Y Lewi* 
Ulisse: La figlia dello sceicco 
UlpUno; Riposo 
Ventuno Aprile- I conquistatori 

con D. Ludrews 
Verbano: Hanno rubato un tram 

con A Fabrizi 
Vittoria: fi pescatore della Loui

siana 
RlDCZtOVI ENAL - CINEMA: 

Adriano. Archimede. Alba, Ai
rone. Alcione, Antonia. Amba
sciatori. Arl«ton. Attualità. Ar
cobaleno, Barberini. Bernini. 
Brancicete. Bologna, Cola di 
Rienro. Canranira, Caoranlrhetn. 
CriMallo. Del Vase l lo . F.jnerla. 
Fliov Friropa. Fo;l*ino. oallr-
rla. Indnno. Italia. Imneriile. La 
Fenice. Moderno. Metropolita. 
Otlrval'hl. Orrro. Piris. PI.tne-
tarlo Onlrin?lr. Onattrn Font»-
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CICLISMO A P1U> DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL'ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 

Graf-Darrigade: coppia fulmine nel "Baracchi,, 
UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL'INVEROSIMILE 

•Zi. 
ùbot si e congeda 

Un'altro campione laure 
pubblico d a ^S> .'X d 

to 
Disarcionato il fantino Camici, il "crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nelle scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 

I.a coppia GKAF-DARRK'ADE si appresta a tagliare vittoriosa il traguardi) 
«Telefono 

Ribot si è congedato dagli 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occasioni che ave
va ((remilo all'inverosimile lo 
ippodromo romano per dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande campione mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la sua 
ostilità per quel macchinoso si
stema Cottini per le partenze 
che l'Ufi IRE insiste a speri
mentare, malgrado il suo evi
dente fallimento, a Roma. 

Ribot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
{atto trepidare tutto l'ippodro
mo p probabilmente il Presi
dente della Società di Assicu
razione che ha stipulato la po
lizza infortuni per il « campio
nissimo »: <lo>>r> aver infatti ga
loppato con Magistris lungo la 
pista da corsa delle Capannel-
le ed aver mostrato, senza es
sere logicamente richiesto da 
Camici, di cosa sia capace la 
sua splendida macchina da cor
sa. Ribot si è impuntato alla vi
sta della macchina delle par
tenze sita allo « starting gate » 
dei 1700 metri: e mentre Ca
mici si apprestava a ricondur
lo al passo verso ti « peso » OIY 
si era riversata la folla per ap
plaudirlo. lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 

La folla trattenne il fiato p»*r 
quel cavallo miracolo, quel mi
liardo in libertà sulla jnsta da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con «ti danno imni-
fmif/iiiafu/p per il nostro alle
vamento, bastava un non ri ut (a 
per rovinare quella leggenda
ria macchina da corsa: ma Ri
bot non venne meno alla sua 
fama di cavallo di carattere 
bonario e tranquillo. 

Disarcionato CHINICI, in evi
dente segno di protesta contro 
quello strano ed orrido aggeg
gio che egli non (irci'n mai ve
duto in vita sua su nessun ip
podromo. d'Italia, di Francia o 
d'Inghilterra, t'imhaHiht'c fi
glio di Tenerani si mise al trot
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa delle CapanncUe. si 
1>reseutò pacifico ol suo ragaz
zo di scuderia che gli era cor
so incontro ed alzò lo splendi
do muso per porgergli le redi
ni: l'incubo era finito e la fol
la trnsse un sospiro di sollievo 
mentre Ribot, con nuovamente 
in sella Camici, tornava al ton
dino del peso per farsi applau
dire. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che gli si stringeva intor
no accarezzandogli il muso od 
il dorso potente. 

Cosi Ribot ha dato l'addio 
alle pÌ5fc." e se è vero che gli 
animali purosangue han'io una 

^•<'.*^T^f *-*< »*» ' ' - : --* 

Il rolofiiiisi-li ilei milionario Gran Premio itnm.i: T1SSOT pr «ci-do ite (Uim-utr il (ramose Kojr 

irifcUi<;funi pronti! ed una ma
lizia quasi umana, il suo di' 
sarcionare per la prima volta 
il fantino clic per sedici volte 
lo ha portato alla vittoria non 
può avere che un significato: 
« Via quell'aggeggio dalle pure. 
signori dell'UNÌRE, via quella 
macchina che imbriglia ti no
stro scatto e troppo spesso fa
vorisce i peggiori, tornate a 
lasciarci liberi e frementi die
tro i nastri e fate che in pista 
vinca realmente il migliore e 
non chi abbia la fortuna di 
avere su di sé il fantino pili 
esperto o smaliziato ». 

Ma Ribot non e stato l'unico 
protagonista della giornata an-

.YXC1IE XPXL'l LTIAIA COKSA DELLA STA€*10.\K MA ITALIANI S O \ 0 S I A T I H A I T I TI 

Magnifica ma inutile ia difesa di Coppi-Filippi 
battuti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4" dal campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6" Maule-IVIoser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l'australiana 

(Dal nostro inviato speciale) 

.MILANO. 4. — E anche 
questa è andata biura. Vo
glio d ire che anche nel Tro
feo « Baracchi >• i nostri 
=ono stati battut i . Par lo — 
s ' intende — del la corsa 
contro il t empo da Berga
mo a M i l a n o d o v e il fatto 
di sport del «Trofeo» è più 

r i ì evante . Graf e Darriga
de con un'az ione potente . 
mirabi l e ne l la fusione e 
perfetta nel la tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
m e t t e r nel sacco tutti gli 
avversar i . 

N o n è valsa la bel la, di
sperata difesa di Coppi e 
Fi l ippi . 

N o n è valsa la gagl iarda. 

forte dife.-a di Albani e 
Piazza. 

Non è valsa ia br i l lante 
decisa az ione di Manie e 
Moser. La lotta s'è svo l ta 
magnif ica , sul « filo dei se
condi i. e sul r i tmo dei 45 
e più l'ora. Nel g iro di 36'.' 
si sono p iazzate infatt i le 
quattro copp ie di punta . 

Graf e Darr igade l 'hanno 
spuntata su Coppi e Fi l ip
pi per 30"; Albani e Piaz
za sono stati battuti per 
34 secondi . 

E per 3fi" sono stati bat
tuti M a n i e e Mosci". 

Corsa appassionante 
E" dunque lecito d u e che 

la gara è slata appas-in
nante . che ha t enuto sui 
carboni acces i , che è stata 
piena zeppa di puni i inter
rogativi fin qiia>i -u! na
stro. 

Infatti. Se Piazza non 
ave.-se avuto un l i e v e ce
d imento ne l f inale . Graf e 
Darrigade sarebbero riusci
ti a farla franca? 

E se Manie e Moser 
avessero portato avant i la 
corsa senza sbandament i . 
Graf e Darr igade avrebbe
ro infine potuto piantar su'. 
traguardo della •• pista ma
gi ra .. la loro bandiera di 
v i t toria? 

E se Fil ippi . . . ma la sto
ria è vecch ia : del s e n n o di 
poi sono pieni a n c h e i fos
si. Quel che più importa 
(a l la g e n t e ) è il fatto clic 
Coppi e Fil ippi non ce la 
h a n n o fatta a v i n c e r e per 
la quarta vol ta di segui
to. I p iù . ora car icano la 
croce su l le spal le di Fi l ip
pi. E ' g iusto? La risposta è 
no . non è giusto . Fi l ippi fa 
quel c h e può. con entus ia
smo. con pass ione , con co
raggio . D'altra parte Coppi 
non può dominare da lon
tano c o m e negl i anni pas
sat i . C o m u n q u e ecco lo an
cora li Coppi: è il più bra
vo rlei « n o s t r i ». nel la .-eia 
di quei d iavo l i scatenat i 
che .-i <(IIK< d imostrat i Graf 
e Darr igade . 

Le altre coppie . Non so
no entrate nel •< gioco che 
v i n c e - . .Iella por De B r u y n e 
c h e è caduto s'è conc ia to 
m a l e e deve a Ui inna e al 
suo coraggio .-"è r iusc i to a 
guadagnare il traguardo. 

Boni r Curiosi si sono 
pres to sgonfiati m e n t r e 
Bouve t -Dupont e F o m a r a -
Modena non sono andat i 
p iù in là di q u e l l a c h e si 
d i c e ; " suff ic iente presta
z ione >• q u a n d o si vuol es
sere di manica larga. 

Ora d o v r e m m o girare in 
fretta un breve f : lm della 

corsa. Ma s taccando i fogli 
dal taccuino ci a c c o r g i a m o 
che proprio non è il c a s o . 

Infatti . Le quat tro cop
pie di punta si sono s e m p r e 
t enute in .un fazzolet to co 
m e si dice. C o m u n q u e è il 
caso di r i levare che A l b a 
ni e Piazza si sono d imo
strati i più pronti al l ' ini
zio; inf ine Piazza ha un po' 
ceduto . Como Fi l ippi , del 
resto; Fil ippi ha cos tre t to 
Coppi a lunghe tirate, spe 
c i a l m e n t e nel f inale . D'al
tra parte De B r u y n e ha 
perduto D e Gasperi a tre 
quart i circa del la d i s tanza . 

Si capi.-cc che . ora. nel-
V" entourage •• d i Coppi 
q u a l c u n o il ice: " . . .Doveva 
prendere De B r u y n e a l tro 
d i e Fil ippi! ••. 

Così sul traguardo 
Dunque. N ien te film dei-

la cor-a perche è inut i l e . 
Ecco, pertanto la classif i 
ca della corsa contro il 
t e m p o del trofeo » Barac
chi» che r ipe t iamo s'è svol 
to sulla dis tanza di chi lo
metri 108. vale a d i r e da 
B e r g a m o a Mi lano , pas-
.-^ndo per IJCCCO; 

1) G i a f Darr igade in ore 
2 . 2 2 0 1 ' alla media di chi
lometr i 4.YG2P.; 2 ) Coppi-
Fi l ippi . 2 .22 '3I"I 'S: 3 ) Al -
bani-Pia/7. i :n 2 2 2 3 . V 3 a; 

4) Maule-Moser 2.22'37"; 
5) Bouvet -Dupont 2.24'4U" 
e 3.V, (>) Fornara-Modena 
2.2.V33"2 a; 7) Magni-Baf-
fi 2.2K"53"; 8) Boni -Carle-
si 228'28"2'i>: 0) Favero-
Uliana 2.302Ó"; 10) D e 
Bruyne. 2.30*32". 

Un po' di r iposo. E poi 
sulla •< pista mag ica >• sono 
c o m i n c i a t e le « g ios tre »•: 
giro a cronometro e austra
l iana. D o v e ne l g iro Dar
rigade (26)'* s'è imposto 
( 3 / 5 ) MI Coppi e d o v e Cop
pi-Fi l ippi ne l l 'aus tra l iana 
l 'hanno spuntata sii Alba
ni-Piazza. a n c h e perchè 
Pia /za non ha saputo te
ner !<• ruote (ii A lbani . 

C o m e Filippi IIMM avi eb
be '.enulo le ruote di Cop-
pi. se il c a m p i o n e l 'avesse 
VI' I l i o . 

Ma è noto, le •• g iostre » 
non fanno d a n n o nel la c las
sifica del « T r o f e o Barac
chi •• com'è giu.-to c h e sia. 
Pertanto fatti i conti è ri
su l tata v i n c e n t e la coppia 
Graf-Darrigade . la coppia 

— c ioè — c h e il successo 
se l'era sudato e guadagna
to ne l la gara contro il tem
po. Fel ic i tà di Graf e Dar
rigade mentre Coppi appa
riva stizzito. 

A T T I M O CAMORIANO 

che se logicamente ne è stato 
il « d i r o » : nel Gran Premio 
Roma (lire 12 milioni metri 
L'SVI) disputatosi poco dopo, il 
suo fratellastro Tìssot, ben di
verso da quello che avevamo 
veduto deludere nel Derby, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di casa Testo con
tinua e che un'altro campione 
è andato a rinforzare la schie
ra dei crack del nostro alle
vamento. 

* Perchè Tìssot, assente (n 
compagna urbani Strani 'uscia
ta in scuderia a causa del ter
reno pesante, ha dominato il 
rompo dei partenti della pro
va dodici volte milionaria mo
strando una impres.tionniite 
progressione finale dopo aver 
placidamente seguito t'andatu-
rn infernale imposta dal duo 
della Razza del Soldo: ed il 
galoppo di Tissot al termine 
dei 2S0O metri del « Roma . di
s p u t i l o 5ii f e r m i o faticosissi
mo era quello dei grandi cam
pioni e Inscio ben sperare per 
l 'arrcnire a 4 anni di questo 
ntioi'o prodotto di Tenerani. 

Tissot non ha lasciato adito 
a discussioni: lui vinto con lo 
stile del più forte neppure es
sendosi preoccupato per una 
partenza non troppo felice e 
dell'aver girato al largo di tut
ti lungo la faticosa salita delle 
CapanncUe, ha finito la corsa 
senza conoscere l'onta della 
frustri d i e iiliTrr <j ni tu'imi ni 
sulle groppe dei suoi avver
sari più vicini ed ha lascia 
to una giande impressione 
negli ultimi duecento inetri. 
Ed il tempo di 3'3", ottimo su 
una pista così pesante come 
quella di ieri alle CapanncUe. 
conferma l'impressione visiva, 
specie in considerazione della 
facilità con cui è stato ••eo'ij-
rnfo. 

Al secondo posto è finito il 
francese Kojè che negli ultimi 
metri è riuscito ad agguanta
re e battere sul palo il gene
roso Cail che aveva sperpe
rato le sue migliori energie nel 
tentativo di sbarrare la stra
da a Tissot: quarto Stclìio che 
ha corso con il massimo ono
re. mai in corsa gli altri tra i 
quali il dcrbyirinncr Marita 
Toni che con la sua oscura r-ro- j 
i'i ha confermato come la sua, 
vittoria nella rlassirtsxima non 
sia stata altro che un colpo 
di fortuna in una giornata ne
ra per i suoi avversari. 

Al hettinn Tissot era offerto 
a 3'5, In Razza d°l Soldo t'Odi" 
e Vasco de Gama ad uno e 
mezzo. Barba Toni a tre come 
il francese Koiè. Stellio a fi, 
.Voaaret od offo e Vndo di 
biella a 12. 

Al via scattavano al coman
do Vasco de Gama e Gail men
tre leggermente attardato era 
Tissot che però Canna impe
gnava subito portandolo nelle 
prime posizioni lungo la sali
ta. Al termine di questa con

duceva Vasco de Gama segui
to da (ì«il quindi riMwrnno 
Tissot, Stellio, Nogaret, Vado 
di Siella ed in coda i due rap
presentanti della scuderia 1un-
fora Barba Toni e Morbin. Va
sco de Gama continuava a con
durre a forte andatura e le 
posizioni non mutavano fino 
alla grande curva: qui voichè 
il compagno Vasco de Gama 
mostroi'o di « r e m e aooasinnru 
Gail passava al comando nel 
feiitnfiro di sorprendere Tis
sot. Afa il gioco non riusciva 
ed il prodoillo di Tesio st ag
giustava nella sua scia (lutimi-
ri M Vasco de Gama, Stellio ed 
il francese Kojè che aveva 

al tinaie di Kojr che uno ad al
lora si era risparmiato ma il 
transalpino lo acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografico 
gli assegnava il posto d'ouore 
per un muso. Quarto era Stel
lio comportatosi assai onore-
colmi'me. 

Molti appluusi alla sio.iorn 
/"adiri Testo, monile dell'indi
menticabile • mano di Dormel-
lo », creatore di Ribot e Tissot 
allorché le è stata consegnata 
In lupa spettante al proprieta
rio del vincitore del € Roma », 
il trofeo fatto comare '.'alla 
UNIRE per Ribot e la meda-
glia del Comune di Roma. 

P A I - L O 

.0 

l'na loto «.lorica: l'ultimo R:i"onpi) di RIBOT 

frorot'i un passaggio inferno. 
In dirittura si presentava J ' T 

primo Gail ma alla sua sella 
era Ttssot che lo dominava vi-
stliilmente mentre Kojè supe
rava Stellio e si gettava all'in
seguimento dei due battistra
da. Al prato il gioco era fatto: 
Gail, frustato disperatamente 
da Parravani, resisteva «r» mo
do commovente ma Tissot in
calzava con azione facile e 
piacevole ed alle prime tribu
ne passava irresistibilmente 
per portarsi quindi allo stec
cato come un trionfatore. Gail 
resisiei-n tu modo commovente 

DETTAGLIO TECNICO 
1 risultati: I. Corsa: 1. \ Iljn-

dro Z. Thor Tot. V. 12. 2. corvi: 
1. IIoni;ra7Ì.i 2. Suina 3. Kncra-
ta:;lÌ2U Tot. V. 44 I». 13-11-15. 
Acc. .10. 3. corsa: 1. Courmayeur 
2. Nanaimo Tot. V. 25 P. 15-16 
Acc. 43. 4. corsa: 1. Palinuro 2. 
Musckrson. 3. PrimatJce Tot. V. 
37 P. 17-24-20 Acc. 17S. 5. corsa: 
1. C'ontr fgel ino 2. Pontine 3. 
loiva Tot. V. 212 P. 3S-18-16 Acc 
B59. fi. corsa: I. Tissot 2. Kojè ?.-
C.ait. Tot. V. 21 P 12-15. Acc. 60. 
». corsa: 1. Sbrindolona. 2. Nvssia 
.1. l'rt'tirfc. Tot. V 1*> P. 12-17-:o 
Are. 57. 

Ancora una volta COPTI è stato preceduto per un sofiio sul 
traguardo: ma ancora una volta si À dimostrato il migliore 

AUTOMOBILISMO I l IIKIX A i \ I J I K I I I t t V t IHKPITATA SVI. « H i l l ITO M t'A II AC 

Trionfo di Stirling Moss nel G. P. de l Venezuela 
Sfortunata, gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 cmc. - Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 cmc. 

CARACAS, I. — I/ inglese 
Slirlinc Mass su Macerali 3000 
ha vinto il (Iran Premio di Ve
nezuela precedendo l'argentino 
Manuel Fangio su Ferrari 3.*>08. 
I-a corsa s'è svolta so un cir
cuito di Km. I.uln <!a ripetersi 
85 volte per un totale ni chilo
metri 313.101). 

All'inizio della sarà Fangio 
ha preso subite il comando. 
mantenendolo però per poco: 
infatti Moss e De Portalo lo 
hanno superato, e per mopi ; ir 
le posizioni non sono cambiate. 
Al primo giro Fangio ha fatto 
segnare il tempi» di l ' .W alla 
media di Km. IM.2S. mentre al» 
terzo giro Moss. che nel frat-
'empo Aveva preso il comando 
della corsi , facev.i registrare 
l'I»** netli. 

Al nono giro continua il duel
lo per il primo po>tu tra Moss 
e De Portalo mentre Fangio 
segue a circa cento metri. Ter 
il fiuarto pn«to si assiste ad un 
altro duello Ira I argentino De 

Tomasso e l'americano Sdirl i 
d i e ha una mac<-hii*a dì soli 
1500 cmc. Nei giri seguenti De 
Portago si porta in testa, ma 
al 15. passaggio Moss lo supe
ra di nuovo. Terzo è Tangio se
guito a sua volta i a Mlirll e 
De.Tomaso. Al 21. giro le posi
zioni in testa sono Ir seguenti: 
I) Moss. 2) Fang:o. 3> De Por-

In quarta pagina li 
schedine vincenti del To
tocalcio e del Totip. 

i 
lago, 4 | Schell. Nel frattempo 
si alca un forte v in to che di
storna la gara. Nonostante ciò 
la giornata si mantiene serena. 

SI registrano intanto i ritiri 
di alcuni concorrenti. Fra 
questi, l'unica do.ma in gara la 
statunitense Isahel Haskel ed il 
venezuelano Ratno.i Lopez, tut
ti dovuti a guasti meccanici. 

Anche De Portago accusa di
sturbi al motore per (mi à co
stretto a fermarsi al box. ma 
riparte 5-ul.ito. Al 2*. passaggio 
la lolla fra Moss e I arg io en
tra nell.i fa*e più •-mozionantc. 
I due corridori nel breve spazio 
di un giro si alternano più 
volte al comando; tuttavia l'in
glese r ancora primo al pas
saggio davanti alle tribune. 

A metà gara Moss precede 
Fangio di circa .*»*• metri . Ter
zo è Schel l . Al 5*.mo giro ri
mangono in sarà sol tanto 1S 
su 23 vetture. Al 6t .mo { i rò 
Moss guadagna altri 200 me
tri all 'argentino, l .e posizioni 
sono pertanto le s eguent i : 1. 
Moss, 2. Fangio a 5M metri , 
3. Schel l . t. De Portago. *. l'i
taliano Bordoni sn Maserati 
3000. 6. il francese Bchra, 7. 
Ruhirosa su Ferrari 23M. Il 
cielo comincia ad annuvolarsi. 
II tempo di Moss e a questo 

(Continua in 4. pag., 9. col.) MAXt'EL FANGIO ha tentato in ogni modo di superare Moss m a l'inglese ha resistito a tutti i suo i attacchi 
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RIMANDATA DM ALTI» DUE MESI LA COMPOSIZIONE DELLA CRISI BIANCAZZURRA 

Due reggenti ma non un presidente per la Lazio 
1 sessanta miMoni di Alecce e Siliato 
tamponamo provvisoriameete il deficit 

11 dott. Agostino Tessarolo, 
pur dando fondo a tutta lu 
sua eloquenza, pur sfoggian
do tutta la dialettica di cui 
e capace, non è riuscito « 
risolvere definitivamente la 
crisi della Lazio nell 'assem
blea dei soci biaiicar^wrri 
lenutaòi ieri, come annuncia
to, nei locali del CRAL della 
Presidenza della Repubblica. 
E' riuscito .si a trovare i fi-
uaiuuitorj per far fronte al
le impellenti necessità di bi
lancio, alle sempre più s lrin-
flenti richieste dei niocatori, 
«ile minorate pressioni de» 
creditori, ma non è riuscito 
n dare un presidente allu sc-
riour calcio. 

Tessarolo liu trovalo dei 
momentanei saldatori della 
si Mia rione tulle persone del 
comm. Antonio Alecce e del 
prof, Leonardo Siliato ma ha 
dovuto rimandare la compo
sizione della crisi che appe
santisce il cammino della 
squadra di altri due mesi. 
Infatti i .signori Alecce e St
ilato sono stati eletti 'reg
genti straordinari ~ fino al 
31 dicembre prossimo entra 
la quale data l'Assemblea 
dovrà essere riconvocata per 
procedere alla elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo 
della sezione. 

Il dott. Tessirolo — a stare 

+ I fitta reggenti rcstartiiino iti carica 
fino al 31 dicembre per esatiiinare la 
situazione finanziaria tlella sezione. 

^ Entro tale fiata VAssemblea sarà ri
convocata per procedere alle elezioni 
del nuovo consiglio. 

Chiusili, i della giornata con 
una bella partita tra le squadre 
maschili di Garbatella B.Trullo. 
Anche .se il M-vero piintofigio (^0) 
non rispecchia fedelmente lo svol
gimento dell'incontro premia pe
to il Ti uIlo pei aver sfruttato me-i 
Klio il p.oio. I 

a otturilo lui raccontato alla 
assemblea — ha cercato fino 
all'ultimo di trovare una so
luzione della crisi nell 'ambi-

fiu'n società scusa ricor
rere cioè a elementi esterni 
Ci ha provato offrendo p iù 
colte la candidatura al con
te Vaselli che dopo « avere 
•sfogliato la margherita > fino 
a mercoledì scorso si è poi 
deciso al gran rifiuto; ci Ita 
provato quando ha offerto 
all'Ina. Giorgio Zenobi di as
sumersi l'incarico e l'onere 
della presidenza e ci si è 
messo di buona lena sabato 
notte, quando nessuna solu
zione era ormai possibile 
nell'ambito sociale ed era ur
gente trovare, nel termine di 
poche ore, elementi che po
tessero accettare senza trop
po riflettere l'incarico di una 
reggenza che poteva promet
tere solo tante recriminazioni 
e pochi applausi. 

Le accuse a Vaselli 
E di questo l'Assemblea fin 

dato infine atto a Tessarolo 
dopo averlo attaccato assira
mente individuandolo come 
co-responsabile della defict-
tana gestione della sezione. 
A tutti i suoi accusatori il 
dott. Tessarolo ha voluto 
precisare le sue limitate re
sponsabilità incolpando ti 
cont'- Vaselli della ccroello-
iicn campagna acquisti con
dotta lo scorso anno, contra
riamente alle sue disposizio
ni. e clic lia caricato li 
bilancio sociale di ima cifra 
che oggi appare incolmabile: 
ben 818 milioni al passivo ai 
quali, bene o male i nuoci 
dinnenti c tutti i soci do
vranno far fronte. 

Indubbiamente il pursito 
degli 818 milioni peserà co
me utm palla al piede per il 
Consiglio (sv Consijjlio .si 
troverà) che a fine dicem
bre dovrà ussumersi l'incarico 
della conduzione della sc;to-
nc, anclie se il dott. Tessarolo 
ha dichiarato che, ad esso 
possono effettuarsi dei tagli. 
anche importanti, in modo da 

LA SCHEDA VINCENTE 

Taranto-Slmm. Monza 1 
Ast i -Pro Vercelli '£ 
Marzoli-Snia Vareda x 
Saronno-Pro Sesto 1 
Forll-Manlova x 
Schio-Sarom. Ravenna 2 
Helluno-Vltt. Veneto x 
Arezzo-Solvay x 
Empoli-Pistoiese x 
Piombino-Spczia 2 
Bastia-Foligno 1 
Chleti-Lecce 1 
Virtus Lanc.-L'Aquila 1 

Monte Premi: L. 291 mi
lioni 716,510. 

LE QUOTE: ai « 1 3 » lire 
18.230.000. ai «12» L. 581.000 

TOTIP VINCENTE 

1. Corsa: 1-2; 2. Corsa: 
x -1 ; 3. Corsa 1-x; 1. Corsa: 
x -1 ; 5. Corsa: 2-1; 6- Cor
sa: x -x . 

Il Montepremi è di lire 
18.785.800. LE QUOTE: ai 
« 2 » lire 1.565.483; ai-li *11» 
L. 80.281; ai «10» L- 7.827. 

r:durlo a proporzioni meno 
preoccupanti. Comunque non 
c'è dubbio clip e stato per 
l'esosità del deficit che quando 
Giorgio Zenobi è andato alia 
ricerca di qualche socio o 
consigliere che volesse fian
cheggiarlo nella grande re-
rponsabilità di assumere la 
direzione della rezione ha vi
sto squagliarsi tutti quei soci 
the avrebbero potuto (ma non 

noluto) mettere mano al por-
tafogli. 

Anche questo si e detto al
l'Assemblea. Lo ha de l lo 
proprio Giorgio Zenobi con 
animo piuttosto accorato ri
spondendo ad una «tirala- di 
Diletti il quale aveva appun
to richiesto clic la composi
zione della crisi /osse ricer
cata nell'ambito sociale. 

A questo punto il dott. Tes
sarolo fiijjliuru corto ai .vii-
ttmentattsmi: « si fanno delle 
chiacchiere — ha detto — e 
fjui occorrono innece dei soi
di. immediatamente- Occorro
no 60 milioni per far fronte 
alle )iiù impellenti necessita 
di novembre e di dicembre 
ed il dott. Zenobi è riuscito 
a mettere insieme solo 17 nu-
liom dei quali 10 come suo 
contributo personale. A que
sto punto non ci sono che 
tre soluzioni: la prima è 
quella di eleggere Vaselli per 
acclamazione per poi vedere 
annunciate le sur. dimissioni 
nel giro di 24 ore. la seconda 
di sostenere la candidatura 
Zenobi con il risultato che 
sapete e la terza, da me cal
deggiata, è la caix/idatura 
Alecce - Siliato che sol ti può 
far fronte in questo momen
to alle impellenti necessità ». 

Queste, più o meno, sono 
state le parole del dottor Tes
sarolo, e donanti a questa tra
gica esposizione anche i più 
accaniti oppositori, primo fra 
tutti il consigliere Benilacqnn 

che si è meritato l'appellativo 
di * stella dell'Assemblea", 
hanno dovuto abbassare ban
diera .icon/ìtti dalla stessa 
evidenza dei fatti. 

Nel dibattito sono interré-
unti iictitlucqua (più volle, 
non ricordiamo quante), Jtin
niteci, Hitetti, r;fiunenti. De 
Sant'in, Donassi, (ìratnazio, 
lìona. Casoni il tinaie ha vo
luto ricordare che non tutte 
le sezioni della Lazio offrono 
una situazione cosi deficita
ria, sia dal punto di vista fi
nanziario che tecnico, e Cal-
derini. 

Dopo contrastanti t'crsfoui 
veniva approvata par alzata 
di minio sia la relazione mo
rale del presidente Tessarolo 
che quella /Inaiurinrfa dei s in 
daci. Al momento di proce
dere alla votazione della pro
posta alla reggenza del c o m -
mendator Alecce e del pro
fessor Siliato, quest'ultimo 
veniva chiamato sul palco per 
r icevere la sua razione di 
applausi. 

Il prof. .Siliato che è un s e c 
chio dirigenti' sportivo aven
do ricoperto la carica di vi
ce presidente del riparili fora 
•S'ampdoriu; nel W.tS-M, si è 
accattirato subito le s impatie 
dei ti/osi con la sua aria spi-
gliata e decisa tanto da ri-
srnofere a priiudissima mag
gioranza il consenso alla .sua 
ciccione ed a queliti di Alecce. 
E ci è mancato poco clic 
strappasse anche In lacrima 
tinnitilo ha accennato al fatto 
che forse era stato il destino 
a far si'olperc l'assemblei! 
proprio il 4 novembre "gior
no della vera vittoria- celie 
questo fatto pre luderà alla 
immediata ripresa vittoriosa 
della Lazio. 

itF.Mo r . i i K i i A i i m 

Il campionato U.I.S.P. 
di pallavolo femminile 

Continua con .successo il c . im-
p onato f emmin i l e eli pal lavolo 
o i g a m / 7 a t o d.ill'UISI* 

Nel la seconda p iumata tut to M 
è svo l to s r e o n d o le pieviMOin. 
Senza .stona le parti te tra Gar-
hate i la-Pronest iuo «• S Giov . inn i -
Ttiscolano. pei la netta s u p e r i o . 
n t a dei padroni di easa ment i e 
nella partita O n t o c e l l c - T r i i l l o si 
e potuto apprezza le m certi m o 
menti «luche del liei gioco. 

Ecco la c lass i f ica do|K> 1.1 f c . 
eonda Riornata: 

Al f r a n c e s e D ' O r i o I a 
il P r e m i o F a v o r i t a 
PAl.hH.Mf). I j | francese 

Pici re. -IOIKIUC i c s «l'Oriola .si e 
agg iudicato l e u davant i ai fra
telli O'In/eo, il P r e m i o F a v o r i t a 
prova principale de l la s e c o n d a 
(nomata del Concorso ipp ico I n -
terua/ionalL' c h e si bta .svolgendo 
m i campo ostacol i del Pareo 
della Favorita . 

Nel premio Conca d'Oro dotato 
di una coppa del Ministero d e l 
la Difesa, vi è i m p o s t o il pa
lermitano i t . m d a / / o . 

l ' i e iu io Favorita , fiaia in ter 
naz ionale a t e m p o : 1) biRnor P. 
J o n q u e r e s s u « Voulc t te », in 
l'o:i".{ . penal i tà 0 2) cap . P i ero 
D'Inzeo MI « T h e Rock in F09" 
- pen . 0: ;i) cap . Piero d'Inzeo su 
« Celehrat ion > in l'S»"J - p e n a - j 'Il Vh 
lltà 3' ' , ; 1) cap. Sa lvatore Oppcs , jf Li// 
bii « S i r c n e l l a - ' u v ' 

P r e m i o Coica d'Oro, gara na
z iona le a t empo : 1) s ignor F r a n 
co rtandaz/o su' « Idea l e l i > In 
l'07"; 2) br igadiere Luigi D o 
vett i su « V a l e v o » In t'08"; 3» 
cap. Sa lvatore Oppes su « Par tc -
nope » in l'10"n. 

[• Le partite 
amichevoli 
Padova-Cremonese 6-1 

l'MIOVA: Pln (llolusne-,1); 
inasinì, Scannellato (Presuola-
to); Srffusatti (Stari). Azzini, 
.Mari (Zanon); Uoscolo (Vec-
rhiato), Pisoli (Fiorln), Doni-
stalli (Morello), t'hlnmento, 
Coppola (nosrnlo), 

CREMONESE; Glllsolfì (C.ua-
lazzi); Della Frera. Massaz/a; 
Lenzi, Zelloll, Bicicli; Berto
l d i , Villani (Thea), Zaramel-
la (Spotti), I.avezzarl (Monte-
\erdi (Franzini). 

ARBITRO; Barolo di Noale. 
RETI; nel primo tempo al 6' 

Ilonistalli, al 16' Coppola a.l 37' 
Bertolani, al 38' Bonlstalll; nel
la ripresa al 4' e all'8' Chiù-
niento, al 40' Morello. 

PADOVA, 4. — Predominio de! 
Padova in entrambi i tempi du
rante i quali sono stati opera
ti vari spostameli!i in entram
be le /orinazioni Nelle /ile pa
dovane ha esordito l'argentina 
Marcilo con una prova soditi. 
sfacente fra fili ospiti si sono 
posti in luce il laterale Lenzi 
e l'estrema sinistra Montcverdi. 
mentre gli esperimenti Tha e 
L'ieeirnri non hanno molto con
vinto. 

Torino-Como 2-2 

LEONARDO SILIATO (a destra) uno dei due Reagent i eletti ieri dall 'Assemblea lilancoazzurra. è stato chiamato 
sul pa l io della presidenza ed applaudito dai soci. Al su» Ha m o è il dott. Tessarolo 
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*T3S«U:\ <»Q.\r IHKLLA <'AI»OLISTA IDEICI SERIE! B 

Otto reti della Roma all 'Olimpico 
ad un modesto e deludente Verona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2), Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 
giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 

Il co l laudo doli;» Itoniii c o n 
tro il Vcioni i , c h e F» a t i n u n -
cinv.i assai ^evc-ro, si è r isolto 
m una p i o v a del tut to t i a n -
c|iiilla. in una in'.'d.ucre p a r 
tita ili a l i c n a m e n t o nel corso 
tlella filiale 1 UMiìni i.i-.si h a n 
no inaienti* o l i o ii'li ( c i n q u e 
nel s e c o n d o tempo) ed h a n n o 
s c i u p a t o a l m e n o una dozz ina 
di pa l loni da goni. 

La «cadente pres taz ione d e l 
la squadra v e n e t i • s tata a t 
ti l imita da t a l u n o i'! d i s i n t e -
l e s s e asso luto c h e :i'. fini d e l 
la c lass i f ica la paitrta r i v e 
s t iva . Ciò che . tut tav ia non 
va m o l t o d'accorilo con i g i u 
dizi c h e sul Ver.<;a si e s p r i 
m e v a n o al la v ie t i la e c h e d i 
s e g n a v a n o la capo ì ; ; ta a t t u a 
le d e l l a ser ie 11 c o m e s q u a d r a 
dal utoco tecnico , m i s u r a t o . 
equi l ibrato . ìnipr.- .oto su un 
pur i s s imo « W M » 

Al la prova de i latt i , non si 
può d ire certo eh-1 il V e r o n a 

PRIMO TEMPO. 
-ROMA: Pane t t i ; l a r d o n i . Cardarel l i ; (Giuliano. .Stucchi, Ven

turi; GhigKia, l l i .t ioui. Marliolini. Da t'osta. I .ojodice. 
VERONA: f ; lu / / ard i ; Itasitiani, l le^al l i ; Frasi. Cardano, I a-

rlni: i ;a lass in i , l . l i iandi . Marcararo, Conio, Ste fanin i . 
SECONIM) TEMPO: 
ROMA: l ' a m i t i : C iuli.1110. Franch i ; Al iano . S t i n c h i ( P o n -

trcl l i ) , Venturi ; i;liii;nia, Barl io l im (Murccl l i i i i ) , I.ojudii e. Da 
Costa. Santopudrt-. 

VERONA: ( i lùz /ard i ; Ra.Mhani, Ridal l i ; Frasi. Cardano. I.a-
rini; Fonzio . Ghiaini) , Maccararo, "Micheli. Stefanini . 

abbia e spres so u n a ci fra di 
g ioco r a g g u a r d e v o l e e n e p p u 
re che s ia in grado di e s p r i 
merlo . Vendono addir i t tura i 
brividi JI p e n s a r e cosa inai sia-
no in s r a d o di p r o d u r l e in 
ì>erie H le s q u a d r e m e n o fo i t i 
di quel la vi.sta al l 'opera al lo 
Ol impico . 

Il t epar to mt<*l'oro d e l l a 
squadra e s e m o l a t a la l inea 
dei tei / . ini , a n c h e s e la d i f e 
sa ha subi to ot*~> Tcti. M e n o 
forte è apparsa !.i m e d i a n a , 
insuf f ic iente l 'attacco. La I t o -
m a contava su q u e s t o incontro 

a n c h e per v e d e r e al l 'opera a l 
cuni giocatori c h e s e m b r a v a 
no interessar la , in p a i t i e o l a r e 
il port iere Ghizzard' e il c e n 
trattacco Maccacaro: S e n z a 
vo l er e s p r i m e r e un g iud iz io to del la insuf f i c i enza de l g io 

raijEjiungere lo s copo non è 
su l f i d e n t e accozzare e n t i o il 
c erch io di centri) ;1 m a g g i o r 
n u m e r o di g i o c a m i : poss ib i l e 
(pe i s ino i d u e terz in: g r a v i t a 
no s o v e n t e ne l la i o n a c e n 
trale del t e n e n o di £.oco), m a 
servirs i p iut tos to d' uomin i 
forti nel la m e d i a n a e nei 
ì uoli di in terno . 

P e r la Roma, tut to potrebbe 
a p p a r i l e al l i ve l l o de l l 'o t t i 
m o >e .-a giudica- . -e il n u m e r o 
dei goal .segnati e q u e l l o de i 
goal tal l i t i per poco . Il g iu 
diz io d e v e i n v e c e t e n e r con-

J T SOLO SUL F I L O DI LANA VITTORIOSI \ CKSTISTI ^ S T E L L A T I » 

Bl misura la "Stella Anima,, sul Pavia (53-52) 
Gli atleti romani s t ranamente impacciati si sono lasciati iinl>ri«rjiart* «la";li avversari — Solo 
nel finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello aHo,riroj;lio e al cuore 

STELLA AZZURRA: Costan
zo (10), Corsi, C.lampteri (7) , 
CrrnUh (20), l'ornili... l'urti 
Volpini (11), Rocchi (2), Chia

ria (3). Saraceni. 
PAVIA: Anilriasscvyc (-.il) 

Roclitzcr (6). RoMileu (9), 
Conti ( 9 ) . Morani (6 ) , r i sa l i 
(1 ) , Ferrari, Scamnni. Rartirri 
ni. Ferri. 

ARBITRI: Reverherl ili Reg
gio Emilia e Piccoli di Ferrara 

TIRI LIBERI: Strila Azzurra 
ne ha tirati 30 realizzandone 11, 
il Tavia 28 realizzandone 18. 

Per un pelo, quasi *ul filo 
di lana, la « Stella > ha con
quistato i due punti. A pre
scindere dal fatto che chi v in
ce ha sempre ragione, dobbia
mo «lire che la squadra roma-

I X Z O N A . C E S A R I X I > (M>) 

I rugbisti giallorossi 
pareggiano a Napoli 
Comunque sì tratta sempre dì un risultato positivo 

A. S. ROMA: Tartaglini . Sil
vestri , Lari, S lmonel l i , Capan
na, Redfern, Manca, Tnbari, 
Recint i la , Romagnoli , Consorti. 
Guerrini, Gamba, Gabriel l i IH 
Paolel la. 

P A R T E X O P E : Martona. Giù 
l iano II, Corvino, Giul iano 1 
Di Corpo, Bel lastel la, Fusco 
Velleccia, Fermariel lo, Ascanti
ni, De Giovanni , Scodavolpe, 
Rocco, Val le , Introno. 

ARBITRO: Smanote , di 
Parma. 

MARCATORI: primo t e m p o : 
8' calcio di punizione di Mar
tona, 13* calcio di punizione di 
Manca, 36* mèta di Manca; se
condo t e m p o : 39' calcio di pu
nizione di Martona. 

NAPOLI. 5 — All 'ult imo mi
nuto i romani si sono visti 
sfuggire una vittoria che sen
z'altro avrehbero meritato per 
la loro superiorità nel le mi
schi* e la maggiore organicità 
di squadra: una punizione di 

Martona ha fatto sfumare :i 
sogno dei giallorossi che s: «o-
no dovuti accontentare del pa
reggio. Pazienza: si tratta co
munque di un risultato positi
vo specie se si considera che 
è stato ot tenuto in trasferta e 
*e si col lega ai valore dello 
avversano . 

Consapevole dell ' importanza 
della gara, la Roma era scesa 
a Napoli con una formazione 
che comprendeva una mezza 
dozzina di « grossi nomi » giu
stamente risparmiati nel le pri
me gare del torneo, e sono sta
ti proprio i vari Simonel l i , La
ri e Guerrini ad organizzare il 
contrattacco romano dopo la 
sfuriata iniziale dei partenopei 

AU'8 i napoletani realizza
vano intanto con una punizio
ne di Martone, ma \ c n i v a n o 
ben presto raggiunti dalla 
squadra rossa con un calcio 
piazzato da Manca. Lo stesso 
giocatore al 3ri' del primo tem
po riusciva a conseguire una 
mèta «u m.sch.a. 

na non ha certo brillato eon il 
s-'uo gioco HI rullato e con 1 
giocatori stranamente nervosi 
ed imprecisi. 

Buon per Ferreio che Volpi
ni sfc*derò il « i o tiro micidiale 
nel momento opportuno luci la 
rijire-.i segnò B punti riportan
do la .squadra prima JII pare t 
aio poi in vantaggio' perche 
sennò il Pavia se ne .^irebbe 
ritornato in Lombardia <<>,i due 
punti nel carniere, e per <ii 
più due putiti meritati . Noti vo
gliamo qui (are un processo 
alla Stel la: non crediamo che 
il duo Ferrerò - Felice abbia 
bisocrio dei nostri c o n i g l i . P e 
ro alcune volte i tecnici in 
panchina non seguono e o a «a 
dovuta calma Io svolg imento 
lei gioco, c i allora domali Sia
mo loro: porche f-ir u.-vire f o r 
ti che fino ad allora aveva inar-
c . t o discretanntite :1 forte /Vi-
«iryas*e\leh? f o r c h e .-sosLi.^ic 
C e m i c h con Pomil io quando i' 
. pivot » era l'unico in campo 
i e s t e n d e r e i palloni ;=o!ti» ca
nestro .-iwcr.-ario? E peri In* — 
infine — la « Stel la • non ha 
continuato nella difesa a zona 
qi.ando il Pavia Fi era d imo
strato più adde-trato nel bat
tere- < l'uomo «? Corto è che il 
Pavia non meri tava la .--e**.]fit
ta; «damo convint i che una 
vittoria di Rosolen o C non 
avrebbe ratto gridare al » fur
t o » : gli ospiti hanno mostrato 
un moro schivo da peni to.in.i 
di virtuosismo, un gioco che 
mira al sodo, alla real izzazione 
dei canestri. Speriamo che l'm-
•H.'gnamcfto di ieri <=ia servito 
.'. Ferrerò: .il ÌO'-TT" deità ri
presa la - -Stelln - abbandonò 
«li .-ohemi per - tirare « in ce-
<:o o e ivi nel giro di t" si 
passò os i 40 a 40 a favore 
del Pavia al .il a 4.5 in t„.-oro 
(lolla . Sto!!.-» - . e questo *raz:e 
ai tiri piazj^at: di Volpini e 
Roecni. 

VIRGILIO C M E R I B I M 

Arbitri : Sie>si r '/.arcarla. 
l ' sr i to per 5 fal l i : I*a\rrl della 

Hcmi.i. 

PESARO. 4. — l..i eonii).ii;-!ie 
f.i;>;tol. la. ijelK- cui tilt- i m l u . i . 
v <:;o e': « v rosso-azzurri N i t id i : 
<• Antonini ni.i chi- ora priva d: 
Maretierita.".. t u eomt».ittuto c o 1 

e:,.tii"-:asmo o t«':i icia 
Al f isrh-o d' i i i i / io le d u e squa

dri- partono \«-loci cercando d 
mibaMirc u:i s oco sp ig l ia to «• 
u . te l l igente . ma le ni a " ice e d i fe -
M* h-mmi Hnpidi to la real i?/ . iz lo-
:ic de l l e azio.n Co^tra>tatiss 'mo 
:l puntoRCio. 

N o a o s t a n ' e elio 'a aquari- i lo-
ralo si,« sempre r:rr..ìst> ;n v s n -
t.iCg'O. li» sc.ir:o dei ee.-t1. fi-.e> 
nel; ni - in. ,» UT:' iti . è «t.Vo n : - . 
ino 

Gli altri risultati 
\ M l l . l X o : Sinimenth.il I.itlr 

rtrl i -«;tr . i «fi .i Vi. 

A PKSAKO: Ucnel l i Pesaro liat-
tp A. S. Koma 4'i a 41. 

A VAKKSH: U n l s Varrsc batte 
("ariti* su a 69. 

V KOMA- Stel la Azzurra batte 
l'avta Nrrrli i j j a 5'i. 

A IJOl.Oli.NA; .Motomnrini batte 
Vela Viarrqulo 6S a 4S. 

A I l o lo -na : Vir tus MuiRanti 
batte Re> er Venezia SO a t>2. 

La classìfica 
I l ene l l i 
V. a l i n c a n t i 
S t e l l a A z z . 
S i m n i e n t h a l 
R o m a 
G i r a P r e t i 
lzni\ V a r e s e 
M.otomorini 
Oransoi l . i 
P a v i a Noe . 
R r y r s 
V ì . i r e c s i o 

I I 0 0 ZZ?. ZÙ9 S 
.1 3 0 0 177 157 I. 
I 3 fl 1 266 25Ì 6 
1 3 0 1 27!1 21.1 6 
I 2 0 2 2l!l 2S.1 | 
t i 0 2 223 222 I 
1 2 0 2 26J 2t7 4 
1 2 0 2 255 2X1 I 
1 1 0 3 251 2fil 2 
1 1 0 3 197 219 2 

n O 0 2 201 219 0 
1 0 0 1 1S.; 281 0 

categor ico , ci pure t u t t a v i a L'<' a v v e r s a n o . 
iche il port iere v e r o n e s e , c a n 
d idato per la s q u a d r a s p e r i 
m e n t a l e naz iona le , abbia il 
d i f e t to di d i s t r a i s i e c c e s s i v a 
m e n t e e soprat tu t to non sia 
m o l t o t e m p e s t i v o e d e c i s o n e l 
lo para te fuori d?i pal i . Su l la 
l inea de l la porta, v i c e v e r s a , 
e in part i co lare nei tiri da 
lunga e m e d i a d i s tanza , il s u o 
l a v o r o a p p a r e p iù s icuro e n o n 
pr ivo di n u m e r i concret i . 

II c e n t r a t t a c c o Pdaccacaro è 
l e t t e r a l m e n t e s c j p p i a t o al la 
d is tanza . A s s o l u t a m e n t e irri
l e v a n t e il s u o l a v o r o nel s e 
c o n d o tempo, m e n t r e nei p u 
mi 4a minut i si è fa t to no tare 
per lo sca t to e pei la forza 
n o t e v o l e nei contat t i eon l 'av
versar io , c h e p u r e era un u o 
m o n o t o r i a m e n t e rocc ioso c o 
m e Stucchi- Ma i ' lui n o n si 
p u ò dire aJt io di bene, ,-ilmeno 
per que l io c h e si « \ i.cto. 

In s e n s o asso luta . Vex r o m a 
nista Galass in i (a'.a des tra ) è 
s e m b r a t o il mval iore de l la 
s q u a d i a . Con h r si ò fat to 
a p p u r a r e l 'anzi ' iro G h i a n d i . 
c h e uioca m a in terno d e s t i o . 
e si è d i s e i e t a m e n t e es ib i to 
anche i; m e d i a n o Lar in i . c h e 
gioca in coppia co i Taltr.o e x 
ginl lnrosso Frasi 

Xii l l 'altro di part ico lare . 
Q u a n t o al W M v o t o n c f e . v e 
ramente nul la di no tevo l e , s e 
non la c o n s t a t a z i o n e c h e lo 
a l l e n a t o l e Picc ia: i n t e n d e 
m a n t e n e r e f ermo .. pr inc ip io 
che * la partita .- v i n c e al 
cent i o del c a m p o •: Drincipio 
i l so l to tut tav ia ne; m o d o più 
e l e m e n t a r e , s i a c e n e s e q u e 
sto è vero , è pur »-.->T-I c h e per 

IA BUIA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI COMITATO IAZIAIE 

li gìallorosso Piscaglia trionfa 
nella "Giornata della Bicicletta.. 

del la i n e s p e 
rienza dei suoi uomin i e a n 
c h e de l la a s s o l u t a l ibertà c h e 
l 'a l lenatore v e r o n e s e ha c o n 
c e s s o a g iocator i c o m e Da Co
sta e. s o v e n t e , a Ghigg ia c h e 
se m a n c a n o de l c o n t r o l l o 
s t re t to s o n o c a p a c i di r i so l 
v e r e da soli — d i c i a m o l o p u 
re p a r a d o s s a l m e n t e — u n a 
int iera part i ta . 

Poi , è a n c h e da t ene i p r e 
s e n t e che la Koma ha r i n n o 
vato c o n t i n u a m e n t e , nel s e 
condo t empo , i suo i uomin i 
in canino, col d u p l i c e r i su l ta 
to di ì e n d e r e m e n o ordinato 
il ^ioco via via c h e il t e m p o 
passava, ma di d i s p o n e s e m 
pre di magg ior i ì i s erve di 
energ ia ì i s p e t t o alhi s q u a d i a 
avversar ia . 

C o m u n q u e , la R o m a ci ha 
convint i a n c o i a di p .ù di u n a 
impress ione s e v o l e t e cui iosa, 
ma c h e ci pare tut tora va l ida . 
La s q u a d i a r e n d e b e n e s e 
riesce, fin dal l ' in iz io , a m a n 
tenere la freddezza r . ecessana 
per m a n o v r a l e a l l 'at tacco . 
Con un pa io di goa l ne l s a c 
co, la Roma g ioca c o n p i a c e 
v o l e freddezza e sa sb i zzar 
rirsi con parecch ia fantas ia , 
sa lvo ad e c c e d e r e nei m o m e n 
ti di c u f o i i a . a t t r a v e r s o le 
s t r a v a g a n z e de i suoi g i o c a t o 
l i di or ig ine s u d a m e r i c a n a . 

TORINO: Itigantonti (Pendi-
bene); Castelletti, Brancaleonl; 
Fogli, Grosso (Gribaudo), Rim-
baldo (Armano), Arre, Arma
no (Orlando). Jeppson, Rtra-
Knl, Tacchi (Hertojonl). 

COMO: Panlzzolo (Casazzi); 
Cuttica, Grassi; Gandinl. Far-
raxii (MiclielotU). Marsili; 
Bellini, Pocglo, Santoni, Favi
ni. Ciani. 

nETI: nel primo tempo-, al 
16* Arce, al 25' Jeppson; nella 
ripresa, al 41' Ciani, al 46' Ciani. 

TORINO. 4. — Il Conio ha 
meritatamente pareggiato a To
rino. ed Ita esercitato anzi nel
la ripresa un notevole predomi
nio agonistico territoriale. I la-
riani. oltre alle due reti segnate 
e alla copiosa serie di ealci 
d'angolo, /idillio infatti colle
zionalo a nelle tre pati e una re. 
te annullata per fuori gioco. 
JcppiOit, clic esardiva nel To
rino come centravanti, si è di
mostrato a corto di preparazio
ne ed ha fatto notare la inau-
IIIIIM di affiatamento coi com
pagni tlella prima linea. 

Bologna-Mestrina 2-1 

Progressi in difesa 
Per q u a n t o r i g u a i d a • r e 

parti e gli u o m i n i , ha c o n f o r 
tato pr ima di tu t to la p r o v a 
del la d i f e sa (apprezzabi l i i 
progress i di S t u c c h i ed a n c h e 
del Cardarel l i terz ino , s i c u r i s 
s ima la p r e s t a z i o n e di P a n e t 
ti). fatta e c c e z i o n e d e l t e r z i n o 
Cardoni . c h e p a r e s c i v o l a r e 
: i r e p a r a b i l m e n t e v e r s o la d e 
cadenza . N o n è u n caso c h e 
nel s e c o n d o t e m p o , Saros i a b 
bia v o l u t o v e d e i e a l l 'opera 
G i u l i a n o ne l ruo lo di t erz ino 
destro ( e s p e r i m e n t o n o n de i 
tut to c o n v i n c e n t e ) e Franchi 
( r imando dosato , s u f f i c i e n t e 
ca lma) in q u e l l o di t erz ino s i 
nistro. Al c e n t r o d e l l a m e d i a 
na si è e s ib i to d i l i g e n t e m e n t e 
Pnntrel l i . m e n t r e a l a t era l e 
des tro non è d i s p i a c i u t a n e p 
pure la p i o v a di Al loni- O t t i 
ma la prova di V e n t u r i ne l 
.sito pos to di l a t e r a l e s in i s t ro 

Al l 'a t tacco , fe l ice , s o p r a t 
tut to nel p r i m o t e m p o . -.1 r i e n -
t i o di G h i g g i a ; e c c e l l e n t e la 
ni! . : »n_» et: "-M l)i..;>v.. r e n -

ga dis tanza, i e sp in ta di G h i z -
zardi. tocco fac i le di Lo jod ice 
e n u o v a rete . 

23': a t t e r r a m e n t o di Da C o 
s ta in area; V e n t u r i t r a s f o r 
ma il « r igore » m o l t o b e n e 
v o l m e n t e c o n c e s s o . 

25': tocca a n c o r a D a Costa , 
ques ta vo l ta v e r s o Lojodice , 
tiro dolce , ab i le , e goal . 

42': t iro p r o v e r b i a l e di D a 
Costa dal l i m i t e de l l 'area: 
Ghizzardi è s o r p r e s o n e t t a 
m e n t e . 

RENATO VENOITTI 

M E S T R I N A: .Mail lieroni. 
Zor7*n, Henassutt: Callesati 
(itressan), l'urlali. Monari 
(Fiorii), Novali. Nordjo (Ilei-
lotto), Carminati. Ardii (l'o-
pazzi). Cesari). 

BOLOGNA: Bendili* Rota. 
Capra, Bonifaci. Oreco (Ric-
ciardelli). Pilmark. Pasciuti. 
I»o/zan. Unnafin. Sechili!. La 
l'oisia. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

RETI: Nel primo tempo al 43' 
ani'.rete di /.orrm; nella ri
presa al 3V Carminati e al -IT 
Bonafin. 

La vittoria di Moss 
(Continuazione dalla 3. paq.) 

punto di I ora 37' al la media 
oraria di km. 137 circa. 

De Por ta lo è costretto a fer
marsi per la seconda vo l ta ai 
box e deve success ivamente 
ritirarsi per un guasto ci mo
tore. 

Intanto Fangìo cominc ia a 
perdere cons iderevo lmente ter 

MESTRE, t — La ;^/rM((i. d i e 
Dianoli rana il r iunouato s tadio 
i n e b r i n o ed atla mmle assiste
mmo rineiie autorità , iia r i s to 
un gioco jiuiccvale da parte de l . 
le dite squadre con nn Bo. 
Ioana super iore per tecnica d' 
gioco e qualità individuali ed 
una MesLrii.a veloce e combat
tiva. 

Spes-Ostiamare 2 2 
OSTIAMARE: Meloni, Menotti. 

Titerlizzi. Ile Lellis. Scapoloni, 
Eramo. Martini. Renardl, Bertur. 
rioli. Adiletta, Carotassi. 

SPES: Chinolfi, Ili Nitto, Ger-
moni, Cesapolli. Canicci. Inno
cenzo Scarozza. Tomolillo, De Ni
colò. Bontempi, Cioeta. 

Arbitro: Esposito di Roma. 
Reti: al 10' Martini, al 12 Car-

massi; al 25* De Nicolò; al 15' 
della ripresa Cioeta. 

Né vinti nò vincitori nell i 
spettacolare gara tra Spes o 
Ostiamare. Danno il calcio di ini
zio i viola ma i locali puntano 
subito alla rete degli ospiti senz.i 
risultato: anzi sono i ragazzi del-
l'Ostiamare a realizzare la prim i 
rete con Martini, su passaggio 

jdi Bertuccioli. Poco dopo è ac
cora il centravanti viola a passa-

're un preciso pallone a Carmass-
jche raddoppia senza difficolta. A 
questo punto i giallorossi si get
tano disperatamente air3ttacco e 
accorciano le distanze al 25" cor. 
De Niccolò 

La ripresa è ricca di azior.: 
pregevoli da ambo le parti, m-' 
a| 15" Cioeta riesce a pareggiare 
con una bellissima rete. 

ARMANDO BERTUCCIOLI 
t i i M M i i i i m i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i t ' 

t t 'a t tacco . a u t o r e di d u e goal reno: sembra che il motore 

C o r i . C e r t i , C a s i r a g h i i* D e S u i u i s v i i t o n o s i r i s p c l t i \ a m e n 
to nel le j rare clcsrli a l t ì e \ i . dei v e t e r a n i e de«rli e so rd i en t i 

Grar.de i«-sM di sole di 

la Roma piegata 
a Pesaro_(4941) 

ROMA: Fortunato (5). Oammno 
(2). Antonini (4). Palermi. Rata-
nelll. raverl (11), De Carolis <j). 
De Carli (11). Ninrhl O . Astro. 

BENEIXI: VUstelira (19), Pao. 
m» (4), Marchionncschi (*), Fron-
roni (9), DI Giacomo. Contempi 
(12). Berlini (<), Stefanini, Oli
vieri, Mancini. 

co. |'TJ •• "r..." « .:.-» <u Ir.e»' I-» CW»Ì:ÌI.I 
.ori r.eli.i r:;:>cit.j.»ima man fest^-jr» ="«•> d.i.i rooo .il b.v:o d̂  S 
nore pro-i . i^i dal Comitato R e . j O n - ' e i-i^qo-.•> Do: G.ud e: o 
B'-or-.-iIr \.\? » e. sot to l V g . d a de'.-lMar7..!"o e f - n'nr.i c h e nobba - s -
1 ASS Spor: T ir.smii. ' - ere !^ voi!.* huo-.a Int.inJO r.el-

Li- n- ir.e j o - t e - r o s o n o . u v r - ' ' - 3 discesa a; r..»..c» c.ic.ono mala -
.VJTO -*:e o:e 3,T0 r c r la cara d e . | n - e - ' : i ' A-"' i l' ° Tr.«pc. i-:\ o Tra-

- - pc (che Mrà co i t re - :o .i! rit.rO» e irli . i l . . e \ . : ,; v . a e s l a t o da to da 
Gir.o R.r - .»ii . Poi è il turno d u 
v« ti r.\-.: (Starter ancora l'ir.sTar.-
c.ibde Barta . i ) e a l l e o r e 9.15 toc 
ca -<KÌ* «"sordien:! Intir.e e c c o I.» 
g^ra r : s e n a t a ai d i l e t t a n t i . )a p i ù j 

Mar»o»"iri i c h e d c \ e o>'ore c o n -
do-t>» d ' u r c nra all"osred.i:o di 
Clv.t . tca- .e l ' ina p*r soipott . i ct>m-
r..i2.o:.e ce l ebra le ) . 

is.i'iì.» valila di Ria ' .o s fuma il 
attesa: sono le ore 9,25 quando j *"g:' > ci: Dei Giudici o Marcotul-
prende il via il foltissimo plotone 
dei concorrenti, (circa una ses
santina) starter l'On Folcili, ec
cezionale direttore di corsa Bar-
tal:. mentre al seguito notiamo 
anche il noto r.mtant*» e attore 
cinematografico CI.iud:o Vil'.a L-i 
COTSA %. accende fir.<"« da: pr:m: 
chilometri. » causa d \ ari ten
ta: \ : d fup.». :! pr.mo de: quali I x~ 
e orgir.izzato d.>l:'.ntramontab.:e 
Ardelii» Trapc che >i pori.» alla 
ruota Marcotul'i I due riescono 
a rafgranollare fino ad l'40", di 
vantaggio ma poi a Civitacastel-
lara i fugg.tiv» sono raggiunti Idi tentiiivi d: fura di Tuf.ino, 

:i e* t vengon.-» r.iacnmti da altri 
cmq.ie- concorrenti. fr\ cu: Con
ti. Tofano. FV»rt:ni. P*«caglia a 
Ba'i . ig ì ia n-rnlro da presso m -
cal/ar.o Imperi e<1 altri . \ n-.eta 
d i l l a ^Jli:^» rii R..»::o. J'iae.jgli.» 
perde h, o a ' i . m del ia b ic ic le t ta 
r.a i! g.o%.ìne s ' •»;ifro-*o non si 
«cecTCRin. ripara i< g-.iavt.i ,-. r i e -

nprer .dcre pr .ma Martel-
otti e Pi-i Eli altri c o m p a g n i di 

fi:£-* Da q u e s t o m o m e n t o la gara 
prende la d t f in i ' i v . i f i s ionomia; 
infatt i m g ! i u l t imi ch i lometr i 
d o b b i a m o r«gistrarc «.ilo u n paio 

u'.èllrondc s e m p r e ^e.: ri :.tr - l ' i lo 
via Piscagl ia uno de: p.u s^-^r-
d m e h : i n s i e m e con. Cen' i 5 . n l i 
Gris t 'n ian. i si s tacca Marrn'lo. 
poi Dei Giudic i e inf ine Martel - j 
tolti Sul f in ire t en ta t ivo di C o n 
ti e P i scag l ia ma Tufa. o e For
t ini n o n s i staccar..» Sul \i.ti->r.o 
di l u n g o t e v e r e F l a m i n i o >i p r e 
s e n t a n o m quat t ro e P -^-.-iclia 
cor. una lunqa e i c l . - c e \ o : a t i 
r iesce ad imp^rsi-

MICHF.IK tM'fnCIA 

m o l t o aprnez /a t r . mcompreri-
»ib:!c r e s p c i i m c r i t o di Lo jod i 
ce al c e n t r o de l la pr ima l i 
nea . m e n t r e l 'ex m o n z e s e 
c o n t i n u a a c o n v i n c e r e nel 
ruolo di e s t r e m a s in i s tra c h e 

jixire a lui c o n g e n i a l e ; d i s c r e 
ta la p r e s t a z i o n e d i D a Costa . 
a l la r icerca rabb iosa d e l goa l 
a n c h e in q u e s t o t ipo di part i ta 
non m o l t o i m p e g n a t i v a ; assa i 
p r o m e t t e n t e a l l 'a la s in i s tra la 
prova di S a n t o p a d r e . a n c h e 
lui in p o s s e s s o d i u n t o c c o 
s icuro ed a n c h e d i u n b u o n 

il irò. P e r u n c e r t o p e r i o d o de l 
j - c condo t e m p o , si è v i s t o a l -
'.'onora a n c h e l ' in terno destre» 

<MarcelI:"ni. il p:ù a c e r b o d i 
tilt*: i noviz i v i s t i a l l 'onera. 

N o t e s u s h o t t o goal-
à": fal lo di m a n o di Ventur i 

non r i l eva to dal l 'arbi tro , in 
v e n a di d i rez ione fami l i are ; 
a'. lunso a Costa , lanc io v e r s o 

L'ordine di arrivo 
I) PISCAGLIA A S. Roma che 

compie i 140 km. in ore 3,47*42" 
alla media di Km. .»S SS1; 2) Con
ti: ."!) Tnfano: 4> Fortini: 5) Mir-
trlotti a IMO"'; 6) Dei Chi dir* a 
r:5"; ì) B-ltatlia a 4'5"'- 8) Im
peri s. t.; 9) Otta\iani: 10) Mar. rnbi'.e. 
rullo *egnono molti altri fra i l 
quali Tr.-ipè Colabh.ituta. Frerra ' 
e Corridi. Nette altre eare t vin
citori sono stati i seguenti: pu
tii allievi Gori. per 1 veterani I» 
coppia Gerli-Castraghi e per eli 
esordienti De Santis. 

R a i b o h n ; . c h e f e r m a di d e 
s tro e insacca in corsa di s i -

'nistro 
! 16": s c a m b i o sul l i m i t e d e l -
! l 'area fra Da Costa e G h i g g i a ; 
fuci lata de l l 'a la des tra da l l a 
d i s tanza d i 25 metr i -

36': tocco l a t e r a l e d: Da C o 
sta v e r s o B a r b o l i n i , pronta r i 
sposta a l l ' inv i to e t iro for t i s 
s i m o dal b a s s o in alto, i m p a -

15" del »ecor.dn t e m p o s v e n 
tola. dal l.nv.te de l l 'arca , d i 
Da Costa, m e n t r e T.ojodice c r i 
in c h i m o « o f f - s i d e » di p o s i 
z ione. R e t e c o n v a l i d a t a . 

10'- t iro di G h i g g i a da l u n -

scenda di giri . Di conseguenza 
Moss aumenta il suo vantaggio . 
La corsa as sume una nuova 
fisionomia al ~5.mo giro, a lme
no per quanto riguarda le po
sizioni arretrate. Infatti dopo 
Moss e Fangio , i c g u o n o ne l lo 
ordine l 'americano Gregory sn 
Ferrari 2000, l ' italiano Carini 
su Ferrari 2000 e il francese 
B e h r s sa Maserati 2C00. Però 
Fangio r inviene mol to forte, e 
Moss è costretto i d aumentare 
l'andatura, facendo registrare 
una media e levata . 

AllTJO.mo giro r imangono in 
gara soltanto dodici macchine, 
e ciò dimostra che la selezio
ne è stata d a r i s d m a . La lotta 
in testa si fa sempre piò ap
passionante. poiché negl i ulti
mi giri Fangio porta 3 Moss 
un attacco a fondo per tenta
re di superarlo. Tut tav ia il 
vantaggio accamnla to da Moss 
è molto e il prodigarsi di Fan
gio si dimostrerà vano . Al ter-
z'c l t imo giro Fangio s c e n a la 
media di 142 chi lometr i , ma 
Moss mant iene il suo vantaggio 
di circa due chi lometr i . La 
classifica finale assoluta è la se
g u e n t e : 1. Moss stx Maserati 
3000 in ore 3 a'-W*. 2. Fangio su 
Ferrari 3500, 3. Gregory su Fer
rari 2000, 4. Carini su Ferrari 
2000. 5. Behra su Maserati 2000. 
6 Ronnier so Alfa Romeo 3500. 

11 nordamericano Gregory ha 
vinto la categoria fino a 2000 
r r n e : mentre la categoria fino 
a là00 tuie , è Mata \ i n t a dal 
venezuelano Vivaldi che è sta
to l'unico di questa categoria 
a terminare la gara. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI t. li 

UNA PERFETTA ORiìAM/.ZA-
ZtONE AL VOSTRO »£HV»ZIO 
Riparazioni espresse orologi. (So
gno) Via Tre Cannelle 7't F-tul-
zla elettrica. Controllo etettroni-
co. Massima garanzia. Tariffe mi
nime. Rimessa a nuovo -^idranti 
vastissimo assortimento ---<*uriTii 
ner oralo ei 

A. A. ARTIGIANI Cantu sven. 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo
mici. Facilitazioni _ Tarsia 31 
dirimpetto ENAt. Napoli 
m i n i ti t u m u l i m i m i n i " M i m i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Prrt. 17-7-52 n. 21T1Z 

Dott. Pietro MONACO 
Srndin Medico per i» .-ora delie 
• S O L E » Disfunzioni Sessuali 

Core pre-post matrtmoniali 

Via Salaria, 72 ini. 4 • Roma 
(presso PIAZZA FIUME) Orario 
10-12 I»-IS. sabato 10-12 T. SSZSfio 

Aut Pref. 28775 del e-S-'SS 
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SI TEME CHE ATTACCANDO FRONTALMENTE MONTUORI E FIRMANI NON RIESCANO A PASSARE 

Il catenaccio svizzero e lo spauracchio della Nazlonal 
^ Nell'ali'viiinn onto di ni orco!odi prossimo 

con il Monza si tentoni di poggiare il giovo 
sullo duo tdi. 

^ Marmo o Foni sono prvovcupati dalla 
tendenza di Motituori n lanviaro sola
mente Firmimi. 

•• .>•* : ' " * . t " V \ r^w - v ' - r " ; v» 

m 

I.n n a z i o n a l e s v i z z i r a c h e 1*11 n o v e m b r e a l l o s t u d i o di B e r n a i n c o n t r e r à I « n i o s r h e t t i c r i » a z z u r r i 

A B e r g a m o m e r c o . e d i p r o s 
s i m o il M o n z a a p p l i c h e r à il 
c a t e n a c c i o p e r d a r m o d o a 
F o n i e a M a r m o di r e n d e r s i 
c o n t o d e U e f f i c e n z a d e l l a n u o 
v a n a z i o n a l e . 

0_<ìgi s o n o t u t t i d ' a c c o r d o 
n e l d i r e c h e il N o v a r a è s t a 
t o u n a v v e r s a r i o t r o p p o c o n 
d i s c e n d e n t e e d è p e r q u e s t o 
c h e >i v u o l e c o l l a u d a r e l ' e f f i 
c a c i a d e l tandem M o n t u o r i -
F i v m a n i . o p p o n e n d o l o a u n a 
d i f e s a r i n f o r z a t a e g n g l i a r -
d a c o m e c u c i l a d e l l ' u n d i c i 
l o m b a r d o . F o r s e il s i g n o r 
M a r n o p e n s a d i r i u s c i r e a 
c o n v i n c e r e M o n t u o r i a d a b 
b a n d o n a r e l ' a z i o n e s t r e t t a a l 
c e n t r o . I n o s t r i t e c n i c i s o n o 
p e r s u a s i c h e p e r b a t t e r e la 
S v i z z e r a s i a a s s o l u t a m e n t e 
n e c e s s a r i o a g g i r a r l a d a i l a 
ti c o n l e a l i . N o n a v r e b b e r o 
c o n v o c a t o T o r t i l i s e a v e s s e r o 

p e n s a t o d i p o t e r f a r b r e c c i a 
d a c e n t r o c a m p o ; T o r t i l i n o n 
è u n a l a , è u n a m e z z ' a l a , a n 
z i , s e f o s s e p i ù v e l o c e a v r e b 
b e a d d i r i t t u r a l e q u a l i t à p e r 
e s s e r e u n c e n t r a v a n t i di 

s f o n d a m e n t o . G l i è s t a t o a s s e 
g n a t o il n u m e r o s e t t e a p p u n 
t o p e r c h è h a la d i n a m i t e n e i 
p i e d i e s e c o n d o i l p i a n o e s c o 
g i t a t o d a F o n i l ' a l a d e s t r a 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e l ' e l e 
m e n t o d i p u n t a i n c a r i c a t o d i 
r i s o l v e r e l e a z i o n i d i t u t t a la 
p r i m a l i n e a . 

M a r m o , e di c i ò v i a b b i a 
m o e i a i n f o r m a t o , è c o r s o 
s u b i t o ai r i p a r i e h a r i p r e s o 
M o n t u o r i c o n s i g l i a n d o l o e n e r 
g i c a m e n t e a m u t a r e il s u o 
m o d o d i m a n o v r a r e . M o n t u o 
ri h a r i s p o s t o n i , n é s ì n é n o . 
m a f o r s e finirà p e r u b b i d i r e ; 
p e r ò i n c a m p o , d o p o u n q u a r 
t o d ' o r a m a g a r i d o p o d u e o 

t r e p a s s a g g i a z z e c c a t i il c i 
l e n o s i d i m e n t i c h e r à d e l l e 
p r o m e s s e e s a r e m o d i n u o v o 
d a c a p o , d i n u o v o t u t t e l e p a l 
l e c h e uli a r r i v e r a n n o t ra i 
p i e d i f i n i n n n o p e r v e n i r e 
l a n c i a t e a F i r m i m i . 

Un tandem eccezionale 

A S k o g l u n d e a L o r e n z i è 
s t a t o d o t t o m i l l e v o l t e d i s m e t 
t e r l a d i g i o c a r e i n c o p p i a ; 
i d u e h a n n o g i u r a t o m i l l e v o l 
t e e m i l l e v o l t e h a n n o d i s u b 
b i d i t o L e a f f i n i t à t e c n i c h e 
n o n s i c a n c e l l a n o c o n u n o r 
d i n e . P e r n o s t r a f o r t u n a la 
c o p p i a F i r m a n i - M o n t u o r i è 
u n a c o p p i a e c c e z i o n a l e , u n a 
c o p p i a u n i c a , u n a c o p p i a d i 
a l t i s s i m a c l a s s e ; d i r e m o d i 
p i ù . la p r e s e n z a d e l l ' u n o m i 
g l i o r a l ' a l t r o e v i c e v e r s a . F i r 
m a n i n o n è m a i s t a t o a t t i v o 

PATTINAGGIO A ROTELLE: SULLA PISTA OLIMPICA DI AQUILA 

Cavallini e la Vianello battono 
numerosi primati mondiali 

I nuovi record sono stat i stabi l i t i su quasi tutte le distanze classiche 

$PORT 
FLASH 

(. l l | C . \ i ; o . 4. — Archic Muo
re. il rampione del m o n d a dei 
pesi m e d i o mass imi , arr iverà 
a Chfcaenn lunedi pross imo per 
cont inuare la sua preparazio
ne in v i s ta del c o m b a t t i m e n t o 
per il t i tolo c h e dovrà sr-stcne-
re contro F loyd Pat terson . il 
30 novembre al « Chira ;o Sta-
d ium •. 

o 
WASHINGTON, 4. — Paolo 

Rosi, che ha battuto il f a v o n i o 
Henry Rrown di Filadelf ia per 
k.o.t. a l l 'ot tavo round, ha d i 
chiarato che c o m e prossimo a v 
versario des ìderebbe a v e r e 
Larry Uor.rrìiiiau, secondo ne l la 
graduatori.-» dei pesi l eccer i . I.o 
ital iano ha detto rhp una v i t -
tor'a contro Rnardman si i da-
rehbf quel la r inomanza «li cui 
ha b i ' ocno . 

© 
OPOKTO. 4. — Nei Rally Ibe

rico s | è a v u t o irri un lut tuoso 
inc idente . La Porsche condotta 
da Jose S imoes si è scontrata 
con un motocic l is ta , e nel l ' inci 
dente ha trovato la morte il s e 
c o n d o del l 'equipaggio . Lnls B o r 
ges Lo stesso S i m o e s e il m o t o 
cicl ista h a n n o riportato l ievi f e 
rite 

o 
L'AJA. 4. — La SUlIa Rossa 

di Be lgrado ha battuto ieri per 
4 a 3 la squadra o landese «Rapiti 
Jul iana • in un incontro v a l e 
vo l e prr la coppa d'F.uropa. 

UTRECHT. 4. — L'Olanda ha 
battuto Ieri la Danimarca per 
3 a 0 In un incontro tra le d o e 
nazional i «B». I] pr imo t e m p o 
si era chtnso con il p u n t e s e l o di 
2 a fi 

o 
BRESCIA. 4 — Sono prose

guita sui campi della « t'orza e 
costanza • le tare per 11 ses to 
campionato naz ionale profess io
nisti di tennis , iniziato Riovedi 
scors,-». Nel s inco iare sono e n 
trati in semi f ina le : Cucell i . t 
fratell i Be l Bel lo e Monett i . 
mentre alla semif ina le del d o p 
p io sono (tinnte quattro c o p 
p i e : Marcel lo Del Be! lo -Cuce l | i ; 
Q u i l t h i n i - R o l a n d o Bel B e i l o ; 
Ferenar-Monett t e Bok»e,na-FJta. 
P e r la f inale del s in to lare s e 
n iores si sono classificati Pa l 
mier i p Antoniott i 

VARSAVIA. 4 — La P o l o m a 
ha sconfitto U Finlandia in un 
incontro Internarionale di rairto 
svoltosi a Cracovia per 5-2 <'?-fl). 

FIRF-NZL. 4 — AI campione 
del m o n d o dei pesi cal lo Mario 
D'Agata, è stata r iscontrata 
una distorsione al metacarpo . 
La m a n o s inistra è stata i n g e s 
sata e D'Acaia dovrà r imanere 
a riposo per una quindic ina di 
f l o r n i . 

L ' A Q U I L A , 4 — Su: . . , v e 
l o c e p i s t a o l i m p i o n i c a d e l P o 
l i s p o r t i v o a q u i l a n o ì d u e «1-
fieri d e l p a t t i n a g g i o v e l o c e 
i t a l i a n o . Li t r i e s t i n o C a v a l l i 
n i e l a v e n e z i a n a V i a n e l l o 
h a n n o s t a b i l i t o m o l t i n u o v i 
p r i m a t i m o n d i a l i o m o l o g a i ; d a i 
Si urtici uf f ic ia l i d e l C O N I , s u 
q u a s i t u t t e l e d i s t a n z e c l a s s i c h e 
d e ! p a t t i n a g g i o .<aa c o n p a r t e n 
za d a for ino c h e l a n c i a t o . Ec
co i n u m i p r i m a t i : ( s o n o r i 
por ta t i i t e m p i d e i p r e c i d e n t i 
p r i m a t i «• i r c i M i v i e x d e t e n 
tori »: 

P A R T F . X Z A D A F E R M O : 
m e t r i 300 C a v a l l i n i i:. ,l2".~ 
• Y e n a n z i 32".8>; V i a n e l l o : ,'ì4 '7 
' n o n e s i s t e v a p r i m a t o » . U N 
Q U A R T O DI M I G L I O : V i a n e l 
lo : 4*>""2 « K i z k l a m - G i a n B r e 
t a g n a : 4tì"'4). M E T R I 500: V i a -
r.ci lo 5 7 " «non e.'dsteva p r i m a 
to». M E T R I 1000: V i a n e l l o l.VV 
e fl d e c i m i i W a h l - G e r m a n i a : 
n « " 5 » M E T R I làOO: Y i . , : : i i i o 
2'57" « C a n i c c i - I ta l ia 4'02"2». 
P A R T E N Z A L A N C I A T A . 3 MI -
G L I A : C a v a l l i n i 9 0 2 " i C a v a l l i -

i 9 0 3 4>: V i a n e l l o 9"21"8 ( A -
s o l e j - G r a n B r e t a g n a 10"47" 3 . 
M E T R I 5000: V i a n e l l o 3"ll"2 

• S a s s i - I ta l ia 11*48""!». a M l -
GLLA: V i a n e l l o 15*44 ' «Sassi -
I ta l ia IH'97"». M E T R I li) 000: 
C a v a l l i n i 19"00"4 « Ma', h j - F r a n 
c ia 19"03'"2»; V i a n e l l o 19'40'"1 
« V i a l l a n o - I ta l ia 24'07"9>. M E 
TRI 1 5 0 0 0 : C a v a l l i n i 28'42"8 
« W n a n z i - I ta l ia 28'."i0">: V ia 
n e l l o 29'44"2 « C a n i c c i 3 9 2 7 "9 » 
M E Z Z ' O R A : C a v a l l i n i ine ir i 
15 «308.30 i V e n a n z i 15 590.50»; 
V i a n e l l o m- 15-140.62 « C a n i c c i 
m. 11.445.00». 10 M I G L I A : V i a 
n e l l o 31"52"I « C a n i c c i 42*22* 7» 
M E T R I 20 000: C a v a l l i n i 33 23" 3 
« C a v a l l i n i 38"42'"8»; V i a m - n o 
39*53**2 i C a r u c c i 5235"» . 15 MI
G L I A : C a v a l l i n i 4fi"27'"4 «Lez-
ili - G r a n B r e t a g n a 4G'52">: 
V i o a n e l l o 48*15"' « C a n i c c i 1 o-;, 
03 32 5» M E T R I 25 0i.ii: C a v a l 
l ini 4»*07"T « C a v a l l i n i 4831'!»»: 
i V a n e ì l o 48*15" « C a r o c c i 1 or;: 
O.Yal'2» M ETR I 3 0 0 0 0 V i a n e l 
lo 10007**1 « C a n i c c i 1.19"12*2» 
l O R A : C a v a l l i n i ni . 31 105 935 
•Lerwi' . i - G r a n B r e t a g n a m o 
iri 30.90ti<; V i a n e l l o ni 29 939.50 
• C a r u c c i in. 22 851.73» 20 MI
G L I A : C a v a l l i n i 1 .0204" «Ca
va l l in i 1 t»2'40"5»: Y i a n e l i o 1 ora 
04*35*1 ' C a n i c c i 1 25'0-T*7 > 25 
M I G L I A : 1.19* \ > : i . :./.: 1 ora 
39*09 ti» 

p r o n t o , i r r e s i s t i b i l e c o m e n e l 
l ' a l l e n a m e n t o di F i r e n z e ; d a l 
la t e s t a d i M o n t u o r i n o n s o 
n o m a i u s c i t e U n i t e i d e e t r e 
s c h e g e n i a l i , t a n t e i n v e n z i o n i 
d i g i o c o . 

S i a m o r i t o r n a t i s u q u e s t o 
a r g o m e n t o p e r c h è a n a s t r o 
p a r e t e q u e s t o è i! p r o b l e m a 
c e n t r a l e d e l l a n o s t r a N a z i o 
n a l e e il s u c c e s s o o l ' i n s u c 
c e s s o d i p e n d e r a n n o da c o m e 
v e r r à r i s o l t o . 

F o r s e a B e r g a m o il M o n 
za p o t r e b b e c a p o v o l g e r e la 
s i t u a z i o n e . P o t r e b b e c o n g e l a 
re l ' e n t u s i a s m o d e l l a c o p p i a . 
m a è u n a i p o t e s i c h e h a p o 
c h e p r o b a b i l i t à d i r e a l i z z a r s i . 
a n z i . 

D a l t i a p a r t e : è f o r s e c o s ì 
f o r t e la d i f e s a s v i z z e r a , è c o 
sì t e m i b i l e , è c o s i i m p e r m e a 
b i l e ? S i a m o p o i p r o p r i o c e r t i 
c h e F i r m a n i o M o n t u o r i n o n 
s i a n o in g r a d o d i d a r e s c a c 
c o m a t t o a C a s a l i e e a g l i a m i 
ci s u o i ? C h i c i p u ò p r o v a r e 
c h e il t r a v e t e c n i c o m a n o v r a 
to d a l l a c o p p i a s i s b r i c i o l e r à 
c o n t r o il b a s t i o n e e l v e t i c o ? La 
S v i z z e r a u l t i m a m e n t e c i h a 
b a t t u t o r i p e t u t a m e n t e ; q u a n 
d o il c a t e n a c c i o e r a t e n u t o 
d a l l e f o r t i m a n i d i Biru ic ' i 
l e n o s t r e p r i m e l i n e e n o n r i u 
s c i v a n o a s p e z z a r l o ; m a c h e 
n r i m e l i n e e s c h i e r a v a m o a l 
l o r a ? P r i m e l i n e e d i m e d i o c r i 
f u n a m b o l i c h e a l p r i m o i n 
t o p p o c a p i t o l a v a n o i n t e r r a 
N o n a b b i a m o m a i a f f r o n t a t o 
il c a t e n a c c i o c u n d u e u o m i n i 
d e l l a c l a s s e di F i r m a n i e dì 
M o n t u o r i e d i c i ò n o n d o b 
b i a m o d i m e n t i c a r c i . 

P e r ò , c i s o n o a n c h e d e i p e 
s ò : s e g l i s v i z z e r i b l o c c h e 
r a n n o M o n t u o r i o b l o c c h e r a n 
n o F i r m a n i n o i ci t r o v e r e 
m o c o n l e a r m i s p u n t a t e . 
D ' a c c t i r d o : q u e s t o r a g i o n a 
m e n t o p r e s e n t a t o d a i t e c n i c i 
f e d e r a l i h a i l s u o p e s o e p o 
t r e b b e i n f l u e n z a t e u n p o ' t u t 
ti l i n o a g i u d i c a r l o l ' u n i c o 
v a l i d o s e n o n c o n o s c e s s i m o 
M o n t u o r i ; M o n t u o r i è u n r a 
g a z z o i n t e l l i g e n t e , h a u n ' i n -
' e l h g e n z a d i g i c c o s p i c c a t i s s i 
m a : in m o l t i i n c o n t r i l ' a b 
b i a m o v i s t o v a r i a r e d i p u n 
t o in b i a n c o la m a n o v r a . L o 
a b b i a m o v i s t o m u t a r e p o s i 
z i o n e . c a m b i a n d o l a c o n u n a 
m i g l i o r e ; m o l t e v i t t o r i e f io 
r e n t i n e p o r t a n o la s u a s i g i a . 
M o n t u o r i è c a p a c i s s i m o d i d a 
re v i t a a u n a m a n o v r a c o l 
l e t t i v a e d i f a r l a p r o s p e r a r e 
p e r t u t t o l ' i n c o n t r o . N e l l a N a 
z i o n a l e n o n h a a l f i a n c o ; r i n 
c a l z i v i o l a c h e s o n o s t a t i b a t 
t u t i d a l M i l a n . n o n h a B i z 

z a r r i . n o n h a B o z z o n i m i ha 
F i r m a n i , h a T o r t i l i , ha A g n o -
l e t t o , g i i m a n c h e r à J i n t u b o e 
p o i t u t t i g l i a l t r i s o n o n i i g l i . i -
ri d e i f i o r e n t i n i c h e hi s o c i e 
tà t o s c a n a a c a v a t i d e i m o l t i 
ti i n c i d e n t i o g g i è c o s t r e t t a 
a d a l l e n a r e . 

D u n q u e , s e M o n t u n r i si a c 
c o r g e r à d i n o n p o t e r p i g l i a r e 
i p e d a l i s i n c r o n i c a m e n t e c o n 
F i r m a n i n e s i a m o <crt i , e g ! : 

r i v o l g e r à la s u a a t t e n z i o n e s u 
gl i a l t r i c o m p a g n i di s e t t o r e . 
Q u i n d i s i a m o , c i o è r i m a n i a m o 
d e l l ' a v v i s o c h e la K e d e r c a l c i o 
f a r e b b e b e n e a l a s c i a r e c h e 
M o n t u o r i e F i r m a n i a R e i n a 
t e n t i n o d i s f o n d a r e in c o p p i a . 
f r o n t a l m e n t e . S e la m a n o v r a 
si r i v e l e r à i n a t t u a b i l e v e n a 
m o d i f i c a t a . 

Ottima la mediana 

F. o r a d o p o a v e r p a r l a l o 
d e l l ' a t t a c c o d i a m o u n a o c c h i a 
ta a g l i a l t r i s e t t o r i . 

L a m e d i a n a a F i i e n z e ha 
p e r c o r s o p o c h i c h i l o m e t r i di 
c o r s a : l ' a t t a c c o a v e v a c o n t i 
n u a m e n t e l a p a l l a ; s e s e 1.; 
l a s c i a v a s c a p p a r e , i! bu<t:i 

G r a t t o n , c h e s i e i a m e s s o a n i 
m a e c o r p o a l s e r v i z i o d e l s u o 
g r a n d e c o m p a g n o d i s q u a d r a 
e g l i s t a v a a l l e s p a i l e , e r a 
p r o n t o a r i n c o r r e r e la .-torà e 
c o s i p u r e A g n e l e t t o si e r a 
m e s s o a g l i o r d i n i d e l c i l e n o . 
S o l o T o r t i l i e r i m a s t o a s s e n 
t e d a l g i o c o : T o r t i l i è s t a t o 
l u n i c o u b b i d i e n t e e s e c u t o r e 
d e g l i o r d i n i di M a r m i » e F o n i . 
D u n q u e la m e d i a n a , d i c e v a 
m o , a F i r e n z e si è p u - s a l e 
f e r i e , p e r ò , n e i p o d i : i n t e r 
v e n t i a b b i a m o n o t a t o c h e S e 
g a t o , C h i a p p e l l a e B e r n a s c o n i 
s o n o in o t t i m e c o n d i z i o n i di 
f o r m a . D o p o la s c o n i i t t a s u 
b i t a d a l l a F i o r e n t i n a , m o l t i 
h a n n o v o l u t o farc i c r e d e r i ' 
c h e i c a m p i o n i f o s s e r o in 
c r i s i : l ' a l l e n a m e n t o ha d i m o -
s t i . / . o il c o n t r a r i o e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e h a d i m o s t r a t o 
c h e la v i t t o r i a d e l M i l a n e 
s t a t a s o p r a t t u t t o u n a v i t t o r i a 
d e l l a t a t t i c a di V i a n i S e g a 
ti» e C h i a p p e l l a e M a g n i l i ; 

( o l t r e a M o n t u o r i e a C l in t 
o n ) a F i i e n z e e r a n o p e r f e t 

t a m e n t e i n p a l l a ; n e l c a l c i a 
re. n e l l a c o r s a , n e l p r e n d e r e 
p o s i z i o n e i t r e d i f e n s o r i a p 
p a r i v a n o p r o n t i , e n e r g i c i , l u 
c i d i s s i m i : u n c a l c i a t o r e in 

a t x i v e c o n d i z i i i i i i n o n s i c o m 
p o r t a c o s ì n e p p u r e .n u n a l 
l e n a m e n t o . a n c h i ' .-e il s u o 
a m o r p r o p r i o n o n è l i m o l a 
ti» d a l r i s u l t a t o . Fai'':i:i e 

( ì h e z / . i h a n n o ves.» s e c o n d o il 
l o r o slfinf'(ir(* n o r m a l e . C h i 
n o i h a in s i m p a t i a Ghc/ . / . i ha 
scritti» c h e se i ret i s o n o t r o p 
p e p e r u n p o r t ì e ' . ' d e l l a N'u-
/ . i o n a l e ; m a e r a n o se ; ret i : m -
u . i r a b i l i ; p e r "li • "..•". '.'".,tnn • 
sci itto'.' ••'imi in i'>". l i ra .!•:>: 

u n ni . n>.! a il'.a s p . ' t i i u l ' " . V 
ag l i a n g o l i e d ha u n a t a l e 
o a d r o n a n / . a d e l l a p a l l a c h e 
n o v e v o l t e MI d i c c i fa l e n 
i rò . F i r m a n i a v r à t i r a t o v e n 
ti v o l t e ,:i oi•]'!:.• e ha s e g u . v 
'„• c i n q u e t 1:. ^li a l t i ! p a l 
loni s o n o s t a t i f e r m a t i d a l 
b r a v i s s i m o G h e / z i ; c h e si 
v u o l e di p i ù d a l u i ? 

F o n i e M a r m o s o n o p r e o c 
c u p a t i p e r c h è t e m o n e , c h e d i 
c o n t r o p i e d e g l i s v i z z e r i p o 
t r e b b e r o s o r p r e n d e r c i e s a n 
n o c h e T o n n i . M o n t u o r i e 
F i r m a n i n o n ritornai»'». Di 
F i r m a n i e <L M o n t u o r i n o n 
p o s s o n o f a r n e a m e n o , m a 
Tortil i e r a s t a t o c h i a m a t o pel
l e r a g i o n i d i c u i s o p r a e la 
N a z i o n a l e r i s c h i a di g i o c a r e 
c o n d i e c i u o m i n i . C u n e p o r 
v i r imedio' . ' Lo v e d r e m o a 
B e r g a m o . 

.MAKMN 

Svizzera-Italia 
trasmesso alla T.V. 

D a f o n t e u f f i c i o s a si a p 
p r e n d e c h e la T V t r a s n i e t -
b'rii . in "Eurov i s ione , s i i 
i n c o n t r i i n t e r n a z i o n a l i tli 
c a l c i o S v i z z e r a - I t a l i a ( M 
n o v e m b r e ) e I n g h i l t e r r a -
G a l l e s ( 1 4 n o v e m b r e ) . ( ' l l f ' Z Z I r e s p i n g e 

littlKtratrili) s i 
su l ' i rmai i i . Il p o r t i e r e i l i -MIi i t ir , n o n o s t a n t e i s o n i sub i t i ( tutt i su t ir i 

i' i l i tnostr.t ln in b u o n a forma n e l c o r s o de l l ' a l i c n a m e n t o c o n 11 N o v a r a 

GLI ULTIMI ALLENAMENTI SUGGERISCONO UN_MODERATO OTTIMISMO 

La Sperimentale è una buona formazione 
ma i francesi saranno avversari difficili 

Miahch punto di forza dei giovani azzurri - La prima linea ha ottenuto i maggiori 
consensi dei tecnici - Fra tutti spicca Beau per le sue qualità di realizzatore e trascinatore 

La - Sp iTÌ i l» - ! i : a . e •- e l io 
d o m e n i c a a M a r s i g l i a i n c o n 
trerà la G i o v a n i l e f r a n c e s e 
d o m a n i a B e r g a m o . ci>ntr-.> 
i. L e c c o , d o v r e b b e c o n f e r 
m a r e la b u o n a impro.-^ioiie 
a v u t a a F i n - n / e ne l l 'a i «Mia-
m e n t o coi. la S e s t e s e e -*A-
re/ .zo l e m v a n i h a n n o v i n t o 

0 COTI !a p r i m a ' a! IH' j 
B a r i s o n . a. 4 ! ' «u 
$XT 4 - 0 con la s e -

! • 

p e r 
r - : e di 
Kean» < 
condri >k;«j.(l -di I*i<'. r .n . B e a u 
• 2» f Mozzoni» r i v l a n i i o »-'» j di ".-pali:. 
i i ioco d'::.r*.«":iie :io:ovoii.>?iìiio J d i m o s t r a t o 
eie- la f o r m a z i o n e a m o l a i 
co . cor!!»' <•' •• il c r i t e r i o d - ! . . 
c o n v o c a z i o n i , fa ri«-ul'.ar>: ::. 
m o d o a n c o r p i ù c o n f o r ' a n t t . 

I pi«>-.'a»;i . i zzurr i . a l l e n a t i 
d a BtT'ia . -din: . h j i n . o m e s s o 
in v e t r i n a , c o n t r o la Ser ' .ese , 
un bi.'oa g i o c o d".t^s:«-niv. 
::o:; i ì l t a r ' . o n v l i a l i n e a di 
a t t a c c o . HÌ.\ anele.- :•.»•";e ,ii:-
media' i" r e t r o v i e II j i o c n 
d i biiOT; - fa ' tur . , d i Bea: ; . 
o ' f in i :: i:en'e .'c?F«'ror.d--"o da 
q'.iel..i (ì: R o z z o » e B o d i . h i 

f b r i i i v o 'l'ir, r o l o al '•••n'ro 

I r 

• e : I ' . . : I ! | M . ma . -oprattut .o 
ne . ia fas<" d ' i n i p o s l a z i m u . olle 
jiar'iv.i q u a s i .i!l'...'<z/.a <iel-
.a m e d i a n a . 

A n c h e »«•. st'CoiiUo ".ellipo, 
,u:i':i> . ' A r f / z o . .':iiij»:«'.->sio-
:je l>ooiia e i-iiMtirinata. C o n 
B v a n n e l ruo lo inco l l ime lo 
di a la . l ' a f a c c o ha c o n t i n u a -
;o a funz ionar i ' in r a c c o r d o 
co» la mediar la . ni'-.-Mi a n c o r 
liii in Mie*' <ia!'.'o'rÌ!iio l a v o -

d i Krnoli che . a e l ruo lo 
. M i a i i c h . Ila 

io": d. i . r n i z i o -
'.•• - . o ' e \ o . : 

i. a nostr. i •• S i » : ;tii.':it.i.e -
• •he g i o c h e r à a .Marrig.ia ».-"i-
'a.i/.ioni* m ' e r n a / i o n a i e p e r -
:i:«tte:ido» sarà cosi c o m p o -
-t ;c B a n d i n i . l ' a v i n a t o . I/osi; 
D a v i d . M i a i i c h . Knioli: B e a l i , 
l ' i - t r in . R o z z o n i . Boi i i . l i a 

ison R i s e r v e . L'.iiso.*:, Grif-
l i th . Ron/ .on . B a g n o . : 

'l'u'ti i zio-.-, r o r i azzurr i . 
Mosche t t i e r i »• Cad« , M i . m 
.•i'5a lui t e m p o , s o n o s tat i 
.-isci.iti in l iber tà r;;d>a'o n e l -
•• prirr.»' o r e de l jKiiii'^riggio. 

Il g o a l a r e n a t o d a A g n o l o t t i ) Del r e c e n t e a l l e n a m e n t o d i s p a i a t o d a l l a N a z i o n a l e i t a l i a n a c o n t r o i l N o v a r a 

o::^; er.-i r:ei i 'r<rai i i iu in c o 
m i t i v a a B e r g a m o , a i l l i o t e i 
M o d e r i l o a l l e IK. 1); n u o v o 
.-otto s t r e t t o c o n t r o l l o . ( ì i i i z -
/.ar<ii non i n d i c o i<el.,i - ro-
>a - r«'^t<'ra a <iisj>osiziou«.' 
d e i C I . s i n o a u i o v e d r La 
.-quadra d e l Lecco a v r à i n i 
z io . c o m e -i e d e t t o . R o m a n i . 
a'.'.v 14.-.Ì1». 

«.^iie.-te le ao ' i / . i e . -p .cc io-
.•- P e r <|;»-ii>- p iù .-ostaiiz.lo-
.-:. M può d i i e di a v e r ormil i 
un i n s i e m e ii; g i o v a n i i n t e 
r ior; ai 23 a n n i c h e ha s'.u-
pi io ' . u f i . q u a s i c r e a n d o a d 
d i r i t t u r a ne i p a i s u p e r f i c i a l i 
o s s e r v a t o r i «lei d u b b j s u l l a 
t a m o i a co l landat i . - t im a ".••o-
ria d e i - b l o c c h i ••• 

i n d u b b i animate ... p r o v a 
d e i g i o v a n i e .-'..ita moì' .o 
:)ii»>.'ia. ina b i s o g n a a n d a r e 
caut i L ' in tesa nata j .F iren
ze tra i v a r i repart i i s o p r a t -
".u'.'o fra n ò - d i a n a «• p r i m a 
. inea» f.i a l l a r g a r e :. c u o r e . 
s p t ' c i a l : n c : : v >e .-: t e n g o n o 
p r e s e n t i le p e s s u i i - c o n d i z i o 
ni in cu i ti e " iocato ai - C o 
m u n a l e ». e c ioci: s o t t o la 
p i o g g i a , su u n t e r r e n o i n f i -
c a r o e m o l t o s c i v o l o s o . M a 
p r e s t e r e ct-rti c h e n o n s i 
tratt i d; u.i i m p r o v v i s o 
sprazzo m i s t e r i o s o d i b e l 
g i o c o in tanta o s c u r i ' à d o 
m i n a n t e . è m e g l i o a t t e n d e r e 
la p r o v a di d o m a n i . 

I g i o v a n i f rances i s o n o 
m o l t o p i ù fort i d e i - r a g a z z i -
d e i i a Ses ' . ese e d e l l ' A r e z z o 
e a v r a n n o d a l i a l o r o il c a m 
p o a m i c o un f a t t o r e q u e s t o 
d i n o t e v o l e i m p o r t a n z a i s c i 
goal d i F i r o n z v . p e r c i ò n o n 
s; r i p e t e r a n n o c e r t o a M a r 
s ig l i a 

E il i i o s t ro n o n e p e s s i m i 
s m o . e s o l t a n t o e s a t t a i n t e r 
p r e t a z i o n e di u n a o b i e t t i v a 
rea l tà 

M a r m o . :. C T. d e l . e n a 
z i o n a l i . e r a s o d d i s f a t t o c o m e 
'-.itti n a t u r a l m e n t e , d e i Rio-
v a n i . m.i e .-tato p r o p r i o l u i 
••• d i c i a m o l o p u r e s a g g i a 
m e n t e » a g e t t a r e un pò d i 
acqua sul fuoco d e i t r o p p o 
faci l i e n t u s i a s m i L i d i f e s a 
d e l l a n o s t r a r a p p r e s e n t a t i v a 
g i o v a n i l e ha un p e r n o d i n o -
' e v o l e s p i c c o , p r o p r i o n e l l a 
e d i a n a : in M i a i i c h . Eg i i e 
s t a t o c h i u s o a l ia n a z i o n a l e 
m a g g i o r e d a B e r n a s c o n i , ha , 
p e r ò , i n u m e r i p e r p o r t a r g l i 
v i a . tra b r e v e , il p o s t o c h e 
g ià s i i n t r a w e d o n o n e l l a f i 
s i o n o m i a d e l s u o g i o c o a t 
tua l e . s e p p u r e in e m b r i o n e , 
le c a r a t t e r i s t i c h e c h e f a n n o 
un g r a n d e c e n t r o m e d i a n o : 
l ' an t i c ipo s o p r a t t u t t o , c h e in 
M i a i i c h è d o t e q u a s i n a t u r a l e 
e fa s p i c c o in m o d o b e n c h i a 
ro in u n i n s i e m e d i q u a l i 
tà d i r e n d i m e n t o s u p e r i o r e 
al la m e d i a , la e l ima c h e 
p e r m é t v di i t . ' e r v e n i r e in 
m o d o l i m p i d o , c h e l a s c i a f a 

c i l m e n t e v e l i e r e ed i n t u i r e immil l i i n s o m m a , pe 
ài s v o l g i m e n t o d e l l ' a z i o n e I Mia i i ch ne l r u o l o c lass ic i 
. i v v e rsa ria d'atta eco . 

c v re 
ì di 

i c o o r - i c e n t r o m e d i a n o e n o n di V r / o 
d i l u i z i o n e c h e e v i t a iti u:i 
r u o l o cos i p e s a n t e un e c c e a -
r-iv,( l a v o r o . - f iaccante. M i a 
i ich m a n c a d ' e s p e r i e n z a , d i 
a c c o r d o e a n c h e u n |K»co d i 
g r i n t a , rn.i s o n o - - e l e m e n t i -
q u e s t i f a c i l m e n t e a c q u i s i b i l i , 
e ; m i n o r i , i p iù faci l i d e l l ' i n 
s i emi - di un c o m p l e t o g i o c a 
tore d i v a g l i a 

A c c a n t o a M i a i i c h . in p e r 
fetta a z i o n e d 'accor i lo , d i 
c o m p l e t a m e n t o e a tratt i d i 
\ e r o e p r o p r i o t a n d e m . E m u 
li, un g i o c a t o r e n a v i g a t i s s i -
i » o n o n o - t a n t e la g i o v a n e età. 
A c c u s a , Einol i , q u a l c h e s q u i 
l ibr io di r e n d i m e n t o , m a i! 
c a m p i o n a t o , s p e c i a l m e n t e con 
le d u r e part i t e in iz ia l i d e l l a 
J u v e n t u s , p u ò a v e r e i n c i s o . 
sul l o n g i l i n e o C o n il p e r i o d o 
di r i p o s o a t tua i" , a b b o n d a n t e . 
Emuli p u ò ai ic i ie - u p e r a r e 
q u e - t i squ i l ibr i , d ' a l t r o n d e 
l i e v i s s i m i . D a v i d i n v e c e è p iù 
c o n t i n u o d e l l o j u v e n t i n o , e la 
sua a z i o n e è s o s t e n u t o da u n a 
v i g o r i a fisica m a g g i o r e . T r e 

i t erz ino , c h e p o s s o n o far - p e 
l a r e in un a v v e n i r e m i g l i o r e 
del n o s t r o c a l c i o m a g g i o r e 

l ' a v i n a t o e I .o . i , sono u-i 
g r a d i n o p i ù in g i ù , c o m e t e r 
z ini . d e i c o m p a g n i d e l l a line,-1. 
m e d i a n a , p e r ò i m i g l i o r i eli
si p o t e s s e r o f c i e g l i e r e , per 
«piesti ruo l i , c o n l ' e s t r e m o d i 
f ensore B a n d i n i . in q u e - t o 
m o m e n t o . La p r i m a l inea pò . . 
è q u e l l a c h e più c o i r e i : - : I; . 
racco l to fra gli appi,.-.-io::.r: 
e i t ecn ic i . Fra tutt i sp . ee i 
B e a u , t r a - e i n a t o r e e te:»'•--
zatorc . d e g n i d e l l a triei: ::o-.e 
az.mrra c h e n e l l ' u o m o di 
punta d e l l ' a t t a c c o h a si-:r.p: ' 
v a n t a t o e l e m e n t i d i -tr . ; . ! :-
c l a - s e i n t e r n a z i o n a l e , v - ' n .•>;•-
t f s i g n a n i , in >>g:ii p e r i c o l a 
del la .«.toria ca l c i s t i ca , ri, 1 
n u o v o g i o c o d i per.v'.r ;-.••>-
r e , i n d i v i d u a b i l e o insr .ov: - , -
to c h e s e m p r e jiiù s i v ;-i:;::.i-
to . s c a r n i t o , giur--e^f".» ,..'_\ 
più f u n z i o n a l e - star./.a ' . e -
t i i C . I 

Un Kpisndio commiivunlB 
B e a » ha .i.-iche c o n v i n t o 

q u a n d o , s p o s t a t o a l i a l a , ha 
c o n t i n u a t o a g i o c a r e c o n l e 
c a r a t t e r i - t i r h e c h e f a n n o di 
lui u n e l e m e n t o di s i c u r o e d 
i m m i ' d i a t o a v v e n i r e . R o z z o n i 
c o s i , po trà g i o c a r e , g i u s t a 
m e n t e . al c e n t r o de l q u i n t e t t o 
a t t a c c a n t e 

L 'a t l e t i co B a r i - o n . ii t e n a c e . 
s g o b b o n e . B o d i e P i s t r i n , 
c o m p l e t a n o q u e s t a p r i m a l i 
n e a eh-- d o v r f b b e s u p e r a r e 
c o n u n a b r i l l a n t e p r e s t a z i o n e 
il .--evero r o l i a u d o di M a r -
- ig l ia . 

Il d o f o r I\'i.-q:i.i!e. r i g u a r 
d o la nos tra - S p e r i m e n t a l e - , 
-i è cos i e s p r e s s o n e i g i o r n i 
c h e h a n n o p r e c e d u t o la c o n 
v o c a z i o n e de i var j u o m i n i : 
- P u n t i a m o >ui g i o v a n i e d è 
•i<sni i m p e g n a t i v a . C o n o s c i a 
m o b e n e il v a l o r e d e i nos tr i 
a v v e r s a r i , i q u a l i s u p e r a r o n o 
n e t t a m e n t e i nos tr i " p r i m a 
v e r a " a V i e n n a - . 

P a r o l e so.egie q u e l l e d i p a 
s q u a l e c h e d o v r e b b e r o e s s e r e 
a n c o r a v a l i d e d o m a n i d o p o 
r i n c o n t r o fra - S p e r i m e n t a l e -
e L e c c o . 

La par t i ta d e l l a n a z i o n a l e 
m a g g i o r e di c a l c i o c a l a m i t a 
s e m p r e l ' a t t e n z i o n e d e l l a f o l 
la. l a s c i a n d o u n p o ' in s o t t o r 
d i n e q u a n t o a v v i e n e n e l l a 
Giovani le e cosi è a n c h e per 
«r.ie.-ta v o l t a , r o m e <"• n e l l ' o r 
d i n e getter de l i l le c o s e ' P e r o 
a M a r s i g l i a , u n a v o l t a t a n t o . 

-ara m - c e n i a i a t. n:,:. - , n -
t a t i v a f o r m a t a da -- m e n o d : 
23 a n n i •- c h e r.ìppre.-er.vi le 
v e r e f o r z e d e l n o s t r o i v l c i o . 
e o n i e d a t e m p o n o n .-iv\e.'.:v.» 
in n . o d o c h i a r o e dr 'or . - : : -
n a n t e . t e c n i c a m e n t e e ir.or.-.l-
m e n t e . Ci p i a c e c h i u d e r e e.t«-'-
- ' e n o t e con un accenni'» n 
ques t i , c o m p a t t e z z a n.er- i ie 
c h e è p u r e un s e g r a d e l l a 
v e r a f a z i o n e c o m p i i t Ì: n >:* 
s o l t a n t o ci.'vé t e c n i c a e ei.'c 
d e l l e p o s s i b i l i t à t i - i - l te :n >. 
a n c h e d e g l i i-'in'i e d v ••nr-
p e r a m e n t i 

B e a » pa*.irido ail'.-ila ir» 
p o r t a t o v ia il |>osto :.d t;n suo 
c a r o a m i c o m p r e d i c a t o re.-
v e s t i r e la m a g l i a rappre--. ::-
ta t iva d e l l I tal ia . B a g n e . . . 
Q u c - t i . r :a 'uralme: , tc . e r i 
m a s t o un p o ' depre<so . m.ì 
a n c o r p i ù m o r t i f i c a t o è a p 
parso B e a n . t a n t o ce.e h i 
a v u t o b i s o g n o d i c o n f o r t o 
propr io d a l l ' e s c l u s o I d u e c h e 
s t a n n o s e m p r e a s s i e m e s,--. i 
v e n u t i ad u n a d e t e r m i n ..::-•-
ne ; B e a n . p e r « v e n d i c a r e - Ir 
i n v o l o n t a r i o e s c l u s i o n e .1 P i 
gno l i a M a r s i g l i a d o v r à stin
c o re - b e n e p e r d u e - r" B v 
gr.oli, su l la b a n c h i n a d e l l e ri
s e r v e . ai bordi d e l e ;mrv>. s a 
rà li a c o n t r e l l . i r e c h e l ' imi . -o 
c o n f e r m i il preposi'i'» e l'ire.-

r^.cno. 
C.ILLIO C l ì O S I l 
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Sta per cominciare a lìlelbourne 
la grande avventura di Olimpia 

NEI GIOCHI OLIMPICI CIÒ 
CHE IMPORTA NON È DI 
VINCERE. BENSÌ LOT
TARE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

1 * . fi* i'otihrrii» 

1 IN UNA SPECIALITÀ' CHE VIVRÀ' DELLA LOTTA FBA U.S.A. E U.R.S.S. 

Con Pamich Consolini Bordoni e la Leone 
quadro buone possibilità nell'atletica 
Nel duello Ira americani e sovietici potrebbero inserirsi con successo australiani e 
tedeschi • La nostra rappresentativa è la più forte che sia mai andata ad una Olimpiade 

Riteniamo che voler (are. 
una disamina precisa sulle pa
re di atletica leggera di una 
manifestazione come quella di 
Melbourne sia un compito a 
cui ci si accinge sempre mal 
volentieri. Si dovrebbero im
piegare colonne e colonne di 
piombo e buttare niù centi
naia di nomi, con la paura di 
doversene poi pentire nel --.irò 
di 23 giorni se le cose non 
dovessero andare come era 

stato predetto. 
Dunque limitiamo il no

stro campo ad un giro di 
orizzonte internazionale, solo 
orientativo, per analizzare in
vece, le possibilità cicali atleti 
azzurri che quest'anno sono 
notevoli. « Andia.no a Mel
bourne con la più forte rap
presentativa che l'Italia ab
bia mai messo in campo in 
una Olimpiade »• Così ha di
chiarato \ C T Obcrwcjjcr al
l'atto della partenza dall'aero
porto di Ciamp'io ed anche 
no; siamo dello stesso parere. 

Ma in campo mondiali.* le 

forze sono amuorrite. Meli.» 
lotta fra i due colossi: Stati 
Uniti ed URSS si inseriscono 
questa volta altri due Paesi 
cjie nulla hanno da invidiare, 
per omogeneità di formazio
ne che per valori di singoli, 
ai primi due: l'Australia e la 
Germania. 

Se gli Stati Uniti domine
ranno nelle prove di velocità 
e nei salti con Morrovv, Mur-
chison, King, Stanficld, Jones, 
Lean, Mashburn, Bell, Rumas, 
Richars ecc.; i sovietici avran
no possibilità di bilanciare in 
parte it passivo nei concorsi 
e nel fondo con Kutz, Krivo-
nosv, {vachine ecc. Molto di
penderà dal numero dei «piaz
zati» e dalle possibilità che 
avranno gli atleti tedeschi (con 
Funerei*. Gernur, I.ueg, Mass 
ecc.), gli inglesi (con Ihonson, 
Piric, Ewson, Chaiaway ed 
altri) e gli australiani (con 
Stcphens, Landy, Hogan, Go-
sper) di inserirsi nella lotta 
fra le due più forti rappre
sentative. 

Ti ra t i a lucido 
"lutti gli azzurri dell'atle

tica leggera sono ormai a Mel
bourne. Con quante possibilità 
di vittoria non e lecito dirlo; 
perché non è mai bene nello 
sport vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso. Tutta
via buone speranze di piazza
mento in molte specialità sussi
stono e ne daremo appresso 
una breve disamina. 

Abbiamo visto molti degli 
azzurri in allenamento alla 
scuola di atletica leggera ili 
Formia, pochi giorni prima 
della partenza per Melbourne. 
Sopra un vetro di uno dei sa
loni della scuola un ignoto 
atletica ha scritto: « Non ne 
possiamo più! ». 

Questa scritta sintetizza il 
lavoro al quale gli atleti az
zurri sono stati sottoposti dagli 
allenatori federali durante il 
loro ciclo di permanenza alla 
scuola per gli allenamenti col
legiali. Scattisti, mezzofondisti, 
saltatori e per ultimi i lan
ciatori, si sono alternati per 
sottoporsi alle cure degli alle
natori Drci, Bononcini, Bertol
di, Placanica, Calvesi, Russo, 
Ragni, (Zuccotti, tutti a ioro 
volta sotto la regìa del C T 
Obcrsvegcr. 

A Formia sono stati « tirati 
a lucido» i Ì I atleti ed atlete 
azzurre che rappresenteranno 
l'atletica italiana a Melbourne. 
Consolini, Gnocchi, Lievore. 
Roveraro, Pamich, Dordoni, 
Lavelli, la Leone, Paola Pater
noster, Meconi e tutti gli altri 
hanno potuto trovare nella 
quiete di Formia la condizione 
perfetta per poter affrontare i 
migliori atleti del mondo a 
punto con il fisico e con lo 
spirito. 

Abbiamo visto all'opera Con
solini per una intiera mattina. 
Fu continuo, diremmo quasi 
inesorabile: una vera macchina 
da lancio. Fppure cosi diffici
le da mettere a punto. Il buon 
Adolfo ha bisogno della con
tinua, attenta cura di Ober-
-reger o di Bonan.ini per tro
vare il ritmo dell'azione, l'au
tomatismo di la/tc.o. per cu
rare ogni passaggio ilei lancio 
stesso fino ali- esplosane - fi
nale del braccio. 

F.bbcne, Io abbiamo visto ac
cettare i consigli come uno 
scolaretto, cercare di compren
derli. applicarli con spirito di 
sacrificio ammirevole. L quan
do un lancio usciva bene e ri
sultava buono una e»prc-«ionc 
di gioia mal contenuta gli il
luminava :'. v.»o. 

Consolini in forma 
Una intera mat:ìna. 1: tutti 

lanci al di topri «le: ja metri. 
Quando po'; riuscì a lane are in 
scioltezza e con la frustata 
perfetta del braccio, allora 
vennero i 54-5«, m. Uno. par
ticolarmente buono, quando 
poi il braccio era già itan.-o 
ma aveva trovato 'a coor
dinazione perfetta, risultò vi
cinissimo ai ' 6 metri. « Mi ba-
stereb!>e un 'ìmio così per 
vincere a Melbourne • fu il 
commento di Consolini. 

E fiducioso era Roveraro. A 
Firenze, contro Fournier (Ita
lia-Francia) fornì una cattiva 
prestazione per la preoccupa
zione dell'approssimar»; degli 
esami, preoccupazione che tur
bò il sjo equilibro psico-
fi ••..-o. Ma *u?er*t: brigante-
mente z': c-ami il - ricino • 
ritrovò l'equi..brio e con e->o 
Il forma, e tornò a superare : 
«lue, metri. Altro atleta che a 

Formia aveva raggiunto 1 apice 
della forma è Baraldi: sulla 
pista dello stadio degli aranci 
corse i 1000 m. in 2'i(>''$ sen
za essere «t irato» , il che 
vuol dire che è in grado di 
correre i IJOD intorno 3*4$". 

Il se a Melbourne la sua bat
teria si concluderà sul passo, 
cioè senza «volata», Gianfran
co potrebbe giungere in fi
nale. Se egli riuscisse a qua
lificarsi per la finale, lo ve
dremo sicuramente dar la pa
ga ad atleti con i nomi riso
nanti, battuto >olo da quei po
chi che sono oggi in grado di 
correre con lo stesso suo passo 
e per di più effettuare lo scat
to finale che consente loro di 
se%n.irc i 3'40". Comunque sia
mo ancora del parere che Ba
raldi vale più sui jooo me
tri che non sui 1500. Ma di 
questo se ne parlerà, semmai, 
dopo .e Olimpiadi. 

Altri atleti che abbiamo vi
sto in buone condizioni a For
mia sono stati Pamich, Dor
doni, Meconi, Lombardo e 
Paola Paternoster. 

Abdon Pamich è -tirato- fino 

a morire. Si trova in forma 
spettacolosa. Durante il riti
ro a Formia ha compiuto in 
media 35 km. al giorno al
ternandoli a giri in pista ed a 
preatletica. A Melbourne ritie
ne difficile battere tutti gli 
specialisti dei $0 Km. come 
ha già fatto a Praga. — A 
Praga -— ci ha detto — 
sono sta'o fortunato e 
la fortuna c r e d o che 
venga una sola volta nella vi
ta ». Intervenne Bononcini: 
« F.ppurc tu vincerai a Mel
bourne con un tempo di 4 ore 
e $"». 

Ci sarà anche Dordoni 
« Magari potessi vincere, mi 

contenterei anche di fare 4 
ore e un quarto. Specialmente 
se farà caldo come credo. Ad 
ogni modo preferisco che fac
cia 35 gradi che freddo». 

F di Dordoni? Chiedemmo 
a Bononcini. « Credo che Dor
doni abbia due sole possibili
tà. Pino non e tipo da giunge
re terzo o quarto: o nova la 
sua giornata ed allora nessu
no sarà "11 grado dì resister
gli, oppure non arriverà per 
niente ». 

E che probabilità a v r e m o 
dunque a Melbourne? 

« Abbiamo quattro probabi
lità di vittoria assoluta con la 
Leone, Pamich, Dordoni e Con
solini, oltre al piazzamento di 
Meconi e le staffette. Poi c'è 
la l'.ìteniutUT, 111.1 quella è un 
temo a lotto... ». 

Quando parlavano dì Pao
la Paternoster sia Bononcini 
che Ober-veger scuotevano la 
testa non nascondendo il ram
marico. « Se avessimo avuto la 
ragazza due mesi prima, ora 
sarebbe in grado di toccare 
i fo metri nel disco e nel gia
vellotto senza fatica ». L tutti 
e due nel dire ciò fecero il 
gesto del lancio col braci io. 

Paola Paternoster sentì, ab-
basssò gli occhi e arrossì. 
l'orse in quei giorni stava 
vivendo il suo dramma inte
riore. Aveva capito lo sba
glio commesso .1 non accettare 
prima la collaborazione dei 
tecnici federali. Ora era trop
po tdrdi per rimediare. lì' vero 

dentro con volmuà e serietà. Le 
forze non le mancano: l'ab
biamo vista prendere in brac
cio Meconi (oltre i t a chili) e 
portarlo per una diecina di 
metri come un pupattolo in 
fasce. Roba da non cre
derci! 

A proposito di fasce, se vo
lete mettere in imbarazzo Con
solini chiedcdegli notizie di suo 
figlio Sergio che ha ora 9 me
si. Allora vedrete il « gigante • 
trasfo-mar.i n semplice uo
mo, schivo, timido, raggian
te. E vi parlerebbe per ore del 
suo bambino. L' il miglior Con
solini, questo, e quando gli 
chiedete se avremo in Sergio 
un Consolini II scuote la teaa 
e abbassa gli occhi: « Chissà? », 
dice, ed il suo viso esprime la 
speranza che sia così. 

II. (J. 
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Il pesarese ANGELO ROMANI, che nella foto vediamo in 
piena azione, è ormai entrato nel novero dei campioni etl 
è soprattutto da lui che ri si attende una bel la soci di sta
zio ut*. l'orse Angelo non arriverà al titolo ma quando il 

neo-campione toccherà l'ultimo bordo non sarà lontano 

NELLA VASCA OLIMPICA DI MELBOURNE PREVISTA UNA BATTAGLIA A TEMPI DA RECORD 

Giapponesi australiani ed americani 
i grandi favoriti nelle gare di nuoto 

Fra gli azzurri solamente Romani potrebbe riservarci una lieta sospresa 

pero che Palletta ci na dato 

!( nuoto .idra uno degli 
sporf.s iihiyuìori ullu prossima 
Olimpiade di Melbourne, la 
XVI dell'era moderna. 

Le i/are natutorie si evol
uiranno nello Studio costrui
to appositamente secondo 1 
criteri più moderni ed arran-
no inizio giovedì 21) novem
bre ulle ore 14. Dato Io s n -
lupuo tiri ittiolo in Australia, 
i campioni di questo Paese 
imuegiieriitiiio a /ondo yli 
stessi uHit*rinitii ed i giappo
nesi die con oli australiani 
sono i ((riunii / inoril i in tjiiu-
si tutte e gare. Ed in quasi 
tutte le gare In battaglia s'an
nuncia ti tempi dii record. 

Nel nuoto non inanelleran
no le prestazioni più sensa-
zionali: per esempio i giap
ponesi avrebbero la loro dr
itto segreta i/i unti delle nuo
tate artìstiche più classiche, 
la rana. Ma pure gli america
ni promettono prodezze •spe
ri*' con quel George Breen 
che recentemente in allena
mento. ha percorso le 4 mi

glia tu 1 oru 32' e 3» : tjtidttro 
miylia sono pari a km 0.I3T. 

Ver (intatto riguarda l'eu
ropa una certa swpresa ha 
destato hi notizia (precedente 
«i r<*<*r»ifi dolorosi jatti) che 
l'Ungheria non arirebbe in
viato a Melbourne la staffetta 
4.r'J00 che. almeno stilla caria. 
jtutrru co in pete re per !u itic-
iftiuliu tt'urfjetiio. OIIIL' è 'io-
io la staffetta malli lira com
posta da 'fili. Htwimtoi". Ka-
das e Ngelci vinse iMìbustanza 
facilmente iti S'47" •• (S agli 
ultimi cuttipiotidti d'Europa 
che si svolsero u Tturitto nel 
I'J5fi (ìli azzurri, in quello 
gara, si piazzarono ni sesto 
posto II nostro quartetto era 
formato se 1>en ricordiamo da 
Romani, Elmi. Denmrrlein e 
Paliaga ed il te in fio fu di 
D'OC- I/Ungheria, inoltre de
cise il -forfait- tnclie dei 
suoi velocisti ad incominciare 
da Nycl;i campione d'Europa 
dei 100 ni. sfili» |ib«ro. Kri-
dentenienle j frenici: magiari 
ritengono che stirrlcb»» ,\-f«f« 

una spesa mutili'. 
/ francesi, punteranno qua

si tutto su Jean Boiteu.v che 
nel I9')'J. nella pisriuu di Hol-
sinki. vinse la medaglia d'oro 
uri 400 stile libero GU ita
liani '>rcsi*»>teri)>i)io Jtoiiioni, 
il nostro migliore nuotatore 
di lutti 1 tempi e la staffetta 
4x'J00 clii» recentemente n Ro
tini. con lo stesso Romani e 
con l'eroudini. Elmi e Gallet
ti, ita ottenuto un sorpren
dente 8 44" e U. Questa staf-
'etta con Dennerlein oppure 
Pucci ni posto di Pero ti di ni 
potrebbe fare ancora meglio. 
Nei giorni scorsi Paolo Puc
ci ha inoltre fatto segnare ai 
cronometri un promettente 
.ìT' e 1; sui 100 stile libero 
nella piscina del Foro Italico: 
non c'è perù da farsi troppe 
i/Ittsiotti perchè in questa 
Vara, a Melbourne, ci sarnn-
no dimeno 10 elementi ancora 
più veloci. 

Ed ora diamo un pronostico. 
sia pure assai approssimato. 
del panorama natatorio ma-

NELLE AlQUE DELLA BAIA DI PORT PHILIP I MARINAI ITALIANI DOVREBBERO FAR BOTTINO 

Vvlviìiiurre: più che una speranza 
Il Twìns III, il Merope HI e, perchè no, 1' « Are-

tusa » possono conquistare tre medaglie d'oro 

STRATI.INO e KODi: ron la • Merope III » campioni del mondo a Napoli e «rande la-
\or i t i nella rlas-se « M a r » ai Giochi Olimpici 

Le batvlie d'Italia sono già 
in staggili per l'.l u>traiia. 
La si'clla degli f(|iiipMggi per 
l'Olimpiade è stata fatta. 
l*i»"eo i nomi dei marinai che 
rcglu-raitilo nelle aca'iie del
la l'aia di . l'or! ri i i l ip, a 
HeU'oiiruc: Olierti, Spirito e 
( arali ino. |n-r la s . I. ni. .*•,.*>('; 
Sorretti ino. (lorgattit' e Pcl-
LiM-liicr. per la (alasse Dra
goni; Mraiiliuo e l!>i>(Ji.-. per 

•»..i:* • ' J ^ » ; l i ^ i p i o e 
.Ma>%ino. |H»r la C.las-sc Shar-
$»ic: l'clla^ehier. per la Clas
se Limi. 

La scelta è buona, a parer 
nostro. 

S . I. m . 5 , 5 0 

Oberii. Spirito e Carattin» 
faranno nasi'-are i l e J'svini 
Vili-», una nuova harca co-
•struila nei ('autieri Barilet
to, particolarmente adatta 
per i » tempi mrdli », che 
sono ijuclli che caratteriz
zano la Itaia di Pori Philip. 
II « T\\in> Vili > ha vinto il 
confronto con il «MirtaLi 
III - . IH-IL* resale de l-a Mad
dalena. 

L*e<|UÌp.i^^io del < I svio»-
V i l i » è di ;r.in classe. K" 
IViinipa-i^io che, i» q u o t i 
ult imi tempi, ha winlo la 
C.offHi d'I'itli.t. in l'i nlamiia. 
la C.njipii d'Oro, in SSvczia e 
al Lido d'Ai baro. la C.npp'i 
di h'runciit. in Svizwra. Nel
le recate della Coppi d'Uoliil 
e della t'.npi.a d'Ori' il po>to 
di Spirito era slato occupato 
da Lane.Si'a. 

Ma Ohrrti. il tim«vniere. è 
quello che si «lice un auten
tico f lupo di mare •-. 

Classe D r a g o n i 

t A rei ii sa >. una burva che, 
quest'anno. ha ri g i u n t o , 
trionfalmente. le h-x- di tra
guardo della l'.npp,i Lasco A* 
Hiiwn e iL'H.» l'.oppu Mei A»t;r.i 
d'Edimbtir')". sarà in rejat.» 
a l'ort l'hilip co] -.«.»> eqni-
pasjjjio: *sorrent iiM < l'ini.inic-
re?, (Jor-alto e Pcl-aschier, 

d i e è - - senz'altro — uno 
dei migliori d'Iùiropa. 

« S t a r - c l a s s » 
Ire volle campioni «lei 

mondo: nove volte campioni 
d'Luropa; una sol la cam
pioni d'Olimpia: e non so 
più ({unite volle campi oni 
d'Italia!... Slralllino e Mode, 
le « braccia d*oro > della vela 
d'Italia, porteranno a Mel
bourne la barca dell'arco
baleno: il «Merope 111». 
Slr.uilino e llodrc avranno la 
vila dura; sono ^li uomini 
da battere. 

Classe S h a r p i e 
Vila difficile anche quella 

di Capio e Massimo, che a 
l'ort Phi l ip r e s t e r a n n o con 
una barca a biro quasi sco
nosciuta: la « «harpie ». 

Ma tutt'c due, C-apio e 
Massino, sono giovani, intel
ligenti. furbi; possono — 
cioè — imparar presto Parte 
di portare la barca. 

La pio detiene, con Pode
stà. il t ìtolo di campione del 
mondo degli « snipes >. 

Classe F i n n 

I € f inns » sono scarsi, da 
noi. K pochi sono gli specia
listi. Dei quali il più bravo 
è, senz'altro, Pellaschier. K 
IVIIaschier è stato scelto per 
Melbourne. 

Anche dal C.OXI, è stalo ri
conosciuto il diritto che gli 
atleti della vela si sono gua
dagnati di gareggiare in tut
te le regate dei Giuochi di 
Olimpia. l.a Federazione del
la Vela erede di poler far 
bottino nella classifica delle 
cinque * classi ». Inoltre spe
ra che il « T w ì n s V i l i » , il 
« Merope III ». e. perche no, 
l*t Arctns.-i » riescano a con
quistare le medaglie d'oro. 

Noi pensiamo che le nostre 
barche e : noslri marinai non 
Ir.iilirannv» l'attesa. 

.*. e. 

sellile. E' compresa, s'intende, 
la palla nuoto dove avremo 
la ]>artecipuzione degli - az
zurri - iiiulfinufo le tante di
sfatte subite qui e là negli 
ultimi tempi Incominciamo 
dai 100 metri a stile libero: 

7Vmpo probabile del vin
citore; 5C' e 6" decimi. 

Favoriti: Hunteu (USA), 
}fogu (Giappone* Palterson 
(USA). 

Out.siders: Tuui e Suriifci 
fGiupj-u'iel. U'ooL'ey (USA). 
Weld, Henricks e Deviti 
(Austratto).' Njegus (Jugosla
via) se parteciperà. Laurent 
(Belgio). Baiandone e Soro-
Uine (URSS)). 

400 STILE LIBERO, tempo 
probabile: 4'31"-

Favoriti: B ree « (USA), 
Murray Rose (Australia), 
Boiteux (Francia). 

Outsider^: ftouiutii (Italia). 
Onckea e Woolsey oppure 
Konno (USA). Noda. Aoki e 
Yamanaka (Giappone). Zo-
borszky e Csordas (Unge
rla), Zierold (Germania), 
W'inram, Hamilton oppure 
Murray Garrely (Australia), 
(.'remloiwsfci (Polonia), Neil 
Me Kechnie e W'ardrop (G. 
B.t. 

1500 STILE LIBERO: tem
po probabile I8'20'\ 

Favoriti: Breen (USA). 
Boiteux (Francia. Zaborszky 
(Uvgheria). Rose (Australia). 
U'i lira in fylu.tfrottn). Yamn-
tio/ai, yad i e Aolci (Giappo
ne). Onekea e Konno (USA), 
Gremlouski (Polonia). Joa-
cìiim fGermafiia), Cszordas 
(Ungheria). 

200 RAMA: tempo prob.: 
2'36". 

F.tvoriii: Furukaica e Yo-
skimura (Giappone). You-
nitchcv (URSS). 

Outsiders: Ats (UtxjhC'c). 
lovtehenka (URSS). Fritsche 
ed Enke (Germania). Desmit 
fBelgio i. Ota oppure Goma-
riirii (Giap ). Middteton (Au-
rtralia). Mu Sen-Lu (Cina). 
Glein (Dan.). 

200 M. A FARPAI-LA: "*r"-
po prob: 2"21". 

Favoriti: Yorrylf (USA). 
Jshimoto (Giappone). Tinn-
prk (Ungheria). 

Otit.«:<ier.«: Ats (Ungheria). 
I.nngrnan. Maesel e Weber 
fGernicnift). Pirroleg (Fran
cia). Popescu (Romania). Na-
gashima. Xagaxaica oppure 
Ynnia.shifn (Giappone). An~ 
drr^oìi e Wilfci.ton (Austra
lia t. Sen Yu PO (Cina). Stru-
•anor e Garkvsa (URSS). Sa
ni thel fCecosIor ). l.arron 

(Svezia), Raczynski (Poi.). 
100 AL DORSO: tempo pro

babile: l'04". 
Favoriti: iMonckton e Thiele 

(Australia). Oyakuva (USA). 
OuLsidens: A/c Kinney e 

Wiooins (USA), Magyar (Un
gheria). Hase. Tornita (Giap
pone), Christophe, Bozon e 
Coignot (Francia). Huyres 
(Australia). Pfeiffer. Miersch 
(Germania). 

STAFFETTA 4x200: tempo 
prob: 8 30". 

USA, Giappone, Favoriti: 
Australia. 

OuL«*:der5: Germania, Italia, 
Francia. L'L'S.S". Svezia, In
ghilterra. Sud Africa, Po
lonia. 

PALLANUOTO: 
Favoriti: Ungheria. Jugo

slavia. Olanda. 
Out=*iders: Italia. URSS. 

Germania, Romania. Inghil
terra. Belato. 

Sig. 

Riuscirà Fabra 
a conquistare il titolo! 

Nell'atletica pesante — do
ve i sovietici, (e in qualche 
Rara gli americani) dovreb
bero dre la parte de! Icone 
— nove saranno gli « erco-

• azzurri che vivranno a 
Melbourne i ' avventura di 
Olimpia: Garibaldo Nizzo-
a e Luigi Chinazzo si ci

menteranno neìla lotta libe
ra, Umberto Trippa, Ignazio 
l'abra, e Adelmo Buls-arel!: 
nella « greco-romana », Er
manno Pignatti, Luciano De 
Genova, Alberto Pigaiani e 
Sebastiano .Mannironi ne! sol
levamento pesi. 

Nella lotta iibera Garibaldo 
Nizzola è l'« azzurro » più 
esperto ed a Melbourne, se 
non proprio al titolo può 
senz'altro aspirare ad un ot
timo piazzamento. Elemento 
di valore è anche il romano 
Chinazzo il quale pur es-
senzo una reclina delle Olim
piadi ha una buona esperien
za internazionale per aver 
partecipato a più incontri con 
ì campioni d'Oltr'Alpe. An
che Chinazzo ha la possibilità 
di ben figurare se l'emozione 
dell'esordio olimpico non lo 
tradirà. 

Maggiori possibiiità che 
nella libera, le abbiamo nel
la greco-romana. Qui in
fatti abbiamo nel piccolo 
sordomuto Ignazio Fabra. già 
medaglia d'argento ad Hel
sinki e campione del mondo 
a Karlsruhe, un valido aspi
rante al titolo olimpionico. 
Dovrà però ben guardarsi 
Fabra dai sovietici (i quali 
in tutte le categorie allineano 
elementi di valore mondiale). 
e dai nordici. Buone chances. 
oltre a Fabra, le ha fra i 
« piuma » Umberto Trippa, 
un ragazzo dalla forza non 
comune e dai riflessi pronti e 
decisi. Trippa — già secondo 
ai mondiali di Napoli dietro 
al grande Anderberg — avrà 
ancora nel campione del mon
do e nei sovietici gli avver
sari più temibili. Il terzo az
zurro della « greco-romana », 
Adelmo Bulgarelli, non riu
scendo più a fare il peso li
mite dei medio-massimi gareg-
gerà nelja massima categoria. 
Bulgarelli rappresenta un po
co il punto debole della 
squadra, pur tuttavia Adelmo, 
che può contare su una note
vole velocità non dovrebbe 
sfigurare del tutto al confron
to dei più forti campioni nor
dici. 

Nel sollevamento pesi nes
suna speranza ci è permessa. 

ARMANDO FALLOXI 

ERSO MELBOURN 

In viaggio la fiaccola 
per l'Australia 

l.a fiaccola olimpie» sta pro
seguendo il tuo viaggio verso 
l'Australia. Da .Monte Olimpo, 
dove era stata arresa, è giunta 
ad Atene per essere presa a 
bordo dell'aereo che porla le 
nostre ginnaste. Tosta In una 
speriate lampada da minatori 
la face olimpira si è però fer
mata ad Atene per 24 ore a 
causa degli eventi bellici che 
non hanno permesso all'aereo 
australiano di seguire il percor
so normale ron scalo al Cairo. 

I/aereo è però ripartito con 
destinazione l'orto Darwin se
guendo la linea Istambu! Bas» 
sora-Calrutta rome il oenulti-
mo dei nostri gruppi, quello 
composto dalla Leoni. Gnocchi. 
Oberweger ecc.. H quale è elun-

IN OGNI SPECIALITÀ' SPERANZE AZZURRE 

Anche nel tiro a volo 
un nome : Liano Rossini 

Nel tiro a volo e nei tiro a i cordo apli « europei » di Bar-
seRno l'Italia »arà ben rappre- | ecllona nel 1!»53; primo agli 
«eniata a Melt>ouroe anclie se j « internazionali » di Parigi ed 
.-olo quattro saranno i tiratori j agli • europei > a Panni nel 
in gara per le due specialità | 1354 anno in cui st oiazzava 

Galliano Rossini ed Alessan- •»' P r i m o P o s t ° a ' «mondiali» 
ro Ciceri nel tiro a volo e <»• Caracas nella prova a squa-

j drc <cd al secondo nella cias-
; sifica individuale. 
I lx> scorso anno Rossini con

dro 
Michelangelo Boiriello e Carlo 
Vai-etto nel tiro a segno sono 
più che delle xaranzie per un , 
sicuro piazzamento. Galliano ; quistava il secondo posto ne-
RossinL per esempio, già vele- ! *H « europei • a Cairo oltre al 
rani dVlle Olimpiadi avendo j primo posto della classifica tn-'dVlfé 
partecipato anche a quella di 
Helsinki, ha avuto un crescen
do di successi che lo hanno 
portato fra i minliori tiratori 
del mondo della specialità *>e-
sto alle Olimpiadi di Helsinki 
«rsio ai campionati del mor.rt'*" 
individuali ad Oslo nel IW2 
da allora Galliano Rc«Mni non 
ha fatto che emercere nella 
scala dei valori mondiali. Sc-

• dividuale ai Giochi del Medi. 
• terraneo. Una pedina sicura. 
I danaoe. per lo snort italiano 
i Su Ciceri. Borriellr* e V'a-
l retto, più volte campioni e nri-
! mstiMt italiani, lo soort azzur-
! re» conta t>er una onorevole 
; nre5'37ior.e che torn»«>tta ai ti-
! ratnri d'Italia rti non •sfienrate 
! nella n;as<in:a competmone 
I dello sport mondiale. 

to a Melbourne in ottime con
dizioni. 

La fiaccola olimpira come è 
noto dovrà trovarsi a Melbour
ne il 2Z novembre mattina al
le ore « per la Inaugurazione 
dei Giochi ma si teme che que
sto ritardo di 24 ore possa de
terminare nn ritardo anche allo 
inizio dette Olimpiadi. 

o 
BUDAPEST. *. — L'atleta un

gherese Iharos è partito per 
Praga, dove s>: unirà alla rap
presentativa o'.imptca dei suo 
Psese. tharos non parteciperà 
aj «:oehi come atleta, ma ': se
guirà come rad:ocron:sta 

o 
MOSCA. 4. — l'n gruppo di 

atleti sovietici partecipanti alle 
Olimpiadi è partito da TashWent 
diretto a Rangoon. 

GII atleti sono accompagniti 
d* Nicolari Romano', presiden
te del Comitato sportivo Sovie
tico. 

© 
HONGKOSG. 4. — La rappre

sentativa olimpica de::a Corea 
del Sud composta d: 40 at:c!. e 
12 dir.gen:-. è parv.ta ier; <SA 
Seoul diretti , Me"h<vj*-*"**» 

o 
BRi;Xfcl.lJF,S t — l.a rappre

sentativa Belga per i giochi o-
limptci partirà 1*11 novembre 
per Melbourne \ causa d<**:l' 
avvenimenti in Medio Orienti lo 
itinerario aereo ha subito al< li
ne modifiche. 
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SULLE NUOVE FORME DEI RAPPORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 

Gomulka annuncio che le richieste polacche 
hanno trovalo piena comprensione nell'URSS 

— - • - - • - - — • - - • - -

// superamento delle divergenze esistenti nella direzione del POUP prima dell* VI II plenum del C.C. - Invito 
alla calma e alla serenità rivolto dal Primate Wiszinsky - La risposta polacca sugli "aiuti„ americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 4 — « S e si 
vuole che la Polonia non 
t e n g a mai a trovarsi in una 
situazione analoga a quella 
che si e creata in Ungheria 
— ha dichiarato oggi Go
mulka, pa r lando ad una con-
jerenza nazionale del Par t i to 
operaio, cui assistevano due 
mila delegati eletti dalle or
ganizzazioni di base — oc
corre conformarsi scrupolo
samente alle raccomandazio
ni del Partito e del Governo 
popolare. Un par t i to forte e 
omogeneo è, nella a t tua le si
tuazione, la garanzia che 
permette di respingere ogni 
tentat ivo di seminare disor
dini e di abbandonami ad 
atti avventurosi >-. 

« Ogni polacco onesto e co
sciente della realtà — ha ag
giunto Gomulka — compren
de l ' importanza del momento 
in cui viriamo. Esistono tut
tavia delle persone dalla te
sta calda ed altre persone 
che sono semplicemente dp-
gli avventurieri e dei turbo
lenti. L'irresponsabilità di 
r/uesfa gente potrebbe con
durre a dei fatti deplorevoli. 
In ogni istante bisogna op
porre ad essa una ferma re
plica ». 

Il Primo segretario del 
Partito ha poi inci ta to la 
popolazione a lavorare con 
calma e ad unirsi attorno 
alla-nttova direzione, alle sue 
tmctatiue tese a rafforzare 
la sovrani tà della Polonia, 
e ha sottolineato che il con
solidamento dell 'amicizia con 
l'Unione* Sovietica costituisce 
uno dei motivi principali del
la attuale politica at tuale . 

« Le nuove basi sulle quali 
vogliamo fondare le nostre 
relazioni con l'Unione Sovie
tica e il Partito comunista 
dell'URSS — ha detto l'ora
tore — hanno incontrato una 
piena comprensione nella di
rezione del Partito e dello 
Stato sovietico. Noi dovremo, 
quindi, opporci con una for
za ancora maggiore « qual
siasi azione fomentatrice di 
dissensi fra i due paesi ». 

Nel suo discorso, Gomulka 
ha anche condannato l'ag
gressione all'Egitto ed ha ri
cordato, per ciò che concerne 
l'Ungheria, il recente appello 
indirizzato al popolo unghe
rese dal Comitato centrale 
del Partito operaio polacco. 

Il riassunto fornito dalla 
agenzia P A P non dà tnaggìo-
ri particolari su questa parte 
del discorso; è però molto 
probabile che il discorso, du 
rato più di un'ora e mezza, 
venga pubblicato in teora l -
mente dalla Tr ibuna Ludu. 

Nella parte riguardante la 
vita interna di partito, Go
mulka ha r ibadi to In neces
sità di fare ritorno alle nor. 
me leniniste, fornendo poi al
cune informazioni sulla divi
s ione che si era operata nel
la Direzione del partito prima 
dell'ottava sessione del Comi
tato centrale. « Su due proble
mi essenziali — ha detto il 
Primo Segretario del partito 
— non esisteva unan imi tà di 
vedute in seno alla Direzio
ne. dove si erano venute con
figurando due correnti. Le di
vergenze riguardavano il mo. 
do dì interpretare la questio
ne della sovranità della Polo
nia (una parie dei compagni 
temeva che le nuove relazio
ni con il PC dell'URSS avreb
bero potuto determinare delle 
conseguenze sfavorevoli), e la 
democratizzazione della vita 
polacca. Alcune divisioni esi
stevano anche pe r ciò che 
concerne la nomina di detcr
minate persone a posti di re
sponsabilità »>. 

Dopo avere rilevato che al
cuni membri della vecchia 
Direzione del partito si era
no lasciati influenzare da una 
sorta di ant isemit ismo. Go
mulka ha dichiarato che il 
compito fondamentale dpi 
partito è ora quello di rista
bi l i re P rafforzare la sua "-
nità. " Ogni compagno — ha 
ntjgiunto l 'oratore — d o r r à 
l'enire giudicato in base al
l'attività che svolge oggi e °l 
modo come realizza le riso
luzioni dell'ottava sessione 
del Comitato centrale >». A 
questo proposito Gomulka ha 
reso noia l'intenzione della 
Direzione del partito di eli 

ri e le deviazioni verificatesi 
in passato nei confronti di un 
certo numero dì militanti del
l'ex Partito socialista, riabi
litando coloro che sono stati 
ingiustamente imprigionati e 
concedeitdo ad ognuno di que
sti elementi la possibilità di 
prendere par te al l 'a t t ivi tà-del 
partito. 

Un appello alla calma e al
la serenità è stato lanciato 
oggi anche dal cardinale Wf 
scinsky, nel corso di una pre
dica tenuta «iella chiesa di 
Santa Croce. Il presule ha af
fermato che è più utile lavo
rare che spargere sangue ed 
ha tni 'itafo i governatiti e « 
governati a tenere conto in 
ogni momento del diritto del
l'uomo alla libertà, alla veri
tà, alla giustizia e all'amore. 
Il primate di Polonia sì è an
che pronunciato contro la 
nuova legge degli abor t i . 

Nella capitale polacca si 
e intanto appreso clic ita 
iniziato i suoi latori la 
commissione mista creata 
dal governo e dall 'episcopa
to per la soluzione di tutti 

ì problemi concernenti i 
rapporti fra Stato e Chiesa. 
Della commissione fanno 
pa r t e : l'ori. Morawski, mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito operaio; il ministro 
Sztaehelski; il vescovo di 
Loci:, monsignor Klcpuc, e 
il segretario dell 'episcopato 
polacco, monsignor Choro-
manski. Il primo argomento 
di discussione sarebbe srato 
dato dalla questione dell'in
segnamento religioso 

Tutti l giornali di Varsa
via hanno pubblicato stama
ne con grande, riliero un co
municato diramato la notte 
scorsa dall'agenzia PAP sul-
l'atteggin mento dei governo 
nei riguardi dell'offerta dei 
Presidente degli Stati Uniti 
di concedere un mulo eco
nomico alia Polonia, l'u pas
so in questo senso era (lu
che stato fatto il l'.l ottobre 
d a l l ' ambasciatore america
no J. Jacobs, il quale noepa 
dichiaralo al vice ministro 
degli Esteri Wniiewicz. che 
Washington • è disposta a 

prendere in considerazione 
qualsiasi richiesta di aiuto 
economico presentata dal 
governo polacco. Ne! corso 
di questa conrersazìone, il 
vice ministro degli Esteri ha 
sottolineato che le difficoltà 
economiche della Polonia 
possono venire risolte con 
una estensione dei rapporti 
economici e finanziari con 
tutti i paesi ed ha ricordato 
che il governo di Varsavia 
ha dichiara to a più riprese 
di desiderare la organizza
zione e lo sviluppo degli 
scambi con gli Stati Uniti. 

L'on. Winiewicz ha anche 
messo in luce nel colloquio 
con l'ambasciatore america
no, che « la pratica esistita 
sinora e le disposizioni sul
le condizioni nelle quali il 
governo americano può con
cedere aiuti ad un a l t ro pae
se avevano un carattere po
litico e contenevano una se
rie di clausole che 71011 per
mettevano al governo polac
co dì accettare un tale aiu
to ». La dichiarazione della 

PAP ricorda poi l'aiuto ac
cordato finora dagli Stati 
Uniti a diversi paesi, the 
implicava tra l'altro diverse 
forme di controllo, eseguite 
da appositi organi americani 
e rende noto die la Polonia 
è disposta a concludere ac
cordi economici e finanziari 
solo nel caso tu cui questi 
non prevedano condizioni di 
tal genere. La Polonia è di
sposta ad accettare crediti 
stranier i per fare fronte a l 
le sue necessità in tema di 
investimenti e di consumi ed 
è pronta a condurre nego
ziati. anche con gli Stati 
Uniti « per ottenere tali ere
diti sulla base dei principi 
generali accettati dai nor
mali rapporti tra gli Stati ». 
La dichiarazione ricorda iu-
fìnc che il governo polacco 
si era d ichiara to pronto, in 
una nota consegnata a Wa
shington l'8 ottobre, ad ini
ziare conversazioni con gli 
Stati Uniti su tutti questi 
problemi. 

SKIUilO SEGUE 

Celebrato in tutta Italia il IV novembre 

Reazioni e commenti italiani 
a l la s i tuazione in Ungheria 

Colloquio di Segni con Martino - Discorsi di Longo, Pajctta, Di Vittorio, Sereni e Terra
cini - Una dichiarazione di Nenni - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 

Il d rammat ico svi luppo d e 
gli avveniment i esteri è s t a 
to ieri oggetto di esame e di 
commento da par te di n u m e 
rose personal i tà politiche. Il 
presidente del Consiglio ha 
ricevuto di pr ima mat t ina 
nella sua abitazione il min i 
stro Mar t ino per farsi me t t e 
re al con ente t>ui fatti di Un
gheria e d'Egitto. Resta fis
sata. in linea di mass ima, per 
domani pomeriggio la comu
nicazione che Mar t ino fava al 
Pa r l amen to non sol tanto sugli 
avveniment i in sé. ma an 
che sull 'azione diplomatica 
svolta da Palazzo Chigi in 
questo delicato frangente» 
specie per quan to r iguarda 
l 'aggressione anglo-francese 
all 'Egitto, che tocca d i r e t t a 
mente la posizione s t ra tegica 
e l 'economia del l ' I tal ia . In 
questo set tore, l ' iniziativa dì 
Palazzo Chigi si è r ivelata 
pa r t i co la rmente nul la ; a n 

cora ieri sera, il minis t ro 
Mar t ino è invece torna to a 
fare dichiarazioni sui fatti 
ungheresi , ed ha annuncia to 
di aver chiesto al governo di 
Mosca di agevolare il r i m p a 
trio degli i tal iani tu t tora r e 
sidenti in Ungheria . 

Dei problemi di politica 
es te ta si sono ieri occupati 
gli esponenti di tu t t i l part i t i 
politici. 

II - compagno Giancar lo 
Pajet ta . r icordando a Rieti 
la Rivoluzione di ot tobre, ha 
det to: Quello che i l a v o r a t o : 
ri non d iment icheranno mai è 
che il capi tal ismo e i gruppi 
che lo hanno servi to e soste
nuto hanno da to alla più 
grande pa r t e d 'Europa il fa
scismo dopo la pr ima guer ra 
mondiale, e che II fascismo 
di Hit ler e di Mussolini h a n 
no scatenato la guer ra più 
atroce che il mondo ricordi. 
E' .Alata l 'Unione Sovietica, è 
s ta ta l ' a rmata rossa a d a r e il 
colpo decisivo al fascismo. 
Questo è s tato possibile per
chè la rivoluzione socialista 
aveva t rasformato m una 
grande potenza moderna uno 
dei paesi più ar re t ra t i , e fat
to de : suoi ci t tadini dei sol
dati fedeli alla causa del so
cialismo e dei combat tent i 
eroici. Noi lasciamo al ca r 
dinale Mindzenthy, e a quelli 
che si sono schierat i con lui 
di t rova re meraviglioso e di 
applaudi re a quello che e av 
venuto nei giorni scorsi in 
Ungheria . Noi ci augur iamo 
che i loro voti non vengano 
esaudit i . Noi comprendiamo 
che anche fra gli elementi 
democratici ci siano stati fe
nomeni di smar r imen to e in 
certezze. Si è t ra t ta to di avve 
niment i tragici, contraddi t tor i 
Sono stati commessi error i 
gravi . E' s ta to persino r im 

di coloro che c redevano di 
poter da re un giudizio defi
nitivo e una pa ten te di socia
lismo a coloro che avevano 
scatenato il conflitto a r m a t o 
—- di non accet tare quel le po
sizioni. Noi vogliamo a iu ta re 
i lavoratori a comprendere , 
vogliamo che sia chiaro però 
che siamo stati e che siamo 
contro coloro che vogliono 
rovesciare il sistema s o c ì l i -
sta e contro coloro che plau
dono a questi tenta t iv i . 

L'unificazione sindacale 
A Livorno, il compagno Di 

Vittorio, dopo aver i l lus t ra to 
la posizione della CGIL in 
mer i to alla unificazione s in
dacale, ha cosi proseguito: 
Appun to perchè l 'unità è un 
bisogno vitale di tut t i i l avo
rator i , è necessario che tu t t e 
le corrent i s indacali sappiano 
imporsi dei sacrifici nelle 
propr ie vedute part icolar i 
per contemperar le con quel le 
delle a l t re corrent i , al fine di 
evi ta re incr ina ture e divisioni 
dei lavoratori e consolidare la 
loro unità. 

Sotto questo aspet to — ha 
proseguito Di Vittorio — mi 
sia consenti to di r i levare che 
io e gli altr i compagni co 
munis t i , membr i della seg re 
teria della CGIL, abb iamo 
offerto nei giorni scorsi una 
prova eccezionale. Difatti, sui 
tragici avveniment i de l l 'Un
gheria noi abbiamo accet ta to 
la dichiarazione comune della 
segreter ia confederale, che in 
qua lche punto non corr i spon
de in te ramente alle nostre 
convinzioni. P e r amore de l 
l 'unità. a l t re volte anche 1 
compagni socialisti e del le 
a l t re corrent i della CGIL 
hanno fatto lo stesso. Ne r i 
sulta l ' impegno icciproco a 
cooperare tutt i al rafforza
mento dell 'unità della CGIL. 
che è la base fondamentale 
della più vasta unità s inda 
cale auspicata dal Comita to 
esecutivo della nostra Con
federazione. Mi sia ancora 
consenti to di d ich ia ra re che 
il fatto accennato non signifi
ca affatto che in noi si siano 
a t tenua t i il profondo a t tacca
mento che sent iamo per 
l 'URSS, e la nostra g rande 
riconoscenza per tu t to que l 
lo che essa ha fatto e farà 
(malgrado i passati errori d e 
nunziat i ape r t amen te dagli 
stessi compagni sovietici), per 
la causa della pace e per il 
trionfo dei g landi ideali del 
socialismo Gli avveniment i 
di Ungheria contengono una 
serie di grandi insegnamenti 
per i lavoratol i di tut t i i pae 
si. Il pr imo ed il più impor
t an te è quello di non lasciarsi 
ingannare dal nemico, di non 

delle propr ie organizzazioni, 
ancora e sempre , di essere 
uniti . In Ungheria , anche i 
fascisti del vecchio t i ranno 
Horty, gli ex Industr ia l i , ed 
ex latifondisti espropriat i 
avevano innalzato la bandie
ra della l ibertà, del l ' indipen
denza, del benessere. Poi, a p 
pena preso il sopravvento, si 
sono dat i al massacro dei loro 
avversar i con l 'obiettivo di 
abba t te re le grandi conquiste 
della Rivoluzione: la nazio
nalizzazione del l ' industr ia e 
la riforma agrar ia . 

I1 secondo insegnamento 
capitale, che dobbiamo t r a r 
re, e quello dì una democra 
tizzazione profonda dei pote
ri popolari e di tu t te le or
ganizzazioni prole tar ie e d e 
mocrat iche, per ev i ta re la 
burocratizzazione e distacchi 
cosi profondi t ra i dir igenti 
e la base. 

Pa r l ando della p remedi ta 
ta aggressione anglo-francese 
contro l 'Egitto. Di Vittorio ha 
rilevato i grandi pericoli di 
estensione della guer ra che 
essa rappresenta e come l ' im
perialismo, per serv i re gli in
teressi dei grandi monopoli 
capitalistici, sia s empre p r o n 
to a s t racciare tu t t i gli ìm-
oegni e a ca lpes tare la Car 
ta delTONU ed in f rangere 

tu t te le no rme della civile 
coesistenza de i popoli. 

A Viterbo, Sereni ha p r e 
so spunto dal la posizione che 
sin dal pr imi giorni è s t a t a 
presa da l Pa r t i t o comunis ta 
di fronte ad avveniment i t a l 
mente gravi , che h a n n o s u 
scitato prevedibi l i incertezze 
e d isor ientament i nei più var i 
settori del l 'opinione pubbl ica 
democratica, ed anche t ra 
certi g ruppi di nostr i c o m p a 
gni. Ma il nos t io pa r t i to — 
ha de t to Sereni — si ò v e 
nuto costruendo come un p a r 
tito di tipo nuovo p ropr io 
perchè, affondando le sue r a 
dici in tut t i gli s t ra t i del 
popolo lavoratore e del le 
masse democrat iche, reso s e n 
sibile ad ogni loro p reoccu
pazione ed aspirazione, p o 
tesse e laborare alla luce del la 
sua dot t r ina scientifica e r i 
voluzionaria ogni esperienza 
positiva e negat iva delle 
masse, t r a rne le necessarie 
lezioni per la lotta, assolven
do quella funzione di in te l 
let tuale e di dir igente col
lettivo, cosi genia lmente i l
lustrata da Gramsci , e g a 
rantendo la direzione p iù s i 
cura e decisa del movimento 
delle masse anche e proprio 
nelle situazioni più compl i 
cate e più difficili. 

Il discorso di Terracini 

provera to a noi — da par te pe rmet te re la disgregazione 

GORIZIA, 4 — Una solenne 
rievocazione dei caduti della 
prima guerra mondiale ha 
avuto luogo questa mattina a 
Redlpugha, alla presenza del 
Presidente della Repubblica. A 
trentotto anni da quella in
cancellabile giornata, sul colte 
di RedipugHa. sacro alle glo
rie della Patria e all'esaltazio
ne del sacrificio, erano conve
nuti da ogni città ex combat
tenti di tutte le guerre con le 
loro bandiere, e i loro labari. 

Gronchi è giunto RedipugHa 
con il ministro Taviani. 

Mentre le bande intonavano 
l'inno nazionale e la canzone 
del Piave, il Presidente ha de
posto una corona ai piedi del 
mausoleo del duca d'Aosta e 
dei cinque generali, sostando 
qualche minuto a capo chino. 
Quindi il Presidente ed il mi
nistro della Difesa hanno rag
giunto il piazzale antistante la 
immensa scalea, dove il Capo 
dello Stato ha ricevuto 
l'omaggio dei rappresentanti 
del Parlamento, sen. Mole e 
on. Rapelli. del vicepresidente 
del Consiglio, on- Saragat. e 
delle altre autorità presenti, 
mentre la folla dei reduci che 
gremiva la scalea applaudiva 
3l suo indirizzo. 

Subito dopo, i gonfaloni del
le città ed i labari e i meda
glieri delle associazioni d'arma 
hanno reso omaggio al Presi
dente inchinandosi dinanzi a 
lui 

Salutato nuovamente con gli 
or.on militari, il Presidente ha 
lascialo RedipugHa. 

NELLA FOTO: il go\erno. a 
Roma, rende omaegio «d Milite 

minare al più presto gli erro- Innato 

Gli sviluppi degli avvenimenti ungheresi 
(Continuazione dalla 1. paR.) 

ra con l'Austria sono stati 
tolti, uno per uno ai contro
rivoluzionari. La frontiera è 
stata chiusa in tutta le sua 
lunghezza, salvo due punti, 
uno dei ounli in corrisponden
za di S'opro». 

Poco più lardi, le prime 
bande fasciste cominciavano 
a presentarsi ai posti di fron
tiera con l 'Austria e la Ju
goslavia. dove venivano di
sarmate e internate. I reparti 
ungheresi in ternat i in J u g o 
slavia facevano parte di uno 
formazione di un migliaio di 
uomini venuta a contat to 
questa mat t ina , a 6 km. a 
nord del confine jngo-un-
ghercse, con una colonna so
vietica. Dopo una breve re
sistenza sono stati dispersi e 
un centinaio di essi sono riu
sciti a entrare in territorio 
jugoslavo, varcando la fron
tiera in quattro punti diver
si. Qui sono statj disarmati 
e ar t ' in t i verso località de l 
l'inferno. 

Non si hanno ancora noti
zie precise sulla resis'rnza 
tentata dal governo .Vie.'' 
nella capitale. Si ha pc~o Ir. 
impressione che Nagy e i <i/o» 
non siano riusciti a orgoniz-

provincia sono stati lanciati 
appelli all ' inuio di t ruppe pa 
racaduta te da parte degli oc
cidentali. Nel pomeriggio la 
situazione di tu t ta l 'Ut 'one-
ria appariva ormai contrilla-
la dal governo Kadar e Inlìc 
truppe sovietiche. Le comu
nicazioni con l'estero erano 
però sempre interrotte. 

Si è appreso tutfauta che il 
cardinale Mindszenty si è ri
fugiato presso l 'ambasciata 
degli Stati Uniti. 

Quali sono stuti, nei par t i 
colari, gli sviluppi ul t imi del
ta situazione ungherese che 
hanno portato alla s rol ta di 
stanotte? Prima di tutto 
l'avanzata e lo scatenarsi del
le forze più oltranziste. Ri
sulta che negli ultimi giorni, 
in piazza della Repubblica, a 
Budapest. sarebbero stati 
fucilati ben 150 giovani ma
giari. Mano a mano che le 
notizie dei massacri, degli ec
cidi e degli a t t i di barbar ie 
vanno trapelando dall'Unghe
ria. il quadro del « terrore 
bianco ». colà instaurato dal
le bande scioviniste ed hor-
thistt. d tmene di proporzioni 
sempre più impressionanti 

E' possibile che da codesta zare una resistenza e r r a c« 
propria e che gli scontri ab-\OTldata di terrore, dallo sfa
biano avuto carattere isolato \celo generale in cui è piom-
Da qualche radio ancora'.bato il paese in seguito alla 
nelle mani degli insorti in* progressiva degenerazione dei 

SUI FATTI DI UJMQH6RIA E DI POLONIA 

Il convegno dei segretari del PCI della Toscana 
approva il giudizio della Direzione del Partito 

DALLA NOSTRA KEDAZMHTE 

FIRENZE. 4. — Si è r iuni to 
il 3 novembre 1956 il con
vegno regionale dei segretar i 
delle Federazioni del C.P.I. 
della Toscana pe r esaminare 
la s i tuazione politica a t tua le . 

I l convegno ha espresso la 
sua piena approvaticele al 
giudizio da to dal la di rezio
ne del par t i to sui fatti di Un
gheria e di Polonia che h a n 
no dolorosamente colpito la 
sensibil . tà, la coscienza, i sen
t iment i dei comunist i , do: so
cialisti e di tur . : ; s.nceri d e 
mocratici . 

Le linee fondamenta!, con
tenute nel documento del'.. 
d i rezione del par t i to t rovano 
conferma nella dec s . one o 
comunist i della Toscana d 
lot tare più tenacemente con
t ro il preva lere d i tendenze 
set tar ie , dello spir i to d i con-, 

servazione e delle deforma
zioni burocrat iche nella vita 
del par t i to che po;sono d i 
staccare questa grande forza 
ideale e questo s t rumento d-
rinnovamento della società 
italiana dalle masse lavora
trici delle cit tà e delle cam
pagne. 

Le d u r e esperienze degli av
venimenti ungheresi , l 'ul te
riore sacrificio di t an t e v . t t i -
me persegui ta te dalla reazio
ne bianca in Ungheria , la 
violenta campagna antisovie 
t:ea che si tenta di organiz
zare dimostrano il danno :r-
repa.~ah.le che si può pro
dur re con manifes ' .azmi. d 
:rresnon«iòiJe disfattismo d 
cap.tolazione dinanzi alla 
pressione ideologica e politi
ca del nemico, di lotta d i 
s g r e g a t r i c e del par t i to i n 
sostituibile s t r umen to uni tar io 

d: democrazia e di progresso 
del mondo del lavoro. 

II convegno dei segretar i 
delle Federazioni del P.C.I. 
della Toscana invita ì com
pagni della regione a por ta 
re avant i con r innovata ene r 
gìa la g rande lotta per la pa 
ce, per la fine dciraggTcssio-
ne imperialista all 'Egitto, per 
la fine deìla politica dei bloc
chi armat i contrapposi i . per 
l 'apertura di t ra t ta t ive fra 
tutti gli Stati che hquid, o^nl 
divisione e c /nsenta la coesi
stenza e la pac.ftca comp-M*'-
zione fra i due s:stem:. 

.Velia prep-irazione de: Con-
?re-s: d. sez.one e provmcia-
.. neìle Assemoiee d: cellu
la. lot tando oer l'unità rcsle 
del Par t i to i n t o m o alla sua 
linea politica, contro il set
tarismo massimalista da un 
lato, e contro il revisionismo 

senza principi dall 'a l tro la 
to. i comunisti della Toscana 
daranno come sempre il loro 
insostituibile contr ibuto alla 
elaborazione della via italia
na a l socialismo alla quale 
tanto h a n n o ; da to Antonio 
Gramsci e Palmiro Togliatti, 
al quale esprimono in questo 
momento la loro cosciente so
lidarietà e il loro affettuoso 
legame. 

Il convegno espr ime la sua 
convinzuoe che assieme ai 
comunisti, sa ranno schierati 
•utti i democratici , tutt i colo
ro che hanno a cuore la cali
ga della pace e del socialismo 
saranno schierati in una 
grande mobilitazione che raf
forzi l 'unità del popolo italia
n o a t torno a questa grande 
causa umana del prograsso. 
della civiltà e della pace, alla 
causa del socialismo. 

moti insurrezionali. abbia 
nuuto origine un tiuouo p r o 
cesso di ripensamento, una 
tendenza alla moderazione. 
ma anche alla condanna e al
l'isolamento dei gruppi e del
le correnti fasciste. La spin
ta antisovietica, insieme alla 
carica di malcontento e 
di insoddisfazione esplosa 
nelle forme e «egli eccessi 
già noti, ha evidentemente 
creato una tale situazione che 
ha permesso ai aruppi con
trorivoluzionari. da tempo or
ganizzati. di attuare i loro 
piani di terrore anticomuni
sta. sospingendo il paese sui 
piano inclinato della cata-
st rofe. 

E' possibile che, dopo d ic 
ci giorni di aspra lotta fra
tricida e di assassinti. con 
una prospettiva che minac
ciava di aprire la strada atla 
reazione di tipo hor tusta ed 
alla restaurazione della gran
de proprietà nelle campagne, 
i contadini e gli operai abbia
no cominciato ad auerc co
scienza del pericolo incom
bente sul Paese ed abbiano 
cominciato anche a ricredersi 
sulle /inflitta e sui metodi del 
moto insurrezionale. 

Molti sintomi, emersi r e 
centemente dalla situazione 
ungherese, confermerebbero 

codeste supposizioni: i conta
dini che respingono le richie
ste degli antichi proprietari 
e ne impediscono il ritorno, 
addi r i t tu ra uccidendoli ; gli 
operai che affermano aper
tamente di non volere a nes
sun costo restituire le fab
briche ai padroni e che, in ar
mi, difendono le officine da
gli attacchi dei rivoltosi, p u r 
avanzando istonze di r i nno 
vamento democratico che, na
scendo da una situazione gra
vida di insufficienze e di er
rori, si inseriscono nel moto 
generale di protesta. 

E" anche probabile che . da 
una revisione più pondera ta 
e preoccupata del turbinoso 
susseguirsi dei fatti magia
ri, lo stesso atteggiamento an
tisovietico abbia subi to quel 
processo di r idimensionamen 
to che nei giorni infuocati 
dei combat t iment i non potè-. 
va certo maturare. In so
stanza, dopo dodici giorni di 
logoranti scontri e r a p p r e 
saglie politiche, l 'Ungheria si 
è trovata di fronte ad un'al
ternativa: o battere la con
trorivoluzione, cioè l'horlysmo 
che aveva rialzato la testa, 
oppure correre »l rischio di 
scontare sino in /ondo, e chis
sà per quant i anni , la r e s tau
razione di tipo fascista. 

Di fronte a questa alterna
tiva, deve esserti posta, a 

determinale forze del movi
mento socialista e democra
tico ungherese, il problema 
di rompere con il governo 
capitolardo di Nagy e porre 
un alt alle forze del terrore 
bianco e della controrivolu
zione. Nella condizione in 
cui il jxipolo ungherese è ve
nuto a trovarsi dopo una 
settimana e mezza di disor
dini e di' violentissimi con
trasti. senza uua dtrcrioiie 
efficiente e senza un mini
mo orientamento, divenivo 
.MMiipre più difficile <• p r o 
blematico che si potesse 
rspritiiCr*" in maniera diret
ta. immediata e sicura, un 
nuovo centro di direzione 
politica. 

Il partilo dei lavoratori un
gheresi è slato spaccato, fran
tumato, prima dalle lotte e 
dalle divisioni in te rne , suc-
cesstvamenle dall'imperversa-
re dei moti e delle rappre
saglie polìtiche. 

Il troncone che di esso si e 
ricosti tuito al vert ice, a t t o r 
no a Kadar, si è sforzato di 
raccogliere e rinserrare le su
perstiti file del l 'organizza-io-
nc. Quali siano stati i risul
tati di codesta azione è diffi
cile dire per ora. Certo è che, 
nella estremamente confusa 
ed instabile s i tuazione u n 
gherese, l ' iniziativa non po t e 
r à identi/ìcarsi né con la pro
gressiva capitolazione di Na
gy, né con una linea di ri
nuncia che menava dritta al 
fascismo. Non sappiamo an
cora attraverso quali tappe è 
avvenuta la rottura tra Nagy 
e il gruppo dirigente del par
tito socialista dei lavoratori 
ungheresi, che si è raccolto 
oggi attorno a Kadar. Unico 
elemento che si profila con 

sufficiente chiarezza è che i 
sovietici hanno appoggiato e 
sostenuto la costituzione del 
nuovo governo, mediante una 
azione mirante soprattutto a 
porre fine ai disordini, ai mas-
saeri ed agli eccidi. Alrro 
elemento essenziale che 
emerge da uua prima valuta
zione: l'intervento delle 
truppe sovietiche deve esse
re collocato nel quadro dei 
pericoli seri che gli nvueni -
menri erano andati configu
rando n n confronti dell'at
tuale equil ibrio dell 'Est eu 
ropeo, proprio alle frontiere 
dell'URSS. E ciò mentre è 
in atto un'aggressione impe
rialista Ir cui proporzioni e 
i cui fini non sono ancora 
chiari e mentre dai paesi di 
democrazia popolare e dalla 
Jugoslavia si venivano espri
mendo preoccupazioni sem
pre più vive per gli sviluppi 
degli avvenimenti ungheresi. 

La situazione in cui il 
nuovo governo Kadar trova 
l'Ungheria è gravissima. Le 
ferite che la tragedia di que
ste settimane ha recato al 
Paese sono profonde; e sarà 
necessario un lungo, aspro 
lavoro per sanarlr. Il pro
gramma che il governo Ka
dar ha proposto al Paese di
mostra che i nuovi d i r igent i 
sono consapevoli della lezio
ne che viene dalla tempesta 
che si è nbbnt tu ta sul Paese, 
respingono ogni spirito di 
vendetta r comprendono la 
necessità di un rinnovamento 
profondo. Le truppe sovie
tiche hanno posto l'alt al 
caos della controrivoluzione 
Agli ungheresi sta l'arduo 
compito di costruire il loro, 
avvenire. 

Domani le elezioni 
presidenziali negli S.U. 

La consultazione riguarda anche la Ca
mera dei rappresentanti e il Senato 

WASHINGTON, 4. — Do 
podomani gli elet tori a m e r i 
cani si r l che ranno a l l e u r n e 
per eleggere il P res iden te d e 
gli Stat i Uniti . 

Nelle precedent i elezioni 
del 1952. Eisenhower ebbe la 
maggioranza in 39 Stat i della 
confederazione, per comples
sivi 442 « voti elettorali ». 
m e n t r e il suo avversar lo , che 
era anche allora Adlai S t e 
venson, ebbe la meglio in 9 
Stat i . 

Il n u m e r o dei suffragi ef
fettivi raccolt i , fu d i circa 

27.300.000 per Stevenson con 
tro i 33.900.000 toccati al P r e 
s idente at tuale-

Mar ted i s a r anno anche r i n 
novate le d u e Camere e p r e 
c isamente per in tero la Ca
mera dei rappresen tan t i (433 
seggi con leggera magg io ran
za democrat ica) e Der un ter -
'o i! Senato , il qua le conta ora 
49 membr i democratici e 47 
repubblicani SI ritiene che 
tan to al Sena to q u a n t o alla 
Camera la fisionomia non 
cambierà in manlaxa conside
revole. 

Gli avveniment i di questi 
giorni — ha concluso Sereni 
— confermano l 'urgenza non 
solo della l iquidazione d e l 
l 'aggressione contro i paesi 
arabi , ma anche della l iqui
dazione della politica dei bloc
chi mil i tar i contrappost i in 
Europa, avvia ta con il Pa t to 
at lant ico e con lo s tab i l imen
to di basi mi l i tar i s t ran ie re 
anche nel nostro Paese. Guai 
per la pace del l 'Europa e del 
mondo, se in Ungheria , nel 
centro del nostro cont inente , 
di contro ad un esercito t e 
desco ricostituito coi suoi capi 
hi t ler iani , che gii» appoggia
no le rivendicazioni aus t r i a 
che sull 'Alto Adige, si c r e a s 
se una si tuazione di tipo 
fascista. Vi son molti , ai quali 
non place il Pat to di Varsa
via. e non piace neanche a 
noi, come non piace al go 
verno sovietico, che lo ho 
dichiarato caduco da l m o 
mento stesso in cui decades 
sero i pat t i mil i tar i de l 
l 'Atlantico e deU'UEO. Ma 
o-;ni amico della pace non 
può e non deve d iment icare 
che l 'unità e la solidarietà 
anche sul piano mil i tare , dei 
Paesi del campo della pace è 
a tutt 'oggi, in Europa e nel 
mondo, la più salda garanzia 
per una ripresa del l 'avvio 
a l l a distensione in te rna
zionale. 

A Terni , il compagno T e r 
racini ha de t to che i fatti 
ungheresi d imos t rano il f a l 
l imento d i u n metodo, non 
di un principio, che guiderò 
s empre di più la marc ia di 
i nei popoli, che vogliono 
avanza re sul la via del p r o 
gresso e del socialismo. 

lo situazione ungherese 
P u r commet tendo il g r ave 

e r ro re d i u n insufficiente l e 
g a m e con il popolo e di non 
a v e r ch iamato le masse popo
lar i a sent irs i protagonis te 
nella lunga e faticosa marc ia 
verso il socialismo, i d i r i 
genti comunist i ungheres i 
h a n n o da to la t e r r a ai con
tadini , hanno nazionalizzato 
le grandi indus t r ie e le b a n 
che. hanno ass icura to u n l a 
voro a tu t t i e h a n n o sv i lup 
palo una industr ia pesante . 
il cui potenziale, p u r essendo 
l 'Ungheria un paese d i soli 9 
milioni di ab i tan t i , è il d o p 
pio di quello i tal iano. La 
reazione v u o l e annu l la re 
ques te s toriche conquis te e 
con gr ida scomposte su l l ' au
tonomia e sul la non ingeren
za, vor rebbe che il popolo u n 
gherese r i tornasse al passato. 

Questa ma t t ina — h a ag 
giunto Terrac in i — abbiamo 
sapu to che le t r u p p e sovie t i 
che, di s tanza in Ungheria , 
sono in te rvenu te pe r porre 
fine ai massacr i in at to, a 
scudo dei combat ten t i pe r la 
costruzione del socialismo. 
Questo fatto non può che 
t i o v a r e u n a n i m e appoggio e 
solidarietà in tu t t i i veri d e 
mocrat ici e socialisti i taliani. 

Il compagno Luigi Longo 
ha pa r la to a Ln Spezia. Si di
ce che l ' in tervento anglo -
france<=e in Egit to con i bom
b a r d a m e n t i e le v i t t ime che 
ha provocato à n s ta to neces
sar io p e r r ip r i s t ina re il dir i t
to in ternazionale offeso. Que
sto d i r i t to offeso e m rea l tà 
— h a de t to Longo — quel lo 
del la vecchia compagnia del 
C a n a l e d i Suez che da quasi 
u n secolo si impingua con j 
frutt i del la gestione de l C a 
nale e che hon vuole r inun
ciare a quest i lauti profit t i . 

In Ungher ia si massac rano 
a cent .naia , forse a migliaia, 
: difensori del reg:me socia
lista; si r ipetono le scene se l 
vagge d i 30 ann i fa. q u a n d o 
sul le rovine del p r imo reg ime 
socialista abba t tu to dagl i 
esercit i dei paesi confinanti sì 
apr i rono le s t r ade a l le o rde 
di Hor ty . Così ora s t iamo 
assis tendo in Italia e a l l 'es te
r o a coloro che app laudendo 
alla aggressione a r m a t a con
t ro l 'Egitto app laudono anche 
al t e r ro re bianco in Ungher ia 
e al ritomo degli esponenti 
del vecchio regime. C'è in ciò 
una coerenza che è da ta da 
un un.co principio: il pr iv i 
legio di classe. Questa sol:-
dar .e tà di classe è s ta ta a v 
vert i ta con immediatezza d a 
gli sfrut ta tor i . 

Longo — in campo operaio e 
democratico non è s ta ta s e 
guita con eguale slancio e 
umani tà la sol idarietà con i 
propri fratelli d 'Ungher ia . 
Non è s ta to compreso subi to 
e da tu t t i , che una cosa è il 
movimento popolare in a p 
poggio ad un aspet to di d e 
mocratizzazione e di r i n n o 
vamento in corso nel reg ime 
politico e sociale ungherese , 
e tu t t 'a l t ra cosa è il mov i 
mento insurrezionale, sor to 
da questo movimento popo
lare, che aveva per obiet t ivi 
non la democratizzazione e 
il r innovamento del regimo 
socialista ungherese, ma la 
sua demolizione. 

Appello all'unità 
Dì ques ta esitazione, in 

certezza, contrasto , ne h a n 
no approfit tato gli imper ia 
listi inglesi e francesi che 
da mesi p repa ravano l 'ag
gressione al l 'Egit to. Essi non 
mirano sol tanto a r isolvere 
a proprio vantaggio con lo 
uso della forza la ques t ione 
di Suez, ma a por ta re un 
colpo decisivo a tut to il m o 
vimento di l iberazione n a 
zionale che va dal Sud Afr i 
ca al Medio Oriente . S e così 
è s ta to in Egitto, f iguriamo
ci t e gli imperialist i sono 
stati con le man i in m a n o 
nei paesi di nuova d e m o c r a 
zia e par t i co la rmente in U n 
gheria. Qua lunque t u r b a 
mento por ta to al pacifico 
sviluppo di quest i paesi s u l 
la via del socialismo poteva 
ge t t a re t u r b a m e n t o nel m o 
vimento operaio e democra 
tico di tut t i i paesi . Non 
comprendere ciò, non c a p i 
re da che p a r t e si difende 
oggi la l iber tà , l ' ind ipenden
za e in pace de i popoli, p u ò 
avere gravi conseguenze. 

Dopo essersi r ich iamato ad 
un giudizio espresso d a l 
compagno Per t in i , secondo 
cui non si può essere con la 
classe operaia sol tanto q u a n 
do splende il sole, ma occor 
re esserle vicini s o p r a t t u t 
to quando sovras ta la t e m 
pesta, Longo h a concluso 
lanciando u n appel lo aV.a 
uni tà di tut te le forze che 
vogliono il socialismo, c o n 
tro il t e r ro re bianco in U n 
gheria, in dife?a della pace, 
della sovrani tà del popo'.o 
egiziano. 

Nella ma t t ina ta di ieri . :I 
segretar io del P.S.I.. P ie t ro 
Nenni. ha convocato d ' u r g e n 
za presso d i sé 1 membr i d e i -
la direzione present i a Roma. 
rVl t e rmine del la r iunione, 
Nenni ha r i lasciato u n a d . -
chiarazione ai giornalist i , n e i -
la qua le si leggono parole di 
violenta condanna de l l ' in te r 
vento del le t r u p p e soviet iche 
in Ungher ia . Dopo a v e r a u 
spicato u n r iesame della s i 
tuazione d a p a r t e del governo 
di Mosca, Nenni ha a n n u n 
ciato che d a r à l 'opera s u a p e r 
chè u n accordo venga r a g 
giunto immed ia t amen te sul ia 
base del ritiro del le t ruppe . 

Proclami e appel l i sono s t a 
ti rivolti dal la rad io v a t i c a 
na. dal la d i rez ione del P I Ù 
e da l ca rd ina le Lercaro. il 
quale u l t imo h a indet to il 
lut to in tu t to il te r r i tor io d e l 
la 6ua diocesi emi l iana . P a r 
lando a Reggio Calabr ia . S c e i 
ba h a approf i t ta ta del la s i 
tuazione pe r v a n t a r e ì p r o 
pr i mer i t i maccartista d e l 
passato e pe r riproporre la 
sua cand ida tu ra a c a c o d e l 
governo. Ad Aosta, Fan fan i 
si è infine l amenta to del f a t 
to che le Potenze occidentali , 
invece di unirsi pe r d a r e a d 
dosso al l 'Unione sovietica, si 
dividano e si combat tano i n 
torno al Canale di Suez. 

P u r t r o p p o — h a prosegu-tol 'uola . 

Riunite a convegno 
le aziende iminrctpaliizale 
PALERMO. 4 — E' <ia*o 

inaugurato ieri il «secondo cc-i-
vesno nazionale tecnico de'.'e 
aziende municipalizzate ». Al
l'inizio dei lavori, il presidente 
della Confederazione nazionale 
aziende municipalizzate, onore
vole Marazza, ha auspicato che 
!a municipalizzazione possa e-
stendersi proficuamente nel . 

t 
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Il messaggio del nuovo governo Kadar 
ai cittadini ed ai lavoratori ungheresi 

r 
VéÈA 

(continua-. dalla 1. patina) 

loro scopi part icolari . L « M 
h a n n o p o s t o lo mani sul .10-
f t r o reg ime di d e m o c r a z i a 
popo lare . C i ò «lignifica che 
FI vog l iono r o t Unire le fab-
br iche e le off icine ai c a p i 
talisti , le terre. agli agrari . 
K»>i v o g l i o n o di n i n n o p o l 
l e su l le s p a l l e del popo lo i 
ge n d ar m i , i f a x i i t i . lu t to il 
v e c c h i o e m a l e d e t t o regime 
di s f r u t t a m e n t o e di oppres 
s i o n e o d i a l o dal popolo . S e 
o s i dovessero vincere non 
v i por teranno la l ibertà, il 
benessere e la democraz ia , 
m a la s c h i a v i t ù , la miseria, 
la d i s o c c u p a z i o n e «1 un'op
press ione sp ie ta ta . 

e Gli e l ement i reazionari , 
u t i l i z z a n d o gl i errori coni -
mess i nel corso dell 'edif ica
z ione del la democraz ia p o 
po lare h a n n o potute» indur
l e in errore mol l i onesti la
voratori ed in part icolare 
u n a g r a n d e par ie della g io
v e n t ù c h e era scesa in a z i o 
n e gu idata da sent iment i p a 
triott ici . Cos toro si bat teva
n o per l 'ulteriore s v i l u p p o 
del la democraz ia nel la no
stra vita soc ia le , e c o n o m i c a 
e pol i t ica , il c h e ass icurereb
b e il r a f f o r z a m e n t o del le 
bas i del s o c i a l i s m o nella no 
s tra patr ia . Essi h a n n o a l 
z a t o la loro v o c e perchè la 
U n g h e r i a 6ia g r a n d e e fio
rente c o m e S t a l o l ibero e s o 
v r a n o , in a m i c i z i a con gli 
altri Sta l i soc ia l i s t i . E c c o 
p e r c h è s a r e b b e ing ius to e 
c r i m i n a l e accusare tali per
sone . la loro par tec ipaz ione 
n | m o v i m e n t o . Le for / e c o n 
tror ivoluz ionarie , u t i l i zzan
d o la debolezza del g o v e r n o 
Imre N a g y , h a n n o po l l i l o 
.scatenarsi u c c i d e n d o e s a c 
c h e g g i a n d o , cos i c h e noi s ia
m o costretti n temere c h e 
q u e s t e forze p r e n d a n o il so
p r a v v e n t o . C o n grande d o 
lore e col cuore a f f ranto ve
d i a m o in qua le terribile .si
tuaz ione sin s ta ta trasc inala 
l a nostra a m a t a Patria da
g l i e l ement i contror ivo luz io 
nar i e m o l t o s p e s s o a n c h e 
d a persone o n e s t e e progres
s i v e c h e c o s c i e n t e m e n t e o 
incosc i entemente a b u s a v a n o 
degl i s logans di democraz ia 
e d i l ibertà, a p r e n d o la via 
a l la reazione. 

« Ungheres i ! Fratel l i ! Pa
triot i ! S o l d a t i ! C i t tad in i ! 
O c c o r r e porre fine ni eopru-
fii egl i e l ement i contror ivo
luz ionari . L'ora del l 'azione 
è g iunta . D i f e n d i a m o il p o 
t ere de i c o n t a d i n i e degli o -
pera i , l e c o n q u i s t e del la de
m o c r a z i a popolare . Ristabi
l i a m o l'ordine, la s icurezza 
e la tranqui l l i tà nel nostro 
p a e s e ! G l i interessi del p o 
p o l o , gli interessi della Pa
tr ia , e s i g o n o la creaz ione di 
•un g o v e r n o s tab i l e e forte. 
d i tra g o v e r n o c h e s ia c a p a 
c e di far usc i re il paese d a l 
l 'at tuale catastrofica s i tua 
z ione . Per ques to noi abbia 
m o formato il governo ri
v o l u z i o n a r i o deg l i operai e 
de i c o n t a d i n i di Ungher ia . 

< Il programma del g o v e r 
n o r ivo luz ionar io degli o p e 
rai e dei contad in i è il ?-e-
g u e n t c : 

« 1) Incondiz ionata ga
r a n z i a di i n d i p e n d e n / a na
z i o n a l e e d i >ovranità del 
n o s t r o P a e s e ; 

< 2) D i f e s a del \ o - l r o re
g i m e soc ia l i s ta di d e m o c r a 
zia popo lare da tutti g l i at
t a c c h i ; di fesa de l l e vostre 
conqu i s t e soc ia l i - t c e mov i 
m e n t o in avant i su l la via 
de l la c o s t r u z i o n e del soc ia 
l i s m o ; 

< 3) L i q u i d a / i o n e del la 
lot ta intest ina , r i s tab i l imen
to del l 'ordine e del la pa<<* 
interna del Pae-o . Il jrn.er-
n o non tollererà nessuna 
persecuz ione di lavoratori 
per la loro par tec ipaz ione a-
gl i a v v e n i m e n t i di questi ul
t imi g iorni ; 

<4) Ins tauraz ione di stret
ti e fraterni rapport i di a-
mkrizia con tutti i Pac-s so
c ia l i s t i , io base a una piena 
e g u a g l i a n z a , a l la non inge
renza neg l i af far i interni a ì -
t n i i e per q u a n t o riguarda 
i nostri rapport i e c o n o m i c i 
in b a s e ai pr inc ip i di m u 
t u o v a n t a g g i o e di a i u t o re
c i p r o c o : 

« 5) Co l laboraz ione pa
cif ica con tutti gli altri S ta
ti , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
l o r o reg ime s o c i a l e e dal ie 
l o r o forme d i governo: 

«• 6) R a p i d o «• c o s p i c u o 
m i g l i o r a m e n t o del l ive l lo di 
v i ta de i lavorator i , part ico
la n n e n t e de l la cla^-o o p e 
ra ia . P iù c a s e a i lavorator i : 
d a r e l a poss ibi l i tà a l le offi
c i n e d i cos tru ire e-.se s tes-e 
a b i t a z i o n i per i loro opera; 
e i m p i e g a t i : 

«• T) R e \ i « i o n c dei p i m i 
economi» i e <-amhiament<» 
de i metod i d i d i r e / i o n e del 
l ' economia , t e n e n d o pre-en
ti le part ico lar i tà nazional i 
d e l Pa«=e per e l evare più 
r a p i d a m e n t e il l i v e l l o di vi- 1 

la della popo laz ione ; 
t N) Liquidaz ione del b-i-

tocrat is ino, largo - .vi luppo 
del la democraz ia per tul l i 
gli stral i dei lavoratori; 

< 9) D i l e z i o n e opera ia in 
(ul te le fabbriche, off icine e 
az iende , sulla base di una 
l u i g o d e m o c r a z i a : 

< I») A u m e n t o della pro
duz ione agricola , cosp icua 
riduzione degli ammass i o b 
bliga lori. a iu to ai c o n l a d i n i 
s ingoli . Il g o v e r n o porrà fi
ne r i so lutamente a tutte le 
i l legalità c o m m e s s e nel cor-
Mi del m o v i m e n t o opera io e 
assicurerà il più rigorosi» ri
spe t to dei principi di vo lon
tariato nella coopcraz ione ; 

* | | ) O r g a n i z z a z i o n e di e-
lezioni democrat i che degl i 
organi del potere locale e 
ilei «oiisigli r i v o l n / i o n . i n ; 

< IJ) A p p o g g i o nella 
c a m p a g n a e nella c i t tà alla 
piccola imi usi ria <: al p icco-
lo c o m m e r c i o pr ivato; 

< 13) G i e r e n t e s v i l u p p o 
«Iella cul tura naz ionale im-
ghercse in base al le nostre 
tradizioni p ribressi ve; 

< 14) Il g o v e r n o r ivolu
z ionar io ungherese degi i o-
porai e dei contad in i , nel lo 
interesso «lei nostro popolo . 
del la nostra c lasse opera ia , 
«Iella nostra Patria, si è ri
vo l to ni c o m a n d o del le trup
pe sov ie t i che aff inchè a i u 
t i n o il nostro popo lo a d o 
mare le forze del la reazio-
n«- e del la « o n t r o r i v o l u t o 
ne, a ristabilire il regime «li 
democraz ia popolare , a ri
portar*: l 'ordine e la tran
quil l i tà nel nostro Pn«'se. 

«!">) D o p o il r i s tabi l imento 
del l 'ordine e del la tranquil 
lità nel tifisiro Paese, il g o 
verno ungherese entrerà in 
trattat ive col g o v e r n o del
l 'Unione Soviet ica e con gl i 
altri Sta l i firmatari del 
trattato di Varsavia circa 
il problema «lei sogg iorno 
del le truppe sov ie t i che sul 
territorio ungherese . 

€ Operai , contadini , la
voratori . intel lettual i , stridu
ti e uff icial i ungheres i ! 
Aderite al g o v e r n o r ivolu
z ionario ungherese degl i 
operai e ilei contad in i ! S o 
stenete la g iusta lotta del 
nostro p o p o l o ! Di fendete il 
\ o s t r o regime di democra
zia popo lare ! D i s a r m a t e 
o v u n q u e le b a n d e contror i 
vo luz ionar ie ! Operai , orga 
nizzatev i ! Str ingete le v o 
stre file a t torno ni g o v e r n o 
r ivoluzionario degli operai 
e dei contadini . Riprendete 
immediatamente il lavoro 
in tutte le off ic ine. 

« Comunis t i ! D a t e e s e m 
pio di coraggio e di dedi
zioni*, prendete In lesta del 
la lol la per In difesa de l la 
nostra democraz ia popolare . 

-Contadin i lavoratori ! D i 
fendete le vostre terre, tene
tevi fianco a fianco con i 
vostri fratelli operai per la 
causa comune , per il nostro 
regime di democraz ia po 
polare! 

< Giovan i ungheres i ! Non 
lasciatevi trarre in ingan
no. So l tanto In democraz ia 
popolare può darvi un mi
gl iore e l ibero avvenire . D i 
fendete la! 

<! nvoralorì ungheres i ! La 
prima condiz ione per l 'ap
pl icaz ione de l le vo«lre g iu 
ste aspiraz ioni e c o n o m i c h e 
pol i t iche e social i è la di 
fesa del potere democrat ico 
popolare , il r i s tabi l imento 
dell 'ordine, la ripresa della 
produzione. Per quest i sco 
pi lol la il governo u n g h e 
rese r ivoluzionario degl i 
operai e dei con lad in i ; per 
quest i scopi fa appe l lo al la 
lol la ili tul l i i fedeli pa
trioti ungheresi . 

' Lavoratori , amici un-
rheres i ! La verità e la g iu
stizi.! sono con noi ! I a vit
toria sarà nostra! >. 

/ / governo rinnliuionarin 
tinshcrrre He di nprrni e tiri 
mrilndini. 

t'NCilIKltlA OCf'IDhN'TALK l'n poslo di blocco soviet ico .sulla strada per Vienna (Telefoni) 

Una lettera a l popolo ungherese 
di quattro ex ministri di Nagy 

Si tratta di Antal Apro, Janns Kadar, Istvan Kossa e Ferencz Muennich 

P R A G A , 4. — Quattro fra 
i più autorevol i e sponent i d e l 
l'ex G o v e r n o di Imre Nagy 
hanno pubbl icato oggi la s e 
guente « lettera aperta al p o 
polo u n g h e r e s e » : 

« Patrioti*. Fratel l i operai e 
contadini ! Nr«.. ministr i ex 
m e m b i i del Governo Imi e 
Nagy — Anta l Apro, Janos 
Kadar, I s tvan Kossa e Ferencz 
M u e n n i c h — dich iar iamo che 
il pr imo n o v e m b r e 195U, dopo 
avere rotto ogni rapporto con 
quel g o v e r n o , ci s i a m o d i m e s 
si ed abb iamo preso l ' iniziati
va di creare un g o v e r n o u n 
gherese r ivo luz ionario degli 
operai e dei contadini . 

«Ci ha indotti a l a i e q u e -
ito passo grave la coscienza 
del fatto che. al l ' interno del 
Governo Imre Nagy . caduto 
sotto l ' influenza del la reaz io 
ne e d i v e n u t o impotente.' non 
vi fu più per noi la poss ibi 
lità di opporci al pericolo c o n 
trorivoluzionario che si m a 
nifesta con forza s e m p r e 
maggiore a! punto di m i n a c 
ciare di d i s truggere la nostra 

operaio dei contadini , le n o 
s tre conquis te soc ia l i s te . 

« H a n n o ucciso combattent i 
s t imati de l m o v i m e n t o o p e 
raio. c h e a v e v a n o lottato per 
decenni : Imre Meze , s e g r e t a 
rio del Comita to di partito di 
Budapest , il c o m p a g n o K a -
lamar, vecch io c o m b a t t e n t e 
del m o v i m e n t o operaio e C e -
pel Sandor Siklai , direttore 
del Museo di storia mil i tare. 
Inoltre s o n a stat i uccisi con 
eccidi in massa altri figli d e l 
la c lasse operaia e contadina. 
da tutti s t imat i . 

•' Membri di un governo che 
si era tras formato in un or
g a n i s m o incapace di agire. 
non poss iamo restare ancora 
inerti e lasciare che , dietro la 
copertura de l la democrazia . 
terrorist i controrivoluzionari e 
bandit i ucc idano s e l v a g g i a 
m e n t e i nostri migl ior i f r a 
telli operai e contadini , t e n 
gano sot to il terrore i nostri 
pacifici c i t tadini , cre ino nel 
P a e s e l 'anarchia e port ino per 
un l u n g o periodo di tempo 
t u t t o i l"nostro popolo sotto il 

« Lavoratori ungheresi , pa 
trioti. fratelli nostri , operai, 
compagni ! Noi abbiamo d e 
ciso c h e lot teremo con tutte 
le nostre forze contro la m i 
naccia del la reazione e del f a 
sc i smo e contro le bande d e 
gli assass ini del popolo. Noi 
facc iamo appe l lo a tutt: ì fi
gli fedel i della nostra R e p u b 
blica Popolare , a tutti i part i 
giani del soc ia l i smo e in pri 
mo luogo ai comunist i , agli 
operai , ai minatori , ai m i g l i o 
ri figli de l le classi contadine 
e inte l let tual i perchè a p p o g g i 
no i provved iment i del g o 
verno u n g h e r e s e r ivo luz iona
rio degl i operai e dei c o n t a 
dini. tutta la lotta di l ibera
zione. F irmato: Antal Apro, 
Janos Kadar, Istvan Kossa e 
Ferencz Muennich -

repubblica popolare , il potere gioco del la contror ivo luz ione 

La "Pravda" denuncia la capitolazione di Imre Nagy 
davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

« Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici, si è manifestata l'azione di forze reazionarie che avevano come scopo di 
annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo» - Con il sopravvento della reazione l'Ungheria perderebbe 
la propria indipendenza - La collaborazione fra i paesi socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 4. — * Sburrare 
la strada alla reazione in Un
gheria ». Con questo t'tolo tu 
t Pravda» prende or/m e n e r 
g i camente posiz ione sui tragi -
ci a v v e n i m e n t i di Budapest . 
Con un edi toria le su tre co
lonne in prima pagina, l'or
gano dei comunisti soviet ic i , 
dopo il riserbo dei giorni 

scorsi di fronte alle caotiche 
notizie i / io g i u n g e v a n o dui 
Paese v ic ino, denuiic in la 
minticela della restaurazione 
capitalistica appoggiata dal
l'estero e facilitata dalla ca
pitolazione di Nagy e lancia 
un appel lo alla (otta contro 
il terrore biaìico. 

« M i l i o n i di soviet ic i — 
.scrive la Pravda — prora no 
profonda simpatia per le 
aspirazioni dei lavoratori un
gheresi. i (piali vogliono che 
la loro patria si sv i luppi con 
successo in quanto S ta to so
cialista libero e sovrano. 

Comprendiamo i desideri de
gli operai, dei contadini e 
degli intellettuali di Unghe
ria di elevare il livello di vi
ta della popolazione, utiliz
zando appieno le grandi pre
rogative del regime di demo
crazia popolare. Comprendia
mo la. giusta es igenza di cor -
reggere quei provi errori die 
vennero tollerati nel passato 
dalla direzione del Paese. d> 
superare radicalmente le con
seguenze delle v io lazioni de l 
la legalità socialista, di ap
plicare quei provvedimenti 
ormai maturi per l'ulteriore 
democratizzazione della vita 
sociale. 

« Non si può però non ve
dere che. accanto a ques t e 
aspirazioni sane delle masse 
lavoratrici, durante gli avve
nimenti degli ult imi giorni in 
Ungheria s i è manifestata 
sempre più chiaramente la 
azione di forze reazionarie 
profondamente estranee al 
popqlo. che avevano come 

scopo di annientare le con
quiste soc ia l i s te dei l avora 
tori e di ristabilire il capi
talismo nel Paese. (ìli ele
menti antipopolari, utilizzan
do gli errori del passato, ri
correndo a motti demagogici 
e coprendosi con la falsa ma
schera di - combattent i del lo 
l ibertà -. t entano di ingan

nare le masse lavoratrici e di 
trascinarle con sé. Non si de
ve, bene inteso, confondere 
quella parie del popolo lavo
ratore e soprattutto della g i o 
v e n t ù . che in buona fede si e 
ingannala, con quegl i e l e 

ment i contror ivo luz ionari , che 
perfidamente cercano di in
gannarla ». 

Ancora una volta la Pravda 
sotto l inea il peso del l 'a iuto 
che la controrivoluzione ha 
ricevuto dall'estero fino ad 
arrivare alle bande che han
no attraversato in qu«*sli gior
ni la frontiera con l'Austria. 
« Proprio queste forze reazio
narie — prosegue il giornale 
— fanno addesso regnare lo 
arbitrio in Ungheria, distrug
gono le imprese socialiste 
creale con il lavoro del 
popolo sacclieggiano le isti
tuzioni statali e sociali, ac
cendono roghi di libri, assas
sinano operai, fanno somma
rio e feroci vendette sui co 

le vie delle città unghere
si giacciono i cadaveri dei 
torturati, dei fucilati, degli 
impiccati. 1 reazionari scate
nati abbat tono i m o n u m e n t i ai 
soldati soviet ic i caduti nella 
lotta per la l iberaz ione di 
Budapest dalie orde hitle
riane ». 

Su richiesta del governo 
Imre Nagy, le forze sovie
tiche erano i n t e r v e n u t e a Bu
dapest per ristabilire l'ordine, 
quindi si erano ritirate per 
non inasprire la situazione. 
* Nel suo discorso alla radio 
del 25 ottobre — ricorda la 
Pravda — il capo del g o r e l l o 
di Unphcrio Imre Nagy a v e 
va dichiarato die l'interven
to delle truppe sovietiche 
" era diventato indispensabile 
per gli interessi vitali del no
stro regime socialista ". 

* Ma Imre Nagy, dopo ave
re r iconosciuto a narote il p e 
ricolo rappresentato dai "so
billatori controrivoluzionari ", 

delle forze reazionarie , il che 
non poteva non romplicare la 
situazione a Budapest e in 
tutto il Paese. Il corso ulte
riore degli a v v e n i m e n t i ha 
mostrato che, utilizzando la 
diretta connivenza del gabi
netto Imre Nagy, le forze 
reazionarie in Ungheria si so
no scatenate maggiormente: 
il terrore sanguinoso contro 
i lavoratori ha acquistato pro
porzioni inaudite. 

« In queste condizioni si è 
rivelato con tutta chiarezza 
che Imre Nagy non può e 
non vuole condurre la lotta 
contro le forze della rea
zione. Il governo Nagu si è 
in pratica già sfasciato, ce
dendo le sue posizioni ad 
clementi antipopoiari In Un
gheria regna il caos La v i 
tti e conomica è paralizzata. 
Le imprese industriali e Ir 
ferrovie sono j e n i t c . Cerca
no di prendere il potere nel 
Paese diversi tipi di gruppi 
reazionari, che si mascherano 

personal i tà progress is te . N e l - I t o o b i e t t i v a m e n t e compliceìcon nomi altisonanti, con pro
munisti ungheresi r snllelagli atti pratici si è mostra-

grammi chiassos i e con paro
le d'ordine demagogiche. Si 
sa ad esempio, che a Gyocr 
si raggruppano elementi fa
scisti e hortyst'ì. che diri
gono l'azione delle forze con
trorivoluzionarie ». 

La Pravda cita poi con mol
ta ampiezza le voci uoualmen-
te preoccupate < n-isiose che 
si levano daila sw.npa di al
tri Paesi di dei ocrazìa po
polare sono cos, r portati i 
giudizi apparsi MI au'ì-ti gior
ni sui quot id ian . •omunist! di 
Cina, Polonia. Jugoslavia, 
Bulgaria, Romania. « La clas
se operaia e il popolo unghe
rese — prosegue" •' g i o r n a 
le — sanno b e n i . s i m o che co
sa hu portato ai lo o Paese 
la vittoria della controrivo
luzione del 1919. A loro spese 
essi hanno conosciuto il ve
ro prezzo dei'.c false parole 
d'ordine circa la " democraz ia 
e libertà ". grazie alle quali 
la reazione imperialista potè 
instaurare nel Paese ìa ditta
tura fascista di Horty. che le-

UNA MOZIONI-: AFROASIATICA K UNA CANADESE APPROVATE AU.O.N.U. 

Un corpo internazionale di polizia 
per la cessazione del fuoco in Egitto 

l n roto tirila Assemblea gvnvrulv contro la presenza di forze sovietiche in In pileria 

N E W YORK. 4. — Neil.» 
seduta di ieri notte de l la A - -
semb'.ea genera le dc l l 'ONU il 
d e l e g a t o indiatiti Lall ha 
presenta to , a n o m e di IP Pae -
.s-i de l gruppo afro-asiat ico. 
una r i so luz ione m i r a n t e a 
porre f ine a l le os t i l i tà in 
Egitto . La r i so luz ione in so
s tanza propone q u a n t o se
g u e : 1) U n n u o v o i n v i t o do
v r e b b e e s sere r ivo l to al la 
Franc ia , alla Gran B r e t a g n a 
e a Israele a f f inchè ques t i 
pae-ìi si a t t engano a l la riso
luz ione per la ce s saz ione de l 
fuoco approvata d a l l e Nazio
ni U n i t e g iovedì scorso ; 2i 
il Segre tar io G e n e r a l e de l l e 
Nazioni Uni te d o v r e b b e esse -

Uno dei capi degli insorti 
definito dal "Messaggero,, 

un avventuriero sanguinario 
L":nv;aJo del « Messagge

ro » a Budapest , Matteo De 
Monte, in una sua cornspon-
dcnTA tracciava ieri questo 
e loquente profilo di Diida-tz. 
capo dt uno dei raggruppa
menti d: insorti: 
« II raggruppamento nume

ricamente più nutrito che 
oggi desta le maggiori preoc
cupazioni del governo è quel
lo di Duda.sz. Almeno dieci
mila uomini seguono cieca
mente questo sanguinario 
tribuno del popolo dalia vi
ta avventurosa e dal tempe
rament i violento e.1 esplo
sivo, 

- D L I . Ì * - / e r>,ss"i"«i :.•">!;•} po
litica uncherese dall'estrema 
sinistra trotzkista al partito 
de: con'ad.ni, p^r p^i ve leg
giare verso estrema destra 

con una dL*:nvo'.:i;r;i e imper
turbabile tracotanza. Confi
nato dai comunisti di Geroe 
in un campo di concentra
mento per un anno, egli ha 
avuto persino il tempo di di
venire buddista». 

~ Un .-iiono le»?enti:.no o;--
conda da anni il "sergente di 
f erro" balcanico, che si è 
schierato contro N'asy e. for
te del secuito dei suoi pi«t«v 
ìeros armati fino ai denti. 
Tenta di porre condizioni alle 
lrc i l t imc autorità, mirando 
apertamente e senza scrupo
li ad una dittatura personale. 

• In questi giorni, 'ina ba
nale raffreddatura ha tolto 
l'i \ a r e a TV.idasz Gli ho fat
to visita stamattina, accom

pagnato da una signora con 
gli occhiali a stanghetta che 
S.U fa da portavoce ufficiale. 
Sdraiato su un let t ino con 
una bor<a di ghiaccio sulla 
gola, nella redazione del 
giornale che rappresenta la 
sua corrente, ti tribuno, se
polto sotto una pila di co
perte. conttntia a ricevere eh 
inviati dei giornali dt mezzo 
mondo. mi>ticinrto m.tm-ia-
Te di caffè tostato che offre 
generosamente anche agli o-
spiti. rilasciando interviste 
scritte che suonane come al
trettanti peana di guerra 
contro eli invasori sovietici 
•s "il JOV-VIM — èi\- «nVrni,* 
— che ne ha favorito l'in-
errs«o nel paese, senza «pa
rare un solo colpo di can
none" ». 

re autorizzato a p r e n d e r e ac
cordi con quest i t re paesi per 
l 'at tuazione del c e s s a t e il fuo
co « non oltre 12 o r e d a l mo
mento de l la a p p r o v a z i o n e r> 
del la r i so luz ione; 3) H a m m a r -
skjoeld e gli o s serva tor i del -
l 'ONU d o v r e b b e r o cercare di 
o t tenere '."applicazione de l la 
r i so luzione e il r i t iro «Ielle 
forze da l l 'Egi t to ; 4 ) l'A.-scm-
bie.i d o v r e b b e riunirai nuo
v a m e n t e non appena il Se
gretar io g e n e r a l e d e l l e Na
zioni Lenite abbia qua lcosa 
da riferire. 

I d i c i a n n o v e pae- i afnt-
a- lat ic i a n o m e dei qua l i Lai ! 
ha presentato la r i so luz ione 
fono: A f g h a n i s t a n . B i r m a n i a . 
C e y l o n . Etiopia. India . Indo
nes ia . Iran. Iraq. G i o r d a n i a . 
Liber ia . Libia . L i b a n o . N e p a l -
Pak i s tan . F i l i p p i n e . S i r i a . 
T h a i l a n d i a . Y e m e n e Arab ia 
S a u d i t a . 

A sua vol ta il d e l e g a t o ca
n a d e s e . il m i n i s t r o deg l i e s te 
ri Lc.s-ter Poar-on . ha p r e s e n 
tato una r i so luz ione in cui 
si c h i e d e a H a m m a r « k j o e l d di 
presentare en tro 48 ore u n 
proget to per la c o s t i t u z i o n e 
di u n corpo di po l i z ia inter
n a z i o n a l e per fare a p p l i c a r e 
e o s s r r v g r e la c e s s a z i o n e d e l 
fuoco ordinata da l la risolu
z ione presentata dal d e l e g a t o 
ind iano Lal l . 

I-a m o z i o n e c a n a d e s e è sta
ta approvata c o n 57 vo t i fa
vorevo l i e 19 as tens ion i , e 
que l la afros iat ica c o n 59 fa
vorevo l i . 5 contrar i ( G r a n 
Bretagna . Francia . Israele . 
Nuova Ze landa . A u s t r a l i a ) . 
e 12 astensioni-

La seduta d e l l ' a s s e m b l e a 
si è protratta f ino al le tre 
del m a t t i n o circa ( s e c o n d o la 
ora di N e w Y o r k ) . P o c o pri
ma c h e essa a v e s s e f:ne. :1 
de l ega to a m e r i c a n o Cabot 
L o d g e ha a n n u n c i a t o di ave 
re r i cevuto no t i z i e da l l 'Un
gher ia , in s e g u i t o a l l e qua l i 

r i t eneva c h e si d o v e s s e con
vocare n u o v a m e n t e il Con
s ig l io di S icurezza , che ieri 
sera si era agg iornato con la 
dec i s ione di t enere la sua 
pross ima r iunione d o m a n i . 
lunedì . Î a proposta è stata 
accol ta e la nuova r iun ione 
del Cons ig l io ha a v u t o luo
go i m m e d i a t a m e n t e . ' 

In s e n o al Cons ig l io di S i 
curezza Cabot L o d g e ha ri-
presenta to . in n u o v a forma. 
una pr««pos:a g::'i presenta ta 
.er; sera, con cui si invi ta 
'."URSS a rit irare le sue trup
pe dal territorio ungherese . 

Resp .nta dai ve to s o v i e t i 
co. la ques t ione è passata 
a l l 'esc ine della Assemblea . 
convocata alle 16. 

In tale >ede «1 ic.eg,»;<-
U S A Cabot Lodge ha p r e 
senta to la sua moz ione in 
fornì.i e m e n d a l a , di cui ,-ono 
e.ssen/.lal; i seguent i quattro 
punt i : 

1) Ordine di porre une 
a tutti gì; attacchi arm.it:. a" 
popolo ungherese , e d: d e 
s is tere da ogni forma ci: in
t e r v e n t o negli affari :n*ern: 
de l l 'Ungher ia . 

2 ) Ord ine d; ri; .rare ;i.t-
te le t ruppe >o\ lot iche. 

.1) Af fermare -.1 d.ritto 
del popo'.o unghore -o .ì un 
g o v e r n o che abb:.t i n t e n d o 
no di ass icurare la sua :n-
d i p e n d e n z a e il «no b e n e s 
sere . 

4 ) Ch iedere ad Hanun. ì - -
skjoe ld d*. n o m i n a r e delega". 
per una inchiesta sulla s i 
tuaz ione e la formala/..orK 
di raccomandaz ion i . Ino. , re 
r ich iedere a l l 'Ungher ia e v 
l 'URSS .i. permet tere l 'en
trata in U n g h e r i a di osserva
tori. i qual i n f o r i s c a r o . -J ;<" 
',0:^ .ndagin:. 

a ) Invi tare tutt. : -1.0.11-
!>-. io'..'ONU a dare a>s-.-
- • . s ' a umanitar ia a j l ; u n 
gheres i . 

L' inc lus ione de l la m o z i o 
ne U S A ncll 'o.d.g. è stata 
approvata con 53 vo l i a f a 
vore. 7 contro e 7 as ten- ion i . 

A tarda sera la r i so luz io 
ne amerù-ana è -stata a p p r o 
vata con 50 voti contro 8 e 
l à . ts tens .oni . H a n n o \ o t a t o 
e n t r o 1 paesi social ist i . Si 
som» a> tenut i ; pae... tic'. 
gruppo a fro-as ia t i co . la F i n -
'andia e la Jugos lav ia . 

Il Presidente siriano 
torna in patria dall'URSS 

gò poi il proprio des t ino al la 
dittatura fascista della Ger
mania hitleriana e trascinò il 
Paese nella sanguinosa av
ventura della seconda guerra 
mondiale, portando l'Unghe
ria alla catastrofe nazionale ». 

Queste giornate sono dun
que decisive per il futuro de
stino della nazione unghere
se: « Solo la vittoria delle for
ze d e m o c r a t i c h e d ire t te dal la 
classe operaia — scritie la 
Pravda — può assicurare al
l'Ungheria un'autentica indi
pendenza nazionale, piene li
bertà democratiche per tut
to il popolo, collaborazione 
sulla base dei principi leni
nisti di uguaglianza, di ri
spetto della sovranità nazio
nale e di aiuto reciproco con 
tutti i paesi socialisti. Soltan
to a queste condizioni l'Un
gheria popolare potrà riavere 
la possibilità di elevare rapi
damente la sua economia e la 
sua cultura, di aumentare il 
benessere del popolo, acqui
stare la dowiita autori tà n e 
gli affari internazionali, por
tando il suo contributo alla 
causa de l ra f /orzamento d e l 
la pace ». 

n Se con l'inganno di appel
li menzonieri e con la violen
za armata dovessero avere il 
sopravvento le forze antipopo
lari e reazionarie, l'Ungheria 
cadrebbe allora i nev i tab i l 
mente nei lacci delle maggio
ri potenze imperialistiche, 
perderebbe per molti anni ìa 
sua indipendenza nazionale, 
diverrebbe una pedina nelle 
macchinaz ion i internaz ional i 
di circoli aggressivi, che pre
parano 1 piani di una nuova 
guerra. Col potere ne l le p r o 
prie mani, la reazione s t a b i 
l irebbe mi regime di terrore 
bianco, soffocherebbe crudel
mente qualsiasi pensiero pro
gressivo. frenerebbe lo svi
luppo dell'economia e della 
cultura nazionali ». 

La Pravda conclude espri
mendo la sua fiducia nella 
vittoria del popolo unghere
se e della sua classe operaia 
in nome del socialismo. 

OIUSKPPn BOFFA 
MOSCA. 4 — 1: Presidente 

della Siria Shukr-. F.l Kouat!> 
ha lasciato oggi Simferopolt in 
Crimea per far ritorno in pa
tria. al termine della sua vi
sita nel l 'Unione Soviet ica. L'n 
comunicato pubblicato al ter
mine dei colloqui del Presi
dente siriano con i dirigenti 
sovietici esprime « indignazione 
per l ' intervento armato di Sta
ti esteri contro l'Eeitto ». Il co
municato chiede la cessa / ione 
immediata della « assress ione 
<rae!e-franco-bntannica contro 
TEctt'o » ed afferma che la 
.-amnacna francese contro «li 
insorti d'Algeria rappresenta 
« un'aperta violazione del dirit
to di autodecis ione dei popoli» 

AKrì 6 0 minatori 
salvati a Sprrnghill 

Messaggio di Eisenhower 
al maresciallo Bulganm 

W A S H I N G T O N . 4 — 11 
pres idente E i s e n h o w e r ha i n 
v iato oggi un m e s s a g g i o u r 
g e n t e al P r i m o minis tro 
sov ie t i co B u ì g a n . n . ch i edendo 
c h e le t ruppe sov ie t i che l a 
sc ino l 'Ungheria. 

Nota sovietica 
a Londra e Parigi 

SPRINGHH.L 
zia). 4. -- Da 5^ 
-ono s'ati tratti 

iXlIrtV, Sco-
.t 60 minatori 
alla luce sani 

e salvi dalla miniera di Sphin-
ch:l! dov'erano rimasti pric:o-
nieri per oltre 76 oro in secuito 

ad una esplosio-.e I..i notizia 
e .stata comunicata per te.efono 
dalle squadre di soccorso che 
lavorano in rondo alla galleria 

M O S C A , 4 — l i g o v e r n o 
d e l l ' U R S S ha i n v i a t o a q u e l 
li de l la Gran Bre tagna e 
del la Francia u n a nota, r e l a 
t iva alla s i tuaz ione de! M e 
dio O r i e n t e e d; Suez . L3 
n.t.a r i ieva c h e gli a n g l o -
francesi , o s taco lando la n a v i 
gazione nel cana le di Suez . 
hanno v io la to l 'articolo 1 
della c o n v e n z i o n e di Cos tan
t inopol i àel 1888. 

La nota nrosegue r i ferendo 
che .'. g i t . c i n o sov ie t ico g iu
d e a atto d: aggress ione 
quel lo c o m p i u t o da Gran 
Bretagna e Francia . 

A LONDRA 
(contlnaaz dalia 1 nacint) 

discorso — può salvare la 
sua reputazione solo in un 
modo: abbandonando il po
tere. Il pretesto trovato da 
Eden per aggredire Y'Egiv.o 
è identico a quello usato da 
Hitler per invadere la Ceco-
slovacchia: egli afferma di 
avere attaccato l'Egitto per 
rafforzare le Nazioni Unite, 
ma ogni ladro può afferma
re di essere penetrato in una 
casa solo per tenere in e ser 
cizio la polizia. Non d i m e n -
tiehiamo che et" troviamo in 
una situazione piena 'li ma
teriale infiammabile e che 
in qualsiasi momento può 
scoppiare un conflitto gene
rale. Se ciò accadesse, la 
Gran Bretagna non avrebbe 
speranze di sopravvivere. 
Non è possibile ristabilire la 
pace nel Medio Oriente met
tendola in perìcolo »"» n<fto 
il mondo. Se anche avremo 
un successo militare contro 
l'Egitto, questo proverà so l 
tanto che siamo più forti e 
non che abbiamo ragione ». 

Mentre si tenrva il comi
zio a Londra, altre decine di 
manifestazioni indette dal 
Consiglio nazionale del La
voro si sono svolte nei mag
giori centri inglesi, e alle 
dimostrazioni di piazza nel
le quali la richiesta di indi
re uno sciopero generale è 
stata avanzata con in s i s t en 
za. s o n o continuate ad ag
giungersi anche oggi le pro
teste firmate da migliaia di 
organizzazioni. 

Unanimi sono le proteste 
dei professori delle princi
pali università inglesi: ad 
Oxford gli insegnanti che 
hanno firmato una pet iz ione 
al governo sono 335, inclusi 
i presidi di 10 collegi, e una 
manifestazione di questo ge
nere da parte del corpo in
segnante di una grande Uni
versità è senza precedenti. 
Anche le autorità ecclesia
stiche, dopo il passo effet
tuato ieri presso il governo 
dall'arcivescovo di Canter
bury, continuano a pronun
ciarsi decisamente contro la 
politica del governo, condan
nando aspramente la viola
zione della legge intemazio
nale perpetrata da Eden: il 
vescovo di Chicester e quel
lo di Coventry hanno pro
nunciato oggi severe parole 
che avranno profonde riper
cussioni fra i fedeli. 

Condannalo dalla chiesa, 
dal Labour P a r t y e dal l 'opi
n ione pubblica, il governo 

affida ormai la sua sorte sol
tanto a una rapida e poco 
costosa soluzione delle ope
razioni militari contro l'Egit
to, e forse spera ancora di 
poter manovrare sul piano 
internazionale per n 'avvic i 
nare le posizioni dea' i Stati 
Unit i alle proprie. La cri,si, 
esplosa clamorosa in seno al
lo stesso governo con le di
missioni del Ministro di Stato 
al Fore ign Off ice iV'ufftiip (d i 
cui si dice che abbia dato 
anche le dimissioni dal par
tito conservatore) conferma 
che Eden è sempre più i s o 
lato pers ino al l ' inferno dei 
pruppi dir igent i conservator i . 
e. se non potrà vantare pre
sto un successo, non si può 
escludere che altri - opponi. 
tori s i lenzios i ». come il m i 
nistro senza portafoglio 

Monkton. lo stesso Butler e 
il minis tro del Lororo 3 f i c 
Leod Ci qual i atfendonr. an
cora di vedere l'esito delle 
operazioni prima di aoire) 
s eguano l 'esempio del d i m i s 
s ionario iViiffinp-

Le ans ie , sempre n i» nrr>-
fonde in seno al Partito c o n -
serratore. vengono espresse 
onesta mattina dal l 'Observer 
il qua le conclude il st/o f i o -
l ent i s s imo editoriale , con Te 
narofe." " C r e d i a m o che In 
cosa essenziale >ia solo uva-
s''r Anthony Fdcr> tì"vr nn-
lìnrsenc » 

PIETRO TXfiRAO. direttore 

\niello Coppola, vice dir. re»p. 
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A Darrigade-Grat il "Baracchi,, 
di ATTIUIO CAMORI NO 
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di PAULO 
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L'AGGRESSIONE IMPERIALISTA CONTRO I POPOLI ARABI 

Alle 6.30 (ora italiana) migliaia di paracadutisti inglesi e francesi 
sono stati lanciati sulla zona del Canale - Un comunicato egiziano 
annuncia che i primi reparti di invasione "sono stati annientati„ 

I L C A I R O , 5 . -— L e t r u p p e a n g l o - f r a n c e s i 
h a n n o i n v a s o l ' E g i t t o . A l l e p r i m e l u c i d e l l ' a l b a d i 
» t a m a t i e , q u a d r i m o t o r i Hosting* d a t r a s p o r t o c a 
r i c h i d i ' p a r a c a d u t i s t i , d i c a n n ó n i , d i a u t o m e z z i 
l e g g e r i , ' d i "v iver i e d i m u n i z i o n i , h a n n o s p i c c a t o 
i l v o l o d a g l i a e r o p o r t i d i C i p r o e h a n n o r a g g i u n t o 
i l c i e l o e g i z i a n o . C a c c i a a r e a z i o n e s c o r t a v a n o l a 
f l o t t a a e r e a d ' i n v a s i o n e . A l l e o r e 7 , 2 0 ( 6 , 2 0 o r a 
i t a l i a n a ) , l e f o r m a z i o n i h a n n o s o r v o l a t o l a z o n a 
d e l c a n a l e , d i v i d e n d o s i in t r e g r u p p i - D i e c i m i n u 
ti d o p o , f r a g l i s c o p p i d e l l e g r a n a t e a n t i a e r e e e 
il c r e p i t i o d e l l e m i t r a g l i e r e p e s a n t i , i q u a d r i m o 
tor i s o n o s c e s i a b a s s a q u o t a e i p a r a c a d u t i s t i s i 
s o n o l a n c i a t i n e l v u o t o . L a b a t t a g l i a f r a i r e p a r t i 
a n g l o - f r a n c e s i - e d e g i z i a n i s i è s u b i t o s v i l u p p a t a 
c o n e s t r e m a v i o l e n z a . 

L a p r i m a n o t i z i a s u l l ' i n v a s i o n e è s t a t a d i f f u s a 
d a l l a s t a z i o n e r a d i o d i C i p r o , c o n t r o l l a t a d a l l e 
f o r z e a r m a t e b r i t a n n i c h e , p r i m a a n c o r a c h e il 
l a n c i o aveste i n i z i o . A l l e o r e 7 d e l m a t t i n o ( o r a 
l o c a l e ) , l ' a n n u n c i a t o r e h a d e t t o i n l i n g u a i n g l e s e , 
e h a p o i r i p e t u t o i n g r e c o , i n a r a b o e i n t u r c o , l e 
s e g u e n t i p a r o l e : « L ' o p e r a z i o n e d i l a n c i o d i p a 
r a c a d u t i s t i a n g l o - f r a n c e s i s u l l ' E g i t t o h a a v u t o 
i n i z i o » . M e z z ' o r a d o p o , l ' a n n u n c i a t o r e h a d e t t o : 
« R e p a r t i p a r a c a d u t a t i h a n n o p r e s o t e r r a s u l s u o 
l o e g i z i a n o ». 

A l l e 8 , i l g o v e r n o e g i z i a n o h a d i f f u s o il s e 
g u e n t e c o m u n i c a t o : u A l l e s e t t e e m e z z o d i s t a 
m a n e i l n e m i c o h a l a n c i a t o p a r a c a d u t i s t i s u P o r t o 
S a i d e s u t r e p u n t i d e l l a r e g i o n e d i P o r t o S a i d . 
Q u e s t i p u n t i s o n o : P o r t o F u a d , l ' a e r o p o r t o d i G a 
in i l , e B a n n a G a b b a n a h . S o l d a t i , p o l i z i a e c i v i l i 
h a n n o t o t a l m e n t e a n n i e n t a t o i p a r a c a d u t i s t i » . 

Porto Fuad è ima piccola località sulla sponda 
occidentale del Canale: funziona come scalo per le ripa
razioni navali. L'aeroporto di Gami] e Banna Gabbanah 
sono ad Est di Porto Said. 

Testimoni oculari hanno riferito che stamane ci so
no stati tredici allarmi aerei fra le sei (ora locale) e le 
dieci, a nord di Cairo, la zona dorè sono situati aeroporti 
e caserme. Una coltre di forno denso e nero si estende "»o 
quella zona. 

Le strade del Cairo vengono percorse da camion m u 
niti di altoparlanti, che vanno annunciando alla popolazio
ne l'annientamento dei paracadutisti anclo-Trancesi. 

e Tremila paracadutisti sono stati lanciati e sono stati 
tutti sterminati», annmnciano el i altoparlanti. 

Al Cairo, comunque, non c'è ombra di panico. Tutto 
procede normalmente. I negozi ed i mercati funzionano 
con regolarità, gli affici lavorano come al solilo. Il servizio 
dei trasporti urbani non ha subito interruzioni. 

Dopo gli egiziani, anche gli invasori hanno annuncia
to ufficialmente lo sbarco aereo. 

rj comunicato N. 17 delle forze anglo-francesi, dira
mato questa mattina a Cipro, afferma: «L'omini di un bat
taglione anglo-francese di paracadutisti sono stati lanciati 
questa mattina da aerei da trasporto inglesi e francesi sul
l'area di Porto Said. Per non provocare morti fra ì civili 
o danni alla città l'operazione non è stata fatta precedere 
da bombardamenti». 

Nessun dettaglio è stato fornito dal Comando Allento 
di Cipro, m aggiunta alla laconica notizia dell'avvenuto 
inizio del lo sbarco. 

A Londra, «n portavoce del Ministero della Difesa 
britannico ha detto: «Posso soltanto confermare che i pa
racadutisti inglesi e francesi sono scesi sull'Egitto questa 
mattina ». 

Si ritiene che l'immediato obiettivo dei paracadutisti 
sia l'occapactoae di un certo numero di aeroporti situati 
nella zona del Canale di Suez, da adibire eventualmente 
quali basi per l'atterraggio degli aerei che porteranno for
mazioni di fanteria. 

I primi atterraggi di paracadutisti — secondo le in
formazioni di foate inglese — si sono verificati nella zona 
di Porto Said. che è l'imbocco del Canale nel Mediterra
neo. Lo si desame dalla seguente dichiarazione del Mi
nistero britannico deu» Difesa: « 11 Ministero della Difesa 
annuncia che l a stazione radio britannica di Cipro sta 
esortando la popolssione di Porto Said a starsene al 
riparo ». 

L'ONU costituirà per l'Egitto 
5 un corpo di polizia internazionale 

NEW YORK, 5. — La no
tizia dello .sbarco anglo-fran
cese nel territorio egiziano ha 
provocato viva impressione 
negli ambienti dell'ONU, do
ve essa è giunta apochissime 
ore dalla riunione dell'Assem
blea straordinaria, terminata 
aLIe 6,22 di stamane (ora ita
liana), nel corso della qua
le era stata approvata la co
stituzione di un corpo inter
nazionale di polizia incaricata 
di far applicare e rispettare 
la cessazione del fuoco nel 
Medio Oriente. L'iniziativa 
delle forze d'invasione costi
tuisce una brutale risposta 
alla comunicazione con la 
quale il Segretario generale 
delle Nazioni Unite aveva 
chiesto ai governi interessati 
in conformità di un voto del
l'Assemblea, di cessare il fuo-
co entro dodici ore, e crea 
una situazione nuova di note-
vole gravità 

Le proposte sulla costitu
zione del corpo internazionale 

di polizia sfono state presen
tate all'assemblea dal Segre 
tario generale, Hammarskjo-
eld. Della sua organizzazione 
è incaricato il generale Burns 
capo della commissione armi
stiziale in Palestina: ufficia
li e contingenti saranno for
niti da diversi paesi con la 
esplicita esclusione, approva
ta dall'Assemblea, delle mag
giori ' potenze, cioè l'USA, 
URSS, Francia Inghilterra e 
«Cina» di Ciang. Tra i paesi 
che già si sono offerti di par
tecipare alla creazione del 
corpo di polizia Hammar-
skjoeld ha citato la Colombia, 
la Norvegia e la Nuova Ze
landa. Nel corso della discus
sione il delegato canadese Le-
sler Pearson ha annunciato 
che il suo paese è disposto a 
partecipare al comando inter
nazionale, e successivamente 
si è appreso che è stata chie
sta anche la partecipazione 
della Danimarca. Il governo 
danese discuterà la richiesta 

Le truppe sovietiche intervengono in Ungheria 
per porre fine all'anarchia ed al terrore bianco 

#,<• ultime notizie da Budapest - ( u radiodiscorso del compagno Hu,.ur 

ULTIM'ORA 
lAL NOSTRO LO.. ..NI-

PRAGA. 5. — Queste le ul
time notizie dall'Ungherie: ra
dio Dudapesi ha ripreso sta
mene le sue trasmissioni con 
due ore di ritardo sull'orario 
normale. Le radio ha annun
ciato che * le forze reazionarie 
sono state vinte -. Da parte di 
una emittente clandestina, che 
pare non sia stata ancora sco
perte, si lanciano i'.vece noti
zie secondo cui, a Budapest si 
sarebbero verificati in nottata 
alcuni scontri tra gruppi di 
controrivoluzianori e forze so
vietiche. 

In une successiva trzsmis-
sione, redio Budapest di/fon
derà il seguente appella alle 
pop3'-tz:o\e ungherese: 

- Le forze soclclis'c unghe
resi compiono attualmente, co, 
senso di sacrificio e con l'aiuto 
delle truppe sovietiche chiama
te dal r.uovo governo rivolu
zionario d'Ungheria, il loro do
vere. 

^L'Ungherie popolare fa ap
pello a tutti i patrioti, per far 
trionfare questa rivoluzione. Il 
gorerno rivoluzionario unghe-
Terese è profondamente con
vinto che "ordine sarà com
pletamente ristabilirò entro al
cuni giorni e che le forze so-
cniiste tronferanno -. 

Dall'emittente. Janos riadar, 
presidente del nuovo governo 
e Ferree Munnich. ministro 
della difesa, hanno rivolto un 
discorso al popolo ungherese 
per incitarlo a sostenere ~lo 
sforzo del governo rivoluzio
nario. Tifile Iona per Io ster

minio dei fautori del fascismo 
In Ungheria *-. 

Secondo notizie provenienti 
dall'Ungheria meridionale il 
comando militare della città ha 
pubblicato un proclama in cui 
si incerano gli operai e ripren
dere oggi il levo-o nelle fab
briche e fili studer.ti e gli in
segnanti a ritorno re a'ie scuo
le ed alle università. 

A Pecs, sarà applicato daìle 
17 alle 5 il copniuaco Le au
torità militari della cit:ù han
no promesso l'amnistie per tut
ti coloro che consegneranno le 
armi entro il 6 novembre. 

Comunque non si svolgereb
bero già più combattimenti di 
rijiero. Resisterebbero solo. 
cercando di fuggire, i gnippi 
dirigenti hortysti e sciovinisti 
Questi gruppi, della cit'à di 
Szeced. a circa 15 miglia dil 
confine jugoslavo to>.o JiiC-pit: 
dalla citta, ed tia^ro ultra-
versato il cor>.fne. dorè hanno 
conscgucto le crm: elle cu'orita 
jugoslave. Altri c-upp: pa« ;no 
la frontiera in cìtr. punti e 
vengono disarmati e i^terrcti 

ORFEO VANGELISTA 

Le notizie 
di ieri sera 

PRAGA 4 — Da stamane 
l'Ungheria ha un nuovo go
verno. Imre Nagy è stato 
rovesciato. Le truppe sovie
tiche sono entrate nella ca
pitale. Il nuovo governo — 
che ha fatto appello alle 
truppe sovietiche per porre 
fine al caos in Ungheria — è 
stato costi tuito sotto la pre-

i s iderea di Janos Kadar. Que

sti gli avveniment i eccezio
nali che hanno portato nella 
notte di ieri a un improvviso 
rovesciamento della situazio
ne ungherese. 

Contemporaneamente alle 
notizie sulla costituzione del 
nuoto governo rivoluzionano, 
sono stati diramati un ap
pello in cui si alterino ta 
necessita di porre fine al ter
rore, al massacro dei miglior* 
figli della classe opera.a, dei 
contadini, e una serie oli in
viti a lutti i consigli locali, 
a tutti i lavoratori addetti a> 
servizi pubblici essenziali, 
perche tornino al lavoro, ri
costituiscano ie organizzazioni 
di partito e garantiscano una 
sollecita ripresa della vita 
nazionale. 

Qucx:n radtca'e svolto e 
niin'iiiiii >i«- a «otte. at'Zi n 
le pr ime luci dell'alba quan
do una parie dei ministri di 
Nagy ha rotto con il governo. 
ha annunciato dalla radio di 
Solzno': Io formanone di un 
nuovo governo, con alla le
sta il primo segretario del 
partito socialista dei lavora
tori ungheresi (la nuova de
nominazione del vecchio par
tito dei lavoratori ungheresi). 
Janos Kadar parlando alla 
radio, ha lanciato UT» ippet-
Fo alla nazione ed al popolo, 
ungherese chiamando a rac
colta operai, contadini, stu
denti e soldati per difendere 
le conquiste sociali raggiunte 
con l'abbattimento del capi
talismo. sbarrare la strada al
la controrivoluzione e al ter
rore bianco, portare a reaiiz~ 
azione le legittime richieste 

del movimento popolare. Ka
dar ha annunciato di essere 
stato costretto g chiedere, per 
trarre fuori dal caos il paese, 
l'intervento delle truppe so
vietiche. 

Queste si mettevano m mo
vimento verso Budapest, nella 
quale entravano dopo aver 
superato deboli resistenze di 
gruppi di insorti e di mezzi 
corazzati /edeli a Nagy. 

Il quadro che l'Ungheria 
presentava fino a pochi istan
ti prima era quello di un pae
se paralizzato, in preda al 
caos, scosso, tanto nella sua 
situazione all'interno, quanto 
nei snoi atti di polìtica este
ra. dalla spiuta apertamen
te reazionaria politica e mi
litare delle bande di horti-
iti e di sciovinisti Scelte o'i 
violenza ni rutto il paese 
ìiiDiccaQiaiti e linciaggi in 

i'scriiiiirtnti di giovani, d-
operai di comunisti, d» diri-
ncnti centrali e di base del 
vanito e dello Stato; rottura. 
sul oiano della politica este
ra. e rottura sempre p iù 
aspra e provocatoria, con i 
pzesi del socialismo: appzlli 
aV'intervento della America 
e dell'Occidente, con i perico
li che ne derivavano per la s i 
curezza deoli Stati socialisti. 
per la pace e l'equilìbrio in 
ttitto l'Est europeo 

Da questa situazione è ma
turata la radicale svolta. 
La cronaca degli ult imi av-
vemmeu'i è frammentarie. 
estremamente confusa. La ra
dio statale, denominata ne
gli ultimi giorni « radio Kos-
suth >, ha cessato le trasmis

sioni alle 8.12 di questa mat
tina (nelle ore precedenti a-
veva trasmesso, più. che vere 
e proprie notizie, appelli al
l'intervento degli occidentali 
i- violenti attacchi contro » so
vietici) e le ha riprese poco 
dopo le 22. dando lettura del
la lista dei membri del nuovo 
governo Kadar e trasmetten
done il programma. 

L'ingresso delle truppe so» 
vietiche. preceduta e accom
pagnate da un migliaio di 
carri armati, nella capitale. 
avrebbe avuto inizio verso Ir 
quattro del mattino. Un'oro 
dopo Imre Nagy trtsmettc-
va dalla radio un appello 
che era tutta una invocazio
ne agli Stati capitalisti del
l'occidente a intervenire in 
Ungheria. Successivamente 
(gli ritirava la delegatone 
ncaricata di condurre trat

tative con i sovietici. Sei cor
to della mat t inata le forze so
vietiche prendevano posizione 
nei punti strategici della cit
tà, espugnando in qualche ca
so le posizioni dei controri
voluzionari. come la caserme 
Maria Teresa, teatro di com
battimenti fra i più aspri fi» 
dall'inizio del tematico di in
surrezione. Un numero ere-
scen(e di operai, lavoratori. 
comunisti, si veniva intanto 
schierando a fianco dsi so
vietici. e partecipava oVe o-
perazioni. 

Poco pr ima delle otto le 
forze sovietiche raggiunge
vano il Parlamento, assieme 
con ufficiali schierati col go
verno Kfldar. fn tale c' ico-

stanza si ritiene che siano 'ta
ti arrestati Imre Nagy u altri 
membri del vecchio governo. 
(Anche radio Berlino in se
rata raccoglieva tale notizia). 
Veniva comunicato che la 
principale roccaforte con
trorivoluzionaria. quella di 
Guoer, in seguito all'azione 
delle forze sovietiche era ca
pitolata. Più tardi anche la 
città di Sopron. nella jcr?r 
nord-occidentale del paese. 
veniva riconquistata e quin
di anche i posti di frnntie-

O. V. 

(Continui in t. pa^., 3. col.) 

Emo Gero ucciso 
da confroriYoluironari 

PRAGA, ò — Radio Budapest 
ha annunciato ieri sera che l'ex 
primo segretario dei partito un
gherese dei lavoratori. Emo 
Gero . è stato furiato nel corso 
dei moti contror:voluziot??r:. 

Tratti in salvo 
•Uri 65 minatori in Canada 

SPRINGHILL (Nuova Sco
zia). 5 — Due funzionari della 
miniera -Cumberland» in Ca
nada hanno dichiarato stanotte 
che sono stati ritrovati vivi ed 
in buone condizioni altri 65 uo-
mL.Ì. rimasti imprigionati dopo 
"esplosione avvenuta nel pome
riggio di giovedì. 

Io tal modo, dei US minatori 
dei quali in un primo tempo 
mancavano notizie, 101 sono 
sta*, tratti in salvo 

nel pomeriggio di oggi alla 
commissione per gli affari e-
steri, ma il Primo ministro 
e ministro degli esteri, Han-
sen. ha già dichiarato di rite
nere probabile una risposta 
positiva. Da parte sua il de
legato americano, Cabot Lod
ge, ha assicurato la più ampia 
collaborazoine degli Stati U-
niti per il funzionamento del 
nuovo organismo: Washington 
fornirà: egli ha detto, meszi 
di trasporto e materiale va
rio. compresi aerei e naviglio 

La proposta di risoluzione 
sul progotto di Hnmmarskjo-
eld è stata presentata dal de
legato norvegese Hans Engen 

Nella discussione è inter
venuto il delegato egiziano 
Omar Louft il quale, dopo 
aver annunciato che il suo 
Governo è pronto a metter 
fine alle operazioni militari 
entro 20 ore, ha presentato 
all'Assemblea il bilancio del
le perdite subite dall'Egitto 
in conseguenza dei bombar
damenti aerei franco-ing'csi-
11 delegato israeliano. Ahba 
Eban, ha contestato la vai-di
ta giuridica della cteazicne 
di un comando internaz-.onnic. 
sostenendo rinamm:ss:o:'.;!.i 
che truppe straniere sìaz.o-
nino sul territorio di Israsle 
senza sottostare al controllo 
del Governo israeliano, i de
legati francesi e inglesi, a lo
ro volta, hanno detto di non 
essere in grado di pronunciar
si senza conoscere la rispo
sta dei loro governi a l l ' imi
to di cessare il fuoco. Il de
legato sovietico Sobolev h i 
dichiarato di non ritenere ne
cessario creare uno speziale 
organismo di controllo ed ha 
invece chiesto alla Frar-z:a 
ed all'Inghilterra di por fine 
senza indugio all'azione con
tro l'Egitto. Numerosi dele
gati dei paesi afroasiatici h.ir.-
no e s p r e s s o l a loro s:mr«.-ft.a 
per la causa egiziana e q.r.n-
1i. nonostante le proteste ce: 
delegati inglese e francese, '.a 
\ssembiea è passata aila vo
tazione con la quale la risolu
zione sulla costituzione o.->: 
corpo internazionale di pol.-
zia è stata accettata ca ?0 
paesi e respinta da 6, con so
dici astensioni. Tra i cscs : 

astenuti , oltre all'Unione So-
Jvietica. figurano i paesi m i 3 -
^iormente interessati, cioè li 

! Egitto. Israele, la Fr.ir.z n e 
.l'Inghilterra 

In mattinata una nota del 
'Foreign Office rendeva r . b-
blica la risposta del Governi 
britannico e di quello france
se che, dopo aver dichiariti-» 
di accogliere « calorosamente » 
l'idea di una for2a interna
zionale posta come scudo tra 
Israele ed Egitto, respingono 
tuttavia la sostanza della de
liberazione dell'ONU. giusti
ficandosi col fatto che « nes
sun piao che preveda la crea
zione di forze intemazionali 
è stato accettato dall'Assem
blea generale o sanzionato d?.\ 
Consiglio di sicurezza >. e sot
tolineando che in ogni caso 
la composizione del coman
do e dei contingenti dovreb
be essere oggetto di negozia
ti. 
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li e io ni si a rit-rve 
dalle I" rtliV 22 Cronaca di Roma IVIolono diretto 

numero (>S1..S6<> GLI SPETTACOLI 
XfrV.vocI «fi M'orna' 

tr-*si* f̂e*»» « , —„* i 

v * -

_ _ Ì _ M . 4 < ^ _ M _ Ì £ — _ _ 

Muri e chiese 
F a v*ju,i!' 

ru c e s a r i : . . m a cb . ; t in . . ' . . i d a l d . -
i r e t ' o r e d e i i u f l i e i o d e l i ' I N A I L 

.•i . • in i i : i l o i > i - | d a ! q u a l e d i p e n d e v a . ( p i e . - : ; g l i 
u n i t o una lettera, c o » i t e i » i p o r n - ! d i c e v a <li i . ' c n e r c l ' i ì i f o r t u a i o 
n e o m e i i t c a iti i t i « l i n i t r i qui), d a l e i s u b i t o u n o s t u f i l o e 
t i d i u t i i d e l l i i C i i p i i u l c , i n j i o l c - , c h e . n o n a v e n d o l a p i ù \ c d u . 
m i c i i con aleune munue^tai ioni i t.i . r i ' o ' i e v a e l i o hi p o v e i e l ' a 
rc / ipao.M' c h e - «.("rondo il ( i o - I 1 : fot.--" ! a e n / i ; r a O . ' r o e l i o 
f i r n l e t t o r e n o n p o s s o n o u p - . p r i v i , d i c u r e , la \..i/./<vi v i i -

(•;• ti ii i / e r e niente al srntuiu r i to i n o f i o . ' a t r o v e r a i p o r f i n o p r i -
reiigtoso: ' v a t a d t l . o v . : p c n d i o i n d e n n i t à 

« D a q u a l c h e a n n o m R o m a | c h e «gli s p e r c n b b e , ' e p e r f i n o 
« c i t t a d a l l e n u l l e e h . o s e • s t a j s e n z a i l l a v o r o 
a c c a d e n d o u n f a t t o v e r a m e n t e - D i fronte a questa increscio-
s t r a o r d i n a r i o : m u r i e m o n u - "u s i t u a z i o n e crediamo ferme-
m e n t i n a z i o n a l i v e n g o n o i n i - i w e n f p che l'IXAlL d e b b o r i 
b r a t t a t i e d e t u r p a t i d a r e t t a n - , ledere cosc;r noiosamente i l e a -
R O I I d i m a r m o c o n s o p r a s c n t - . s n e r i p a r t i r e 

t o « g r a z i a » e s i g l a d e l n o m e j _ 
d i c o l u i o i o l e ! c h e M r i t i e n e 
b e n e f i c i a t o d a t a n t a a t t e n z i o n e 
e p r e f e r e n / . a d i v i n a . N u l l a d a 
e c c e p i r e c l i c i l c r e d e n t e e r t e m i 
l a t u a r i e o n o s c e n i a a l l a D i v i n i 
t à c h e M i n t e r e s s a a «-no fa
v o r e ; o g n i c i t t a d i n o è l i b e r o d i 
m a n i f e s t a l e t s u o i d e v o t i s e n 
t i m e n t i v i i s o i l s i m b o l o d e l l a 
p r • r .n i" . è p e r qu< -' > c l i c 
n e l l a g r a n d e e c r i s t i a n a R o m a 
v i s o n o n u m e r o s i s s i m e c h i e s e . 
g r a n d i e p i c c o l e , o v e p o t e r a d o 
r a r e c o n M - r i e t à e r i s p e t t o D i o 
e i S u o i S a n t i . E ' i n v e c e i n v a l 
s o O K R Ì l ' u s o , m o l t o r i p r o v e 
v o l e . d i e s t e r n a r e a l l o a p e r t o 
s e g n i d i r i c o n o s c e n z a c o n a l t a 
r i n i e p i c c o l i e p i t a f f i c h e c o m 
p r o m e t t o n o l a s e r i e t à e l a g r a n 
d e z z a d e l l a R e l i g i o n e , p o r t a n d o 
R o m a a l l i v e l l o d i u n v i l l a g g i o 
a f r i c a n o . I l V i a l e d e l P o l i c l i 
n i c o . i n ì s p o c i c . è s t a t o t r a 
s f o r m a t o i n u n a c a p p e l l a a l l o 
a n e r t o . S i a o r o n d o r . o f e r i , e s i 
s t o n o i n i M n o e e b i a t o i , v a s i e 
f i o r i f c n n r e l a t i v o c o m m e r c i o 
d i c a n d e l e ) . S i h a l ' i m p r e s s i o n e 
c h e R o m a s i a p r i v a d i c h i e s e e 
e l l e i p o v e r i f e d e l i s i a n o c o 
s t r e t t i ,i p r e g a r e a l l ' a p e r t o . I .a 
r o l i K ' o n e C r i s t i a n a n o n h a b i 
s o g n o d i t a l e p r o p a g a n d a , a n z i 
l e s t e - . « e a u t o r i t à e c c l e s i a s t i c h e 
d o v r e b b e r o i n t e r v e n i r e i n m e 
r i t o r'ffmchi'- l a y - . T ' d ' ' / / , ' ! d e l 
i-i r e l i " t O ! i c ì^oii c«n !>i.ct;i m i ! 
p : » n o '1' c o m u n e r e c i n t i l e c o m -

m e r - - . - , ) ( • S ' f b b e n e c e - ' s a r o 
d i l " 0 ' i e ( h e s i i n t e r v e n i s s e p e r 
r i p o r t a r e l u t t o a l d e c o i o d i u n 
t e m n o e p t o ' l . i e r m e s t a m a n i - ' , . ] . 
f e = t i 7 o n e d> f e r i e r- lie s | . i d ' ! a - , j , , 
C' inrlo e c ' i e n o n a erti ti "«.'e m e i - | u ( 

Il sindaco riceve i dirigenti 
dell'Associazione scoutistica 

N e l l a S a l a d e l l a P r o t o m o t e 
c a i n C a m p i d o g l i o , a c h i u s u r a 
d e l I I I C o n g r e s s o g e n e r a l e d i 
c a p i e d a s s i s t e n t i d e l l ' A s s o c i a -
z l o i e .''( 'ti i - ' i c a C ì . t t o - e a I t a 
l i a n a , il s i n d a c o T u p i n i h a r i c e 
v u t o s t a m a n e i p a r t e c i p a n t i a l 
C o n g i e . s o m e d e s i m o . 

11 s i n d a c o h a p a r l a t o d i c e n 
d o s i l i e t o d i a c c o g l i e r e i n C a m 
p i d o g l i o l a r a p p r e s e n t a n z a d e l 
l': g i o v e n t ù s c o u t i s t i c a e c h e 
e g l i h a s e g u i t o e s e g u e s e m 
p r e c o n g r a n d e i n t e r e s s e i l 
m o v i m e n t o s c o u t i s t i c o i n I t a l i a . 

ti A FOTO 
del giorno 

SONO STATI TRATTI IX AHHKSTO A XKTTl XO 

Scoperta una banda di ragazzi 
che derubavano i villegg ant. 

// « capo » ha 19 anni — I suoi accoliti prendevano di mira fé auto 
Incustodite e le cabine della spiaggia — Qua/cosa è sfato recuperato 

1LATK1 

l ' O I ' O L A Z I O N E E S O L D A T I — I e r i . In o c c a s i o n e d e l 
I V N o v e m b r e , m i g l i a i a i l i c i t t a d i n i h a n n o v i s i t a t o l e c _ -
• t e r m e f r a t e r n i z z a n d o c o n I n o s t r i s o l d a t i e c u r i o s a n d o 

i n t o r n o a l l e a r m i i n d o t a z i o n e a l n o s t r o e s e r c i t o 

L a p o l i z i a h , . » r . i f o ;n a r 
r e s t o i c i n q u e c o m p o n e n t i o 1 

u n a b a r . d a ci. : ,ix,i//wci cii 
• N e t t u n o i q u a l i q u e s t a e-*a'« 
c o m p i l a n o u n a s e r i e - d i f u : t : 
a i d a n n i d e i v i l l e g g i a n t i . S 
t r a t t a d i g i o v i n e t t i , c a p i t a n a t i 
d a u n d i c i a n n o v e n n e n o t o p e r 
a v e r c o m p i u t o n u m e r o s e r i b a l 
d e r i e , o h e s o n o s t a t i t r a s f e r i i ! 
i! c a r c e r e m i n o r i l e 

I l •- f e r m o - d i u n o d i e s s i h a 
p e r m e s s o d i r i n t r a c c i a r e g l i al-> 
tr i I n o m i d e i c o m p o n e n t i l a 
b a n d a s o n o : R e n a t o F e r r a i o l i , 
d i 19 a n n i , a b i t a n t e a N e t t u n o 
i n v i c o l o A r c i o n e 5. C a r l o V . 
d i 17 a n n i , A n t o n i o y. d i 18 
a n n i . G i u s e p p e S p e r a t i d i 16 
a n n i e L u i g i P r o v v e d i d i 15 
a n n i 

Il F e r i a i o l i f u n g e r < d a c a 
p ò ; e g l i c o n t r o l l a v a m . n u z i o s a -
n u n t e i s u o i a c c o l i t i e l a b o r a v a 
i p . a n i e p r o v v e d e v a a l l o 
a n e r e i o « I e l l a r e f u r t i v a , c a r p i 
ta g e l i c i a l m e n t e d a a u t o i n s o 
s t a e d a c a b i n e b a l n e a r i 

I n c a s a d e i l a d r u n c o l i s o n o 
s t a t i t r o v a t i u n o r o l o g i o d ' o r o . 
u n o d i m e t a l l o b i a n c o , t a m b u 
r e l l i . p a l l e d i g o m m a e d a l t r i 
a r n e s i s p o r t i v i o l t r e a q u a l c h e 

i . v l . i i p . e i t o I m i n o r e ; . : i i 
s - a ' i a r r e c a t i e p o r ' a ' i n e 
c i ; c d e i n i : : , o l i I r a a i 
P o i i e > e . I l F é : i a i o l i , i n v e c e , e 
s t a t o a s s o c i a t o a l l e c a r c e r i d i 
V e l l e t r i . • " . 

5OI.1I (Il 

c a r - . q u e l l a 
« : i I 

e s e m p i o 
e c o l l a -

c h e 

L'associamone magistrali 
decisa a continuare 

l'agitazione 
Il c o m i t a t o d i r e t t i v o c e n t r a -

l e d e l l a A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e 
m a g i s t r a t i , c o n v o c a t o a p a l a / -
7 0 d i G i u s t i z i a « p r e s o a t t o c n e 
il g o v e r n o , c o n u n p r i m o in
s u f f i c i e n t e p r o g e t t o d i l e g g e 
c h e a u m e n t a g h o i g a t v . c i d e i 
m a g i s ' r a t i e d e i 1 . m i e l l i e n . h a 
g i à i m p l i c i t a m e n t e 1 s c o n o s c i u 
t a la n e c e s s i t a d i r i d a r e a l l ' i n 
d i n e g i u d i z i a r i o 1 m o / / i n e c e s 
s a r i p e r e s e r c i t a l e e f f i c a c e 
m e n t e e d e c o r o s a m e n t e l e s u e 
f u n z i o n i • , h a a p p r o v a t o a l l a 
u n a n i m i t à — d o p o v i v a c e d i 
s c u s s i o n e — u n o . d . g . c o n i l 
q u a l e « r i n n o v a a t u t t i g l i a s 
s o c i a t i l ' i n v i t o a p e r s i s t e r e n e l 
l ' a z i o n e t e n d e n t e a l r i s p e t t o 
a s s o l u t o d i t u t t e c i u c i l e n o r m e 

l e g g e ( q u a l i ari 
s u l l ' a s s i s t e n z a 

1! 
a s s i c u r a n o u n a r o t t a 
n a t a A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
g i u s t i z i a , e la ' c u i v i o l a z i o n e 
n o n p u ò e s s e r e t o l l e r a t a • 

P o r t a b o r a / i o n e d e l c a n e e . I i e i e ) 
e d o r c i . 

SPAVENTOSO EPISOD'O DI V I O L E N Z A IERI ALLE ORE 18 NELLA POPOLARE BORGATA 
- - .• *. _ i 

Un ragazzo di 14 anni ucciso a calci da un coetaneo 
dopo una lite nei cine parrocchiale delia Garbalelia 

— _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ ^ _- ( 

E* stato aggredito in sala mentre assisteva alla proiezione insieme con il fratellino - Si tratta del 
secondogenito di una numerosa famiglia operaia - L'autore della criminosa impresa è stato tratto in arresto 

LE PRIME 
j MUSICA 

Arthur Rubinstcin 
all'Argentina 

N e l c u o r e d i A r t h u r R u b i n -
s t e l n s t a s o p r a t t u t t o C h o p i n : 
q u e l l o i n t i m o e d e l i c a t o d e l 
J V o f t t ! r n i . s o r r i d e n t e e m a l i n 
c o n i c o d e i Valzer, i m p e t u o s o e 
d i s t e s o d e l l a g r a n d e P o l n c c u . 
o p . 5 3 . T i t i i n i d i f r o n t e a e s e 
c u z i o n i d a g l a n d e i n t e r p r e t e , e 
l a m u s i c a e a n c o r a u n c o n f o r 
t o . M a il p u b b l i c o , i l g r a n d e 
p u b b l i c o c h e h . i a f f o l l a t o i e r i i l 
T e a t r o A r g e n t i n a , a m a a n c h e l e 
m a n i f e s t a z i o n i d i f o r z a , e s p e 
c i a l m e n t e l a s i n f e p i a n i s t i c a d i 
S t r a w i n s k y - R u b i n s t e i n . 'J'rois 
mouvenn'iits d e P e t r u s J c r t . e l a 
c e l e b r e Danzi: del fuoco d i D e 
F a l l a ( e - e g u i t a c o m e t e r z o 
b i s ) . h a n n o t r a s c i n a t o g l i 
a s c o l t a U i r i a i p i ù . a c c e s i e n t u 
s i a s m i L e p i c c o l e i m a f o r m i 
d a b i l i ! m a n i rli R u b i n s t e i n 
p i o m b a n o . s u l l a t a - t i e r a c o 
m e b o m b e , e l o s c o p p i o i n v e 
i t e e s t o r d i s c e i l t e a t r o a v v o l 
g e n d o l o i n u n a f i t t a n u v o l a d i 
: - u o n i II p i a n o f o r t e d i R u b i n 
s t e i n s a a s s u m e r e d u n q u e l a A i r u i u - L e e a m p a n t - di -s _ i u s i „ 

1 ( A l b a : M a r t y e o o 

A K l . L C C H l . N O ( l e i •ottobri . A l t i 
21 .30: C o m p . B o n u . c i , l e * 
-LSI fe l , \ - i o t i , \ i t l | . s , e | s t o . 
r i e o a r i d e r e • e g i a -li L. 
- M o n d u i l o 

j A K l l ; A l l e - 1 : C i a t l s a M e r 
li m t 1] m a g o i - I l a o e i g g i a > 

! d i R i c h a r d i t a i c h 
. W U l S l I C O O I ' E H A I A : l i i p i . _ „ 

! U _ l - L „ M U S _ : A l l e _ i . u : «_ la 
i Haula U a r b a r a , . M a n l i o O u a r -
| d a b a s s i « P o i v e n n e l ' a l b a », d i 
1 C. M c a n o ( n o v i t à ) . 
' l . l . I S L O : C la C u l i n h r i - v o l o n i t n -
• C o r t i - L i o n e l l o . A l l e i l : « R i c c i 

di m a r e > di A . N i c o l a i m o v i t a j 
, l-O L l l A L b l ( V i a l e l . i o i a i : (_ io 

d e l T e a t r o d ' a r t e p o p o l a r i ; . 0 1 -
1 r e t t a d a F . C a s t e l l a n i . a l l e 

2 1 : « A m l e t o » d i S h a k e s p e a r e 
l ' A L A Z / . o 8 1 s . l l . N A : e i a .Maca

r i o . S a n U i a M o n d a m i , a i : e - 1 , 1 5 . 
| « £ tu o . o n d i n a ». d i A m e n d o 

la e M a c 
l ' i o X | t P . z z a K e r n p i o i j e , t e l e 

f o n o H 9 0 0 5 5 J : e i a D ' U n g i l a -
P a l m i . A l l e 16: « E l i s a b e t t a 
d ' U n g h e r i a », 3 a t t i e - 0 q u a 
d r i di E . S i m e n e ( c o m m e n t i 
m u s i c a l i i . u l t i m a r e p l i c a a 
p r e z z i p o p o l a r i s s i m i 

Q U I R I N O : A l l e _ 1 . . O t e l l o » d i 
S h a k e . p e a r e , c o n V i t t o r i o C-ass 
i l la l i , S a l v o " H a n d o n e . A n n a 
M a r i a F e r r e r ò 

I t l D O X T O E L I S E O : R i p o s o 
K o s s i . M : C i a S t a b i l e d e l T e a 

t r o d i R o m a d i r e t t a d a C . D u 
r a n t e , a l l e 2 1 , 1 5 : « l u u c c i d i 
u n u o m o m o r t o » d i E . C a g l l e r l 

8 A T 1 K 1 : C i a d e l T e a t r o M o d e r 
n o c o n L. C a r l i , R. V i l l a . M S i -
l e t t i . A P a r r e l l a < U b a l l o d e i 
l a d r i . d i A n o u i l h . a l l e 21 ,30 . 
( 4 . s e t t i m a n a d i s u c c e s s o ) 

V A L L L : A l l e o r e 21,13 s e r a t a 
d i ti.iìj; C i a R i v i n t a : i i l l i - R l v a 
« G l i i t a l i a n i s o n o fa t t i c o s i ». 
d i M L I / . . M a r c h e s i . i / c i J e I n o - ' 
v i t à i 

CiiVLMA VAKILIA 
A l t i e r i ; U n n a p o l e t a n o n e l F a r 

W e s t c o n R . T a y l o r e r i v i s t a 
A m b r a - J o v l n e l l l : L a s p a d a d i R o 

b i n H o o d c o n D T a y l o r e r i 
v i s t a 

P r i n c i p e : ì\ m a r i ì l i o d i . a n g u e 
e r i v i s t a 

V o l t u r n o : O p e r a z i o n e N o r m a n d i a 
i w i R. T a y l o r e r i v i n t a 

CINEMA 
A i < | i i a r n i . L h i u s o u f i t e s i a m o 
A t l r i a t - i i i e : La s c o g l i e r a d e l i a 

m o r t e c o n T . M o o r e 
A d r i a n o : A n c h e g l i e t o i o i a n t i o u o 

c o n W i l o l d e n ( A p e r t u r a o r e 
I4.:u>) 

l e g g e r i 1 / / ; , r i ' u n a n-tim-É c o n i c i - ' E "««"fintile 
, , . . . . i ' - 1 ""' 1 l , " m Al t j o n e ; L a b a i a d e i r n u - - i n o c o n 
l a p e s a n t e z z a d t i i i c a r r o a r m a - A j ^ ^ j j 
t o , e t r a i d u e p o l i ( C h o p i n - I A l b a m b r a : L a c r i m e d i s p o s a c o n 
S t r a w i n s k y » . n e e t h ( » \ e « i So-, X . C r a \ 
- ' e i a p à 7 . A p p a s s - ì o - i n t a "i e • A m b a s c i a t o r i : Il p r e z z o d e l l a 
S c h u r n a ' i i i (('tinnirai o p !)> s i i p a u r a 

! 

<mo 
i d i -

t a f t l n i e n t o t r o " a » i 
a ; : i o 

tp a l - en t T ì : e r i to 
n » n u n n • 

r e l i c i ' n o d« 

Non riesce ad essere 
assistita dall'lNAIL 

Luzzen ( ì i ' t i c m i t . ' i p i ' i t d f i i i c 
d e l l i . s t i t t i t o n u - i o i i a l t ; m j o r t u -
n t sul laroro (1NAIL), abitan
te in v. Matteo liteci S. strile 
per s o t t o l i n e a r c i In y r u t ' C i n -
iliusiuui drilli quale e s t a t a r i t 
m i t i ! i n s c y m t o ad un'infortu
nio .siit I t i r o r o , o c c o r s o y l i men
tre prestava scrvuio presso 
Vufjicio 1MAIL (Piazza Cin
que G i o r n a t e 3 J . 

L a L U C I T I , i l 10 s e t t e m b r e 

11155, M i n f o r t u n ò d u r a n t e 1<" 
o r o d i l a v o r o p r o d u c e n d o s i l a 
fra' . tu:°a d e l l a l a m i n a d e l . a t e r 
z a e q u a r t a , b e n e v i t d b i l e r a -
d i o ^ r . ' . f i c a i m ' i i t e . c o n l e s i o n e 
c e r v i c a l e e n e r v o s a , t u t t ' o r a i n 
a t t o , c o m e d i m o s t r a u n c e r t i f i 
c a t o riirficinto d a i p r o f , c u r a n 
t e . N i c o l a F r a n c e s c h e i l i S e 
c o n d o q u a n t o u l i e n n a n c l i a s u a 
l e t t e r a , . a L a z i o r i a l m o m e n 
t o c i e i l i n f o i u u u o f u c o m p i e -
t a m e m e a b b a n d o n a t a d a - ' l ' f -
fic:o d a l q u a l e d . p o . i d e v a ; d o 
p o t r e m e s i , i n s e g u i t o a r i 
p e t u t e r i c h i e s t e , f u r i c o v e r a t a 
n e l . a c l i n i c a d v t / I X A l L o v e r i 
m a s e s o l t a n t o c h e c i g i o r n i p e r 
c h e i- p r o l e . - s o r e c u r a n t e i n . s : -
6 t e % a n e i f . ' i t l e i i n a r e c h e j ' m -
f o r t u n a t a n o n a v e v a n u i l a 
G i u n t i a q u e s : o p u n t o l a L . i z -
z e r i pc«i'.sò d i p r e n d e r e u n _ 
i n . z : a t ; v n p r . v . i t . i e d i r i v o . -
g e « ; a l ' . ' o . - p e d a i o > \ v . e b e ; i e f r . i 
t e l i i a n c h i p e r c h é i p o s t u m i 
d e l l ' i n f o r t u n i o " l i c a u s a v a n o 
c o n t i n u e <* i t r a v i s o l f e r e n z e ; i i 
s a n i t a r i d e U ' o « ; p c a r . i e r i c o n o b - | 
b c r o i ' o s . s t e n z a d e l m a i e . m a i 
d o j x ) u n u l t c r . o r e ; : ; t e r v e . i t i » | 
d e i m e d i c i d e l i ' I N A I L . i s a n i - | 

: a u d e . , o . s p t d a ' . e K a t e i H - n e t r a - ' . f a ' 
t e l a r i n v i a r o n o é c_.sa i.i L a z - 1 l 5 : •1'<» 
Z i : . . ftiTcrniandii c h e n o n e s : - ' . M i e 1 1 . r o 
j t t v a p i i : i i ì c u i p ò . ' i n . t » D a - \ 
t r o i n t e r e s ? j : r . r : r 0 d e l n u ci i i ' i | I I O S ' O u n a c o r o n a 
c u r a n t e , «iott F ; . : < - t o A n t o n a c -

t; i a f j ^ i u a i ' c i m i e < j ) > o d . > 
v . o l e n / . a e a c c a d u t o n e l t a i -
l>.imi r l ^ y l o d i i e r i a l i a G«»!*-
e;'..i U n ; ' . n v . n e t t o ci i 1 I 

. i n n i e . s t a ' o u c c i o a p u ^ n : « 
a c u c i d a u n c o e t a n e o d a l 
q u a l e e r a s t a t o a g g r e d i t o . L o 
a u t o : ' ' d e L o s p a v e n t o s o c r i 
m i n e e s t a t o ' m t ' o i n a r r e s t o 
d a « l i a «sciiti d e l e o m m : . s « ; , i r i a -
' o «li i i o l i / . i a d e l l a G a r b o tei", a 

Q u a l c h e m i n u t o p r i m a d e l 
l e 18 . « . e l l a . sa la d e l c i n e m a 
p a r r o c c h i a l e S a n F r a n c e s c o 

S a v e r i o , i n v i a G i a c o m o R h o 
n. 14 , d o v e v e n i v a p r o i e t t a t o 
il f i l m « L ' u o m o c h e n o n è 
m a i c . - j s t i t o .. .si è u d i t o i l f r a -
c o s f o d i u n a z u f f a II r a d a z z o 
F r a n c o F a b i . d i a p p e n a 1S a n 
n i , .s-palle<»<»ia;o d a d u e s u o i 
a m i c i , a v e v a a t t a c c a t o l i t e c o n 
R o b e r ' o P i a c e n t i n i , d i 14 a n 
n i . i l q u a l e a s s i s t e v a n l ì o s p e t -
' . . ( • i i lo ni c o m p a g n i a d e l f r . i -
i e l i ' » , o A l d o , d i d o d i c i a n n i e 
m " _ z o e d i u n . . i n . c o d i q u e 
s t ' i n t i m o , E n r i c o B e r t o l u c c i , d . 
u u d i i i a n n i . II F n b i . i e r a ! e -
v a N ) i n p i e i l ; e a v e v i s f e r r a ' o 
u n p i u ' n o i n v I « o a R o b e r t . - ) 
P . a c e n ' i n i i l q u r . I c nvev: 
c i i ' - . n i a ' o a l s n r c o r . - i ) 

F.' in*e—i-er t i i t i u^. i r m s . - h e -

ra e l l e h a i n \ i t a t n i M I .KÌ 
a l ì o n t i . i i . i i . s : . . . T i . ( . s p e t t o f u o -
r l — i la i;rid.itt> F r . r . i . ' o F o n . . 
m n o c i - a n d o l ' u s c i t a — ti s f a -
c i o i! sTiu;» o . . ... R o b e r t o 

P i a c e n t i n i , p u n t o n e l l a s u a v : i -
n i ' à d : o m e t ' o , h a v o l u t i » n f -
f r o n t a r e i l s u o T . i c o t a n t e a v -
v r . - a r i o F.' u - c t t o a ' t c ì r » ^ ' . : 
>ial e : n e m o . - i - j u i t o <la. f r a ' e i -
. i r i o e d a l p i c c o l o K n : : c « i I ! i " 

t o l t i c i - : | i m : r i :- i ' -p::s-4er. ' 
l ' a s s a l t o d e l F a b i , Q u e . - t i n o n 
g l i h a d a t o i l t e m p o d i d i 
f e n d e r s i ; q u a n d o l o h . i v i s t o 
•siill.-i p o r t a , l o h a i n v e s t i t o 
c o n i . t ia s c a r i c a d i p i t o n i <•. 
q u i n d i , c o n u n o . s p i n t o n e . Io 
; ,:i « e t t a t o p<>r t e r n i . 

R o b e r t o P i a c e n t i n i h a b a t 
t u t o c o n v i o l e i i r n i l c a p o s u ! 
g r a n i t o d e l m a r c i a p i e d e e d è 
r i m a s t o i m m o t o II F a b i a l l o 
ra s i è a v v i c i n a t o a l l ' a v v e r s a 
r i o e — s e c o n d o i t e s t i m o n i 
o c u l a r i — f r e d d a m e n t e , c o n 
c a t t i v e r i a , s i i h a •-• f e r r a t o d u e 
• a i e ; .'il ' e . s t a . R o b e r t o h a 

• i n - v s - o a p p e n a un d e b o l e !<i 
•.;• • t o 

I p r e s e . - . * : .-•: s o n o ret . : c o : ; -
• o r l e l l a tr.T»et1:a tropp--» t a r d : . 
S u l l e p r i m e n i n n o n s * ; ^ . ^ 
- e r i / i •"> ".. • " .-ì<-1ì > • i '" :* : , - . -

v . . ' É 1 : : . L ; . ( I <• . so lo c|'.itiiiil>* b a u 
:,») v . o i o il F a b . . s f e r r a r e ; c a l -
.-: a l s u o a v v i - ' s i r i o s o n o i n -
e ; \ e n t i : . S e m b r a v a c h e R o 

b e r t o P i a c e n t i n i m i n a v e s . s e 
- o f f e r t o * : o p p i ) p e r l e l i o t t e ; 
-i è i n f a ' * ! ' l a ' z a M a f a t i c a , 
n.i p o i b i b a r c o l i o ' o . a i . i . a -
- p . i ' i d o c o n l e m a n i , e d è l e i l i o 
q u i n d i . t - i v o l a ' o n u o v a m e n t e 
a l K t i o i o , c o n il vis«» c o n t r o In 
p o ' . v e i e d e l m a r c i a p i e d e . 

Q u a l c u n o h a p r o v v e d u t o a 
r i - o i l e v a r l o . n i a R o b e r t o n o n 
d a v a s c e m i d i v i t a A l l a r m a t i . 
i p r e - s e n t i h a n n o f e r m a t o u n a 
a u t o e n i n n o a d a g i a t o . 1! r a 
d a z z o s u i s e d i l i p o s t e r i o r i . L a 
m a c c ! i : i : a è v o l a t a i n d i r e z i o 
n e d e l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o 
v a n n i ; R o b e r t i i . . ' - p i r i v a d e -
ì K i l m e t i t e ; il -sito v o l t o s p o r c o 
d i p o l v e r e e r a b i a n c o c o r n i 
m i I m o . I s a n i t a r i i l e i n o s o 
c o m i o h a n n o f a t t o a p p e n a i n 
t e n i | > o a d a p p r o n t a r e i l l e t t i 
n o d e l p r o n t o . s o c c o r s o , p r i m , 
c h e i! r a g a z z o « p ì r . i s ' e . u c c i 
v*> s e c o n d o q u a n t o è I . ' . T O 
n o - s i b i l e a r g u i r e . d i i » " 
em«>rr ^ ; a c e r e b r a l e p r o v o i , 
:a d a : c o l p : .-1->1 s u o b a r b a l o 
. \ v«-r.s . ir io 

A l l a G - i i b . l ' o l l a F r a n c o F a b . 

t r a t t e n u t e «la ,-iU-uni «410,1:11. e 
s t a t i * c o n - e u n a t o a j : l i a d o n t i d e l 
b e ; . l e c o m m i s s a r i a t o A , . » y . . i t e -
:K i : t e a u n a p o v e i a L i m i t i l a 
d e l l a p a r t e p i ù m i s e r a li T o r -
m . ' i r . m c i o , il r a u a z / o e r a c o 
n o s c i u t o c o n l a q u a l i f i c a d i 

: u i ' ' i i i e d i s c o l o a l l a p o l i z i a ; 

(!(innii; (ralSuni ;i§ IVI ili le Stimili 
iuiììiì rit:urri:n/.fi (Ìt;i4ntn «MIÌIII-JÌ 

\ isiln eli lup in i v Irritilo iilla Cas«i 

I.a : : c o . - : o : i _ _ o c l 4 r . o \ e . ì i -
1>: :• ò " ' « ' ' i ce ' . ' b - . i t a c o n m . i -
TIìf-- =̂  a / . iov . i a l i a C . s a d e l M i-
• : l a : o . p r e s e n z i a t e r : s p e ; : i \ a -
. • . e n t e d a l s i n d i c o T u p i n i e 

P r e s i d e n t e ridia P r o v i n c i a 

. ..e.^ii L I 
d o p . ì 

r o n a h a 
n u n u t • 
S t a t a ;r>i 
n a 

: . i a i n • -..•«. .a> 
p o - . i d e l l a «*.»-
. s o s t a t o ji' : i i " 

r . ' c c - i l u ^ e n " ' » . ¥.' 

s 

e : i » paz-.c- . ì -

(.-

T u f - : - i i s i e rPi' .ato 
a C a s a - i e l M u t i l a t o e h a < le -

u. la l a p i d e 
t e r i c o r d a i C ' s d u l . II _ir..i c o 

d a 1 1 - - C . - e « 
,;.-:-. •-. f | p : ! ' . - \ - < n I 

A g o - ' . - i •n 

.Ci \ U" 
[• e.-., 

ut 

'.-. T.r ) v t ' : r t : i 
d i m o v o e q u e ^ t - 1 v o . t - i p r i . -so 
l ' o s p e d a l e S « T a m i . l o i n d a t a 
lfi l u f l i O . e q u i : . m w p fi:'.o 
s i lf . a c o s t o . iJ.'.i . a n l t a r i d e l 
S C a m i l l o ::« I . a z z « T j o t t e n n e 
u - i c e r ' . i t k - r . t o c e i r p r o v a n t e - , , , ' ' , ' " d ] . , ' M - V 
p o f t u m i d o v u t i a . . i n f o r t u n i o i ' 1 ' 1 ' a a ' * , M ' 
c o n f c r m - . t i fet.cho d a l r . , d i o l o - - • ' r P ' C - . n . a - i ' . , 
SO d e l P . o I s f . u t o S S p . n - . » : n ; , ' ' i a ! , r a f 
« i k i l ' I s t i t u t o . n f o r t i . r . . p r _ . ; • ' " . " - a . - . o n e c o : 
f e s s u r o V a l - . D o p o q : . e s ' l f a t - , , J " " ' ^ ^ s e z i o n i . 
t i . tnve-sc- c h e r . \ s l p l . v e : i _ a d e l - j S • ' . -c<' . -Mvini« . i ;c 
l ' I X A I I . . è a v \ i T i \ , i . i u l t o - , * " ' ' P - - h a a i r o . - o 
r i o r e n:.st-."-«> d - ! ' I - " . v . i : o d a i ' d a l l o r o s u l 1 t o n . b 
p r o b ' e m : d e . l i . : v o r p t r i - e : I.il Ii;:.<»tl» Pr« c e d u t i •' 
I - a z z e r i . d : f a f . . : . o - - « o l o «'• v e - 1 pi I l o . l i \ . ^ 1 : u . : : 

i h 
h e d ^ p o - t . i u n a c o r o -

l . i p . d c . « <1 p a l a z z o . 
; . 0 - i - - » n i d o z l : o c*i< 
' l . p t r i e . T i c ^ i ' . t . i l i -
i e n a K'. ierr. i 15 13 . 

l e t t i 

» k* 
,-e'rl 
P.'IS. 
»:-a 
la d 

ri* 

; i n 
>raz 

r: 
a<i 
• l i . ' 

dei mutilati 

...o : 
ione 
•torre 
un a 

ii . ' .r 

l a C J . : 1 C . : 0 \ 
del la Vi t to r 
pz ì che ci 
tra v i t to r ia . 

•« ne" mondo 

*o;« in 
.a del 
impe 
que l -

Il nuovo presidente 
dei decorati al V.C. 

i -

. i i 

>e 

n u ' a a m r i r e d e l ^ ^ .s'.enzr. « o 

r Klrno , 
. ; • : ) > e \ : 
e / . O - e - ' 

t : - . f o l - . 
n r . i t i . a t i « 

, . a l l a m a 
i b . . : o:er< 

.-. . . . t e i 
: i . t3 C u r o n . i 

d e i TVI i - ». »"-
•A i .-i c i r . i p -

. . 1 s , : , i . , -
. 1 ) 

M I . . I 
• * ' l » - . 

• . ' • o i i . i : 

• i. c a d u t i 
A . n a o s a r n a n ' f e - t a z i o n e - : e ' . , ~ ~ , ~ . „ . , 

, , . _ . L A M-tic r e n t r a > fiel i a*>o ì a -
- v > _ . a c o n ! . . p a r t e c i p a - . r .e : c n a „ o n a t e ^ . N a s t r o T „ . j 

a \ v ( . : u = :>pe R - u - o . r - e . , ( 0 , o r r . , . , d C ( O T . 1 t l a l , „ ; , . . ' 
.•ti . i t e d e . . . i " : o \ : n o i , i . n e t - i , - : \ n e ^ì: r f - c n p e a e r o n r . ' i M c . i 
• • a . . ( i - • M a ir1"1 <m'i r <:••- • ; irr uri ,n:: i 'o r ì c - T ^ ' n * d e 

:> >rre a i i c i l e u . 1 . . i 

i 
i d - l ' i A m n . . : ! . - • - : » o . i " 

r-.rnr.- i d ' a l ' o - o d : n n - . • 
1 ',> i : c d e . <". ò . r . L ' . . . \ « 
B - i i r . o . a - c h ' e l i , i . v 1 d . 

«n* rtei:c >» - « 
l a p p r c - " ' . - [ / i o n i p r o v i n c i a l i , i n o n e s t i « i e n a ; 

m i i m p e d i v a d i 

r a . a v v i l i t o a u n 
\ ci Ier i 
c e c e r i -

V . i 
i m i . ' i 

u n p'i 

V i c e 

r;i a v v i a l o a u n c e c e r i - m i i . o r — 
t : l e ; r . i c c i i f i i .-v-irà p i c j ; . - , . t \ g -
( j i i a iHÌo l e r r a i i n o M ' M n o l i i i : I ' • 
s u l t a t i d e l l a p e r i z i a n e e r o s i o | 

O W O C . A Z I O M 
p i c a o r d i n a l a d a l n i a R i s t i a t u i H a r t i t o 
.si I l a . s a l m a d e l l a v i t t i m a - S e ) 
R o b e r t o P i a c e n t i n i è d e c e d u t o 
p e r a v e r e b a t t u t o i l c a p o . o n t i o 
i l m a r c i n n i e d e . l ' a t t o d i F r a n c o 
F i ' b i v e r r à g i u d i c a t o c o m e o m i -
c i n i o p r e t e r i n t e n z i o n a l e ; s i i l 
g i o v i n e t t o e m o r t o i n s e g u i t o 
a i c a l c i s i t r a t t e r à di o m i c i d i o 
v o l o n t a r i o 

S c e n e s t r a z i a n t i s i , - o n o 
s v o l t a - n e l l a ' c a s e H t i -d i* v i a 'C.t i -
c l i e l m o M a s s a i a ' 10 . d o v e R o 
b e r t o n b i t a v a i n s i e m e c o n il 
p a d r e A n t o n i o , u n e l ' - p e n ' i e -
r e d i 4 5 a n n i , c o n la m a m m a 
V i t t o r i a LU7Ì d i 4(1 .i".ni e c o - , 
i f r a t e l l i n i M a r c e l l i d i 17 a n n i . 

| A l d o d i 12 e m e z z o . M a r i a 

Ì
l ' i a d i IO G a b r i e l l a d i 5 e 
L u i g i n a d . d u e a n n i AId>"». 
c h e ,• s t a t o t e s t i n o n e d e l l ' : 

J ' r o j t d i a c i h a o ' c h i a r a t n d i 
i a v e r v c m i ' o F r a n c o F a b i c o l 

p i r e c o n c a l c i i; f r a t e l l o c h e 
• «-ra c a d u t o a! s u o l o s v e n u ' o 

'al i h a t 
! d . f o n d e - - e 
I è r i u s c i t o 
1 - l e f O e h " 
ì n o n h a n -

i ^ i o ; e s 
i l ia 

\ \ -
i o lu'< 
•) l 'O 

' - . f - l o 
r~* ' * 

, f ' V o l 
i h e r t o . 

I . - i . spor 
•<> - r c h 
l ' i r - ' - . s 

.PH7 I 

Stgrelin d;iir ju i sn i :. i r ' t 
iii.;.\-j.-i L ,.;. 4Ì.c ^-- 10 o CM i-fi . 
• J I " ( - . - . MJ . -i> 

RfifOBSlV:. delia piopd?inii '. t- <• 
rv".. -ir.U <-.t:4 « >i<: :'li}-t AJ^ 
'".-e *.') |>M»« i l *• i .,(!» I H } ',' ;. i 
'1*- I» uM.-,n*r i 

OrqantttatiTi .'...-r.- a'.. . - . 

F.G.C.I. 
.0-1 j i _IU 

r««. i i / . • - i j i " i •!• . i 'Lii , i .>-•) 
a .r-i. . . . -, t.:*..-.#4h '• ÌM- f *t >t 

•Jsufa rai'tim alte o.-j 9 » 
-n .r,', - , (., r -i'., i-,.(,.,_ , 

Tult( i circoli panino .t- s t-. 
?.. 'a 1 t^. . - - l l ,-ir prr r.l M V 

• i " «.r 1 • Vj"»a (..a.--aì >.n* 
•j»*i'^ -n.» *.— -•! e s ' u n i i 

' » : i j -

—1«T_»I-
r • a i ' l . - l l ' -

. 1 ' | I T -
1 r.-irr.--. 
• •* i r 

• n ' a t o i - i v i M ! m e n t e d 
R o b e r ' o . n i a n o n v 
Il r a u a x / o h a a - i c h i 

: d u e a m i c i d e l F.'-b 
o p r e f o p a r t e a l ì : 

e ; - i ,-iV-. b b e r o ; - s i s t i * ' 
u f f i c o - i i l c i i m n i M ri 

b r d - i 2 l i e \ e n t u i l : j 

d i R o b e I ' O | 

u- o . t r a q u a - t: I r . n o ( 

i il ' t i ^ i o . h a ' m n v rj 
c h e d o v e s s e a v e r e i r • : 
c o - c ' u - : o n e «e c ' e r . • - • ! 
r; a n c h e A - . ' o n . o I i i ' i » 
,-i r!i-!'-> m a r i - e H. R > j 

c h e h a p r o v v e d u t o a i 

. r e •! r a g a z z o c o n u n a , 
; • . . . , . ! 

a f • o ->.! o s n . v l a . e ' 
•" > ••' . e n - e f l e l l a v : o • 

c h e h a et - n ' o g l j a ' o l 

/ 

t r o p - i o p r e . s * o i - F 
h a d a ' n u - o r r i d o 

• <• •• r;\! • 

- V o l - i?a 
" i n n i 

• -n F a b i 
i r t o ; r ( i -

• • •C ' f 

, ' o • N V l t l h 
. f - -ck - m •• 

i a s t i l i n e r i.-rr, it.i .-«'la • m i - : 
i.-il<» A p r ^ i u l » ' - ! " n^7ien-«!«* c i 
- . t e i ' • ! ' ' • ; • : • - • . — c e . s f e ^ l i r n 

Ve r:. 

I A \ I I I I M A — l;ol- .rrit> 
ì ' i a i - r n t i n : rtl t i u . t t t o n l i r i i n n i a 

a ;i p . e - : d c 

m i r i l i ' 

e : n : •> i : : e t 
: ' : c e - i " ! d e l 

u o - a m e n t " e.-m 
'or-;a:'J77i7:("i- ie 

i i f 

A -MKZZANOTTi: IN l \ \ HAKACCA 

Coliei.ate Ira tre persone 
in via tii Viiìa Mazzanii 

: n t e r v a . . o ' r a l e « i n o e-1 

un c o r t e o d i : n u ' i l a ' i . 
. i l e b a r . d . e i o e c a i 
è ' c o ì t o d i n a r i : a ! j 

N e l ' 
- . m o n 
»):• c< A.i'o e. 
o i r i j j o n t i . sj 
s a c c i ! , , , i , : S o l d a t o l e n t o S,-»-
n o < t a f e d " p o s t e d u e c o r o r . ' i -
><i a l l o r o a nnm»" d e ; M u t i l a : : ) 
i l t u t t a I t a l i a i 

i 

Lullo 
i c r : s , :,->::r, « \ o l ; : i f u n e r a . j 

j Tei con ip . ' i - ' o n o r . - . e r . i c o f ' s \ ^ 
: « i"'( 1 ., - e . - i o r . e M a r r a n e l l a 
| ( " ; ; u : - a . , a - l a f ^ m : ^ l . - , l e c o r i -
j d o q . i t z e s i - u - c e f. 'i e . i n i ' .. 

^ m o r i l e j c z l o n . ri: T o r p . « n a t -
! t n t . i . d i M a r r a n c i : - , e dcl.n n o 

s t r i r. i a ' : . v - e 

n e i - l 
^ropo.s" 
i ter.- i . 

c a i u ' r o r . t . t-r.i 
a . i p r o \ v i d : i i ' . - v 

. - t o i n u n r : : o : . 

: a : o 
• d . 

. l a ' O -

rno x 
'" I O R I O 

0 ; - i . I i i n r d ) 

O 9, 
1 V 

\ 

I 

i - o Q : : . i - n > è s t a ' o : r ' r r r «jtato 
h i n . -p iwr .o c o n r a r r O j ' i i v a a i 

». t 
\* 
e .-
r.v> 

« b-:Ile:t"> -. i g n a r o *\ «ii n - j f-:-J 
t e m e n t e d e l l a . s o r t e t o c c . ' a i ì ! c ' r -
p o x e r - i H o b e r t o - G U h o n a t o 
M i l o d u e p u g n i — h.* d : i i : : . . r n -
t o — p e r c h è a l c i n e m a i r - » v a n -
d"»si i n un p o s t o d r . v a n t i a m e 

r o i f m h r r -
Ti S / •.-- - j II * o > s->rce 
•7<» " ** r t r i m e n t i a > t" 4 
e r r » r . * e t!»3l "a V.4l l ' p r f r . » 
> :.s o .~. .s umr.de « .uv . ens? t 

" , t er sr . r . i v i . ' - o f t r e t t c a 
-(- ")C-" -< " " n f i li" • .'IT'. . 

^,1 i'f-. e _.-a*J? ' 
_ ! „ ! — Ro|t«"tti-)f, m f l f r r n t n ; i r 0 

Torr. -e-r . i i ir- i ci c n T T - -t-.i R n-
•nìs-^'rr s J4 7 i 
— I t e l l r t l » - n r n f t r e ì r o l e s i r o T e - . 
p t - r a t u r i rii i e r i tninn-».-» S 3 : 
r c a s f i m i 1*.7 

» i 

' . . . i r . h . 
• ~ v . - . r .e 
I - a ' e Ci: 

n n o 
p a r : 
. !• 

r.:v)r...:«•> : 
t . e . i-siirp."» • ì -

Travolto da un'auto 
un bimbo di 10 anni 

l "-.a s a ' . 4 t i . n < i > a n . ^ a e 
s c o p p . a t * . a n . e z z ; . n o : t t - : .e"..e 
b a r . .-eh»- d . \ . a a ; V a i a M « z -
Z a . . t - I f n ' a l i : S a . \ . l ' o r e e 
G . o v a r i : - . < M u r a . : j p c t t i v . . -
m e n ' . e d : 2 S e i l « r . n . . s,->;;o 
v e - . - j - , ; . l l e m ? . n : c o n tir. c« r - o 
A n * o T . : o A m c r . d o . a . d . 4 0 .-.r.m ; — 
I l l : t . s i o e s e o p p . a ' o p . r m o - : A . , o s p e d a l e d e l R a m o n G e -
t : v : d ; i n s o f f e r e n z a ; : : q u a n t o , s u ** * , a , a r i c o v e r a t o i e r i i n 

i c h e t r a l ' a l t r o è" O > , e r v a 7 i o n e :1 p : r . - o l o G ^ - j 
! b r . e i e C a s - . m . r r ; d : 10 a n n - . ' 
' a b i t a n t e ;n v . a C ' a s e t t . i M . i t - j 
' t e : 135 

p r o v i n i e n t e _ V e r s o i r 14 . sc-c,-» d r ì l ' a u t o - . 
b u s ;:i v i a R r a v e f a . i l TX^T-' 

s : a c c i n g e v a a d a t t r a v e r - , 

l ' A m e n d o l a 

s t a ' o 

m i o » 

r u r r . o r e d : 

d s l . - ^ h a 

A u n 

I premi « Carneqie 
ai valore civile 

C o n u n s l a a r . r . e c e r . m o n . a I 
j = . n d j j o h j consc^n:*'.o i l ' 

p r e m i o d e l i a - F o n d a z i o n e 
C u : r . e j ; e » a c a e o p e r i ; d»s*-in-J 
: . s : In u n a c - ' r e r . v a o p e u d . ' 
- r l v P M c c i o d . c » » - n p - g - : n : l->-
> o : , ' 

I p r e r . . . *:. . - .v i > 
v a . t P . < t r o C i . i . r v 
1- . c r u c c i 

i \ T : . p r i m a ..< 
. . t . p r e m i o d . c c 
n a . ) e h , i< . r .o i . i i o i o 

f i : . c h e i > a . . i z : o : : . p»"." r c ' n a 
* . ' C e o r * o a d' . ie » j y : . j . r i a . socr ; 

i o a : r . r r e ::: > , , . v , i tira» d 

IN VIA DEL FOSSO DI SANTA AGNESE 

Precipita da una finestra 
un ragazzo di dodici anni 

V I S E G N A L I A M O 

— T e a t r i - • '•'. b_". e a c •_ 
*K.-:.r.. i O l e lo • « . O " '-."•e. 
5 ' , : . - «i3 r : , i c r e • ^ ' i ' X r ' e -
— ( i n t m a - • M - r ' . y > . , . . 
« U.- .j pc.'.:?c>l d : v . j o n c » 

- ' : r r . 
A . b ^ . 
i, . A -

t . _ n l c . D . i t A i l o r . . l ' r c r . e s t e . 
• L ' a . - i . e - c d e ; : c • .-.1. A u - c a . 
K c \ . S t - . I a : m , « L a - . ? r o r a o m : -
r . d : - _ ' C : - . e - S - « r . De' . 'e M a s c h e 
r e . I fo ' . j w e e d ; • L ' u e m o r d c n o n 
ò m a : e.s.s'.-.to » af.'F.u-'..{*«. « I.''.:o-
r r o di b r a c c o d ' o r o » ' l ' E x c o ! -

: . n i a - i o 
11.tiv . i : n : 

l"r. r a ^ a . ' / o ,-ìi ; j a n r i i e s t a t o l i m e d i c i h a n r . o r i l e v 

( r o s e f r a t t u r e e l e - i o m e d h . m - | . i „ v _ . e d o . . ' E J e : -r a « ' v c r a i 
| r .an*: 

n e i ; . v à z . o r . e 
- r V : : e : r a \ , i •-' 

d . rr.e- " - 1 

di S 

d i m e s s o d a u n m a m e o -

i \ e v a p r o t o ì ^ i t o p e r i l 

\QC: 

.'.ce a 

t r a t t o 

d e i a a e 

: l i t i g a : . : ; 

to C£v 
e f r " 
l a ra, 
v i o ' . r r 
s p o r ; 
f t * : o 
d i z i o n i S s 

M u r a 

; h_T.:Uij 7,1 

r i s s a s i « a r e 

t r a v 

: c o i t o . i t e 
i s . i n s i t n o é . i L ' A m e n d o -
g l u n ' o s i p e : ; o d a u n a 
•a p u j s r r d a t a e f t _ t o t r a -
:o a l S S p . r i ' o d o v e e 
r i c o v e r a t o : n p r . i v : c o r . -

' r e * G i o v a n n a 

a s t r a d a a l l o r c h é è s t a t o ' 
t o d a l l ' a u t o T . i r c i t i R o - j 

m a i r r i s i r o r . d o t t a d a l » : c r , n r 
P a o l o ( i t e r o i o m T ' ' , : s t n : n v . a ) 
O d i a v a »ì_ F.' « t a t o :•> * : o s - i i i o j n-.' 

r , v p « t . t o r p a « o c - o r r o r e e d a l | [ - , 
t r a j p o r t a r o a l ì ' o . « p r d a l e 

P e r i l .«0CO"di». i l t t e r ' o c o 
lf ro-s'» è c o s ì r i c o r d a ' . - » - P e -
e ' r a v a i n u n e h i ' a s . n . » m v . i -

o d a n . e f i t : c h o e s . . . . » z : o n : p e r 
e c . - . r e s o c c o r - o iti u n o p e r a i o 
. i n c e n d o a : r _ r . o : i s a l v o -

I . <•• ,ì:.iM h . •, n a t o a >.»:-! 
•> T . t . _ r e .1 £1 - \ > ,.« ::« ro . -o n< . 

<>p,^r.. . -o: . - .<rv»-.*..no •• 
e -,'. s , i i v . " , ' i ; ; . o a . \ :'• 

I n i c - i r . - l t i s . } :1 ?:;o b r e v e ,d:-
i f c o r . - o a f l e r m a - . d o e h o :1 r : c o -

n n " r . à i . - a o n i a l l a 
P o l i ; l i r i c o j>er u n a , 

p. . - • n: ,>; i « a i u i ^ 
I e r i m . : t t : n a v e r s o I o 10 M l -

; : e l e R e m o l a s j t r o v a v a n e l ! : -
. ' i t - , 7 i o n e i n v i a d e l l o ^ r 
A ? r . r s e . 11 r a g a z z o 51 e r a 

( f f a e c i . - i t o a l l a f i n e s t r a fischiet
t a n d o c u : n . i o e s t a t o c o l t o à.ì 
. i n i m p r o v v i s o c a p o g i r o c h e l o 
I t i f a t t o p r e c i p i t a r e n e l v u o t o 
J a l l a l t e r z a d i c a c a o t t o m e t r i 

Il R e m o l a è s t a t o •=< c c o r s e 
%1.a p . i r t n t i e d a i v a ir,; . u c o r -

; e U a s p o r i r t t o . d l o s p e d d e <• 
« ! a • i' ;.:-. ., . t e ,:; p . . s - . , c _ , , 

• • t ( l l ) t l > I I I I I I I I I I | I I I I I I I I I I I I I | l l l l 

l s o 
r a i n i t - | ; . , . r . 

I» a i . . -
- e . v i t t f 

P i a n a n t e r . e o v e r . i t " » 
•1 : . s e r v a n d o s i . a r : 

il r . i -
• . r . 0 - 1 

Si uccide con il gas 
un'anziana signora 

I e r . m a t t i n a a l l e 7 :; s . ^ n o r 
G i o v a n n i C h i e s a a b ; t a n : e : n 

:i-.m„ « S e n - I 
. C V i e - e a . c h . . j 
, 1 . ! ' * . . : ; < » . | 

. z . p — d„: nc ' . . : :o - ai P a e - j 
»>:r R _ ; • I'. r . ^ . ' t ' e .1 ù \- ' e » 
I • » : , - • : • M r r . ' c r . o r m 1- f ; i o - . - • • ! 
3 ?.?'.-= r:<-.: • S e t t e sr»ose ;>er * f ' t e 1 
fr..te".ì. » a i a Sai-v Ses j i»r à - . '. 
« l e .v. v f -r . turc d . M a r c o P» e. » ! 
a. M a - c e e.-: « T n . C d.". .- : . : : : : | 
c . ' .»ri» . . . ."A".-«ter. ( ' . d 1-".. 

C O R S I E L E Z I O N I 

e- , „ . , -• K. , - l . ' l . \ \ l . d l B o m j . , 
v : a S o m a l i a 9 2 : n t e r n o « h a r : n - j . , , c > r _ : d 
v e n u t o a g o n i z z a n t e l a 
D o l o r e t t a P i n n a d : 5 S 

; c r a c 
c o . ir : s:.1 o . 

\asv*.r. ' .o . . - .r .rr .crc 
n - . ta .a . ;t«rr ru^.o: 

•n 

R A D I O K TV 
l ' I t O C I t A . M . M A N A Z I O N A L I - ; 

O r e *(. t!. l.t. H . 211.30. 2:1.lo 
l ì i e r n a i e r a d i o - '• i.e/1'iia.-
Ui l i i ' i iu . i Iranci 'M . . i n 
( . . lo i iKi i irni ) . U u i n r i i i r a s p o r t . 
M u s i i h c n e l ina l i .1 :1 . - • » , . , 
t ' iL 'S ien i l i ' l ' a n i : l a t t i -
i l . . ' t i ' M u s j c a b l n i o m c . i _ I 2 , l n . 
" t c h e s i t r a d i r e t t a 0.1 A F i a 
t i l a — 13 .20; A l b u m m u s i c a t e 
— IB.nn. L e o p i n i o n i de f i l i a l 

tri — I6.4.V: I 5 C i r o S — 17. 
l ' i i r . " s i t a m u s i c a l ; : - I7.U0: L a 
i m e di L o n d r a - IH: M i i s i c l i e 
( i i i - s e n t a t e d a l S i n d a c a t o m u -
• i i i . - t i i t a l i a n i — IH.:«I. L'm-
1 et s i t a i t . I i - r i i a z i o n a l e (l M a r -
i o n i • - IH.là P S o l l i i - i e la 
s u a o r c h e s t r a — 19.I.V L'uii-
g i u n t u r e e p r o s p e t t i v e e c o n o 
m i c h e - 19.30: L ' a o p r e d o 
• s e t t . m a n i l e di l e t t e r a t u r a e d 
a i t e - _M. Conij ' iCjMi dirett i» 
d a F F e r r a r i - 20.40 N a d i o -
- p o r t — 2 1 : C a c c i a a l l ' crrortr 

c i i i nr«n i i i i . s n a l e .1 n r e m i — 
_".', 1 C««n. e r t e «li m u s i l a nrif-
a s t i c a , d i r e t t o d i 1 C r c n i a -
^ n a n i - 2 2 . ? 5 : A' . - t ; -n r r c v . u -
Hzi J U I Ki<,rna! is in ( i — 2 3 : I n -
o n t r r N* T a r a 01 n - 1.1.1(1-

M'.IS-I , fJa lì,.)i-» 21 t"|tim« 
: - o t i - i e 

S K C n X O d r i K I C K A M M A 
«»re 13 . :» . 15. IH e _il . ("iiorr.aie 
• a d i o - fi: E f f e i n r r i d l - N o t l -
: i c ( l c | u . a t t i n o — !'.»». ' >rc!.r-
- I r a n i r i o t e t a m - tu A r p » " -
i . m i e n t t i a l l e tsit 1 1^ 1 a n 
i o n i p e r q u a t t r o — 13.45 l i 
1 nt ipe - ,- ::: v . 11 ui -co-
Isolo — 13.55 l^> n e r a m ' i i e 

,». i . i s | < i i ! - 14..".0 P a r o l e ? 
m u s i l a — 15.15: C a n z o n i ir. 
i c t r i H 16- T c r ? a n a m r . a -
•»", ìa C l r a n d i s r e r a n / e Ho. 
m.a i . -o o ; C D i c k e n s 3 t i i in -
: . i t«» - 17- l i Kira . -r 'e Itar.-e-
sra d i v a r . e L . - 1R.50 S e i -
i i m a n a l e p e r t r a c a ? / i T r m n i 
r r . e d e r n i — tn.r.5- t l r a n d t i n 

t e r p r e t i a i r o s t r i m t r r n f o n t -
;f> là A r e e n t o v i v o — 2o.3P 
C?cm a l l ' e r r o r e — 22 i"an-
- o n i d e l l a f o r t u n a - 22.30 
l*:t:rr.c n o t f i r - S c a l a r e a l e 

- \V ^:.1lIer e 13 s u a i r c h e -
str. i - 2 3 S m a r i e l l o - La 
v o c e ri; O R . - r . d i n e ì l a 

T K R Z O P R O f i R A . M M A 
i ; e i o r r . a . e d e l t e r z o m o g r a m -
m a o r e 2 ! - 19 M u s i c a d'-
1 C n c n . b - m - 1S.3P l-a r a s -
••ecr'a - ?0 - L ' i n d i c a t o r e e c o . 
n r m i c o — C0.1S C o n c e r t o d i 
. . c r i «-era - 2'» 2'-'1 H . s t o r i * 
i r a n c o - m a r i t t i m a a c u r a d i 
C, T a v a n l - 22 M u s i c a *.t 
R o r - . n V t a d 22.15 C i a ^ o i -
r.s a sur» n-od"> — C*> -Vi F 
G r i c ; T r e d i c r t ' . ' i t '^'ci 
• : a n R O a e o r a l t 

T F . L E V I S I O N I t - V t e l r c i o r -
" i l e a l l e e-? 2T> .T-» e r i e e t u t e 
--1 cht-.:si i»a 17 3ii 1 t T V 
de» r a c a - " ! - Il n-.ar?»ar.o F i -
l i n n o — tfl . t? 1 o r i o n i rti l-.n-
-•11 i n t V . p t s ">f> ti '"«-nde 
a t t r a v e r s o 1 t r a n c r b o l l i -
2!.!"» • L u n f o v i a r e J o d: n -
t o T i O » film — - 2 5 s K r n ' : c i 
t"'ec'",'"vrt 

A m e n e : G i a z i e l l . i c o n Al. F i o r e 
A p o l l o : l_j m i a v i t a c o m i n c i l i i n 

M a l e s i a c o n V. M e K e n n a 
A p p i o . La b a i a d e l l m u - i o o c o n 

A L a i i d ( C i i i e m a s i c o i J e i 
A t | t i i l a : I ' I I S I I , d i 

I 011 J . l . n n d 
Art In m e d e : L u u m i i t ic s a n e r à 

t r o p | ) o c o n J . S t e w a r t 
A r c o b a l e n o : T h e p r a i . d a n d o r o -

l a n e ( O r e 18 20 2 2 ) 
A r e n u l a : Il t i r a n n o d i C a r t i g l i a e 

II t e s o r o d a l l a m o n t a g n a r o s s a 
A r i e l : A l io f i g l i o N e r o n e c o n A 

Sor t i i 
A r i s t o n : U n a C a d i l l a c . u l t a d ' o r o 

1011 J I l o l l i d a y ( A p e r t u r a a l 
l e 14,„0> 

A s l o r i a : A l e s s a n d r o 1) G r a n d e 
c o n C . B l o o m 

A s t r a : L a -saga d e i C o m a n c h e s 
" c o n D : A n d r e w s . • * ' '.-
A t l a n t e : U n a p e l l i c c i a d i v i s o n e 

con G . R a l l i 
A t l a n t i c : L o r d B r u m m e l l c o n S . 

G r a n g e r 
x \ t l l i i i l i t a : S o p r a v v i s s u t i : 2 c o n 

J F e r r e r ( A p e r t u r a o r e 15.30) 
: A n g u s t i l i : D u e l l o a l P a s s o I n d i o 

c o n G. M a c r e a d y 
A u r e l i o : l p e n t i d i T o k o - H i c o n 

1 W I l o l d e n 
! A u r e o : L a r c i e r e d e l t e c o n H. 
I ' l a y l o r ( C i n e m a _ c o p e ) 
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C. B l o o m ( C i n e m a s c o p e » 
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p i c c a t i c o n P . A r m e n d a r i / 
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T o t ò 
P i o X ( T o r r e G a i a ) : R i p o s o 
P l a n e t a r i o ; E r a v a m o s e t t e f r a 

t e l l i c o n B H o p c 
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runita-AVVENIMENTI SPORTIVI-l'Unita 
CICLISMO A PW DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL'ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 

Graf-Darrigade: coppia fulmine nel «é Baraceli 99 
UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL'INVEROSIMILE 

Ribot si è congedato dal pubblico de? 
Un altro campione laureato dal 

o o ' I 

il I ,:i 

Disarcionato il fantino Camici, il "crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nelle scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 

-ri 
La roppia GRAF-DARRIGADr. si appresta a tagliare vittoriosa il traguardo 

«Telefoni) 

Hibot si e congedato dagli ( 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occas ioni che ave
va gremito all'inverosimile lo 
ippodromo romano p e r dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande c a m p i o n e mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la sua 
ost i l i tà p e r quel macchinoso si
stema Cottitit per le partenze 
che PUNIRE ins is te a speri
mentare, malgrado il suo evi
dente fallimento, a Roma . 

Rthot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
fatto trepidare tutto l'ippodro
mo e probabilmente il Presi
dente della Società di Austen-
razione che ha stipulato la po
lizza infortuni per il « campio-
•iivtim» »• dopo aver infatti ga
loppato con Magistris lungo la 
pista da corsa delle Capannel-
le ed aver mostrato, senza es
se re logicamente richiesto da 
Camici, di cosa sia capace la 
sua splendida macchina da cor
sa, Ribot si e impuntato alla r i 
sta della macchina delle par
tenze «tifa allo « «fortino- gate » 
dei 1700 m e t r i ; e mentre Ca
mici si apprestava a ricondur-
lo al passo verso il • peso», ore 
si era riversata la folla per ap
plaudirlo. lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 

La folla trattenne il nero per 
quel caval lo miracolo, ciuci mi
liardo iti l ibertà stilla pista da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con un danno tiiiiu-
maginabile p e r il nos t ro alle
vamento, bastava un nonnulla 
per rovinare que l l a leggenda
ria macchina da corsa; ma Ri
bot non venne m e n o alla sua 
fama di cavallo di carattere 
bonario e frniiquilfo 

Disarcionato Camici, in eri-
dente senno di protesta lontra 
({licito strano ed orrido aggeg
gia che egli non aveva mai ve
duto in t'ita sua su nessun ip
podromo. d'Italia, di Francia o 
d'Inghilterra, l'imbattibile fi
glio di Tencrani si mise al trot
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa del le Cnpannelle , si 
presentò pacifico al suo ragaz
zo di scuderia che gli era cor
so incontro ed alzò lo sp lendi 
do muso per poroeroli le redi
n i ; l ' i ncubo era finito e la fol
la trasse IMI sospiro di sol l iero 
mentre Ribot, con nuovamente 
MI sella Camici, tornava al ton
dino del peso per farsi applau
dire. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che ali si stringeva intor
no HcenrerrnndooJi il muso od 
il dorso potente. 

Così Ribot ha dato l'addio 
alle piste: e se è r e r o che gli 
animali purosangue hanno una 

lotolìmscli <li! mi l iouir io Gr.in l'ri-miii Itom.i: T1SSOT u n , , ( I r m-tt.imnttr il francese Kojc 

mf/'llioen.-a pronta ed una ma
lizia «jUHM umana, il .suo di
sarcionare per la prima volta 
ti fantino che per sedici fo l te 
lo ha portato alla vittoria non 
può avere che un significato: 
« Via queU'aafiCfirjio dalle piste. 
stonori dell'I! N IRE. via quella 
macchina che imbriglia il no
stro scatto e t r o p p o spesso fa
vorisce i pcf/oiort, tornate a 
lasriarci liberi e frementi die
tro I nastri e fate dir tu pista 
vinca realmente il migliore e 
non chi abb ia In fortumi di 
ai ere su di se il fantino piti 
esperto o smaliziato ». 

Afa Ribot non e .stato l'unico 
pro t aaon i s t a della giornata an-

AXCHF, M i X L T L T I M A CORSA DELLA STAGIOXE GLI ITALIAXI SOXO STATI BATTI TI 

Magnifica ma inutile la difesa di Coppi-Filippi 
battuti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4" dal campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6" Maule-Moser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l'australiana 

(Dal no*tro inviate apooialo) 

MILANO. 4. — E anche 
questa è andata buca. Vo
glio dire che anche nel Tro
feo « Baracchi » i nostri 
sono stati battuti. Parlo — 
s'intende — della corsa 
contro il tempo da Berga
mo a Milano dove il fatto 
di sport de'. «Trofeo» è più 

nievjnte. Ciaf e- Darriga
de con un'azione potente. 
mirabile nella fusione e 
perfetta nella tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
metter nel sacco tutti gli 
avversari. 

Non è vai «a la bella, di
sperata dife-a di Coppi e 
Fil ippi . 

N o n è v a . - a la gag l iarda . 

forte dife.-a di Albani e 
Pl.i7.7a 

Non e \ a . = a .a br i l lante 
decida azione di Manie e 
M o s c i . La lotta s'è svol ta 
magn i f i ca , sul <i fi lo dei se
condi >> e sul r i tmo dei 45 
e più l'ora Nel g iro di 36" 
-=i .-ono p i n / z a t e infatt i l e 
quat tro copp ie di punta 

G:af e Darr igade l 'hanno 
spuntata <-u Coppi e Fi l ip
pi per HO". Albani e P1.17-
/ a sono -tati battut i per 
34 secondi 

E per 36' "-ono -tat . bat
tuti Mai i 'e e M o - o : 

Corsa appassionante 
K" nurique 'eci 'o ri :r t u e 

la gara e stata a p p i g i o 
nante . (I le ha t e n u t o - m 
carboni arcc - i . < ! e e Mata 
p e n a zeppa di punt . ìntc"-

! l oga t iv ; f ti q u i - , -M! ria 
1 :r'n> 

Infatti h»' P ia / / . i r a n 
a \ e w a v u t o un '..cvc «c-
d i m e n i o ne l f inale . Graf e 
D a r r i c a d e snrebbero - . u - e i . 
ti a f; ria franca" 

E -r Manie «• Mn=er 
p.\c^cr<> per la io avant i la 
lor -n ^«"n/a s b a n c a m e n t i . 
Graf e Darr igade ; - \ - e b b e 
ro inf ine potuto pianta»- - u ! 
t raguardo (iella - p i - l a ma
gica >. la loro bandiC ra d. 
vittoria"* 

E se Fi l ippi . . . ma la sto
ria e vecchia* del ^enno di 
poi i o n o p i en i a n c h e i fos
si. Que l c h e più importa 
fa l la g e n t e ) è il fa t to che 
Coppi e F i l ipp i n o n c e la 
h a n n o fatta a v i n c e r e per 
la quarta vo l ta di segui 
to. I p i ù . ora c a r i c a n o la 
croce su l l e spa l l e di Fi l ip
pi . il' g ius to? La risposta è 
no. non è g ius to . F i l ippi fa 
que l c h e p u ò . con entus ia 
smo. con p a - s i o n e . c o n co
raggio. D'al tra par te Coppi 
n o n p u ò d o m i n a r e da lon
tano c o m e negl i a n n i pas
cati C o m u n q u e e c c o l o an
cora li C o p p r è il p i ù bra
vo nei rr nostr i ». ne l la sc ia 
di quei d iavo l i s ca tenat i 
e h e M sono d imos tra t i Graf 
e D a - r i g a d e 

I^e a l tre l o p p . e N o n =^)-
1 no e n ' r a t e ne l « g i o c o che 
I v i n c e » .Iella per D e B r u y n e 

c h e è c a d u t o s'è c o n c i a i o 
•naie e d e v e a U l i a n a e al 

| sij.i coragg io ="e r iusc i to a 
I g u a d a g n a l e il t raguardo 
j Boni e Car les i ,i sono 
i nre.sto sgonfiat i m e n t r e 

B o u v e t - D u p o n t e Fornara-
Moficna n o n -ono andat i 
p.u >n 'a di q u e l l a c h e si 
d i c e •• -u f f i c i en te presta
z ione .. q u a n d o = ; \ u o l es
sere d: m a n i c a larga 

Ora d o v r e m m o girare .n 
f l e t ta un b r e v e funi de l la 

corsa. Ma .staccando i fogl i 
dal t a c c u i n o ci a c c o r g i a m o 
c h e proprio n o n è il c a s o . 

Infatt i . L e quat tro c o p 
pie di punta si sono s e m p r e 
t e n u t e in un fazzo le t to c o 
m e s-t d i ce . C o m u n q u e è il 
caso d. r i l evare c h e A l b a 
ni e P iazza si s o n o d i m o 
strati ì p iù pront i a l l ' ini 
zio; in f ine Piazza ha u n po ' 
ceduto . C o m e Fi l ippi , de l 
- e s to ; F i l ipp i h a cos t re t to 
Coppi a l u n g h e t irate, .spe
c i a l m e n t e ne l f ina le D'al
tra parte D e B r u y n e h a 
perduto D e G a > p e n a tre 
quart i c irca de l la d i s tanza 

Si c a p i f c e c h e . ora . ne l -
]'•« e n t o u r a g e » di Coppi 
q u a l c u n o dice « . . D o v e v a 
prendere D e B r u y n e a l tro 
t h e Fi ' 'PP ' • 

Cosi sul traguardo 
D u n q u e N i e n t e f i lm d e ! 

1 i corsa perche e inu t i l e . 
E< e<>. per tanto la cla^sifi-
i a de l .a corsa contro li 
t e m p o del t ro feo « Barac
co). . che r i p e t i a m o «'e svol 
to sijjla d i s tanza di ch i lo 
metri 108. v a ' e a d i r e da 
Berga' i o a Mi lano , p a s 
scindo p e - Lecco: 

1) G'.'f D a - r i g a d e m ore 
2 2 2 0 1 ' . V a m e d i a di chi
lo-nett i 4.').f>2R; 2 ) Coppi-
Fi l ippi . 2 2 2 - 3 1 " l ' 5 : 3 ) A l -
bnn: -P .az /a in 2 22"3.V"3 5; 

4) Maule-Mos-o. 2 22'37"; 
5) Bouve t Dupont 2 21'H>" 
e 3 5. 6) F o r n a c i Moclci . i 
2 2.V33"2 5; 7) Ma^n. Baf
fi 2 26">3'. R) Boni -Cai le
si 2 28'28''2/r>. !)) F n v e - o -
Ulwm.i 2 30'25". Il)) D e 
Bruyne , 2 30'.;_'" 

d i po' d i ri|M.<> Il poi 
sul la « pista m a g i c a » sono 
c o m i n c i a t e le •• giostre »: 
giro a c r o n o m e t r o e austra
l iana D o v e nel g iro Dar-
r i g a d e (26)"' - V i m p e t o 
(3 Ti) si; C'oppi e d o v e Cop
pi-Fi l ippi IH l l 'aust i . i l iana 
l 'hanno puntata il Alba 
n i -P in /za . ani he peri he 
P iaz /a non ha iputu te 
ne le ni'/ìi" di A l b a n , 

C o ì r e Fi l ippi ii'-n .iv T D 
he tenuto le -otite- di C o p . 
pi. s,. |i, , imp.o . ie " a \ « -- • 
VII uto 

M i « no 'o . !c .< g o - t i e » 
n'iti fanno danno nel la eia -
s-ifa i (U1 « T r o f e o Barac
chi .. ci ' inV g.iistn c h e . 1 i. 
Pert m'o fatti i i orili è ri 
.-ulUita v . w n V a coppia 
Graf D irr ig . ide ' i < oppi'i 

— ci*.e — < Me :. Mt<_ce>-'i 
se l'era rif iato «• cu inagna 
to n e h i sM"".i contro il Ieri -
pò Fe'i>Va di G-.if e D a ' . 
r igade n er i ' :e Coppi appa-
r :v a - t 1 / / *o 

\ TTH. IO C XìlORIA.Vt) 

e he s' loiiicaini'ii te ne è stato 
il « « l i e o » ' iii-{ t.'ran Premio 
Roma (lire 1J milioni m e t r i 
JSQO nlivj'titatosi poco dopo, il 
MIO fratellastro Tissot, ben dt-
i erso da «jncllo che avevamo 
veduta deludere nel Derby, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di ca-.a Tes io con
t inua e che un'altro campione 
è andito a rinforzare la schie
ra dtu ( rack del nostro alle-
i amento. 

Perche T i s io t , assente la 
i oiup.nlun arliani .S'irain lascia
ta ut s c u d e r i a a causa del ter
reno pesante, ha domtnato ti 
camp^ dei partenti della pro
va dodici rnltc milionaria mo
strando una impressionante 
jiroor' f i lone / inule dopo ni>er 
plncidaini'iitu sn;uito l'andatu
ra injrfninfe imposta dal duo 
della Jiazza del Soldo: ed ti 
nalopfo di Ttssot al f e rmine 
dei 2ht0 metrt c/el « Roma » di-
sputat-t sn terreno faticosissi
mo era quello dei grandi cam
pioni f lascia fini sperare per 
l'avvenire a 4 anni di questo 
inioro prodotto di Tmerui i i . 

Ttsv&t von Ita lasciato adito 
n diMiissionr ho vinto con. lo 
stile d~^l più forte neppure es
sendola preoccupato per min 
partenza non troppo felice e 
dcll'uiar girato al largo di tut
ti lunrto la faticosa salita delle 
CaptiuKclle. ha finito In corsa 
senza conoscere l'onta della 
frusta i/ie ITMVCV «raadinarn 
filile firoppc dei wior ai't'rr-
M.r: ji =i vicini ed ha lascta-
*«« vi; i tiriiiide impressione 
negli ultimi diif cento metri. 
Ed il tempo di TX', ottimo su 
una p-ifa co>.! pesante rome 
quillc. H i ieri nife Cnpannelle. 
« ( interna l ' impressione ris ina, 
-pecie ITI rorisii/era-ione della 
facilità ron cui e sfato rea l i ; -
rnto 

Al stxnndo posto e finito il 
francar Knje che negli ultimi 
metri ' rins-cito ad agguanta
re e fui (fere sai palo il pene-
roso O l i i eh,- aveva sperpe
ralo le •sue migliori energie nel 
fenfafirn) di sbarrare la stra-
da a Ti~sot. quarto Stelliti che 
ha cnr'aì con il m a s s i m o ono
re miit ni (orsa (jlt altri fra i 
quali i' derluiu i in ier linrhn 
Timi e h ' con la 'ini osenra r>ro 
ì ii hi (fitlfrrmatn come la sua 
i ittorim nella classicissima non 
Ma «:r'7* i altro rhe un colpo 
d": forliund m tu a «nortia'a ve
ra per a suoi ni versari 

Al firCliiifj Tissot era offerto 
a .1 S. li Ra-ra del Soldo (Gail 
e l''isrc de ficiM ad uno e 
mezzo, tìnrtin T'»rn t tre come 
t' frant"'sr Ko e Ste'hn n 6. 
Xngirrt r.d n'tn e Vado di 
S\( Ila (i 12 

Al i l a s c a t t a t a l o al coman
do l ' a rco de Cìnn a e (iati men-
•re F. o, i rmente cffurdito era 
Ti"nt (.hr pero Cimici impe
gnai -i < if'ifo i orffindofo nel le 
primi ]o izmni lungo la salt-
t'i M 'fTT'ui.e rli questa con-

duceva Vasco de dama segui
to da Gai! quindi ucntuano 
Tissot, Stelt io , Noqarct, Vado 
di Sicl la ed iti coda I due rap
presentanti della scuderia lati
tava liarba Tom e M o r b m . Va
sco de Gama confinuaea a con
durre a fo r t e andatura e le 
posizioni non mutavano fino 
alla grande curva: qui voichè 
il compagno Vasco de Gama 
mostrava di arorne abbastansa 
Gail passai'a al comando nel 
t en ta t i l o di sorprendere Tis-
sot. Ma il (MOCCI non riusciva 
ed il prodotto di Tes to <t ag
giustava nella sua scia davan
ti a Vasco de Gama, .S'tcllio td 
il francese Kojè che aveva 

al finale di Ko)è che rivo al a'-
lora st era i i sparmiato ma il 
transalpino Io acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografica 
gli assegnava il posto cì'o'ior<» 
p e r u n m u s o . Quarto era Stri
llo comportatosi assai onore-
uolmente. 

Molti applausi alla sig inni 
Lidia Tcsio, moijlie dell'iiidi-
m e n t i c a ò t l e « mago di Donnei
lo », creatore di Ribot e Ttssot 
nllorchcl le è stata consegnata 
la lupa spettante ni p r o p r i e t a 
rio del vincitore del « Roma », 
il trofeo fatto comare dalla 
UNIRE per Ribot e la meda
glia del Comune di Roma. 

r.vri.o 

I ILI loto storirar l'ultimo K.iloppo ili Rl l lOT 

t r o i a i » uri p'ivsaijijio interno. 
In dirittura si presenfaL-a per 

prime» Gnil m a all'i sua sella 
i ra Tissot che In dominavi vi
sibilmente mentre Kojè supe
r a t a .Stelli» e ' i gettava all'in
seguimento dei due battistra
da. Al prato il gioco era fatto: 
Gail, frustato d isperatamente 
da Parrarani , resi fera ir» mo
do cnmtnoi ente mi Tissot in
calzava con azione facile e 
piacevole ed alle jirime tribu
ne passai a irresist ibi lmente 
per portarsi cjuin.fj a [ l o stec
cato come u i trionfatore, f.'ail 
rr^isfcr a ir. mudo commovente 

DETTAGLIO TECNICI 
I risultiti: 1. Corsa: 1 \ h'ii-

dro - Thor Tot. \ . I » 2 r ius i . 
1. IIon.igr.i/ia 2 Suan.i 3. Kore i-
dCllaLa Tot. V. 41 1». l ì - l l - tv . 
Acc. 30. 3 corvi: I, Courtuas rur 
Z. Nanaimo Tot \ ^3 l», i j - i s 
Acc. 43. -I corsa: 1 l'ahrìiirn ' 
Musckcson, 3. Pnmatice Tot \ . 
37 I \ 17--M-20 Acc. 176 5 e r s i : 
I Conte l'KoIino 2 Ponti ic ".. 
Iona Tot \ Z\2 !• -.6-IS-I6 \r< 
Si'i 6 ci»rs.n: | Tis-ot 2. Knj- . 
r.ail Tot. v :tl l» U - i i \ i , fi». 
7. corsa- 1 Shnndolnna. 2 S'sssii 
3 f irn ido. Ini \ ri |" | : - i : .il 
Are. 57. 

Ancora una vo l t* COPPI è stato preceduto per un soffio sul 
tracn»rdo: m » ancora una volta si è dimostrato 11 migliore 

AUTOMOBILISMO I,A VtVAAsX A AÌI^ICK A \ A I M S r i • A • A Hill, < IIC< I ITO III i V « A i AS 

Trionfo di Stirling Moss nel G. P. del Venezuela 
Sfortunata gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 cmc. - Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 anc. 

CARACAS. 4. — I / inc lese 
Stirlìnjr Mo«.s su Miserati 3000 
ha vinto il Gran Premio di V e 
nezuela precedendo l'argentino 
Manne! Fanirio su Ferrari 3500. 
La ror*a «•> «/tolta «-n un eir-
cnito di Km. t.nlo ila ripetersi 
85 volte per un tu'alr ni cliilo-
mrtri .113.10(1. 

All'inizio dcjla car i i-angio 
ha preso subito il romando, 
mantenent*.olo pero per poco: 
infatti Moss r De Portalo lo 
hanno superato, e per molti irir-
le posizioni non sono cambiate. 
Al primo ciro Kangio ha fatto 
segnare il tempo di l ' .W alla 
media di Km. I2S.28. mentre al 
terzo eiro Moss. che nel frat
tempo s v c \ a prr«o il comando 
della cors» faee\a re<i«lrare 
l'ifT netti. 

Al nono itiro ronlinoa il duel
lo prr il primo posto tra Moss 
e h e Por ta lo mentre Fan^io 
scene a ciré* cento metri. Per 
il quarto posto si assiste ad un 
altro duello tra 1 argentino De 

Tomasso e l'americano Schell 
che ha. una m a c c h i l a di soli 
1500 cmc. Nei jtiri seguenti De 
Portago si porta in testa, ma 
al 15. passaggio Moss lo supe
ra di nuovo. Terzo e f aogio se 
gui lo a sua \ o l i a da Schell e 
De Tomaso. Al 21. giro le posi
zioni in testa sono Ir seguenti: 
1) Moss, 2 | Fangio. 3» De Por-

In quarta pagina li 
schedine vincenti del To
tocalcio e del Totip. 

lago, 4) Schell . Nel frattempo 
si alza an forte \ t n t o che di
sturba la gara. Nonostante ciò 
la giornata si mantiene serena. 

.M registrano intanto i ritiri 
dK alcuni concorrenti. Fra 
questi . Tanica donna in gara la 
statunitense Isabel Haskel ed il 
venezuelano Ramon Lopez, tat
ti dovati a goa*ti meccanici 

Anche De Portago accasa di- i 
sturbi al motore per cai o i o - ' 
stretto a fermarsi a l box. ma 
riparte subito. Al 28. passaggio 
la lotta fra Movs e t a n g i o e n 
tra nella fase più emozionante. 
I due corridori nel breve spazio 
di an giro si alternano più 
\ o l t e al comando; tuttavia l'in
glese è ancora primo al pas-
«aggio davanti al le tribune. 

A meta gara Moss precede 
Fangio di c irca Mt metr i . Ter
zo è Sche l l . Al 50.mo giro ri
mangono in gara so l tanto 15 
sn 25 v e t t o r e . Al 6t .mo giro 
Moss guadagna altri 200 m e 
tri al l 'argentino. Le posizioni 
sono pertanto le s e g u e n t i : 1. 
Moss, 2. Fangio a 5*M metri , 
X Schel l . 4. De Portago. 5. l'i
tal iano Bordoni sn Macerati 
3M0, 6. il francese Behra, ?. 
Rubirosa sn Ferrari 25M. fi 
cielo comincia ad annuvolarsi. 
II tempo di Moss e a ques to 

(Continua In 4. pag , S col.) MANUEL FANGIO ha tentato in cjrnl modo di superare Moss ma 1 i n c e s e ha resistito a tutti l suol attacchi 
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enti ma non un presidente per la Lazio 

« 

i sessanta milioni di Alecce e Siliato 
tamponano provvisoriamente il deficit 

1' (.'('" Allottino Tessarolo, 
ì'»r d'.fdo Joiulo (l lutto In 
. i . i i''jijiir'ìiu, j / i i r • . / o i / i j i n * ; -

(In '.iillu In d'alriiica (il cut 
e ( i i j ' . i e . TOH e riuscito <i 
ri i iVi 'i- (Irfm 'ivamrute la 
cri 4 (i.'lin l.a'.io nrll'as^rni-
l.'en ÙI'Ì ^(ii i biilm l'i" nrri 
I J . I K . ' I W ieri , c o m e wnium'iii-
in. ni i locul i (/e; C / Ì / I L dc l ln 
ì'i i'vi(/i niii della Repubblica 
'." IMI i rei M il tiovarr i / i -

i .""M'.' i ; per / « r jroni,- iti
li ti:,' < ll< itti IIC< «.••>• Ì'»II ;/i bi-

J.'M •>, i/J/c scmpie jiiu .s/rin-
0 'Ci ro/n'cst'- (/l'I (j iocutori , 
ii 'r ni Mi)":;.- p r e s s i o n i dei 
i • • I/I cr i , mi< non e riuscirei 
a i! 'M- .in / . r e s o / e n t e aliti se-
: ,) , , . i 'ili io 

,"i'.s. 11 o ld lin troi a l o 'tei 
limili .lumi Kuli'dtori ( iel la 

' e • un . i • l'r persone </<•/ 

i l i . l l l . l / I n f o i n o /Alecce »• (Jef 
l ' i m . I coiicirdii Xi l iato imi ha 
di,* i •<> riiiniitiLuf in f o n i n o 
si in'K' ilrUii enti che appe
sti -i'.*t e il r u m i n i n o «iella 
.n unirà ili altri due mes i . 
luti'.!' i signori Alecce e Si-
I. • u MI.HI .stufi r i f i l i - rei;-
«j. n'i straordinari - / i n o «I 
. i i.' 11 nibri' piassimo entra 
1,: umi le dnin l ' A s s c m b l c i i 
i in-) i l'sM'rr rico/i t'ora fu per 
jirui ' rfrir alili elezione ilei 
munì) ('ondulili Direttivo 
tirili' '.i 'ioni'. 

1' i! jtt Tesi irolo — a stare 

<0 I due recenti tosteranno in variai 
fino <il 31 dicembre per esaminare hi 
situazione finanziaria della sezione. 

•£ Entro tale data VAssemblea sarà ri

convocata por procedere 
del nuovo emisi {il io. 

alle ('lozioni 

il ((limili) Ini nitiOiil i l lO aldi 
us.serolilen - - ha cercato / i n o 
all'ultimo di tiovtur una so 
l i c i o n e ifcllit i r!M i iHl 'uml i i -

i i iciefà '>r»ril i icnr 
rrre i ine n rl.inriiti esterni 
Ci Ita p i o i u t o ufi renilo p i ù 
rultr hi cu"<l iti'nru al con 
le Vaselli rlir dopo " UIVr( 

sfoolii ifi , In mitrali» rilii » J'Jii) 
i; ;/»»T( o 'ed i nn . .U si (' poi 
deciso ni anni rifiuto; ci iiu 
p r o r u l o (piando lui offerto 
all'iati Gioì uio Z e n o b i di «.'•-
.stime r.si l ' i n c u n e o e l'onere 
della presidenza e ci .si è 
messo (h buona lena s abato 
notte, (pianilo nessuna solu
zione era ormai p o s s i b i l e 
n e l l ' a m b i t o sociale ed era ur-
(lentr trovare, nel termine di 
poche ore, e l e m e n t i clic po
tessero accettare senza trop
po riflettere l'incarico di una 
leggenza die polevu promet
tere solo tante recriminazioni 
e pochi a/i;jbnisi 

:, 
I-I eaise ® Vaselli 

1' ili questo l'Assemblai ha 
d'i ii iii'inr atto a TciSttralo 
' . '( , /" H ' I T I O ( i t fnccnlo uspra-
IIK rie individuandolo come 
in ii ìHW-ahite ( i e l la dejici-
l'ira o.'.;f'O'.c ( ie l la s er ionc . 
,", ''itti i .suoi acea.satori 1/ 
(in'' 'rissaiolo ha rollilo 
iin(i\i'( le sue limitate re-' 
: /ui'i.s li'ililn i n c o l p a n d o il 
(1 i . ic V'n 1 111 ( ie l la cervello 
!''•; (l'lll|lll(/ll(! aci/ni.sli UHI-
i'i>i.r lo sror.\u mino, cuittru-
• . in. m e a l l e .sue d i t / j o x c i o -
/' . .• l'In- lui c a n c a t o li 
l i . ; ." i i") .sociale di una cifra 
' " • 'l'ijii u)ipare incolmabile: 
or 1 si.s' m i l i o n i al pussivo ai 
'•ii'. !u ni' o male 1 imot'i 
11 r uniti ,• tutti I SOCI (lo-
1 r.i 11 o far fronte. 

I riliibh'iiniente il passivo 
r< '!'•• SIS milioni peserà c o 
m e n i ' i palla al piede per il 
''minilo (se Consiglio si 
ir.•"•ritti che a fine dicem-
(11 r dorrà assumersi l'incarico 
.'- '•'! c o n d i c i o n c d e l l a sezio~ 
7 .-, '! irlir s-e il dott Trssarolo 
i/ 1 d cluarato clic ad esso 
, - i . 'i"d eljrtlmir.it dei tagli, 
iinr'nf miiortanti. in modo da 

HÈDÀ VINCENTE 

i ir . - i i to-Nil i im. AloilZU 1 
A . t i - t r o Vt-rcell i 'i 
' l . i r / o l i - S n i n Varr i la x 
: . iroui io-TrO S e s t o 1 
I i ir l i - .AIanlova x 
s , l . i o - S a r o i u . R a v e n n a 2 
i l i - l lu iu i 'Vi t t . V e n e t o x 
, \ r e / / o - S o l i a y x 
l . i i i i io l i - IMsto iese x 
l ' iomhii io-SfH'Zia 2 
It. isl ia r o l l a n o 1 
( llicti-I.IM-CC 1 
\ i r tus l . . m r . - L ' A q u Ì l a 1 

.•Monte T r e m i : I.. 291 m i 
l ioni 710.510. 

U . OI 'OTK: ai « 1 3 » l i r e 
i « . : ; ' Ì '" l i . .11 12 * I'. 581.000 

l^YINCEKTE 

! 

• - I 

( urs . i : 1-2; 2. C o r s a : 
::. f 'orsa l--v; 4. C o m a : 
".. ( o r s a : 2 - 1 ; f>- t ' or -

II M o n t e p r e m i <* «li l i r e 
7S". >no. I.K « j l ' O T E : ai 

• .» t i r - I.".fi-. 183; ai;li • 11 » 
SI .'>J; a i • 10 » !.. 7.827. 

! 
r i . ' i r l n 1: 7>roj>or;ii»n TIIPTIO 
•yri'C'i va t- Cotnuiiqm' non 
• V (/'• •'••'" che e stato ]>rr 
Vi. • • • *i W'. (l--;ici! c l . e (juii, d o 
(. or«;;n .'1 1 ulti è andato ti'.Ir. 
r , .• 1 . ili 1/il.lìrln' .SOCIO O 
1 '.^ •;[!• "•* e i e v o l e r e /n in-
•I 1 • ;;. :-'(> i.r'.'a grattile re-
- '1 :• ;lri ' : ili ii^snmcre la 
'•' r •" "'r ('.-(li: j . -r -om' lui v -
.. « <-, .,,; ;!,- .';i tuff quei fon 

< ," e • ."• I ' -'rr ;,(>: ,!-> Crilit n o n 

i 'olt(to) mclteie inailo ni por
tafogli. 

Alleile ( j l ies/o .si e detto al
l'Assemblea. l,o ha detto 
proprio Giorgio Zenobi 1011 
inumo j i m t t n i l o a c c o r a l o ri-
spendendo ad una 'tirata' di 
Hitrtl, li ( /naie art cu uppun 
Io r i i / i i c s l t i c l ic la composi
zione della c/'iM ;o..se iicrr-
Liitn uell'uinliito .sociale 

A (pii'slo punto il dott i'e.s-
wiroi'u n i i l ' iaru c o i t o ai M-II 
t i m e n t a l i a m i : 1 01 jani io delle 
cluart luerr — /m d e t t o — e 
qui occoi rono inveì e de i .sol
di . imiiicdn.'ti i i i icitfe. Decorro
no (JU milioni ì>er far fionte 
alle più impellenti necessita 
di novembre e di dicembre 
ed il dott. Zeuobi è riuscito | 
a mettere insieme solo n mi 
liotN dei (inali 10 come suo 
(•attributo personale. A (pie-
sto punto non ci sono che 
tre soluzioni: la pinna e 
quella di eleggere Vaselli per 
acclamazione per poi vedere 
annunciate le site dimissioni 
nel giro d i 2A ore. la .seconda 
d i sostenere la candidatura 
C e n o b i con il risultato die 
sapete r la terza, da me cal
deggiata, e la ca t.<did ut tira 
Alecce - Siliato c l ic sola JJIIO 
far fronte in questo momen
to alle impellenti necessità .-

Qiirsie, pi/i o meno, sono 
state le parole del dottor Trs
sarolo, r davanti a questa tra
gica esposizione anche i più 
accaniti oppositori, primo fra 
tutti il consigliere Bevilacqua 

die si e ineritalo l'appellatu-o 
di - . s t e l l a dell'/Is-s-einbleu -, 
burino d o n a t o a b b a c a r e b a n 
dii-! a sconfitti d a l l a .stessa 
er ide icrn d e i fatti 

.Vel d i b a t t i t o sono 'iilerre-
niiti Lk-i'ilacqua ( | i in e o l i e , 
non r i c o r d i a m o quante). Jan-
micci, li'telti. Chiitictili, De 
vS'aittis. Dauasn. (.1 rinunziò. 
Itomi. Cason i il quale ha io-
luto ricordare che non tutte 
le s e c t o i u d e l l a Lazio olirono 
una situazione con deficita
ria. .sia dal punto di r i s ta fi
nanziario che tecu'co. e Cal-
derini. 

Dopo contrastanti reisioni 
veniva upprovatu par tilzulu 
di mano sia la relazione tuo
nile del presidente Tessarolo 
che quella finanziaria dei sin
daci. Al momento di proce
dere alla votazione della pro
posta alla reggenza del com-
tnendator . 4 l ecce e del pro
fessor Siliato. quest'ultimo 
veniva dilaniato sul palco per 
ricevere la sua ragione di 
a p p l a u s i . 

Il prof. Siliuta che e un cer
chio dirigente sportivo aren
do ricoperto la car ica di r i -
ce p r e s i d e n t e d e l 1.tini ria (ora 
Sampdoria) nel 1U1S-39, si e 
a e c a t t i i a f o s u b i t o le s i m p a t i e 
dei tifoni con la sua aria spi
gliata e dec i s i ] tanfo da ri
scuotere a grundimìina mini-
inoranza il c o n s e n s o ulta sua 
elezione ed a (/nella di .'Wecce 
JV CI e inaurato poro che 
s t r a p p a s s e anelli" la lacrima 
quando lui accennato al fatto 
dir forse rra ' f a t o il dettino 
a far svol'irrr l ' a s s e m b l e a 
proprio il 4 novembre - oior-
nn della vera rittoria - celie 
(piesto fatto jireludera alla 
iminrd'iilii ripresa riUorioiu 
della I a-io. 

itr.Mo <;in:it.\nm 

Il campionato U.I.S.P. 
di pallavolo femminile 

Continua con successi» il c.un-
p.otiiito femmini le (Il p.ill.ivolc 
nrt;;iMi77iito dall'UlSf* 

Nella seconda i>ioiliata lutto si 
è svol to M-tondo le previsioni 
Sen/:i s t o n a lo partiti» tra ( iar-
bati'Jlii-l'roni'stino e S Giov. inni-
Tiweolano. )>ei l.i netta supei :o. 
nt.i dei padroni di eas.i mentre 
nella pa l l i l a Cenloeolle-Trullo .si 
e (Ki'uto a | ipre / / a i e 111 celt i ino. 
nienti anelli' de] be' K1"*'" 

Keco la classifica do|>o l.i se
conda giornata-

Cliiusnra della « l u n u l a c<Jn| 
una beli.» partita tra le squadre 
maschil i di Garbate-Ila U. Trullo 
Anelli- ji' il severo punteggio I^-UI 
•10:1 i . tp»cchia tede lmente lo svol
g imento del l ' incontro p i e m i a j.e-
lù li Tru'lo per . I M I sf iuttato -ne-
kjlio il »?,oco 

Al francese D'Oriola 
il Premio Favorita 
l'Al.KHMO. 1 11 l r a n r c r 

l'ii-tii; .I(»ni|ueies d'Ornila i l »• 
at'i;iii(lu ato l eu davanti ai fra
telli D ' I I I / L O . il Premio Favorita | 
prova principale della .seconda 
«Ini 11.ita del Concorso Ippico In - ' 
leiiia/1011 ile i l io M sta .svolgendo 
sul l a m p o i s ta l l i l i del l ' a n o 
della Favol i la 

Nel pironi] Conca d'Oro dotato 
di una (oppa del Miuis te io del
la Difesa, .si e imposto il pa
lei mtl.iiin II.imi.1//11. 

l'i ermo Favorita, tfara in te i -
ua/ lonnle a tempo: 1) s ignor I* 
Jonqueres su « Voulette >, in ; 
l'O.T'M - penalità 0 2» ca 
D'In/eo su e The Rock 
- pc-u. 0; :ti cap Piero d'Inreo sul 
« Celebriition > 111 l'aa"3 . pena-; 
llti\ :P\; 4» cap Salvatore Òppesl 
su « Slrenel la > 

Premio Coita d'Oro, gara na
zionale a t empo . I) signor Fran
co n a n d a / z n su" « Ideale I! » in I 
FOT'; 2) nrlRndiere Luigi Bo-
vettl su t Valevo » In F0R": 3»| 
cap Salvatore Oppes su « Parte- • 
riope • in l'10"3. 

i ene >, in ; n .- « _ „ 

r'b/i'wìWUf 

prof I.I.ONARDO SIMATO (a destra) uno del due Reggenti eletti Ieri dall'Assemblea biancoazzurra, è stato chiamato 
sul palco della pre.sldenta ed applaudito dai soci. AI suo fianco è il dott. Tessarolo 

S Giovanni 
Garbateli.! 
Ce:itoccI!e 
Trullo 
Prenestmu 
Tiisco'jiiio 
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SEStNIi.\ «biOAl, ItHI.I.A « AI'OIJS'I'A DFXI.A «ERIK; Il 

Otto reti della Roma all 'Olimpico 
ad un modesto e deludente Verona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2), Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 

giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 

Le 'partite 
amichevoli 
P a d o v a - C r e m o n e s e 6-1 

l 'MlOVA- Piti (Ho locncs i i ; 
Miasmi. Sraxiifl latn (Pregne la -
iii): Srffus.itfl ( . ì lari) , Arrlnl, 
Mari (Zai ion) : Ilonrolo ( V e r -
d i la to ) , pisoli (ITorln). n o n i -
stalli (.Mnrelln). Chluniento, 
Coppola (Moscaio). 

CltKMONKSi:. C.ltisoin (Gua-
la^/ i ) ; ne l la Frera, >Iassazza; 
Lenti. Zelloll, n ir lc l i ; Derto-
n n i . Villani (Thea) , Zaramfi 
l i ( S p o t t n , Lave/nari ( M o n t e . 
\ erdi (Franzini ) . 

.MtllITKO: Marcio di Noale. 
IH'.TI: nel primo tempo al 6' 

Monlstalll, al 16' Coppola a.l 27* 
Uertolani, al 38" nonlsta l l i ; ne l 
la ripresa al V e all'8' Chlu
niento, al 40' Morello. 

PADOVA, 4. — Predominio del 
PadoL'a in entrambi i tempi d « -

| ninfe i quali sono stati opera
ti vari spostamenti in entrnm-
lir ir formazioni Nelle / i le pa-
(ioennp ba esordito l 'or ient ino 
Fiorello (OH min prona soddi . 
stacerife fra (ili ospiti si sono 
posti in luce il laterale Lenzi 
e l'estrema sinistra Monteuerdt. 
mentre ab etpcrtmentf Tha e 
L'icrzzari non hanno molto con-
r in 'o 

Torino-Como 2-2 
TORINO: Rleanionti (Pendi -

b e n e ) ; Castelletti , Mrancalronl; 
Foi;ll, Grosso (Grlbaudo) , Rlm-
baldo (Armano) . Arce , Arma
no (Orlando) , Jeppson, Rlra-
Bnl, Tacchi (Rerto loni ) . 

COMO: Panlz /o lo (Casarzl) ; 
CutlUa, Grassi; Gandlnl , Far-
razzi (Mlchelot t l ) , Marsili; 
Mellini, POKSÌO, Santoni , Favi 
ni. Ciani. 

RETI: nel primo t e m p o : al 
16' Arce, al 25' Jeppson: nel la 
ripresa, al 41* Ciani, ar 46' Ciani. 

Il c u l i . n u l o d e l l a K o i n a c o n 
ti o il V e r o n a , c h e ?• a n n u n 
c i a v a a s s a i s e v o r r. s: è r i s o l t o 
in una piova dol tulto t i an -
qiiillu, in una modoc io par
tita di allcnainciito nel roiso 
della cullile ì fluiliou >.si han
no inairat»! otto reti (cinque 
nel secondo tempo) ed hanno 
sciupato almeno una dozzina 
di palloni da goal. 

La scadente piestuzione del
la squadia veneta * stata a t 
ti ibuita da taluno a! disinte
resse assoluto che a fini del
la classifica la parc'ta r ive 
stiva. Ciò che. ti.'.'avia non 
va molto ci'accordo con i giu
dizi clic sul Voiciia si espri
mevano alla vigilia e che d i 
segnavano la capolista a t t ua 
le della serie B come squadra 
dal »ioco tecnico, misurato. 
equilibrato, impost i lo su un 
purissimo « WM » 

Alla piova dei fatti, non si 
ptici dire r e t to eh-* il Veiona 

PRIMO TEMPO: 
KO.llA: Panett i ; Cardoni. Cardarelli , ( , in | iano . Stucchi , Ven

turi; ChiKKia, IliaKini. Marbollni, Da Costa. Lojodice. 
VKKONA- <;tii7/ar(li; Masillani. Metalli; Frasi. Cardano. I.a-

rinl; ( ialascinl , Cihlandi, Maccararo, Conio, Stefanini . 
SF.CONDO TF-.MIMJ: 
ROMA: Panet t i ; Giuliano Franchi; Al iano. Stucchi ( P o n -

Irellik, Venturi; Cilritsia, Marbolìni (Marce l l in l ) , I .ojodlte. Ila 
Costa. Santopadre. 

VKKONA: (ihirzardi: Basil lani, Metalli: Frasi. Cardano. Ca
rini; Foni lo , Ghlatidl, .Maecararo, .Micheli. Stefanini . 

abbia espresso una cifra di 
gioco ragguardevole e neppu-
te che sia in grado di espri
merlo. Vengono addir i t tura i 
brividi < pensare cosa mai sia
no in jiiado di produrre in 
serie B le «quadre meno forti 
di quella vista all 'opera allo 
Olimpico. 

Il reparto mipliore della 
squadra e eembrata la linea 

anche per vedere all 'opera a l 
cuni giocatori che sembrava
no interessarla, ÌP pat t icolare 
il portici e Ghizzard e il cen-
iraltaccu Maccaearo. Senza 
voler espr imere un giudizio 
categorico, ci pare tut tavia 
che il por t ie te veronese, can
didato per la (.quadra sper i 
mentale nazionale, abbia il 
difetto di distrais i eccessiva 

dei terzini, anche se la dife-«mente e sopia t tu t to non sia 
sa ha subito o t t i reti. Meno 
forte è appai sa '.a mediana, 
insufficiente Tatiicco. Ln Ro
ma contava su questo incontro 

B A S K E T SOLO SUL FILO DI LANA VITTOHIOSI I 'CESTISTI ^ STELLATI » 

Di misuro la "Sfella Azzurra,, sul Pavia (53-52) 
Gli 
nel 

atleti romani s t ranamente impacciati si sono lasciati imbrigliare dagli avversari - - Solo 
finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello ali orgoglio e al cuore 

S T O . L A A Z ' / l ' K K A : C o s t a n 
zo ( 1 0 ' , Cors i , ( C a m p i e r i ( 7 ) , 
C e r n i i b d i n . P o m i l l » . Fort i . 

V o l p i n i ( H i . Rote i l i (Zi. Cl i ia-
l i a (.11. S a r a c e n i . 

P A V I \ : A i u l r i a s s e v y e ( 21 ) . 
U o c l i t z r r (G), l ì o s o l e n 
C o n t i ( ! i ) . ."Morani («>). IMsali, 
( I ). Kerrar i . S c a t n o n i . I t . i rhen-
ni . l ' err i . 

AKIHTR1: l t c » e i ' i c r i di R e K -
» lo Frnili.i e I' icroli di Ferrara . 

T I R ! I.IItCKI: S te l l a Azzurra 
ne lue t irat i "(I r e a l i / z a n c l o u r 11, 
• I P a \ i . i 2K rea l i / za i i ' Ione 1». 

I V I un p e l o . I]II.IM sul tilo 
.'ina. la « S t i l l a , ha cn i i -

ou i^ 'ato i d u e punt i A p r e -
«•cinoiTe dal ta t to c l ic cui v i n 
ce h i -empri - r a g i o n e , d o b b i a -
>-•> d ire cl ic l.i •••.m.-iilrn r o m a 

na n o n h.i c e r t o In i l i . i to c o n il 
s u o ^.IOIO a r i u l l a l o e cor. i 
evocato l i sti . inanie i i l c n i - i \ o s i 
ed impit'ciM. 

B u o n per K e r i e i o c h e V o l p i 
ni .-^liHieio li . i o t u o tni'.-.iii.iìe 

(9) , in»'! m o m e n t o o p p o r t u n o i»ieil,i 
r i p i e . , i .si-uno 11 punt i r i p o . t i t i 
llo la - i iu . idi . i ;ii ini.i :n ,„i i t u-
;:io p.u in \ . m : . i : t:.o« >.:el ie 

eni i i i il I'.i\ la -">• ra- .-a' jiibi* 
i i t i iri i . i to 1:1 I.oiiiL» intra .'on (l ,:e 
ot.nt i noi c u n.t i e . e \, : tii 
imi d u e j»i.*: ti ai 'Tit iti N n . m -
t l i . inio qui l . n ai. . I I K ' W I I 
I'I.I S t e l l o ; non «i • i i . . i :n. . i h e 

il d u o F e r r e r ò - Fel ce a b b i a 
b's'o^t.o l iei nostr i c o n c i t i ] P e 
rò a ' e u n e v o l t e t tecn ic i ni 

l.\ ZONA . (JoSAHIM (h-h) 

t-

pareggiano 
isiiorossi 
a Napoli 

Comunque si tratta sempre di un risultato positivo 

\ . S. ROMA: Tarlaslini . .sii 
n s i ' i , l a r i . > i m o n e l l i . C a p a n 
n i , I t e t l l e r n . .Manca. T n b a r i 
I".,< i . i e l l a . R o m a g n o l i . CJonsorti 
(p'o-rrir.i. ( . a m b a . CJaliriellt 111. 
i 'aolr l i .1 . 

l ' .Ml I l N O I ' H : .Martona. Cnu 
Ir ino II. C o r \ i n o , t i i u l i a n o I. 
Di ( o r p o . I t e l l a s t r l l a . i u s r o . 
\ r ì J c c r i 3 . F c r m a r i e l l o . A s t a n t i 
-, .. It.- ( . i o s a n n i . S c o U a \ o I p e . 
Km c o . X a l l e . I n t r o n o . 

\ r . V . I T R ( ) : S m a n o t e . di 
'. 'a'r.ia. 

M \ K ( \ T ( ) K I : p r i m o t e m p o : 
V ( . l ' f in di p u n i z i o n e di Mar-
;.'.r. !. IT c a l c i o di p u n i z i o n e di 
" I Ì . I Ì i. Vi' m e t a d i M a n c a ; se-
tr,,-.tì'i t c i : i p o : .19' c a l c i o d i pu-
•".•.ir.nc di M a r t o n a . 

Martoria ha fa t to s f u m a r e ii 
- u g n o dei g i a l l o r o s s i c h e »s so
no d o x u t : a c c o n t e n t a r e d e l pa
r e g g i o P a z i e n z a : si t r a t t a co
m u n q u e di u n r i s u l t a t o po«:ti-

cor i s idera c h e 
;n t ras f er ta e 

. v a o n e .li-iio 

•si 

'i A.l TI — A ó ' u l t i m o mi 
: i x a n ; si ' o n o v i s t i l b e n 

u i , : u v . i t e r a c n e * e n - ! »<iua 
j --!'rn f . v n l>h 
'a toro 

•ni m e r i t a t o 

ri i^ * [ . .i 

t e r 
. e r i o n t a n e l l e mi-
m a s ? . o r e o r g a n i c i t à 
: u n a p u n i z i o n e di 

v o . -pe i . e *e 
e s t . i i u o t t e : . ! 
»»• s , l o l V'Z.I 

. i \ \ e : ~.i r . o . » 

C u i . ' a p i - W ' . i - .:>-.i . m ; . . i ; : . . : i / a 

d e l i a gara , '..< R o m a era sce^a 
a N a p o l i curi u n a f o r m a / . o n e 
e i e i i-nipr» n. ies a una m e z z a 
t lo / / i : i . i il: • i;rosM no .n i » g iu
s t a m e n t e r i s p a r m i a t i n e l l e pri
m e g a r e del t o r n e o , e s o n o sta
ti p r u p r o i i . i r : S . m o n e l l i . La
ri e ( i u e r r i - i ad o r g a n i z z a r e il 
c o n t r a t t a i co r o m a n o d o p o la 
«furiata i - 1 / . . i l e de i p a r t e n o p e i . 

i ; .o. . -ta'i; re. (! /t.\-
i con 'i'.a paniz:<v 
inr. ma v e n . v a n o 

r.ii! .'.iiiit-, d a l l a 
s \ ( (.:i un e i . e io 
M e i f . i !."> «tesso 

.'•fi' :••! ;-r niii terr,-
a c o n s e g u i r e u n a 

i:a. 

n.'.nchi i.i min s e g u o : . o u i . i Li 
l -mi t . i <-.ilnì i III .svolgi:, c u l o 
le i gi ix'o. eli a l lora l ìo inal i 1 :a -

:no loro- p«-ic}ie far ii-s"i-iro h o r -
'.i d i e nini ;.»i . . l l i i r j ;»\e\ .» m.ir-
,'..to ii: s,-ri't;i;ii' »it,. il fori,- . \ n -
i ' \ . i s r v i i - h ' V c t c l i o A i s ; ;,:,!,• j 

C'--r:.icìi c o : : IN>:niIio q u a n d o li j 
. p i \ o * > ,-.-, ; u n i c o in c a m p o 

a c . e . t e l ' . i ere i p.iIIo:-.i .solto i a 
• e - * : o „ i ' \ fr . - . i : , i ' ' ' K per i Lo - j 
:n!i:>r — | a • S t e l l a > non h a i 
c o r r i m i i t o in-'l.i .hf<--.i a z o n a j 
q . . . c d o lì P.i*.:a •?; ?rjt . | , . n o - ! 
-tr.ito p iù ,i(ii!:-s --.,to r.e! :..it 
t ere « l ' u o m o -? C e r t o e che :ì 
P.tM.i :..'•! inerì*. , \ . lo .-uri!1', 
ta: s i a m o c o n v i n t i o h e una 
v i t t o r i a di Hosole i i e C. n o n 
.ivrel>rn* f o t o , g r i d a r e al - fur
t o » ; gii o sp i t i h a n n o m o s t r a t o 
un f ior i i s c h i v o il - o g n i !,:.rn-, 
.1, v i r t u o s i s m o , u n «'.oro c h e 
mira al s o d o , a l la r e a l i z z a z i o n e 
.'•: c a n e s t r i S p a r i a m o c h e i ìn -

Arbitri: Sussi e Zaccaria. 
C'ritn jicr ."> falli: P.iveri della 

Roma 

PIPARO. 4 — La comp.iK.nt* 
capititi.::.! nel le cui file mi l i ta . 
vano g!i ex rossO-azzurri N.ncli l 
<• Ant.tiimi ma clic era pr va ci: 
.Mai e'ier .fa s. h i i oiuii. i t t i co co"'. 
.-: '.UsiaMiio e tenacia 

. \t i «eh o d'i:, z io le due sipia-
dre p irto- o v« loci cercando il 
t!iliis*:re u:. e. (H o spigl iato e 
nte'l ?i--itf. ma le mass icce dife-

-«• h i: :o imp-'ili'o ;.i re i l izzazlo-
*'«• itelle .1/ ori.. Co-itra.st tl.sv ruo 
i p n : •« ^ ^ o 

N'onosl et:,- d i e "a si|ii , i ' i lo-
." t't' s;.i ccmp'C rimasta -e. v.i.i-
toj-tt o lo s,-,«r-o ile- ce*t . fi-O 
ael ult •!!• ."i mi* :it:. è st.Co ••i:-. . 
•i o 

Gli a l t r i r i s u l t a t i 

A PKSAMO: HenelR l'rsaro bat
te A. S. Roma 49 a 41. 

A VAKKSK: Igni* Varese batte 
Cantò 80 a S9. 

A KO.MA: Strila Azzurra batte 
Pavia Neri hi 53 a K. 

A ItOl.OC.NA: Motomorini balte 
Vela Viarecein 6X a 4S. 

A Itolocna: Virtus Ming.'.nti 
batte Rtver Venezia 80 a 62. 

La classifica 

\ M I I A M l : 
Prcti-Cìlra 6S 

s immrntha i l u i t r 

R e n e l l i 
V. .Minganti 
Steli.» Azz . 
S l m m e n t h a l 
R o m a 
Cira l 're l i 

t 4 o e r>.t :oo s 
3 3 0 0 177 là< b 
n o i 2G«; -là*; r. 
\ 3 0 l 279 2IJ K 
4 2 • 2 219 23..* I 
4 2 0 2 229 222 I 

lr-nl» V a r e s e 4 2 0 2 264 237 I 
M o t o m o r i n i 
O r a n s n d a 
P a v i a N e c 
R_e> e*» 
V i a r e c e i o 

1 2 0 2 25à 233 I 
1 1 0 3 2T*4 264 2 
4 1 0 3 197 219 2 
3 0 0 3 201 220 0 
t 9 0 4 1JR 2S? 0 

molto tempestivo e deciso nel 
le para te luoti d?i pali. Sulla 
linea della porta, viceversa, 
e in part icolare nei tiri da 
lunga e media distanza, il suo 
lavoro appare più sicuro e non 
privo di numeri concreti 

Il centrat tacco Maccaearo è : 

le t teralmente .soppiato aliai 
distanza. Assolu* unente irri- i 
levante il suo lavoro nel se 
condo tempo, ment re nei pr i 
mi 45 minuti si e fatto notare 
per lo scatto e per la forza 
notevole nei contatti con l 'av
versario. che p ine era un uo
mo notoriamente roccioso co
me Stucchi Ma d !ui non si 
può dire altro di bene almeno 
per quello che si è \ isto 

raggiungere lo scopo non è 
sufficiente accozzate ent io il 
te ichio di centro ;1 maggior 

ìnumeio di giocami', possibile 
(persino i due ter/ir. ; c a v i t a 
no sovente nella *.ona cen
trale del terreno di gioco), ma 
servirsi piuttosto d. uomini 
foiti nella mediana e nei 
ruoli di interno. 

Per la Ftoma. tutto Dotrebbe 
appar i te al livello dell 'ott i
mo se si giudicasse il numero 
dei goal segnati e quello dei 
goal falliti per poco. 11 giu
dizio deve invece tener con
to della insufficienza del gio
co avversario, deila inespe-
ilenza dei suoi uomini e an
che della ossoluta libertà che 
l 'allenatole veronese ha con
cesso a giocatori come Da Co
sta e. sovente, a Ghiggia che 
se mancano del controllo 
s tret to sono capai*. d ; risol
vere da soli — diciamolo pu
re paradossalmente — una 
intiera part i ta . 

Poi. e anche da tener pre
sente che la Honia ha rinno
vato continuamente, nel se
condo tempo, i suoi uomini 
in canino, col duplice risulta
to di rendere meno ordinato 
il gioco via via che il tempo 
passava, ma di disporre sem
ine di maggiori l i sc ive di 
energia rispetto aliti squadra 
avversaria. 

Comiirfque, la Roma ci ha 
convinti ancora di più di una 
impressione se volete cui iosa. 
ma che ci pare tuttora valida. 
La squadra rende bene se 
riesce, fin dall'inizio, a man
tenere la freddezza necessaria 
per manovrare all 'attacco. 
Con un paio di goal nel sac
co. la Roma gioca con piace
vole freddezza e sa sbizzar
rirsi con parecchia fantasia. 
salvo ad eccedere nei momen
ti di euforia, a t t raverso le 
s t ravaganze dei suoi giocato
ri di origine sudamericana. 

TORINO. 4. — II Como ha 
meritatamente jKircggiala a To
rnio. ed ha esercitato anzi nel
la ripresa un notevole predomi
nio ufiorttstico territoriale. 1 la
mini . oltre al le dae reti segnate 
e alla copiosa sene di calci 
d'uuijoio. hanno intatti col le
zionato anche tre pali e una re. 
te annullata per fuori gioco. 
Jcpnson. die esordirà TIC! To
rnio come cetitracanfi. .st è di
mostralo a corto di preparazio
ne ed Ini tatto notare la mnn-
i iui:n di aff•ntil'rx'itto coi com-
/. •iim ib'I.'ii primu linea 

B o l o g n a - M e s t r i n a 2-1 

M li S T R I X A: .Maccheroni. 
Zor / in , Hcnassuti; l 'allegari 
(Hressai i) , I urlati. Monari 
(F ior i i ) . Novali , Xordio (Mel
liti tu), Carminali . Ardi i ( P o -
pazzi) , Cesaro. 

BOLOGNA: Bendin . Rota, 
Capra, Bonlfaci , « r e c o (Rie -
ciardel l i ) . r i tmarle, Pascntt l . 
Pozzan. I lonafin. .Scqhlnl, I-a 
Forgia. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

RETI: Nel primo t e m p o ai 43' 
autorete di Zorzin: nel la ri
presa al 3.T Carminati e al 43' 
Ilonafin. 

Progressi in difesa 
Per quanto r iguarda i r e -

pat t i e gli uomini, ha confor
tato pr ima di tut to la piova 
della difesa (apprezzabili i 
progressi di Stucchi ed anche 
del Cardarell i terzino, s icuris
sima la prestazione di Pane t 
ti). fatta eccezione del terzino 
Cai doni, che pare scivolare 
i iepai abi lmente voi so la de 

In senso assolu'ti. l'ex r o m a , cadenza. Non e un caso che 
nista (Jalassini (a'.i destra) è 
semb 'a to il nv, ' l :ore della 

nei secondo tempo, Sarosi ab -
hia voluto vedere all 'opera 

squadra Con lu si è fatto Giuliano nel tuolo d; terzino 
appi e/za: e l 'anzn.-o Ghiandi . desti o (esperimento non del 
che gioca ora interno destro. l tut to convincente) e Franchi 
e s: e discretnnv nte esibito (rimando dosato, sufficiente 

i! mediano Larini . che 
in coppia co ì l 'altro ex 

.inclu 
gio.-a 
C.allorosso Frasi 

Null 'alttn d: particolare. 
Quanto al WM tv ione te . ve -
-amente nulla d; rotevole. se 
non In e.tnstat.w.iore che Io 
allenatore Picc\ii intende 
mantenere feniio . ; Dnncipio 
che » la narti ta s vtnee al 
centro del campo •: principio 
risolto tut tavia ne! modo ptù 
elementare, giacché se que 
sto è vero, e pur v-ro che per 

ga distanza, respinta di Ghi/.. 
zatdi . tocco facile di Lojodice 
e nuova rete. 

23 ' : a t t e r r a m e n t o d i D a C o - 1 moni. Ce>-apoili. c a n i c c i , i n n o -

MKSTRK. 4 — Lu portila, chr 
Mi.inyiiraua il rinnovato stadio 
mestrino ed alla quale assiste
vi i:o nuche autorità, ha r.'.tfo 
riti rr'Ocr» piacerò!»? (fa patte dei. 
le due squadre con un Bn. 
lagna ittper'ore ;>er rpcmca di 
(iioco e (piatita individuali ed 
una Meitrma veloce e combaf-
11 ra 

SpesOstiamare 2 2 
O S T I A M A R t : Meloni, Menotti , 

Titcrl iz / i . De Celli*,. Scapoloni , 
t r a m o . Martini. Renardi. B e r t u c . 
citili. Adiletta. Cannassi . 

SPES: Chinnlfi. Di Nitto, Ger-

Ail'H - :• 
v a n o ,nt ii.'i 
r- ,1. M.r'.. 
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CIIERCRIM 

;i:i?7 •'•> d i 
g ioc . i 'o : . ' al 
pr> r i i s c i v . t 
m è t a su m:*.-'* 

La Roma piegala 
a Pe$aroJ49-41) 

ROMA: Fortunato (à i . C immtin 
( I ) Antonini <"> Palermi Rafa-
nelli . V iver i (11). I»r Carolis (1) 
Ite Carli ( I I ) .Vinelli (Ti \-teo 

l ir .Nl. l l . l VUsle l ira (111. Pao
ni <4), \y.,rt hionr.csrhi (Si , vron-

/oni (9 ) . IH ( ó i f o m n . Contempi 
( i ;> Bertinl (7) . Stefanini. Oli
vieri , Mancini , 

IA BEUA MANIftSTAZtONi PROMOSSA DAI COMITATO I A Z I A U 

Il giallorosso Piscaglia trionfa 
nella "Giornata della Bicicletta,, 

(ioli. Ccrli. Casirnirlii e De «Siintis vittoriosi rispettivunu-ii-
le nelle «rnie nielli allievi, dei veterani e deffli esordienti 

Grar.de f«-.«'.a dì sole e <J: c o . 
ori cel ia r;:i«,.-:t S i imi man:fess.v-

zior.i* promossa dal Comitato Re-
!».<>-'. i le | j ; . i . i \ sotto ) V j d.i de i -
I AS*-> SfKirr Turismo. 

Le pr me jvirte:.zc sono a v v e -
:-...!»- ai e ore H M per la Rara cK». 
«ti ai t v : il v .a e s;ato dato da 
(J:no Itar'.aii. Po: è il turno del 

d.. '.a muta .ns<*gii.trice. La calma 
però dura poco: al bivio d: S 
Oreste (ugfOno Dei Giud ic . *• 
MariulJo e sembra c h e debba e s 
sere u v o i u buona Intanto r.e:. 
•a discesa a. K.a .o e too:*o m j l a -
c.er.te Arde .o Trapè. L v . o 'r ia

rse ic ì ie sa^A i-ostretto al rlt poi e 
Marcoìulii ( c h e d e v e f s sere con-

M M . . n ; (Starter ancora r . n i i a n - Jd-»'«*- d'urser.ia ali ospeda e di 
cab.le B->r*~-.:j e »!Ic ore 9.!5 t o c - l L ' v l-*ca»:e).aii» p«-r jo«pi*:ia com 
«a igb csordi -nt i fnfir.e w „ i , i oz. o:.e ce lebrale) . 
gara r.servata ai di le t tant i , la p ; j • «"-.il..! s«ai;ta di Riar.o sfuma il 
attes.»- sono le or*e 9.25 quando) "OKIIO di De: Condici r M.'.rcoiul-
prende il v ia il fo l t i ss imo plotone j b che v e n g o n o raggiunti da altri 
dei concorrenti , (circa una ses - • inque concorrenti , fra cui Con-
sar.tina) starter l'On. Folchi . e c - 1 ' Tofano Fort.ni Piscagl ia a 
cez:ona!e d . r e c o r e di cors i B ir - | Ha't.ig.ia mentre da press 
t a l . mentre al segu . to no* .uno' - alza.-, o Imperi ed altri A meta 
ar.che i; noto cantanti* e a t t o ' e . i t c .a s i l c j d: R i m o . Piscagl ia 
.*:r.ematOj*raf;,«o Claud o V.l a Lv :*erde ' . c t o n i , della b :c . e l e t t i 
cors i s accende fin.* d i . pr n i ì n.i ii giov ne giallorr-sso r.nr si 
l'h.l.vni-':.. « ca.:«i d v ir i ter.-. *i"i':.i'(i.i. r ip i ra il g.ia«ti> e rie-
' r. v d f e c i .: r*V nio d e q\.% 11 •«* e a riprendere pr.ma M .rtcl-
e o - c i : . z." i t i dì'.'. :- . !; . imoi - . i t i .e) < Hi e i*ot cji altri comp^^ni d, 
\ i o . .... r . . i ;v . ;..• s; r*or', . i ! . l f,i(,.i D A o,_.«->*o n.O-riento la g^ri 

r-.o'v \!.i-cotvi'. ; I di,* ni 's is i -ni i 'J i ' i id i ' . l i def in i t iva fi*..onr-m,.a; 
i ra parano, la re f ino ad F40". d: I "f i*:j ' r,cj;;i ult imi chi lometr i 
v a - t a g g . o ma j>i: a Civi taca.«tc l - |debbiamo refristrare «lolo un paio 
lana i f . iggif .v . sono raggiunt i | di t m t a t i v i di fuga di Tufano. 

it'aitronde sempre ber. controllato 
da Pircaglia u n o dei più guar
dinghi insicrrK* con Comi Sulla 
G:ustin.-ana sr c iacca .Mar;ul.'0. 
t«oi Dei Giudic i e inf ine M^rtel-
.o:ti Sul f inire tentat ivo di Con
ti e Pi*caglta ma Tuf.<:".o e For
tini n<"n S\ staccar.-* "Su' vratoit* 
di lungotevere F lamin io «i pre
sentano in quattro e P,«v-atj'.ia 
cor. u:..« lunga e ve loce volata 
r o v r ad impiTS. 

M I C I I M . F ( l l f . K C I A 

calma) in quello d; terzino s; 
nistio. Al centro della media
na .--i è esibito dil igentemente 
Pontrelh. ment re a laterale 
destro non è dispiaciuta nep-
ptne la piova di Alloni. Ot t i 
ma la piova di Venturi nel 
suo posto d: laterale smistici 

All 'attacco, felice, soprat
tutto nel pr imo tempo, il rien
tro di Ghiggia; eccellente la 
u n - , ' . i l . - a. " '• '>-•..-li. .-en-
tr 'at taeco, au tore di due goal 
molto apprezzat i ; incompren
sibile l 'esperimento di Lojodi
ce al centro della pr ima li
nea. men t re l'ex monzese 
continua a convincere nel 
ruolo di es t rema sinistra che 
tiare a lui congeniale: discre-

jta la nrestazione di Da Costa 

I a'.la ricerca rabbiosa del goal 
anche in questo tipo d; pai tita 
non molto impegnat iva; assai 

Ì'nio net tente all 'ala sinistra la 
nrova di Santopadre , anche 
luì in possesso di un tocco 
sicuro ed anche di un buon 

jtiro. Pe r un certo perìodo del 
'«econdo temoo. s: è visto a l
l 'opera anche l ' interno destro 
Marcelìini. il più acerbo di 
tutt : ; noviz : visti all'oDera. 

L'ordine di arrivo 
I) PISCAGLIA A. S Roma che 

in- , nmpif | Ho km. in ore J.41'41" 
'"" alla media di km. 1S SS9; 2} Con

ci: 3> Tofano; 4> Fortini; i ) M»r-
telotti a l'.TO"; t) Ilei Guidici a 
r - j ' , 7) R^ti .nl iv a 4'3"; S) Im
peri v t : •») Ottaviani; ut) Mar. 
rullo s eenono molti altri fra t 
<*nali Trapè Colabhatista. Frezza 
e f err id i . Xel le altre s i r e i v in
citori sono stati i j e c i i e n i ì - , per 
i l i all ievi Gori. per i veterani la 
coppi» GerH-Caslrathl • per 5IÌ 
esordienti De Santi*. 

Note sugh otto goai 
5": fallo di mano di Venturi 

'non ri levato dal l 'a tbi t ro . :n 
vena di direz one familiare: 
allungo a Costa lancio verso 
Batbolini. che ferma di de 
stro e insacca in corsa d: si
nistro 

16': scambio sul limite del-
i'area fra Da Costa e Ghiggia: 
fucilata dell 'ala destra dalla 
distanza di 25 metr i . 

36': tocco laterale di Da Co
sta verso Barbolini. nronta r i -
•posta all ' invito e tiro fortis
simo dal basso in a'to. tmna-
r ih i l e 

1-V del secondo temno sven-
'nl.T da ' I nvtt- dell 'area, d: 
Da Costa, ment re I.ojod.ce era 
:n chiaro « off-s:de » ri: posi
zione. Rete convalidata. 

19'i t ;ro di Ghiggia da lun-

sta in area; Venturi trasfor
ma il « rigore » molto bene
volmente concesso. 

25': tocca ancora Da Costa, 
questa volta verso Lojodice. 
tiro dolce, abile, e goal. 

42': tiro proverbiale di Da 
Costa dal limite dell 'area: 
Ghizzardt è sorpreso net ta
mente. 

R E N A T O V K X n i T T I 

La vittoria di Moss 
(Continuazione dalla .1 pa; . ) 

punto di 1 ora 37' alla media 
oraria di km. 137 circa. 

Re Portago è costretto a fer
marsi per la seconda volta ai 
box e deve successivamente 
ritirarsi per un guasto r i mo
tore. 

Intanto Fangio comincia a 
perdere considerevolmente ter 
reno: sembra che il motore 
scenda di s i r i . Di conseguenza 
Moss aumenta il suo vantaggio 
La cors» assume una nuova 
fisionomia al ?5.mo giro, alme
no per quanto riguarda le po
sizioni arretrate . Infatti dopo 
Mots e Fangio. seguono nello 
ordine l'americano Gregory su 
Ferrari 2M*. l'italiano Carini 
su Ferrari 29M e il francese 
Behra su Maserati 2C00. Pero 
Fangio rinviene molto forte, e 
Moss è costretto i d aumentare 
l 'andatura, facendo registrare 
una media elevata. 

AirM.mo firo rimangono in 
gara soltanto dodici macchine, 
e ciò dimostra che la selezio
ne è stata do rissi ma. La lotta 
in testa sì fa sempre più ap
passionante. poiché negli ulti
mi giri Fangio porta a Moss 
un attacco a fondo ne*- trnta-
re di superarlo. Tuttavia il 
vantaggio accumulato da Moss 
è motto r il prodigarsi d; Fan
gio sì dimostrerà vano. Al ter-
z'ultìmo giro Fangio **fgna la 
media di H2 chilometri, ma 
Moss mantiene il suo vantaggio 
dì circa due chilometri. l.a 
classìfica finale assoluta e la se
guente: I. Moss su Maserati 
3000 in orr 3 3'59". 2. Fangio su 
Ferrari 3500. 3. Gregory su Fer
rari 2000. 4. Carini su Ferrari 
2000 

cenzi, Scaro/za. Tomoli l lo , De Ni
colò. Bontempi , Cioeta. 

Arbitro: Esposito di Roma. 
Reti : al 10' Martini, al 12 Car-

massi ; al 25' De Nico lò ; al 15' 
della ripresa Cioeta. 
- N é vint i n é vincitori nella 

spettacolare gara tra Spe-s e 
Ostiamare. Danno il ca lc io di ini
z io i viola ma i locali puntano 
subi to alla rete degli ospiti senza 
risultato; anzi sono i ragazzi de l -
l'Ostiamari* a realizzare la prima 

; rete con Martini, su passaggio 
'di Bertuccio)! . Poco d o p o è a n 
c o r a il centravanti viola a passa-
' re un preciso pal lone a Carrnass. 
( d i e raddoppia senza difficoltà. A 
questo punto ì gì allo ri ««-si si get 
tano d i speratamente al l 'attacco e 
accorciano le d s-a-.ze al 25" con 
D e Niccolò. 

La ripresa è ricca d: azio.-.: 
pregevol i da ambo le parti, m-t 
a] 15' Cioeta riesce a pareggiare 
con una bel l i ss ima rete . 

A R M A N D O B E R T I C C I O I J 
• I I M I I I I I I I I I I I I I I M I H f . M I I I H I I t M M 

ANNUNCI ECONOMICI 
o COMMERCIALI •-. 12 

UNA PEttFETTA O H i i A I ^ - Z A -
ZIONE A L VOSTRO J S E K V I Z I O . 
Riparazioni espresse orologi . «5-*-
gno) Via Tre Cannel le *> Mili
zia elettrica Controllo eiet*rt«ni-
co Massima garanzia. 1 aritte mi 
nime. Rimessa a nuovo - m v l r i n t t 
vast iss imo assort imento .-*nrlr>! 
rcr oroloei 

A A. ARTIGIANI Cantu sven . 
dono c a m e r e let to pranzo *cc . 
Arredamenti gran lusso e c o n o 
mici Facil i tazioni _ Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 
I I I I M I I I I I I I I I I I t t M I I I I I I M I i l i l " " l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE o^ r
m auimr.r.taIi 

n i S F C N Z I O X l S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
Dlrett Dr. F. Calandri Special ista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 217IJ 

Dott. Pietrn MONACO 
5. Behra su Maserati 200©;, „ atlìt 
nnier su Alfa Romeo *?.*no . . . . ^ . 

disfunzioni Sessuali 
6 Ronnier su Alfa Romeo *?à00 | 

Il nordamrricano tlregorv ha; * s 

vinto la categoria fino .. 20001 «-ciré pre-p..si -n.inminiUi 
e m e : mentre la categoria finojyjg $ a | a r j a , 7 2 Ini. 4 - Roma 
a laOO cmc. e -.tata vinta dal * 
venezuelano Vivildi che e sta- i press,, PIA/./.A FIUMEi orario 
to l'unico di qnesta r.-ttegona to-12 tc-is. saluto 16-12 r. SCẑ Ct 
a terminare la gara. Aut Prei 28775 del » - i - "» 

,b.'. 
gfjSiitto-'A.^ 
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SI TEME CHE ATTACCANDO FRONTALMENTE MONTUORI E FIRMANI NON RIESCANO A PASSARE 

catenaccio svizzero e lo 
^ NelFidlenamento di mercoledì prossimo 

con il Monza si tenterà di poggiare il gioco 
sulle due (di. 

^ Marmo e Foni sono preoccupati dalla 
tendenza di Montuori a lanciare sola
mente Firmani. 

< \ . . - *v 

< i • 

^ A ' W W W i y v <•••« 

i n c o n t r e r à 1 « m o s c h e t t i e r i » aaxurrl 

A B e r g a m o m e m t l e d i p r o s 
s i m o il M o n z a a p p l i c h e r à il 
c a t e n a c c i o p e r d a r m o d o a 
F o n i e a M a r m o d i t e n d e r s i 
c o n t o d e l l ' e f f i c e n z a d e l l a n u o 
v a v. i? . ionale . 

O ^ Ì J Ì s o n o t u t t i d ' a c c o i d o 
n e l d . r e c h e il N o v a i a è s t a 
t o u n a v v e r s a r i o t i . t p p o c o n 
d i s c e n d e n t e e d è p e r q u e s t o 
c h e •?; v u o l e c o l l a u d a r e l ' e f f i 
c a c i a d e l t o n d e » » M n n t ' i o r i -
F l r m a n t . o p p o n e n d o l o a u n a 
d'fo.-a r i n f o r z a t a e p a g l i a i -
eia c o m e n u c l l a d e l l ' u n d i c i 
l o m b a r d o . F o r s e il s i g n o r 
M a i n o p e n s a d : r i u s c i : e a | m i > g i à i n f o r m a t o , è cor . -o 

p e n s a t o d i p o t e r f a r b r e c c i a 
d a c e n t r a c a m p o ; T o i t u l n o n 
è u n a l a , è u n a m e z z ' a l a , a n 
z i , s e f o s s e p i ù v e l o c e a v : e b 
b e a d d i i i t t u r a l e q u a l i t à p e r 
e s s e r e u n c e n t r a v a n t i d: 

s f o n d a m e n t o . G l i è s t a t o a s s e 
n n a t o il n u m e r o s e t t e a p p u n 
t o p e r c h è h a la d i n a m i t e n e . 
p i e d i e s e c o n d o il p i a n o e s c o 
g i t a t o d a F o n i l 'a la d e s t r a 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e l ' e l e 
m e n t o d i p u n t a i n c a r i c a t o di 
r i s o l v e i e l e a / i M i i d: t u t ' a la 
p r i m a l i n e a . 

M a r m o , e d; c o v i a b b < a -

c o n v i n c e r e M o n t u o r i a d a b 
b a n d o n a t e l ' a z i o n e s t r e t t a al 
c e n t r o . I n o s t r i t e c n i c i s o n o 
p e i s u a s i c h e p e r b a t t e r e la 
. S v i z z e r a s ia a s s o l u t a m e n t e 
n e c e s s a r i o a g g i r a r l a da", l a 
ti c o n l e a l i . N o n a v r e b b e r o 
c o n v o c a t o T o r t u l s e a v e s s e r o 

• -ubi lo ai r i p a r i e h a r i p r e s o 
M o n t u o r i c o n s i g l i a n d o l o e n e i -
g i c a m e n t e a m u t a t e il >uo 
m o d o d i m a n o v r a r e . M o n t i n i -
ri h a r i s p o s t o n i , n é s i n é n o . 
m a f o r s e U n i r à p e r u b b i d i r e : 
p e r ò in c a m p o , d o p o u n q u a r 
t o d 'ora m a g a r i d o p o d u e o 

t re p a s s a g g i a z z e c c a t i il c i 
l e n o s i d i m e n t i c h e r à d e l l e 
p r o m e s s e e s a r e m o di nu<».\> 
da c a p o , di n u o v o t u t t e l e p a l 
le c h e g l i a r r i v e r a n n o tra i 
p i e d i l in i : i n n o p e r v e n i r e 
l a n c i a t e a F i m a n i . 

Un tandem eccezionale 

A S k o g l u n d e a L o r e n z i e 
s t a t o d e t t o m i l l e v o l t e d i s m e t 
t e r l a di g i o c a l e :n c o p p i a . 
i d u e h a n n o g i u r a t o m i l l e v o l 
t e e m i l l e v o l t e h a n n o d i s u b -
b i d . t n L e a f f i n i t à t e c n i c h e 
n o n .-: c a n c e l l a n o c o n u n o r 
d i n e . P e r n o s t r a f o r t u n a la 
c o p p i a F i r m a n i - M o n t u o r i è 
u n a c o p p i a e c c e z i o n a l e , u n a 
c o p p i a u n i c a , u n a c o p p i a di 
a l t i s s i m a c l a s s e ; d i r e m o d: 
p i ù . la p i e s e n z . a d e l l ' u n o m i 
g l i o r a l ' a l t ro e v i c e v e r s a . F i r 
mar i : n o n è m a i s t a t o a t t i v e 

PATTINAGGIO A ROTELLE: SULLA PISTA OLIMPICA DI AQUIIA 

Cavallini e la Yianeìlo battono 
numerosi primati mondiali 

I nuovi record sono stati stabiliti su quasi tutte le distanze classiche 

rLii5 il 

I H H A B O , 4. — Arehir Moo-
re. il campione del mondo del 
pesi medio mass imi , arriverà 
a Chlcagno lunedi pross imo per 
continuare la sua preparazio
ne in vista del combatt imento 
per il t i tolo che dorrà sos tene
re contro Floyd Pat terv in , II 
10 novembre al < Chicago Sta-
di uni ». 

o 
WASHINGTON*. 4. — Paolo 

Rosi, che ha battuto il favorito 
Henry Rrown di Filadelfia prr 
k.o.L al l 'ottavo round, ha di
chiarato rhe come prossimo av
versario deciderebbe a \ e r r 
Larry Boardman. secondo nella 
graduatoria dei pesi leggeri. I.o 
italiano ha detto rhe una vi t 
toria rontro Ito.irdman eli da
rebbe quella rinomanza di enl 
ha bi -nsno. 

OrORTO. 4. — Nei Rallv Ibe
rico si è avuto ieri un luttuoso 
inridrnte. I.n Porsche condot t i 
da Jote S imoes si r scontrata 
con un motociclista e nell ' inci
dente ha trovato la morte il se
condo dell 'equipaggio. Luis Bor
se* l-o stesso Simoes e II moto -
rlelista hanno riportato l ievi fe
rite 

L'AJA. 4 — La Stella Rossa 
di Ttelcrado ha battuto ieri per 
4 a 1 l i squadra olandese «Ripid 
J e i n n n • in un incontro \ a l e -
ToTe per la coppa d'F.nropa 

o 
I T R E O I T . 4. — L'Olanda ha 

bìrxuio ieri la Danimarca per 
J a r» m un incontro tra le due 
nazionali «H». n primo tempo 
si era chiuso con il puntece lo di 

rtRESCIA. 4 — «ono prose
guito sui rampi della « F o n a e 
rc-st-in/a • le care per il setto 
r i n p ori .ito nazionale professio
ni*:: di tennis , iniziato t ioved i 
s.-f>r»o Nel singolare sono en-
tr.Vi in semif inale: Cn>-elli. I 
fr»; 111 I»e| Bello e Monetti . 
rrer.irr z l U sem.f inale del dop
pio tono giunte quattro cop
pi»- Marcello Del Rello-Cucellr. 
rj:nii;h;ni-RoIando Del Bei lo: 
lerer.az-Monerti e Rolocna-Eiia. 
Per la finale del singolare se
niore* IÌ sono clasMlicati Pal
mieri e Antwi'ott i 

«% 

VXRSAVIA 4 — La Polonia 
ha sconfitto la Ftnland.a in nn 
in. entro internazionale di calcio 
svri-nt , a € r l f O i u per 5-Z (2-0) 

F ; R I . N ' / . I . . 4 — AI ramp.onc 
de! inondo dei pesi t ' H o Mario 
D'AiHU, r «tata riscontrata 
una distorsione al metacarpo 
La mano sinistra e stata i rue \ -
sata e D'Arata dovrà rimanere 
a riposo per una quindicina di 
etornL 

L ' A Q U I L A , 4 — S a i . . \ e 
locv p is ta o l i m p i o n i c a d e l P o 
l i s p o r t i v o a q u i l a r o 1 d u e al
fieri d e l p a i l ù i a g g i o v e l o c e 
i t a l i a n o , il t r i e s t i n o C a v a l l i 
ni e Ja v e n e z i a n a V i a n e l l o 
h a n n o s t a b i l i t o m o l t i n u o v i 
p r i m a t i m o n d i a l i o m o l o g a t i d a i 
g i u d i c i uff ic ial i d e l C O N I , s u 
q u a s i tut te l e d i s t a n z e c l a s s i c h e 
d e i p a t t i n a g g i o s i a c o n p a r t e n 
za d a f e r m e c h e '^nc ia to . Ec 
c o i n u m i p r i m a h : ( s o n o ri-
DOrtati i t e m p i d e i p r e c e d e n t i 
prima*: e i r e la t iv i r \ d e t e n 
t o r i ) : 

P A R T E N Z A DA F E R M O : 
m e t r i 3C0 Cava l l i : . 1 in a2 ' .7 
< \ e n a n z i 32' .8>; Via» .e l io : 34 '7 
inori c--is'eva p r i m . . t o ' . L".\* 
Q U A R T O DI MK'I^IO. V i a n e l -
l"". 4'j"2 i K l z k a o i - ('.ZA:: i ì r e -
r.-gn..: 40 '4> METRI ;>00: Vi. i-
• .r l io 57" ( n o n e s i s t e v a jirii.i.i-
•<>• METRI lbOo. V i a n e l i o 1 ...S 
• 9 « e t i m i «Wah! - G e r m a n i a : 

2 1f."5' METRI laftV Y> . •» 
2 57" « C a n i c c i - Ita'.ia 4 02 "2' 
."ARTEN'ZA L A N C I A T A , li MI
G L I A : C a v a l l i n i 9 0 2 ' «Cava l l i -

.: 9'0.T'4i; V i - i n e l l o fl-21 "K «A-
r»!ej - G r a n Brrtagr .a 10'47"3. 

METRI 50f)0: Vi . j - .e l lo 3 'H"2 

• S a ^ i - Ital ia H'48 '2» . 5 MI
G L I A : V i a n e l l o 15'44" «Sas.-'i -
Malia 18 97"> M E T R I 10 00(i: 
C a v a l l i n i '.O'UC'4 i"h\Y>j - F u u -
eia 19 0.T2>: V'ianollo 19'40"1 
• V i a l l a n o - Ital ia 24'07"9> M E 
TRI 15 000: C a v a l l i n i 28'42 8 
i V e n . m z i - Ital ia 28 ,50">: Via 
n e l l o 29 41"2 < Carne c i .19 27""9» 
M E Z Z ' O R A : C a v a l l i n i m e t r i 
15 668.30 i V e n a n z i 15 590 ,50) ; 
V i a n e l l o m 15140.62 " C a r u r n 
:n 11 445CHi> 10 M I G L I A : V i a -
le l lo 3 T 5 2 T i C a r u c c i 42'22 7 ) 

METRI 20 000: C;rv»li;*r. 38'2;<":: 
• C a v a l l i n i 38 -42"8»; Viatiel>» 
.<9"53"2 «Carucci 5 2 3 . V ) 15 M i 
G L I A : C a v a l l i n i 46,27'"4 ' L e z 
•I' • G r a r Bret . -c-M 46'52">: 
V i o a n e l l o 48T5" «Carucci 1 ora 
o' ,32"Ti METRI 25 000: C a v a i 
I n i 4 8 0 7 " i "Caval l in i 4 8 3 ! " 9 ' . 
V i"oil'i 48'15" i C i r u c c i 1 ora 

O.V51"2i METRI 30 000 V i a n o ! 
i.t 1 0 0 0 7 T i C a n i c c i 1.19'12"2« 
1 O R A : CnvaiJin: m 3 1 1 0 5 935 

> Lorwi l l - Grsr . Bre 'nRna m e -
•-i 'lOSH".» V i i - i r i l n ni 29 93f».5(i 
• C.-mK-c: m 22 851.73» 20 MI
GLIA" C P - , Tl!:ni 1 02*04" ' C i 
.a'Ì.Ti! 1 02 '40"s ' : Yi.-'i '-iio i o - , -
oi . - 'S' l iC . i - ' i - c i 125'0«'7» 25 
M I G L I A : 1 19" Vr~.^7i 1 c a 
39'.Ì9' ti i 

p r o n t o , i r r e s i s t i b i l e c o m e n e l -
l ' a l l e n a m e n t o di F i r e n z e ; d a l 
la te-;ta d i M o n t u o i i n o n s o 
n o m a i u s c i t e t a n t e : d e e f r e 
s c h e s e n t a l i , t a n t e i n v e n z i o n i 
di s - f e o 

S i a m o r i t o r n a t i s u o u c - t o 
a r g o m e n t o p e i c h e a a t t u t o 
p a r e t e que . - to è .! p t o h l e m a 
« . entra le d e l l a n o s t t a N a z i o 
n a l e e il s u c c e s s o o l ' i n s u c 
c e s s o d i p e n d e r a n n o da c o n t e 
•verta r i s o l t o . 

Foi".-'e a Hei pa l l i o .1 M o n 
za p o t r e b b e c a p o v o l g e t e la 
s. tua/ . , u i e . P o t i e b b e c o n s o l a 
re ren tu - . : . i^n io d e ì l a c o p p i a . 
m a e u n a . p o t e s i c h e ha i to -
c h e p r o b a b i l i t à d . r e a l i z z a : - . 
a n z ; 

D ' a l t r a p a r t e - è f o i - e co>: 
f o r t e la d i f e s a s v i z / . e i a . »% c o 
sì t e n i : b i l e , è c o s i t n i p e i i n o a -
b i l e ? S i a m o p ò ; p r o p r i o c c t t i 
c h e F i r m a n i o M o n t u o r i min 
s i a n o in £i"iri(i di d a t e s c i e -
co m a t t o a C a s a h e e a s ' i a m i 
ci s u o i ? C h i c i p u ò p i o v a t i 1 

c h e il t r a v e t e c n i c o m a n o v r a 
to d a l l a c o p p i a si s b r i c i o l e r à 
c o n t r o il b a s t i o n e e l v e t i c o ? L a 
S v i z z e r a u l t i m a m e n t e e . ha 
b a t t u t o r i p e t u t a m e n t e ; q u a n 
d o il c a t e n a c c i o e r a t e m i l e 
d a l l e f o r t i m a n i d i l ' . u i u c ' 
l e n o s t r e p r i m e l i n e e n o n L u 
t a v a n o a s p e z z a r l o ; m a c h e 
o r i m e l i n e e s c h i e r a v a m o a l 
l o r a ? P r i m e l i n e e d i m e d i o c r i 
f u n a m b o l i c h e a l p r i m o : n -

o p p o c a p i t o l a v a n o i n t e t t a 
N o n a b b i a m o m a i a f f r o n t a t o 
I c a t e n a c c i o c*»:i due u o n v . n . 

i e l l a c l a s s e d i F i r m a n i e d. 
M o n t u o r i e d i t \ ò n o n d o b 
b i a m o d i m e n t i c a r c i 

P e r o , e ; s o n o a n c h e d e i p e 
l ò : s e s'-t s v l z z e ; : b l o c c h e 
r a n n o M o n t u o r i o b i o c c h e i a n 
n o F i r m a n i n o i ci t r o v t i e -
n i o c o n ie . . i m i ^ p u n i a t e 
D a c c d . d o . q u e s t o ; i s . o n . i -
m e n t o p r e . - e n t a t o d a : teciut- i 
f e d e r a l i h a il s u o j>eao e p o 
t r e b b e i n f l u e n z a r e u n p o ' t u t 
ti t i n o a • ' ind ica i I<» I u n . c i . 
/ a l i d o s e n o n conosce-; . - . i ino 
M o n t u o r . . M o n t ' i o : : e u n : a -
^az/ .o t n t e l l . s e n t e , h a u n ' i n -
: e ! i : g e n z a di S->«-'o a p u ' c a t . . ^ i -
.n.t . tn m o l i - I n c o n t r i l ' a n 
d i a m o \ .<o v a . ' . a r e d i P l i n 
i o in b . a n c o ia m a n o v r a . Lo 
a b b i a m o v i s t o m u t a r e p o s i 
z i o n e . c a m b i a n d o l a c o n u n a 
. n . S h o r e . m o l t e v i t t o r i e i ì n -

e n t . n e p o r t a t i l i la s u a *,.^.a 
M o n t u o r i e c a p a r . s - ù r n o d i d a -
. e v:t«i a u n a m a n o v r a c o l -
. c i t i v a e d; f a r l a p r o " - p e : a r e 
t er t u t t o l ' i n c o n t r o . N e l l a N : i -
• . o n a l e n o n h a a l f i a n c o : r i n 
ca lz i v i o l a che s o n o s t a t i b a t 
t a t i da', Mila". , n o n h a B i z 

z a r r i . n o n h a Rozz( tn i m a h a 
F i r m a n i , h a T o r t u l , h a A g n o -
l e t t e g l i m a n c h e r à J u l i n h o e 
p o i t u t t i g l i a l t r i s o n o m i g h . i -
ri d e i f i o r e n t i n i c h e la s o c i e 
tà t o s c a n a a c a u s a d e i m o l t i 
t: i n c i d e n t i o g g i è c o s t r e t t i 1 

MI a l l e n a r e . 

D u n q u e , s e M o n t u u i i si a c 
c o r g e r à d i n o n p o t e r p i g l i a r e 

p e d a l i s i n c r o n i c a m e n t e c o n 
F i r m a n i n e s i a m o c e r t i , e g l ' 
r i v o l g e r à la s u a a t t e n z i o n e s u 
g l i a l t r i c o m p a g n i di s e t t o r e 
Q u i n d i s i a m o , c i o è r i m a n i a m o 
d e l l ' a v v i s o c h e la F e d e r c a l c t o 
f a r e b b e b e n e a l a s c i a r e c h e 
M o n t u o r i e F i r m a n i a B e r n a 
t e n t i n o d i s f o n d a r e in c o p p i a 
f r o n t a l m e n t e . S e la m a n o v r a 
si r i v e l e r à i n a t t u a b i l e v e r t i i 
m o d i f i c a t a . 

Ottima la mediana 

E o r a d o p o a v e r p a r l a t o 
d e l l ' a t t a c c o d i a m o u n a o c c h i a 
ta a g l i a l t r i s e r t o r i . 

L a m e d i a n a a F i r e n z e h a 
p e r c o r s o p o c h i c h i l o m e t r i d' 
c o r s a : l ' a t t a c c o a v e v a c o n t i 
n u a m e n t e la p a l l a ; s e s e le 
l a s c i a v a s c a p p a r e , il b u m 

G r a t t o n , c h e s i e r a m e s s o a n i 
m a e c o r p o a l s e r v i z i o d e l s u o 
g r a n d e c o m p a g n o d i s q u a d r a 
e g l i s t a v a a l l e s p a l l e , e r a 
pi o n t o a r i n c o r i e r e la s f e r a e 
c o s i p u r e A g n e l e t t o s i e r a 
m e s s o a g l i o r d i n i d e ! c . l e n o 
S o l o T o i t u l e r i m a s t i » a d e n 
t e d a l g i o c o . T o r t u l e s t a t o 
l ' u n i c o u b b i d i e n t e e s e c u t o r e 
d e g l i o r d i n i di M a n n o e F o n . 
D u n q u e lJ m e d . a n a , d i c e v a 
m o , a F i r e n z e s i è p t e - a l e 
f e r i e , p e t o , n e i p o c h i i n t c r -
\ e n t i a b b i a m o n o t a t o c h e S e 
ttato. C h i a p p o l i . i e B o i n a M ' o n ' 
tvtno in o t t i m e c o n d i z i o n i di 
f o n i l a . D o p o ìa - .conf i t ta «li
b i l a d a l l a F i o ' o . n t - n a . m o l i ' 
h a n n o v o l u t o f . n c i c r e d e r e 
r'ne i c a t m v . o n . f o s s e i o .r. 
c n s i : l ' a l l e n a m e n t o ha dim<<-
-"trato il c o n t i a i o o c o n t e m 
p o ! . ' incarnente h a d . i l l u s t r a t o 
c h e la v i t t o r a d e l M i l a n e 
s t a t a s o p r a t t u t t o u n a v i t t o r i a 
n e l l a t a t t i c a di V i a n i S e g a 
t o o C h i a p p e l l a e M a g n i n i 

to l t i e a M o n t u o r i e a G r a t 
t o n ) a F i r e n z e e r a n o p e r f e t 
t a m e n t e i n p a l l a ; n e l c a l c i a 
l e . n e l l a c o r s a , n e l p r e n d e r e 
poMZton" : t : v d i f e n s o r i a p -
M a i ' v a n o p t o n t i . e n e r g i e * , l u 
c i d i s s i m i : u n c a l c i a t o r e in 
c a t t i v e c o n d i z i o n i n o n s i c o m 
p o r t a c o s i n e p p u r e .n u n a l 
l e n a m e n t o . a n c h e ?e il s u o 
a m o r p i o p i . o n o n è s t i m o l a 
to d a l r i s u l t a t o . F a c r r » e 

Ghezz . i h a n n o - e s i i s e c o n d o il 
l o i o .stondiir(J n o r m a l e . C h 
ni«t h a m s . i n p a t i a Cihezz.'. h a 
-"fritto c h e voi i r t i s o n o t r o p 
p e p e r u n p o i t ' . e ' - . l e ! . a N a 
zional i" , m a e r a n o s e . te»'. : m -
n a t a b i l . ; p e r - ' ì » " , . " " i . i n n • 
- -c i i t to' ' F u n i tu n<»". t i r a f i 
i l la sriTifiri ' '». P ' i m m i m . i a 
i s l ' a n g o l i e d ha u n i l a ' e 
« a d r o n . i n z a d e la pai"a c h e 

n o v e v o l t e s u d ' o c : fa c e n 
tro . F i r m a n i a«'ra t i r a t o v e n 
ti v o l t e ,-i o t r i > e h i s e j n a -
t i c i n q u e r t i 2I1 a t t i p a l 
l on i s o n o s t a t i f e r m a t i d a ! 
b r a v i s s i m o G h e z z . i ; c h e s-
v u o l e d i p i ù d a l u i ? 

F o n i e M a r m o s o n o p r e o c 
c u p a t i p e r c h è t e m o n o c h e d i 
c o n t i n p i e d c ul i s v i z z e r i p o -
t r e b b e i o ^ o r p I e n d e l c i e s a t i 
ni» c h e T o t t u l . M o n t u o r i e 
F i r m a n i n o n r i t o r n a n o . D : 
F i r m a n i e d . M o n t u o r i n o n 
p o s s o n o f a r n e a m e n o , m a 
T o i t u l e i a .-«tato o h , a m a t o pe i 
l e i a s i o n i il: c u i - o p r a e la 
N a z i o n a l e r i s c h i a d i g i o c a t e 
c o n d i e c i u o m i n i C i v e p o r 
v i i i m e d ' o ? L o v i ' d i e m o .1 
B e r g a m o 

M A R T I N 

Sviziera-Slalia 
trasmesso alla T.V. 

D a f o n i e u f f i c i o s a si a p 
pi e l i d e c h e la T V trHMiii't-
t e r à . in E u r o v i s i o n e , g l i 
i n c o n t r i i n t e r n a / i n n a r i di 
c a l c i o S v i z z e r a - I t a l i a (11 
n o v e m b r e ) e I n g h i l t c r r a -
G a l f e s ( 1 4 n o v e m b r e ) . ( i l l l - l / . / . I respingi* su F i r m a n i . Il p o r t i e r e i le l l ' I i i trr . n o i i o s t a i i t e i Rn.it s u b i l i (tutt i s u t ir i 

i m p a r a l i i l i ) s i è d i m o s t r a t o in b u o n a f o r m a ne l c o r s o d e l l ' a l i m a n u - n t o r o n il N o v a r a 

GLI ULTIMI ALLENAMENTI SUGGERISCONO U N MODERATO OTTIMISMO 

La Spertmenfcsfe è una buona formazione 
ma i francesi saranno avversari difficili 

Miahch punto di forza dei giovani azzurri - La prima linea ha ottenuto i maggiori 

consensi dei temici - Fra tutti spicca 15pan per te sue qualità di realizzatore e trascinatore 

L i - !>pf r,inerir.ile •• chv» 
do iuen . r . i a M a r s i g l i a i n c o n 
trerà ]-» G . o v a n i l e f r a n c e s e 
d o m a n i a R e r g a m o . c o n t r o 
'1 I.fc*co. oovr< b b e c o n f e r 
ir,. ).-.• . i b u o n i i m p r e s s i o n e 
. i v u ' i .. Kiren/,-» no l l 'a l l cn . i -
u i e i i l o con .a S»'stes« o l 'A
rezzo Ig l o v a n i h a n n o v i n t o 
per 2 -0 con la p r i m a *al 18' 
.-'"e »i: U i - i ^ o n . al 41" d: 
II.'ili I e IH r 4 -0 c o n la s e -
i-.i-i i,, i ^ i t l ni P i s t r m , B»u'i 
>2> e R o z / o i • i r i v o i a n d o n*i 
£ oi-o d'i: f.« m e n o t e v o l i s s i m o 
c h e ia fo ' mii7.,one » m o s a t -

•'). I'IKIK' l ' i l i Cr.t«T,i) (('•r..' 
."oi i \oc . i . ' .or . . f i r . t n l t a r c in 
m o d o a'i'-or p iù conformante 

I g i o v a n i azzurr i , a l l e n i t i 
da B r r n a r d i n i . h a n n o me5So 
in v e ' r . n n . c o n t r o la Soste . tr , 
un l ino-' c o r o d':i5^.*>m<*. 
ro-i . i . i . tan'o ne.'.a l i n e a di 
rr ' . ,rro. :n.i a n c h e r.f l le mi -
Tin-d..'•'«• re 'rovi ' - I. g i o c o 
d i onon , ! fattura d: Itoiin. 
o f i r . i n e n ' e a:^<'.-o;id.i'o d a 
i i u i l . " fi. Kozzon e B o d . . ha 
b : . . . ' i ' o r> >~i .-o.o a. c«?nTo 

fi< I e iinji.i. ma - o p r . i t t u f . o [ 
ni . i ì i \ - <i'\ìnp<<~-';if.u'.'.o e h . - \ 
J i i r ' .V , qtj.151 . i '1 ' l 'V/Z. i d e l 
. i m e d i a n a 

-\r.che n.' ?••••»: lo ' e m p o . ( 
l 'on'ro l 'Arezzo , l ' inip-i ' .^if i-
n.• bnoi.-i »• t'o r . .nu ìlu ( 'mi 
U<-,in n<i :'i«i.o ì n c o i i t u c t o 
d i a la . 1 i t t a c e o ha c o n i m u a -
"o a funz.on;,- .« m rac . -ordo 
l'u'i In r.ii li'.ii-.i. :n<̂  t ., . ••.•or 
{'.il :.i . i < <i.i <> *.:iio ! .Mi
ro <ii L ino . . ,''i< . ••<-. r u o l o 
d. - .-"pa i Mi t l i rh . ha 
ci .nui.-:ri 'n d o ' . •!. . n ' t n z i o -
:.e r . o ' e v o . . 

i. i liO.-lii • > ; > « : . : I . . * I . a . • • -
c h e g i o c h e r à .i M 1.1 .^ . . . t n ; -
"a . i / . one in'» r n a z i o n . i . e p e r -
l i i . ' t tel ldo i -li r.i co.-i l ' . impo-
- .i H. india i . P . .v .n .v .o . Ixi.^i; 
D i v . i j . Mi.-i.ich. Kinoi i . Bear». 
l ' . - ' r . n . Bozz i in , . H I K L . B a -
r.--o:i R I - « T \ . - I .n . -o - . . Gri f 
f o n . f t o n / o : . B .^ .no . . 

I n " . : ; . i r i ' ( i : : . •zzurri . 
J f . ^ h c " . . ; , . C . n V " : . .r. 
•vani T i •'•riipo. •;,»: o s'.i*: 
1 i s~ . . ' . :n l.nr r . i t- i ba 'o r.f !-
:** pr.:: .e ciré d--. ; iOni.T.:;:<i . 

o'-igi et,.si rn -n trer . inno m c o 
n i , ' i \ a .i B e r g a m o , a.". ilot«^". 
M o d e r n o a l l e 18 Di n u o v o 
aOlt<l i t Trito (OirW.l l I l i l l , / . -
/ . i rd i n o n i:u-lus«> n e l . a - r o -
-a - renUT.» rt «ii.^ijo.-iz-one 
<irl C I .-ino .1 «j.nv.Mi La 

<i;iiid: i <iel Le "co avrà i i . . -
7 io . c o m e pi e d e t t o , d o m a n i . 
. . . le 14.',0. 

Qu< 1. 

-*v .̂«, 
Il | O i I t ramato da Ajrnole t to n e l r r r r n t e A l l e n a m e n t o d i s p u t a t o d a l l a N'azionale I ta l iana c o n t r o U N"o\ar» 

"rt IZ.i" . -picc io-
«J.!••..(• {'.Il -O- ' 1 ,/.<!-

^. >-i può <iin- ih . r . . T orni..1 
a i Uif .e i i ie <i. it'.ova.ii m ( « -
ri . ir . .•: 2'.i a n n i c h e ha s t u 
prai ' u f i . qu . i - i c rea i i ' i o . id-
»iir.:ttira :i< i p . u fiiip'-rl.ci.i'.i 
o . - M n . i ' . o . i <i« . d u b o . .-tilla 
'. l inosa co-.<i . idalif£inta '.«'O-
r. i d e ! - h . o c c h i -

I . n d u b m a m e n ' e la prò", a 
d e i s : i o \ j n i e .-i.ii.i m o l l o 
i iuon. i , m a b ^ o ^ n a a n d a r e 
c r i : . I . m t t . - j na id a Kirc . i -
ze f :a . v^ri repart i <M>pra:-
i n i ' o fra meo. .«n. i «•• p r i m a 
. . .ne .» f. .irijarc '•- c u o i o . 
"•pec.aimt nte ^e .̂ i "«...gono 
ìtiv-'n:: .e p----.ni-- C i n a . / o -
ni ir. cui f i e e . o c . r o a. - C o -
mi in- i l c - . e c :oec s o t i o la 
p i o ^ ^ i i . >,i u n t e r r e n o : r^ i -
r j . -n e m o l t o . sc ivo loso M a 
p e r f - f p i e cer ' i c h e n o n .ti 
t r . i f i d i un i m p r o v v i s o 
s.pr.izzo m i s t e r i o s o d i b e l 
R.OCO .n :an 'a o > c u n : a d o -
m m . i n t e . e m r ^ l i o a t t e n d e r e 
ia p r o v a d i d o m a n i . 

I R o v a n i franco^; >o::o 
m o . t o p . ù forti d e i - r a g a z z - -
n\-..« S*.-#€se e d e l l ' A r e z z o 
• • .i'. r . m i o d i l l a l o r o u c^ni-
fx» a m . c o \in fa t tore q u e s t o 
d» note^o. t - impor tanz . i i .«ei 
^oal d : F i r e n z * . p o r c o n o n 
--i r ipe ' e . ' . inno c e r t o A M. ir-
•=.3.ia 

E il n o s t r o v.on e r*-5».:m-
;.T,.i, e s o l t a n t o r s a t t a i n t e r -
p . - t ' i z . o n e a i una o b . c t t i v a 
rea . ta 

M a r m o . :. C T d c l . e r.a-
z . o r . a h . ora . -odd^sfa fo c o m e 
'ut t i n a t u r a . m o n t e , d e i g . o -
Mini . m a e s ' i t o p r o p r . o •.;<; 
• e d i c a m o . t i piiTf- •«.i^^.i-
r c e . n v j .< ^ e f a r e un p» o i 
. - q i.i *u . fuoco d e i t r o p p o 
:.u"ili P H : U ; . . ' U T I . L.« d . i e - . . 
d e l i a no^'r.» rrtppr«-je.'.:.i:.\.» 
g i o v a n i l e ha un p e r n o d . r.o-
• e v o l e e picco, p r o p r i o r.e..a 
e d i a n a : in M i a l i c h Eg . i e 
.stato c h i u s o HIÌ3 n a z i o n a l e 
m a g g i o r e d a B e r n a s c o n i , h a . 
p e r ò , i n u m e r i p e r p o r t a r g l i 
v i a , tra b r e v e , i l p o s t o c h e 
g i à sì i n t r a w e d o n o n e l l a f i 
s i o n o m i a d e l s u o g i o c o a t -
• u a . e . s e p p u r e in e m b r i o n e . 
. e c a r a t t e r i s t i c h e c h e f a n n o 
un « r a n d e c e n t r o m e d i a n o 
ì ' i n t i c i p o .«soprattutto, c h e m 
M-.nlich è d o t e q u a s i n a t u r a l e 
•• fa s p i c c o in m o d o b e n o r m 
ivi ir. u n i n s i e m e d . q u a . i -
"i n. r e " n . r r « " o j i i r ^ r . o r e 
:-, la rredi^ . 1> e . ma c h e 
p e m i ^ t ' e di i n ' f r v n . v :n 
r . i o i o l .mp .» io , c h e ^a^c.x ! » -

c i . m e n . e \«' t io.'r <d i n t u i r e 
lo t-v.i.^.ni'-.ì' .i ue' . ' . 'a/ .one | 
i w e r i a r n d'a*tacco, l i c o o r - I 
d i n a z i o n e c h e ev : t i in u n ' 
r u o l o COM pedante un ce.-. *.- j 
t . . \ . i ! i . o i u •.•fi.n'cai''e M"i - ! 
Lrli i n v i c i d ' t ' s jvr . enz i, di 
. i i -eordo «• .i.-.ehe un poco <h 
qrnt . ' i , m a s o n o - e l e m e n t i -
q u e s t i f a c i l m e n t e .icqui^ibi'.i . 
<• i m i n o r . , i p .ù facil i d e l l ' i n -
. ,< m e <\: tri rnmp.e*.» , ; o ' i -
' o ' c di \ 14".! , 

Are . i l to .1 Minl ieh in p- : -
fC't.i . i z .one d a c c o r d o di 
c o m p i e i . i m e * . " o e ,. T . . ' t [ (il 
\ ' T i i e p r o p r i o *d -den i , E n o -
!:. un !" iocTore ". i \ l i t . i t i - ' l -
rno ' o - ' o - t a n t e la m o v a n e e ia 
Ar. 'UM. Eri'oli. q u a l c h e i q i n -
l 'br .o i\i r e n d i m e n t o ni 1 il 
c. impion.-. 'n s p o r i a l r r c n ' e con 
le rinre p . r ' i ' e i-i.-;,i!i ri.Il', 
J . i v e n t u - . p u ò a\ ej-f r.--. -,«. 
•il! IOI.(;I1Ì- < o C o r >! r e r i o d o 
di r i p o - o • . " n a i e . .'li!-, i : i - , i , ; i , 
Kinr>!i p u ò ,-=• c>.e ^ u r - r i ' e 
fn:r-'i « q u . b h r i . d . . ' r . r , I e 
.'•evi « 'ni D'e . i 1 r \ ' -e «• p .u 
c v . t i r . u o d e l l o ju\e-,•]•..->. e l i 
'iir. n z ' o - e o <T)c{erit«n d-, i r a 
\ i r n r i i f"- - ' i " • i r r i o r ^ T r e 

u o m i n i ih - o m n i a , per t e n e r e 
Mial ie l i n e l r u o l o c l a s s i c o d i 
c e n t r o m c d i a n o e n o n di t e r z o 
t e r z i n o , c h e p o s s o n o far ; p e -
r i -e in i n a v v e n i r e m i g l i o r e 
del n o s t r o c a l c i o m a g g i o r e . 

PrtVinato e I .osi , s o n o u n 
g r a d i n o p i ù 1:1 g i ù . c o m e t e r 
z in i . d e i c o m p a g n i d e l l a l i n e a 
m e d i a n a , p e r ò i m i c b o r i c h e 
c i p o t e . ^ e r o s c i e g l i e r e . p e r 
«luesti ruo l i , con l ' e s t r e m o d i 
f e n s o r e B a l d i n i , i" q u e s ' o 
IIWÌIK r t o L i p ' i m a l ine , p e i , 
e rjuci.'a c h e pu; co'i'P"-;' ha 
r a c c o l t o fra nh a p p i - - . . v -a t i 
e 1 t ecn ic i Kr,i 'u t ' i s p i c c a 
Be n. t r . i - c i n a t o r e e r e a l i z -
.•a'ore. d e g n i d e l l a ' r a d r . o ' e 
• i z ' i i rr i "he - i e ! i 'uomo d i 
p u n t a del l ' . i t t ir i - i ì h i fcrr.pre 
v e ' n ' o e l r m e r * : di g r i - d e 
r l i - j " r - ' e r n i z i e - ' i l e . v e r i i n -
•e^iera"': . in o c n i p e n c o l o 
'•e'ia « ' o r l i e-,!.- =tjca. de l 
" i i i " jjtnco di pene'ra.-."»-
- o i - d ' V ! d u i b i > n m a r c v r i -
*o ohe ci-irr-rTe più «i é 3 f ì " ^ -
*•"•. c"*i."i:'o g unc:e"do a l l a 
f u fu ' 7 " i ' n ' f -.-ic-q-,-q -er*-

Un i.'jiiswlin nnmmnvHnle 
B-^i- ì , , i l-rc- r . - ' . \ . . ni 

qu i n d o . >po. t , ' H ... :',..,'.,. h i 
l'onìi* u .r . i a ; ; >c ire con !•• 
rar..'Teri-'!"che c h e [;-.:•: n di 
lui un e.'etr.e- to di 5 .curo e d 
m i n e d i . t o a w i r ' r R o z z o - i 
c o - j . p o ' r à ci H ' I ' C . c . u - ' i -
me: ,*e . 1 «-er.'ro d. ; q u r . V o 
."-"acvai,:» 

L . . ' . e * co B ,r --o: . : ••':• , r e . 
s ^ o b b •»:.•-. B i r i , e P . s ' r . r . 
compi» * ••..-> q u p c i pr n. 1 1'-
* e . or i ó i \ : , Mi i ^ u r e r a r e 
co- u n i b r u i a t e p r ^ - ' v n ' i ' 1 

1. --eve.-o cii'.^.u i o di M i : -
- i c ì i a . 

Il rj .vtor t , -.j 1 .• . r .- . u-
d o la : . r c : , i - - , e r r i . '.' 1.- - . 
- . » c o - i ( : p-i - - 0 - .r : ^ o r ; 
c h e h i : . ' , » p . . c . ò . i ' o 1-, c o n -
\->c •/:•'•:•»• de j v' ri u o n i r u : 
« P u n t i i m o -a i j . . o v v 1 ed e 
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Pierre de Couberlln 

Sta per cominciare alìlelbourne 
la grande avventura di Olimpia 

IN UNA SPECIALITÀ' CHE VIVRÀ' DELLA LOTTA FRA U.S.A. E U.R.S.S. 

Con Pamich Consolini Bordoni e la Leone 
quattro buone possibilità nell'atletica 
Nel duello ira americani e sovietici potrebbero inserirsi con successo australiani e 
tedeschi - La nostra rappresentativa è la più forte che sia mai andata ad una Olimpiade 

NEIGIOCHI OLIMPICI CIÒ j 
CHE IMPORTA NON È DI 
VINCERE. BENSÌ LOT
TARE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

#*. dm i'ouheriitt 

Riteniamo che voler fare 
una disamina precisa sulle ga-
re di atletica leggera di una 
manifesta/Jone come quella di 
Melbourne sia un compito a 
cui ci si accinge «empre imi 
\olentieri. Si dovrebbero im
piegare colonne e colonne di 
piombo e buttare giù centi
naia di nomi, con la paura di 
doversene poi pentire nel ciro 
di l a storni se le cose non 
dovessero andare come era 

stato predetto. 

Dunque limitiamo il no
stro campo ad un giro di 
orizzonte internazionale, solo 
orientativo, per analizzare in
vece, le possibilità degli atleti 
azzurri clic quest'anno sono 
notevoli, « Andiamo a Mel
bourne con la più forte rap
presentativa che l'Italia ab
bia mai messo in campo in 
una Olimpiade ». Così ha di
chiarato il C T Oberweger al-
J'atto della partenza dall'aero
porto di Ciampi-io ed anche 
noi siamo dello stesso parere. 

Ma in campo mondiale le 

forze sono a^ucrritc. Nelia 
lotta fra i due colossi: Stati 
Uniti ed URSS si inseriscono 
questa volta altri due Paesi 
che nulla hanno da invidiare, 
per omogeneità di formazio
ne clic per valori di singoli, 
ai primi d-Je: l'Australia e la 
Germania. 

Se gli Stati Uniti domine
ranno nelle prove di velocità 
e nei salti con Morrow, Mur-
chison, King, Stanfield, Jones, 
Lcan, Mashburn, Bel!, Rumas, 
Kichars ecc.', i sovietici avran
no possibilità di bilanciare in 
parte il passivo nei concorsi 
e nel fondo con Kutz, Krivo-
nosv, Ivachine ecc. Molto di
penderà dal numero dei «piaz
zati» e dalle possibilità che 
avranno gli atleti redeschi (con 
Futtcrcr, Germar, Lucg, Hass 
ecc.), gli inglesi (con Ihonson, 
Pirie, Ewson, Chataway ed 
altri) e gli australiani (con 
Stcphens, Landy, Hogan, Go-
spcr) di inserirsi nella lotta 
fra le due più forti rappre
sentative. 

T i ra t i a lucido 
Tutti gli azzurri dell'atle

tica leggera sono ormai a Mel
bourne. Con quante possibilità 
di vittoria non è lecito dirlo; 
perché non è mai bene nello 
sport vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso. Tutta
via buone speranze di piazza
mento in molte specialità sussi
stono e ne daremo appresso 
una breve disamina. 

Abbiamo visto molti degli 
azzurri in allenamento alla 
scuola di atletica leggera di 
Formia, pochi giorni prima 
della partenza per Melbourne. 
Sopra un vetro di uno dei sa
loni della scuola un ignoto 
atletica ha scritto: « Non ne 
possiamo più! ». < 

Questa scritta sintetizza il 
lavoro al quale gli atleti az
zurri sono stati sottoposti dagli 
allenatori federali durante il 
loro ciclo di permanenza alia 
scuola per gli allenamenti col
legiali. Scat;isti, mezzofondisti, 
saltatori e per ultimi i lan
ciatori, si sono alternati per 
sottoporsi alle cure degli alle
natori Drei, Bononcini, Bertol
di, Placanica, Calvesi, Russo, I 
Ragni, Cuccotti, tutti a loro 
volta sotto la regìa del C T 
Oberweger. 

A Formia sono stati « tirati 
a lucido» i i l atleti ed atlete 
azzurre che rappresenteranno 
l'atletica italiana a Melbourne. 
Consolini, Gnocchi, Licvore, 
Roveraro, Pamich, Dordoni, 
Lavelli, la Leone, Paola Pater
noster, Meconi e tutti RIÌ altri 
hanno potuto trovare nella 
quiete di Formia la condizione 
perfetta per poter affrontare i 
migliori atleti del mondo a 
punto con il fisico e con 
spirito. 

Abbiamo visto all'opera Con-
soìjni per una intiera mattina. 
Fu continuo, diremmo quasi 
inesorabile: una vera macchina 
da lancio. Eppure cosi diffici
le da mettere a punto. 11 buon 
Adolfo ha bisogno della con
tinua, attenta cura di Ober
weger o di Bononcini per tro
vare il ritmo dell'azione, l'au
tomatismo di lancio, per cu
rare ogni passaggio del lancio 
stesso fino al l 'esplos ione» fi
nale del braccio. 

Ebbene, lo abbiamo visto ac
cettare i consigli come uno 
scolaretto, cercare d: compren
derli. applicarli con spirito di 
sacrificio ammirevole. F. quan
do un lancio usciva bene e ri
sultava buono una espressione 

t 

Formia aveva raggiunto l'apice 
della forma è Baraldi: sulla 
pista dello stadio degli aranci 
corse i 1000 m. in 2'26"8 sen
za essere * tirato», il che 
vuol dire che è in grado di 
correre i 1500 intorno 3*45". 

E se a Melbourne la sua bat
teria si concluderà sul passo, 
cioè senza «volata», Gianfran
co potrebbe giungere in fi
nale. Se egli riuscisse a qua
lificarsi per la finale, lo ve
dremo sicuramente dar la pa
ga ad atleti con i nomi riso
nanti, battuto .«olo di. quei po
chi che <ono oggi in grado di 
correre con lo stesso suo passo 
e per di più effettuare lo scat
to finale che consente loro di 
segnare i 3'4o". Comunque sia
mo ancora del parere che Ba
raldi vale più sui 5000 me
tri che non sui 1500. Ma di 
3ucsio se ne parlerà, semmai, 

opo .e Olimpiadi. 
Altri atleti che abbiamo vi

sto in buone condizioni a For
mia sono stati Pamich, Dor
doni, Meconi, Lombardo e 
Paola Paternoster. 

Abdon Pamich è «tirato» fino 

a morire. Si trova in forma 
spettacolosa. Durante il riti
ro a Formia ha compiuto in 
media 35 km. al giorno al
ternandoli a giri in pista ed a 
preatletica. A Melbourne ritie
ne difficile battere tutti gli 
specialisti dei 50 Km. come 
ha già fatto a Praga. — A 
Praga — ci ha detto — 
sono stato fortunato e 
la fortuna c r e d o che 
venga una sola volta nella vi
ta ». Intervenne Bononcini: 
« Eppure tu vincerai a Mel
bourne con un tempo di 4 ore 
e S " » . 

Ci sarà anche Dordoni 
« Magari potessi vincere, mi 

contenterei anche di fare 4 
ore e un quarto. Specialmente 
se farà caldo come credo. Ad 
ogni modo preferisco che fac-
c ' a 35 gradi che freddo». 

E di Dordoni? Chiedemmo 
a Bononcini. « Credo che Dor
doni abbia due sole possibili
tà. Pino non è tipo da giunge
re terzo o quarto: o n o v a la 
sua giornata ed allora nessu
no sarà in grado di resister
gli, oppure non arriverà per 
niente ». 

E che probabilità a v r e m o 
dunque a Melbourne? 

« Abbiamo quattro probabi
lità di vittoria assoluta con la 
Leone, Pamich, Dordoni e Con
solini, oltre al piazzamento di 
Meconi e le staffette. Poi c'è 
la Paternoster, ma quella è un 
terno a lotto... ». 

Quando parlavano di Pao
la Paternoster sia Bononcini 
che Oberweger scuotevano la 
testa non nascondendo il ram
marico. « Se avessimo avuto la 
ragazza due mesi prima, ora 
sarebbe in grado di toccare 
i 50 metri nel disco e nel gia
vellotto senza fatica ». E tutti 
e due nel dire ciò fecero il 
gesto del lancio col braccio. 

Paola Paternoster sentì, ab-
basssò gli occhi e arrossi. 
Forse in quei giorni stava 
vivendo il suo dramma inte
riore. Aveva capito lo sba
glio commesso a non accettare 
prima la collaborazione dei 
tecnici federali. Ora era trop
po tardi per rimediare. E' vero 
però che Paolctta ci ha dato 

dentro -on volontà e serietà. Le 
forze non le mancano: l'ab
biamo vista prendere in brac
cio Meconi (oltre n o chili) e 
portarlo per una diecina di 
metri come un pupattolo in 
fasce. Roba da non cre
derci! 

A proposito di fasce, se vo
lete mettere in imbarazzo Con-
solini chiededegli notizie di suo 
figlio Sergio che ha ora 9 me
si. Allora vedrete il « gigante • 
trasformarsi in semplice uo
mo, schivo, timido, raggian
te. E vi parlerebbe per ore del 
suo bambino. E' il miglior Con
solini, questo, e quando gli 
chiedete se avremo in Sergio 
un Consolini II scuote la testa 
e abbassa gli occhi: « Chissà? », 
dice, ed il suo viso esprime la 
speranza che sia così. 

IL O. 

l ì pesarese ANGELO ROMANI, che ne l la foto ved iamo in 
piena azione, è ormai entrato nel novero dei campioni ed 
•i soprattutto da lui che ci si attende una bel la soddisfa
zione. Forse Ange lo non arriverà al titolo ma quando il 

neo-campione toccherà l'ultimo bordo non sarà lontano 

NELLA VASCA OLIMPICA DI MELBOURNE PREVISTA UNA BATTAGLIA A TEMPI DA RECORD 

Giapponesi australiani ed americani 
i grandi favoriti nelle gare di nuoto 

Fra gli azzurri solamente Romani potrebbe riservarci una lieta sospresa 

II nuoto sarà uno degli 
sport* maggiori alla prossima 
Olimpiade di Melbourne, la 
XVI dell'era moderna 

Le aare natatorie si svol
geranno nello Stadio costrui
to appositamente secondo t 
criteri più moderni ed avran
no inizio giovedì 29 novem
bre alle ore 14. Dato lo svi
luppo dei nuoto m Australia, 
i campioni di questo Paese 
impegneranno a fondo gli 
stessi americani ed i giappo
nesi che con gli australiani 
sono i grandi favoriti in qua
si tutte e gare- Ed in quasi 
tutte le gare la battaglia s'an
nuncia a tempi da record 

Nel nuoto non mancheran
no le prestazioni più sensa
zionali: per esempio 1 Giap
ponesi avrebbero la toro ar
ma segreta in una delle nuo
tate artistiche più classiche. 
la rana. Ma pure gli america
ni promettono prodezze spe
cie con quel George Brccn 
che recentemente in allena
mento, ha percorso le 4 mi

glia Mi t ora 32' e 35": quattro 
miglia sono pari a km G.437. 

Per quanto riguarda l'Eu
ropa uria certa sorpresa ha 
destato la notizia (precedente 
ai recenti dolorosi fatti) che 
rUnuf icna non aurebbe in
viato a Melbourne la staffetta 
4x200 che, almeno sulla carta. 
poterà competere per la me
daglia d'argento. Come è no
to la staffetta magiara com
posta da Till, Bomotor, Ka-
das e Nyeki vinse abbastanza 
facilmente in 8'4?" e 8 agli 
ultimi campionati d'Europa 
che si svolsero a Torino nel 
1955. Gli azzurri, in quella 
gara, si piazzarono al sesto 
posto. Il nostro quartetto era 
formato *c ben ricordiamo da 
Romani, Klmi. Denncrle in e 
Paliaga ed il tempo fu di 
9 06". L'Ungheria, inoltre de
cise il 'forfait' anche dei 
suoi velocistt ad incominciare 
da Nyeki campione d'Europa 
dei 100 m. utile libero. E r i -
dentemente i tecnici magiari 
ritengono rfie sarebbe sfata 

lina spesa inutile. 
/ francesi, punteranno qua

si tutto su Jean Boiteux che 
nel 1952. nella piscina di Hel
sinki. vinse la medaglia d'oro 
nei 400 stile libero. Gli ita
liani presenteranno Romani, 
il nostro migliore nuotatore 
di tutti t tempi e la staffetta 
4x200 che recentemente a Ro
ma. con lo stcsto Romani e, 
con Perondini, Elmi e Gallet
ti, ha ottenuto un sorpren
dente 8'44" e 6. Questa staf
fetta con Denncrlein oppure 
Pucci al posto di Perondini 
potrebbe fere ancora meglio. 
Nei giorni scorsi Paolo Puc
ci ha inoltre fatto segnare ai 
cronometri un promettente 
57" e 6 sui 100 stile libero 
nella piscina del Foro Italico: 
non c'è però da farsi troppe 
illusioni perchè in questa 
gara, a Melbourne, ci saran
no almeno 10 elementi ancora 
più veloci 

Ed ora diamo un pronostico, 
sia pure assai approssimato. 
del panorama natatorio ma-

NELLE ACQUE DELLA BAIA DI PORT PHILIP I MARINAI ITALIANI DOVREBBERO FAR BOTTINO 

°DeleasESBurre:pm che una speranza 

ài j-.o;a mai contenuta 
lum navi 1'. \ i so . 

„ i i 1 

Consolini in forma 
Una l a i c a marrina. E tutti 

lane! a! eh sopra dei j i metri. 
Quando poi riuscì a lane-are in 
scioltezza e con la frustata 
pirfetta de! braccio, al'ora 
vennero i 54-55 m. Uno, par
ticolarmente buono, quando 
pò. il bracv-.o era g.à staiu-o 
ma aveva trovato 'a coor-
d.naz:.">nc perfetta, rnulrò *i-
c:n.s>.mo a'. 56 metri. « Mi ba
sterebbe un lancio cosi per 
vincere a Melbourne - fu •'• 
commento di Conso..m. 

E fiducioso era Roveraro. A 
Firenze, contro Fourn:er (Ita
lia-Francia) fornì una cattiva 
prestazione per la preoccupa
zione del/approssimarsi dc^li 
esami, preoccupazione che tur
bò :I suo equilibrio ps:co-
fi»:co. Ma superati bril'ante-
mente gii esami il « ragazzo » 
ritrovò l'equ.Kbrio e con esso 
la. forma, e tornò a superare « 
«iae. metri. Altro atleta che a 

Il Twin» HI, il Merope 111 e, perchè no, 1' «e Are-
tosa » possono conquistare tre medaglie d'oro 

I«e banche d'Italia sono già 
in \ laggiù per l 'Australia. 
La scelta degli equipaggi per 
l'Olimpiade è stata fatta. 
liceo i nomi dei marinai che 
negheranno nelle acque del 
la Isaia di l'ori l ' ì i i l ip, a 
Melbourne; Oherti, Spirito e 
C.irallino, per hi S. I. ni. 5.50; 
Sorrentino. Gorga Ito e Pe l 
laschier, per la Classe Ora-
goni ; Slraul inu e Mode, per 

i M.«r-t-i.is\ * ; Capio e 
Massino, per Li Classe Shar-
pie ; Pellaschier, per la Clas
se Finn. 

La scelta è l iuona, a parer 
nostro. 

8. I. m. 5,50 
Oherti, Spirito e Caratt ino 

faranno navigare il « T-a-ins 
V i l i ». una nuova barca c o 
struita nei Cantieri Bagliet-
to, part icolarmente adatta 
per i « tempi medi ». che 
sono quel l i che caratteriz
zano la Maia di Fort Phi l ip . 
II <Tv\ ins V i l i » ha v ìnto il 
confronto con il < Mietala 
III *, nel le regate de La Mad
dalena. 

L'equipaggio del « Twins 
V i l i > è di gran e lasse . K* 
l 'equipaggio che. in quest i 
u l t imi tempi , ha v into la 
Coppa d'Italia, in F in landia , 
la Coppa d'Oro, in S \cz ia e 
al Lido d'Albaro. la Coppa 
di Francia, in Svizzera. Nel
le regate della ('oppa d'Italia 
e della Cnpya d'Oro il pos lo 
di Spirito or.i stato occupato 
da (.anegga. 

Ma Oherti. il t imoniere , è 
quel lo che si dice nn auten
tico < lupo di mare ». 

Classe Dragoni 
« Aretusa », una barca che, 

quest 'anno, ha raggiunto, 
tr ionfalmente , le boe di tra
guardo della Coppa Vasco dt 
('•ima e della Coppa del Duca 
d'Edimburgo, sarà in regata 
a port Phi l ip eoi suo equi
paggio: Sorrentino ( t i m o n i e 
re) , Gorgatto e Pel laschier , 

che è — senz'altro — uno 
dei migliori d'Europa. 

• Star-class • 
Tre \r»ltc campioni del 

m o n d o ; nove \ o l t c campioni 
d'Europa: una \oIta cam
pioni d'Olimpia; e non so 
più quante volte campioni 
d'Italia!. . . Straulino e l lode, 
le e braccia d'oro » della te la 
d'Italia, porteranno a Mel
bourne la barra dell'arco
ba leno: il e Merope III» . 
Straul ino e Rodrc avranno la 
vita dura; sono gli uomini 
da battere. 

Classe Sharpie 
Vita diffìcile anche quella 

di Capio e Massimo, che a 
Port Phi l ip regaleranno con 
una barca a loro quasi sco
nosc iuta: la « s h a r p i e » . 

Ma tutt'e due, Capio e 
Massino, sono giovani , intel
l igenti , furbi; possono — 
cioè — imparar presto l'arte 
di portare la barca. 

Capio det iene , con Pode
stà . il t i to lo di campione del 
mondo degli « snipes ». 

Classe Finn 
I « f inns » sono scarsi, da 

noi. E pochi sono gli specia
l ist i . Rei qual i il più b r a \ o 
è. senz'altro, Pellaschier. F. 
Pel laschier è s lato scelto per 
Melbourne. 

Anche dal CONI, è stato ri
conosc iuto il diritto che gli 
at let i della \ e l a si sono gua
dagnati dì gareggiare in tut
te le regate dei Giuochi di 
Ol impia . I.a Federazione del
la Vela crede di poter far 
bot t ino nella classìfica delle 
c inque « c l a s s i » . Inoltre spe
ra che il « T w i n s VIII» , il 
«Merope I I I» , e. perche no, 
I*« Aretusa » riescano a con
quistare le medagl ie d'oro. 

Noi pens iamo che le nostre 
barche e i nostri marinai non 
tradiranno l'attesa. 

A. C. 

schilc. E' compresa, s'intende, 
la palla nuoto dove avremo 
la partecipazione degli -az
zurri - malgrado le tante di
sfatte subìtp qui e là negli 
ultimi tempi Incominciamo 
dai 100 metri a stile l ibero: 

Tempo probabile del vin
citore: 56' e 6 decimi. 

Favorit i: Ilanley (USA), 
Hoga (Giappone) Patterson 
(USA). 

Outsiders: Tani e Suzuki 
(Giappone). Woolsey (USA). 
Weld, Henricks e Devitt 
(Australia). Njegus (Jugosla
via) se parteciperà, Laurent 
(Belgio), Balandine e Soro-
kinc (URSS)). 

400 STILE LIBERO, tempo 
probabile: 4'3I"~ 

Favoriti: Brccn (USA), 
Murray Rose (Australia). 
Boiteux (Francia). 

Outsiders: Romani (Italia). 
Onekea e Woolsey oppure 
Konno (USA). Noda. Aoki e I 
Yamanaka (Giappone). Za-
borszky e Csordas (Unge
rla). Zterold (Germania). 
Winram, Hamilton oppure 
Murray Garrety (Australia), 
Grcmlowski (Polonia), Neil 
Me Kechme e Wardrop (G. 
B.). 

1500 STILE LIBERO: tem
po probabile 18'20". 

Favorit i : Brccn (USA). 
Boiteux (Francia. Zaborxzky 
(Ungheria). Rose (Australia). 
vVinram ("Australia^. Yama-
noka. Yadi e Aolei (Giappo
ne). Onekea e Konno (USA), 
Gremlouski (Polonia). Joa -
chim- (Germania), Cszordas 
(Ungheria). 

200 RANA: tempo prob : 
2'36". 

Favoriti: Furtikatra e Yo-
skimura (Giappone) . You-
mtchev (URSS). 

Outsidrrs: Ats (Un^hcn). 
lortchenko (URSì>). Fritsche 
ed Enke (Germania). Desmif 
fBelatoJ, Ofa oppure Goma-
zttru (Giap ) . Middleton (Au
stralia). Mn S e n - L n (Cina). 
Glein (Dan.). 

200 M. A F A R F A L L A : t em
po prob : 2'21". 

Favoriti: Yorzpk (USA). 
Jshimoto (Cappone). Tnm-
pek (Ungheria). 

Outsiders: Ats (Ungheria). 
Langenau. Mae.se! e Weber 
(Germania). Pirroìep (Fran
cia). Popescu (Romania). Na-
pashima. Nagasawa oppure 
Yama-shifa (Giappone). An
derson e Vìilkison (Austra
lia). Sen Y K po (Cina). Stru-
janov e Garkusa (URSS). Sa-
muhel (Ceco'lor >. Lar~son 

(Svezia), Ruczynski (Poi ) . 
100 AI DORSO: tempo pro

babile: l'04". 
Favoriti: Monckton e Thwle 

(Australia), Oyakava (USA). 
Outsider*: Me Kmncy e 

sViggtns (USA.). Magyar (Un
gheria). Hase, Tornita (Giap
pone), Christophe. Bozon e 
Coignot (Francia). 'Hayrcs 
(Australia). Pfeiffer. Miersch 
(Germania). 

STAFFETTTA 4x200: tempo 
p r o b : S'30". 

Favorit i : USA, Giappone, 
Australia. 

Outsfdex-s: Germania. Italia, 
Francia. URSS, Svezia, In
ghilterra. Sud Africa, Po
lonia 
PALLANUOTO: 
Favoriti: Ungheria, Jugo

slavia. Olanda. 
Outsiders: Italia. URSS, 

Germania. Romania. Inghil
terra, Belgio 

SIR. 

Riuscirà Fabra 
a conquistare i l Molo! 

Nell'atletica pesante — do
ve i so\ ietici, (e in qualche 
£ara gli americani) dovreb
bero fare la parte del leone 
— nove saranno gli « erco-
i » azzurri che vivranno a 

Melbourne 1 ' avventura di 
Olimpia: Garibaldo Nizzo-
la e Luigi Chinazzo si ci
menteranno nella lotta libe
ra, Umberto Trippa, Ignazio 
Fabra, e Adelmo Bulgarclli 
nella « greco-romana », Er
manno Pignatti, Luciano De 
Genova, Alberto Pigaiani e 
Sebastiano Mannironi nel sol
levamento pesi. 

Nella lotta libera Garibaldo 
Nizzola è l'« azzurro • più 
esperto ed a Melbourne, se 
non proprio al titolo può 
senz'altro aspirare ad un ot
timo piazzamento. Elemento 
di valore è anche i! romano 
Chinazzo il quale pur es-
senzo una recluta delle Olim
piadi ha una buona esperien
za internazionale per aver 
partecipato a più incontri con 
i campioni d'Oltr'Alpe. An
che Chinazzo ha la possibilità 
di ben figurare se l'emozione 
dell'esordio olimpico non lo 
tradirà. 

Maggiori possibilità che 
nella libera, le abbiamo nel
la greco-romana. Qui in
fatti abbiamo nel piccolo 
sordomuto Ignazio Fabra, g l i 
medaglia d'argento ad Hel 
sinki e campione del mondo 
a Karlsruhe, un valido aspi
rante al titolo olimpionico. 
Dovrà però ben guardarsi 
Fabra dai sovietici (i quali 
in tutte le categorie allineano 
elementi di valore mondiale), 
e dai nordici. Buone chances. 
oltre a Fabra, le ha fra i 
« piuma » Umberto Trippa, 
un ragazzo dalla forza non 
comune e dai riflessi pronti e 
decisi. Trippa — già secondo 
ai mondiali di Napoli dietro 
a! grande Anderbcrq — avrà 
ancora nel campione del mon
do e nei sovietici gli avver
sari più temibili. Il terzo az
zurro delia « greco-romana », 
Adelmo Bulgarelli, non riu
scendo più a fare il peso li
mite dei medio-massimi pareg
gerà nella massima categoria. 
Bulgarelli rappresenta un po
co il punto debole della 
squadra, pur tuttavia Adelmo, 
che può contare su una note
vole velocità non dovrebbe 
sfigurare del tutto al confron
to dei più forti campioni nor
dici. 

Nel sollevamento pesi nes
suna speranza ci è permessa. 

A R M A N D O F A L L O S I 

ERSO MELBOURH 

I.a fiaccola olimpica sta pro
seguendo il suo viaggio verso 
l'Australia. Ila Monte Olimpo, 
dose era stata accesa, è giunta 
ad Atene per essere presa a 
bordo dell'aereo che porta le 
nostre ginnaste. Tosta in una 
speciale Lampada da minatori 
la face olimpica si è però fer
mata ad Atene per 24 ore * 
ransa degli eventi bellici che 
non hanno permesso all'aereo 
australiano di segni re il percor
so normale con scalo al Cairo. 

L'aereo è però ripartito con 
destinazione Porto Darwin se
guendo la linea Istambul Bas-
sora.Calrntta come il penulti
mo dei nostri gruppi, quello 
composto dalla Leoni. Gnocchi. 
Oberweger ecc.. Il quale * ginn-

IN OGNI SPECIALITÀ' SPERANZE AZZURRE 

Anche nel tiro a volo 
nn nome : Liano Rossini 

Nel uro a volo e nel tiro a 
seuno l'Italia sarà ben rappre
sentata a Melbourne anche se 
*olo quattro saranno i tiratori 
in gara per le due specialità 

Galliano Rossini ed Alessan
dro Ciceri nel tiro a volo e 
Michelangelo Borriello e Carlo 
Varetto nel Uro a se«no sono 
più che delle garanzie oer un 
sicuro piazzamento. Galliano 
Rossini, per esempio, « l i vete
rani delle Olimpiadi avendo 
partecipato anche a quella di 
Helsinki, ha avuto un crescen
do di successi che io hanno 
portato fra t migliori tiratori 
del mondo della spectaltta Se
sto alle Olimpiadi di Helsinki 
sesto ai campionati del mondo 
individuali ad Oslo nel 1952 
da allora Galliano Rossini non 
ha fatto che emergere nella 
scala dei valori mondiali. Se

condo agli « europei » di Bar
cellona nel 1953. pnmo agi* 
< intemazionali » di Parigi ed 
agli < europei > a Parigi nel 
1934 anno in cui si piazzava 
al primo posto ai « mondiali > 
di Caracas nella prova a «qua
dre ed al secondo nella clas
sifica individuale. 

Lo scorso anno Rossini con
quistava il secondo posto ne
gli « europei > al Cairo oltre al 
primo posto della classifica in
dividuale ai Giochi del Medi
terraneo. Una pedina sicura. 
dunque, per Io sport italiano. 

Su Ciceri. Borriello e Va
retto. più volte campioni e ort-
mati«ti italiani. Io sport azzur
ro conta per una onorevole 
prestazione che permetta ai ti
ratori d'Italia di non sfigurare 
nella massima competizione 
dello sport mondiale. 

lo a Melbourne in ottime con
dizioni. 

La fiaccola olimpica come * 
noto do\ra troxarsi a Melbour
ne li ZI novembre mattina al
te ore 6 per la inangurazione 
del Giochi ma st teme che que
sto ritardo di IX ore possa de
terminare nn ritardo anche allo 
inizio delle Olimpiadi. 

o 
BUDAPEST. 4. — LaUeU un

gherese Ihaxos è partito per 
Praga, dove A: urura a;\a rar>-
presentat:va olimpica del SUA 
P.tese. rharos non partec.perà 
ai grechi come atleta, ma li se
guirà come rod'.ocron-.sta 

o 
MOSCA. 4. — l'n gruppo di 

atleti sovietici partecipanti alle 
Olimpiadi è partito da TashVrnt 
diretto a Rangoon. 

Gli atleti sono accompagnati 
da Xicolarl Romanof. presiden
te del Comitato Sportivo Sovie
tico 

o 
HONGKOXG. 4. — 1.1 rappre

sentativa ol:mp.ca della Corea 
del Sud composta di 40 at:et: e 
12 d'.rigent: è partita -.eri da 
Seoul r!.rett,i .i Melbourne 

o 
BRUXELLES, 4 — La rappre

sentativa Belga per i giochi o-
limplrl partirà 1*11 nciembre 
per Melbourne A ran.va degli 
avvenimenti in Medio Orienti Io 
Itinerario acreo ha subito alcu
ne modifiche. 

Il 
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SULLE N U O V E FORME DEI RAPi-ORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 

Gomuika annuncia che te richieste polacche 
hanno trovalo piena comprensione nell'URSS 

// superamento delle divergenze esistenti nella direzione del POUP prima dell'Vili plenum del C.C. - Invito 
alla calma e alla serenità rivolto dal Primate Wiszinsky - La risposta polacca sugli " aiuti„ americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A . 4 — •< So si 
m o l e che la Polonie: non 
venga mai a trovarsi in una 
situazione analoga a quella 
c h e si 
— h a 
mulka, parlando ad una con-
j e r e i u a n a z i o n a l e ( i t i P o r t i l o 
o p e r a i o , cut a s s i s t e r o n o d u e -
nula dcli'uuli eletti dalle ur 
pamizzaz ioni di buse — oc 
c o r r e conformarsi scrupo.o-

ri e le d e n t i z i o n i verificatesi 
in passato nei confronti di ti» 
n ' i t o n u m e r o d i m i l i t a n t i riVl-
i'c.v Partito socialista, riabi
litando coloro c h e s o n o stati 
ngiustamentc imprigionati e 

e c r e a t a su Ut tu i te r iu \ c o n c e d e n d o ad o p i n i n o di (pie-
d i c h i a r a t o oyyi Co- ,-fj elementi la 'possibilità di 

prendere parte all'attività del 
partito. 

VII appello alla calma e al
la serenità è stato lanciato 
oggi amfie dal cardinale W'-
•cinskij. nel corso di una pre

sumente alle raccumaiaiazio- ,liCU i(.nuta „ ( . ; | ( , chiesa di 
ni del Partito e del Corei no 
popolare. Un partito ione e 
omogeneo e, nella attuale si
tuazione, la garanzia c h e 
permette di respingere ogni 
tentativo di seminare disor
dini e di abbandonare a d 
atti avventurosi • . 

< Ogni polacco onesto e co
sciente della realtà •— liu ag
giunto Gomuika — compren
de l'importanza del momento 
in cui viviamo, Esistono p i t 
t a r l a d e l i e p e r s o n e dulia le
sta calda ed altre persone 
che sono semplicemente de
gli avventurieri e dei turbo
lenti. L'irresponsabilità di 
questa gente potrebbe con
durre a dei fatti deplorevoli. 
In ogni i s t a n t e bisoc/na o p 
p o r r e ad essa una ferma re
plica •. 

Il Primo segretario del 
Partito Ita poi i n c i t a t o la 
p o p o l a z i o n e a lavorare con 
c a l m a e ud u n i r s i a t t o r n o 
alla nuova direzione, alle sue. 
iniziative tese a rafforzare 
la sovranità della Polonia, 
e ha . so t to l inea to c h e il c o n 
s o l i d a m e n t o dell'amicizia con 
l'Untone Sovietica c o s t i t u i s c e 
uno dei motivi p r i n c i p a l i d e l 
la attuale po l i t i ca a t t u a l e . 

<Le nuove basi s u l l e q u a l i 
vogliamo fondare le nostre 
relazioni con l'Unione Sovie
tica e iì Partito c o m u n i s t a 
d e l l ' U R S S — ha r. 'epo Vora
tore — h a n n o i n c o n t r a t o una 
piena comprensione nella di
rezione del Partito e dello 
Stato sovietico. Noi dovremo, 
quindi, opporci con una for
za ancora maggiore ti qual
siasi a z i o n e / o m e u t u t r i c e di 
dissensi fra i due paesi >. 

Nel s u o discorso, Gomuika 
ha anche, c o n d a n n a t o Ve. •-
gressione all'Egitto ed ha ri 
cordato, per ciò che concerne 
l'Ungheria, il recente appello 
indirizzato al p o p o ' o unghe
rese dal Comitato centrale 

del Partito operaio polacco. 
Il riassunto tornito dalla 

agenzia P A P n o n d à maggio
ri particolari su questa parte 
del discorso: è però molto 
p r o b a b i l e che il discorso, du
rato più d i u n ' o r a e mezza. 
venaa pubblicato integral
mente dalla T r i b u n a I .udi i 

Sella parte riguardante la 
vita i n f e r n o di p a r t i t o . G o -
mulka ha ribadito in neces
sità di fare ritorno alle nnr. 
me leniirste. fornendo poi al-
r » ) i r i n f o r m a z i o n i su l la d i r a -
sfni ic che si era operata nel
la Direzione del partito prima 
dell'ottava s e s s i o n e dei Comi
tato centrale. « Sv due n r o b l c -
mì essenziali — ha detto iì 
Primo Segretario del partito 
— non esisteva unanimità di 
vedute in seno alla D i r e z i o 
n e . dove si erano v e n u t e cmi-
figurando due correnti. Le dt-
vrrgrnze riauardavnuo il m o 
d o di interpretare la questio
ne della sovranità della Polo
nia (una parte dei compagni 
r e m e r a chi- lo nvnve relaz o-
vi con il PC dell'URSS avreb
bero potuto determinare delle 
c o n s e g u e n z e s f o i ' o r r r o l i ) . r fa 
democratizzazione delia l'ita 
po'acca. Alcune divsinni esi
stevano a n c h e per c iò die 
concerne la noi'-na d' defer
ir'nate per-ove a pir<t' dì rr-
rprmsahi'rtà >•. 

Dopo avere riicvatn che a'-
cuvi membri della vecch'-i 
Direzione de' virino s ; era
no ?ofc ;nf» mfluevznre d.: uni 
sorta d> f lnf 'sr" ' ' ' ' « ' u n . (7n 
mulka hn d:ch''nrc:e> c h e '7 
c o m p i t o fnvìanienta'v de: 

nrcrfiro r o r a o'.'o'V» •/.* r'Sf';-
b f ' i r e e rafforzar-- ~<n —:i v-
v-fà. "Ogni comocgi-n 
agQ'unto l'aratore — rioi-rn 
venire giuiicr'o m h i e " ' -
l'ntt:vità che svn'ce oggi e a' 
r-tndn con io rea . ' ' zzo ~c -:so-
' u r i o n i deii'otfiTVT s e s s i o n e 
rìr! Comitato centrale ». A 
questo propo'i'n Gnmu'ki hn 
rrso nota V'iiT' n r ' o n e de"-, 

Santa Croce. 11 presule ha af
fermato che è più utile lavo
rare che spargere s a n g u e ed 
h a invitato i p o r c r u u n t i e i 
governati a t e n e r e conto in 
ugni m o m e n t o del d i r i t t o tlel-
" u o n i o alla libertà, alla veri
tà, alla giustizia e all'amore. 
Il p r i m a t e di P o l o n i a si è an
che p r o n u n c i a t o contro la 
nuova legge degli aborti. 

Sella c a p i t a l e po l acca si 
è i n t a n t o appreso che ha 
iniziato i suoi lavori la 
< on in i i s s i one mis ta c r e a t a 
da l p e r e m o e dall'episcopa
to per la soluzione di tutti 

i problemi concernenti i 
rapporti fra Siato e Ch iesa . 
De l l a c o m m i s s i o n e f anno 
par te . - Con. Morairski. mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito o p e r a i o ; i | m i u s t r o 
StMichelsfct: il rescovo di 
Lodz, monsignor Klepac, e 
il s e g r e t a r i o d e l l ' e p ' M opato 
polacco, monsignor l'horo-
inansk'. Il piìun, arguì tento 
di d .scttjsione s a r e b b e stato 
dato dalla questione . '•i ."m-
s e g u a m e u f e rclipto.so. 

7'ufti i giornali • '.'• 
via hanno pubblicato 
ne con y r a n d e r t ì i r r o un co I 
m a n i c a t o diramato 'a notte 
scorsa dall'agenzia PAI' sul 
l ' a t t c u y i n m e u t o del p e r e m o 
nei riguardi dell'offerta del 
Presidente degli Stati Uniti 
di c o n c e d e r e un nm. 'n eco
n o m i c o alla Polonia. In pas
so in quc>:o senso era an
che stato fatto il i'ò ottobre 
d a 1 l' ambasciatore airi nca-
no J. Jacobs, il nuale arei-a 
d i c h i a r a t o a,' r u v mun.sfro 
degli Esteri IV'inieiricz, die 
Washington è disposta a 

prendere in considerazione 
q u a l s i a s i r i ch ie s t a di a i u t o 
e c o n o m i c o p r e s e n t a t a da l 
governo polacco. Sei co r so 
di q u e s t a con r e r s a : ione, il 
vice m i n i s t r o deg l i Esteri ha 
sottolineato che le difficoltà 
economiche della Polonia 
possono r e i i i r c r i so l t e con 
mia estensione dei rapporti 
economici e finanziari cc-u 
tutti i paesi ed ha ricordato 
elie il governo di Varsavia 

•ha dichiarato a più r i p r e s e 
\-„ r<n. | di desiderare la o r g a n i z z a -
sfa ma • ~"'iio < '<• sviluppo degli 

' s c a m b i con gli S ta r i ( 'n i f i . 
L 'on . W'inicieicz ha anche 

messo in luce n e ! co l loqu io 
con l'ambasciatore america
no. che " la pratica esistita 
sinora e le d i spos iz ion i sul
le condizioni nelle ipiali il 
governo americane può con
cedere aiuti ad un altro pae-
•-'(• a t ' c r a n o un carattere po
litico e contenevano una se
rie di clausole che non p e r -
mef fe rn i i o al g o v e r n o po lac 
co di accettare un tale aiu
to ". La d i c h i a r a z i o n e del la 

PAP ricorda poi l'aiuto ac
cordato finora dagli Stati 
l ' i t i t i a d i v e r s i pae s i , che 
implicava tra l'altro diverse 
forme di controllo, eseguite 
da appositi organi americani 
e rende noto che la Po lon ia 
è disposta a concludere ac
cordi economici e finanziari 
solo nel caso in cui guest 
non p r e v e d a n o cond iz ion i di 
tal genere. La P o l o n i a è di
sposta ad accettare crediti 

s t r a n i e r i p e r fare f r o n t e a l 
le sue necessità in tema di 
investimenti e di consumi ed 
è pronta a c o n d u r r e nego
z i m i . a n c h e con gli S t a t i 
Uniti " p e r ottenere tali cre
diti sulla base dei principi 
generali accettati dai nor
mali rapporti tra gli Stati ». 
La dichiarazione ricorda in
fine che il g o v e r n o polacco 

si era dichiarato pronto in 
una nota consegnata a Wa
shington VS ottobre, ad ini
ziare con ve r sa zio ni con gli 
Stati Uniti su tutti ques t i 
p r o b l e m i . 

S K I U Ì I O s j . c . u i : 

Reazioni e commenti italiani 
alla situazione in Ungheria 

Colloquio di Segni con .Martino - Discorsi di Longo, Pajctta, Di Vittorio, Sereni e Terra
cini - Una dichiarazione di Neiini - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 

Celebrato io tutta Italia iì IV novembre 
il/"' '• 

di c o l o r o c h e c r e d e v a n o d i 
p o t e r d a r e un giud: / . :o d e f i 
li.t '.vo e ima p a t e n t e di soc i a 
l i smo a co lo ro c h e a v e v a n o 
s c a t e n i n o :1 c o n f l i t t o a r m a t o 
— di n o n a c c e t t a r e q u e l l e p o -
<'./:cii\.. No: v o g l i a m o a i u t a r e 
i l avora to : - : a c o m p r e n d e r e . 
v o g l i a m o c h e sin chi a n i p e r ò 
che s .uno >tat: e c h e .siamo 
c o n t r o co lo ro c h e vog l iono 
ri >\ esci a r e il s i s t e m a sete. 'di
s ta e c o n t r o co lo ro c h e o \ u -
d »no a (questi t e n t a t vi 

L'unificazione sindacale 
A I .Adi no. ;I c o m p a g n o lì: 

V i t t o r a i . d o p o a v e r ilIu.»trato 
i.i pos i z iono de l l a CU I I , :n 
m e r i t o a i i a u: i : f :ea/ . ione s i n 
dacal i 1 . h.i co-M p r o s e g u i t o : 
A p p u n t o p e r c h e l ' u m t a è un 
li.sos;uo v . t a l e di t u t t i ì l a v o -
l a t o n , e n e c e s s a r i o che t u t t e 
le c o r r e n t i s .nd . ica l i s a p p i a n o 
i m p o r s i d e : saei . l ' .e i ne j le 
p i o p i . e v e d u t e p a r t i c o l a r i 
Pi r c o n t e m p c r a r l e con (piel'.e 
de l l e a l t r e c o r r e n t 
e v i t a r e i n c r i n a t u r e 

a i 
f .ne di 

e d :v i s ion . 

I l d r a m m a t i c o s v i l u p p o d e 
sili a v v e n i m e n t i e s t e r i è s t a 
to ier i ogRel to d i e s a m e e di 
c o m m e n t o d a p a r t e d i n u m e 
rose p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e . 11 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o h a 
r i c e v u t o di p r i m a m a t t i n a 
ne l la s u a a b i t a z i o n e il m i n i 
s t r o M a r t i n o p e r fa rs i m e t t e 
r e al c o r r e n t e sui l a t t i d: U n 
g h e r i a e d 'Eg i t t o . R e s t a f is
s a t a . in l inea d i m a s s i m a , p e r 
d o m a n i p o m e r i g g i o la c o m u 
n i c a z i o n e c h e M a r t i n o f a r à al 
P a r l a m e n t o n o n s o l t a n t o sugl i 
a v v e n i m e n t i in sé , m a a n 
c h e s u l l ' a z i o n e d i p l o m a t i c a 
svo l t a d a P a l a z z o C h i g i in 
q u e s t o d e l i c a t o f r a n g e n t e . 
spec i e p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' agg re s s ione a n g l o - f r a n c e s e 
a l l 'Eg i t t o , c h e tocca d i r e t t a 
m e n t e la p o s i z i o n e s t r a t e g i c a 
e l ' e conomia d e l l ' I t a l i a . In 
q u e s t o .settore, l ' i n i z i a t iva d: 
P a l a z z o Chig i s i è r i v e l a t a 
p a r t i c o l a r m e n t e n u l l a ; a n 

cora ieri s e r a , il m i n i s t r o 
M a r t i n o è i n v e c e t o r n a t o a 
fa re d i c h i a r a z i o n i sui l a t t i 
u n g h e r e s i , ed ha a n n u n c i a t o 
d: a v e r c h i e s t o al g o v e r n o d i ; d e i l a v o r a t o : - . ( 
Mosca d: a g e v o l a r e il r u n p a - ' - ' , : , ) u n . t a . 

ti io degl i i t a l i a n . t u t t o r a r e - S o t t o q u e s t o a s p e t t o - - ha 
sideri t i m l i t i g h e r a i . pi o s t r u i t o D; V . t t o r i o — in: 

Dei p r o b l e m i d: pol i t ioa •s •' « '"" .- ' ' i i tan <li l ' ili 'v.iiv clu> 
e s t e r a si s o n o ieri o c c u p a t i •" «' •:•• - " t ! i

i c o m p a g n i f o 
gli e s p o n e n t i d i t u t t i 1 p a - t i t : m u n i M . . i i i e m b r . du l ia s e g r e -
pol i t ìo ì u " ' I a d o 1 - 1 CC.IL. a b b i a m o 

1*1 ' c o m p a g n o G i a n c a r l o « H e r t o nei g io rn i scors i u n a 
P a j e t t a . r i c o r d a n d o a Rie t i I " » ™ eccez iona l e . D i l a t t i sui 
ta R ivo luzàone d i o t t o b r e , h a t fag .c i a v v e n i m e n t i de l l U n -
d e t t o : Q u e l l o c h e i l a v o r a t o - g h e n a noi a b b i a m o a c c e t t a t o 
ri n o n d i m e n t i c h e r a n n o m a i è la d . d i l a t a z i o n e c o m u n e de l l a 
c h e il c a p i t a l i s m o e i « r u p p i , t - e g r e t e n a c o n f e d e r a l e , c h e ni 
c h e lo h a n n o s e r v i t o e s o s t e - q u a l c h e p u n t o non c o r n s p o n -
n u t o h a n n o d a t o a l l a p iù de i n t e r a m e n t e a l l e n o s t r e 
m a n d o p a r t e d ' E u r o p a il fa - ^ n v i n / . i o n i . P e r a m o r e d e i -
se i smo d o p o la p r i m a g u e r r a l ! l » - ' ; ' - - l l t l ^ ™"* ^']]c '' 
m o n d i a l e , e c h e il f a sc i smo c o m p a g n i soc ia l i s t i e de l l e 
di H i t l e r e d i M u s s o l i n i h a n - " - t r e c o r r e n t i de l l a CC.IL 
no s c a t e n a t o la g u e r r a p iù " , M , , n 1 : , t t o »«> s tesso . N e r i -
a t r o c e c h e il m o n d o r i c o r d i . M , l , ; i • - n i p e g n o r e c i p r o c o a 
E' s t a t a l ' U n i o n e S o v i e t i c a , è | ; , , l >" J . t , r a ,

l
v

1 1 . t"1 1 .1 . a ! . p ' T r , ' " 
s t a t a l ' a r m a t a rossa a d a r e il »»'»«'» i M i "» '»•« t l e '•' C C ' ^ ' 
co lpo d e c i s i v o a l f a sc i smo . l l U ' e .a b a s e l o n d a m e n t a l e 
Q u e s t o è s t a t o poss ib i l e n e i - «'ella p a i va-ita u n i t a . s inda
c h e la r i v o l u z i o n e soc.ali .sta «a le a u s p . c a l a dy. C o m i t a t o 
a v e v a t r a s f o r m a t o in u n a j e s e e u t . v o de l l a n o s t r a C o n 
g r a n d e p o t e n z a intHleiiia t m o | l e d e r à / i o n e . Mi sia a n c o r a 
de : paes i p iù a r r e t r a t i , e fa t - i c o m e n t . t o di d : e h : a r a r e c h e 
to d e : .-noi c i t t a d i n i de i .sol-1:1 fa t to a c c e n n a t o non s ign ì f i -

eonso'. dare !a 

da t i tlla c a u s a del fedeli 
c i a l i s m o e dei c i i m b a t t e n t ; 
i-roici. Noi l a s c i a m o a l c a r 
d i n a l e M i n d z e n t h y , e a que l l i 
c h e si sono s c h i e r a t i con liv 
di t r o v a t e m e r a v i g l i o s o e d. 
a p p l a u d i r e n q u e l l o c h e è a v 
v e n u t o nei g io rn i sco i s i 
U n g h e r i a . Noi ci a u g u r i a m o 
c h e i lo ro vot i non v e n g a n o J 
e s a u d i t i . Noi c o m p r e n d i a m o 
c h e a n c h e fra gli e l e m e n t 
d e m o c r a t i c i ci s i a n o s t a t i fe
n o m e n i d i s m a r r i m e n t o e i n 
ce r t ezze . Si è t r a t t a t o di a v v e 
n i m e n t i t r ag i c i , c o n t r a d d i t t o r . . 
S o n o s t a t i c o m m e s s i e r r o n 
g r a v i . E ' s t a t o p e r s i n o r i m 
p r o v e r a t o a noi 

s o - U'.i a l f a t t o eh i 
n t t e n u iti il 
m o n t o i-I 
l ' U R S S , e 

in noi si s i a n o 
p r o f o n d o a t t a c c a -

s e n t i a m o pe r 
la n o s t r a g r a n d e 

cnno . scen /a pe r t u t t o q u e l -
o c h e e.ssa ha fa t to e f a r à 

U a i a l g i a d o i p a s s a t i e r r o r i d e -
in | t r i : i / . . i ' 

il 
t r i o n f o d e i tv. n u d i idea l i d e l 
soc i a l i s mo . Gli a v v e n i m e n t i 
di U n g h e r i a c o n t e n g o n o u n a 
s e r i e «li g r a n d i i n s e g n a m e n t i 
p e r i l a v o r a t o r i di t u t t i i p a e 
si. Il p r i m o ed il p iù i m p o r 
t a n t e è ciucilo d i n o n lasc ia r s i 
. s g a n n a i e da l n e m i c o , di non 

a p e r t a m e n t e d a g l i 
tes-,, c o m p a g n i sov .e t ic i ) , p e r 
a c a u s a de l la p a c e e per 

d a p a r t e p e r m e t t e r e la d i s g r e g a z i o n e 

(Cnntinti.i/innr d.lll.» 1. p.ip.) 

ra con r . - l u s t r i a sono 
'ulti, uno ;*er ire.n a> e > ,< r • 
rivoluzionari. La front-i r.i e 
s t a t a chiusa in tutta .',; •• if. 
'iiiig'iezzft. «i . ' rn due pun:. 
uno dei quali ni c o r r i - p o i . .v i . -
za di Sop ro i i . 

Poco pn i far'.'», le !>ruw 
b a n d e jasci'te cominci:! vano 
a prcsetitars': ai .m.sf5 d: t'on 
fiera cmi .'Austria e a Ji:-

C.ORIZIA. 4 — Una so lenne 
r ievocazione dei cadut i del la 
p r i m a « u e r r a mond ia l e ha 
avu to luojio ques t a m a t t i n a a 
R e d i p u g h a . al la presenza del 
P r e s i d e n t e de l la Repubbl ica . A 
t r en to t t o ann i da quel la in-
cancel labi le g io rna ta , sul colle 
di Red ipus l i a . sac ro al le glo
rie del la Pa t r i a e al l 'esal tazio
ne eie! sacrif icio, o r ano conve 
nuti da ogni ci t tà ex comba t 
ten t i di tu t t e le g u e r r e con le 
loro bi.ridiere. e i loro l abar i 

G r o n c h i v g iun to Redipuid ia 
con il min i s t ro Tavian i 

M e n t r e lf b a n d o i n t o n a v a n o 
l'i u r o n.iZionaie e la canzone 
de! P i a i ' - , il P rec iden te ha dc-
pi.s'.i u- a corona ai piedi de! 
n:;ui=oleo del duca d 'Aosta e 
ii"i c inque genera l i , cos tando 
(uj-.iehe n i inu 'o a r^p.i ch ino 
Qim.fli il P r e s i de n t e ed il m i -
• istrt» del la Dife.-a hai'.-io r a g 
giunto ii piazzale a n ' i ^ a n t e l a ! u o m i n i reiJHfa 
i':-nii-::-:i --i-nlea. d . i \ c V. C a p » i f l " , M , ' n " " ' " " " • ' • 
ieilo Slrito ha r icevu to 

'."o'ii.-.'cio dei r a p p r t v c i i t a n ' i 
i- 1 Par la l i» : M. ?et: Mole <• 

"•: R:.pelli, de! vicepr-'-id'V-.'e 
' io! Co:-.-Ì2l:n. nn SaraCat . e 
de l l e a l t re a u t o r i t à p r e ? r n t i . 
r rnr . t re la folla dei reduci che 
uri miva la scalea app laud iva 
ai s u i mdi i i z^o 

Sub i to dopo , i confa toci d e l 
le c i t tà *»d i labar i o i m e d a -

},-j\elirr: òr-Ile as.sorinzioni d ' a r m a 
r r .m.o rr=o omaREi'o al P r r ? i -
e.-:-.i:e inc r . in .ndrv- dinar.zi s 
ini 

S a i u W o ra iovamonte cor. p'.i 

Gli sviluppi degli avvenimenti ungheresi 

d e l l e p r o p r i e o r g a n i z z a z i o n i 
a n c o r a e s e m p r e , d i e s s e r e 
u n i t i . In U n g h e r i a , a n c h e : 
fascis t i de l v e c c h i o t i r a n n o 
i l o i ' U , gli e x i n d u s t r i a l i ed 
e x l a t i f ond i s t i e s p r o p r i a t i 
a v e v a n o i n n a l z a t o la b a n d i e 
ra de l l a l i b e r t à , d e l l ' i n d i p e n 
d e n z a , de l b e n e s s e r e . P o i . a p 
p e n a p r e s o il s o p r a v v e n t o , s: 
s o n o d a t i al m a s s a c r o de i loro 
a v v e r s a r i con l ' ob i e t t i vo d: 
a b b a t t e r e le g r a n d i c o n q u i s t e 
de l l a R i v o l u z i o n e : la n a z i o 
n a l i z z a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a e 
la r i f o r m a a g r a r i a . 

11 s e c o n d o i n s e g n a m e n t o 
c a p i t a l e , c h e d o b b i a m o t r a r 
re , è ciucilo di u n a d e m o e r a -
t : / . / az ione p r o f o n d a d e i p o t e 
ri p o p o l a r i e di t u t t e le o r 
g a n i z z a z i o n i p r o l e t a r i e e d e 
m o c r a t i c h e , p e r e v i t a r e la 
b u r o c r a t i z z a z i o n e o d i s t a c c h i 
così p ro fond i t r a i d i r i g e n t i 
e la base . 

P a r l a n d o de l l a p r e m e d i t a 
ta aggvess . ime a n g l o - f r a n c e s e 
c o n t r o l 'Egi t to , Di V i t t o r i o ha 
r i l e v a t o ; g r o n d i pe r ico l i di 
e s t e n s i o n e d e l l a g u e r r a c h e 
essa r a p p r e s e n t a e c o m e l ' im-
n. 'v ia l ls ino. p e r s e r v i r e gli i n 
te res s i dei n)-; lnrìi m o n o p o l i 
c a p i t a l i s t i c i , s ia s e m p r e p r o n 
to a s t r a c c i a r e t u t t i gli i m 
pegn i e a c a l p e s t a r e la C a r 
ta d e l l ' O N U ed i n f r a n g e r e 

t u t t e le n o r m e d e l l a c iv i l e 
c o e s i s t e n z a de i popo l i . 

A V i t e rbo , S e r e n i ha p r e 
so s p u n t o d a l l a pos i z ione c h e 
s i n d a i p r i m i g .o rn i è s t a t a 
p r e s a da l P a r t i t o c o m u n i s t a 
di f r o n t e a d a v v e n i m e n t i t a l 
m e n t e g r a v i , c h e h a n n o s u 
s c i t a t o p r e v e d i b i l i i n c e r t e z z e 
e d i s o r i e n t a m e n t i ne i p i ù v a r i 
s e t to r i d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a , ed a n c h e t r a 
ce r t i g r u p p i d i n o s t r i c o m p a 
gni . M a il n o s t r o p a r t i t o — 
ha d e t t o S e r e n i — si è v e 
n u t o c o s t r u e n d o c o m e u n p a r 
t i to di t i p o n u o v o p r o p r i o 
p e r c h é , a f f o n d a n d o le s u e r a 
dici in t u t t i gii s t r a t i d e l 
popolo l a v o r a t o r e e d e l l e 
m a s s e d e m o c r a t i c h e , r e so s e n 
s ib i l e ad ogn i lo ro p r e o c c u 
p a z i o n e ed a s p i r a z i o n e , p o 
tesse e l a b o r a r e a l la l uce d e l l a 
sua d o t t r i n a sc ien t i f i ca e r i 
v o l u z i o n a r i a ogni e s p e r i e n z a 
pos i t iva e n e g a t i v a d e l l e 
m a s s e , t r a r n e le n e c e s s a r i e 
lezioni p e r la lo t t a , a s s o l v e n 
do cpiella f u n z i o n a d: . n t e l -

ntu: di d i r i g e n t col
l e t t i vo . cosi g e n i a l m e n t e i l 
l u s t r a t a d a G r a n i s c i , e g a 
r a n t e n d o la d i r e z . o n e p i ù s i 
c u r a e dec i sa de l m o v i m e n t o 
de l l e m a s s e a n c h e e p r o p r i o 
nel lo s i t uaz ion i p :ù c o m p l i 
c a t e e più difficil i . 

Il discorso di Terracini 

pror inc ic i sono s i a l i lanciai-

Ì
afipeUi all'invio di truppe \;a-
racedutate da parte deg'i oc 
ci'. 'ciifa.'i. .Ve! p o m . - n g g ' . ) in 
• ituaziot-.e di tutta l'Ui-idie 
ria aftpariva ormai mn'r.Ita 
v, ria; governo Katìnr i i.slle 
i r n n p e s o r i r i t c h e . Le r o m u -
uycaz.'oiu con l'estero erano 
fiero sempre interrotte. 

SÌ e n p p ' i - s o :i;IIn)-,a ette '.1 
cardinale Min Iszcntg \i è ri
fugiato |iri'.;.Mi . " a m b i i v . a'n 

unsiovta. f.-ouc r p i n r n M '"-{degli Stati Uniti. 
rti ' 

(gitali sono v f a t i . io i p ' i rn -
sarmate e internate. I r e p a - . . , 
uiKilicresi internati i»> Jwn-- . , , . , , 
s-a'.'ta uirevr.no parte di l'ina : «"""•»• '••' ̂ ^">>P nìiimt d e - j . 
j o r m a z i o n r di un m ig l i a io n '< '•' situazione ungherese eh, 

a contatto 
a C< Lui. a 

nord del cnnf'n,- iug i-ifi- ' 
gìiercse. cm ima coluti tei .••'>-
r i r t i r a . Dopo uria breve r^-
sis'enza sono stati d i p e s i r 

un t c n t i n n i o di c.vii sono r i u - | 
sr'.ft a r n t r n r r P I i r r r t f o r . o , 

i j u c . a r ; ben 150 giovani ma-

Jianiio n o r t a f o alla .«colta di 
.-fauo.'fc" / ' r i m a di tutto 

' 'l'avanza' 'i e o \eu1cticir<i dt'-\ 
le forze J.III o l t r a n z i s t e . K t ! 

• <i:ltu <iu- negli -4llimi j / m w i . j 
J»i laazzi: del'r. Renubbl-ea. a' 

I 
\Rudapest. ?arcbf>cro stati 

lUjio.sia 'o. variane. la ir let
tiera in 
si. Qui 

quallrii p a n ; ; o ' i r e r -
sono .".fot; disarmati 

verso l oca l i t à d e l -

D ' r r r i o n r 
r r ' n r i T ni 

or1 

ni;"' 
p n r r i f o ni «~ 

prr * o f? ; ' f f ' i li 

e a ri - ir : ti 
l ' i n t e r n o . 

JYOI» S haniio incora »"* -
zie pr i e *i' su "a rcsis' -nzr 

tentata dal goi-err.o .\ i[, 
nella cajiita'.c. Si In pi".-) i-i 
in iprc . ss tonr eh" Sagp e i «tir» 

ori mi l i ta r i , il P r e s i d e n t e ha non siano riusc'ti rt orginiz 
i .'» R^dipue l ia . | r o r r u n a re.si . - r u z a vira r « 

propria e che gì sc-ntr: ab
biano avuto carattere n V i f . o 
Da qualche radio ancora 
nelle m i n i drcjli i n so r t i >" 

N E L L A FOTO il governo , a 
- R i r . - . a . r e n d e o m s e g i o a! Mil i te 

-oto 

giuri. Mano a mano clic b' 
notizie dei massacri, degli ce
nai r degli atti d> b a r b a r i e 
'mirto trave'ando dall'Uvghe-
rit:. il quadro del * terrore 
r-'anco ... roU'i instaurato dal-
'••* b a n f i " scioviniste ed hor-
thiste, diviene di p r o p o r z i o n i 
sempre* più impressionanti 

E' po.«sjf>.v che da codesta 
ondata di terrore, dallo sfa 
celo ncncra'.e in cui è p i o m 
b a t o ti r.ncsr in seguilo alla 
p-n^ri-sr. i n r f r -^r i i r raz ionr de i 

SUI PATTI DI UNGHERIA E Pi POLONIA 

Il convegno dei segretari del PCI della Toscana 
approva i! giudizio della Direzione del Partito 

moti insurrezionali, a b b i a 
a i u t o o r io i i t e un nt io t 'o p r o 
cesso di ripensamento, una 
teudenzi alla moderazione. 
ma a n c h e olla condanna e al-
''isolamento dei gruppi e del
le correnti fasciste. La span
ta anitsorietica, i n s i e m e alla 
idrica d: m a l c o n t e n t o e 
di insoddisfazione esplosa 
ac' .V itti-iue e negli eccessi 
qin noti, ha evidentemente 
creata una la e s i t uaz ione die 
ha permesso ai aruppi con-
trorivo'uzionnr't. da t e m p o o r -

•:'l»l '' : za' 
• ani li

sta. . o pingerrio il pnest 
pino nchiiatn del'a 
'. t ofc. 

I" [ l 'c . - l 'M 'e lite, f l 'opo f.'u'-
ci ( i tomi 'fi a s p r a lofia J ra -
t riddi e d< es<u<-siiii'. con 
una prospettiva che minac
ciava 'li aprire la strada alla 
reazione d. tipo hortgsta ed 
e.'la restaurazione della gran
de p r o p r ' e t i i ne l le eam}iague. 
i contadini e i)h o p e r a i a b b i a 
no cmiiir,ciato ad avere co-

-'" a?t u n r e i foro 
ti rio-c nrttn o-nuni-

su 
cata-

determina'e forze del movi- suffieient, 
m e n t o soc ia l i s ia e d e m o c r a -
fico uiifil ieresc. il proldema 
di Tiiinpere con ;» ( l o f c r n o 
c a p . r o i a r d o di Nagg e porre 
un alt alle forze del terrore 
bianco e della controrivolu
zione. Sella condizioni- in 
cui il popoln ungherese e ve
nuto a trovarsi dopo una 
settimana e me~za ili disor
dini e di violentissimi con
trasti- senza una dire-ione 
efficienti- e s enza un mini
mo orientamento, diveniva ^ 
sempre piti difflei'e e prò- unii, 
blematici, che y, jiotesu-
esprimere in maniera diret
ta, i m m e d i a t a e s 'Cura. mi 
l i n o n i centri/ ti: direzione 
politica. 

il p a r t i t o dei i a i o r . i i o r i u n 

b i a r e z z a è cl ic i 
. 'ofiefici l imino a p p o p o i n f o e 
.sostenuto ta costituzione del 
n i i o r o governo, m e d i a n t e u n a 
az ione m i r a n f e soprattutto a 
porre fine, ai disordini, ai mar.-
..ticri ed agli ecc id i , . ' l i t ro 
e l e m e n t o css-cn~iale che 
emerge da una prima valuta
zione: l'intervento delle 
truppe sovietiche deve esse
ri- collocato nel quadra dei 
pericoli si-ri che i/h a r r e n i 
meli ; j e r n n e andati configli-
ramili nei confronti dell'at-

rquilibr 

Gli a v v e n i m e n t i di q u e s t i 
g i o r n i — h a c o n c l u s o S e r e n i 

c o n f e r m a n o l ' u r g e n z a non 
solo d e l l a l i q u i d a z i o n e d e l -
1 a g g r e s s i o n e c o n t r o i paes i 
a r a b i , m a a n c h e de l l a l i q u i 
d a z i o n e de l l a po l i t i ca de i b l o c 
chi m i l i t a r i c o n t r a p p o s t i in 
E u r o p a , a v v i a t a con il P a t t o 
a t l a n t i c o e con lo s t a b i l i m e n 
to d i bas i m i l i t a r i s t r a n i e r e 
a n c h e ne l n o s t r o P a e s e . G u a i 
p e r la p a c e d e l l ' E u r o p a e de l 
m o n d o , s e in U n g h e r i a , n e l 
c e n t r o de l n o s t r o c o n t i n e n t e . 
d i c o n t r o a d u n e s e r e i i o t e 
d e s c o r i c o s t i t u i t o coi suo i cap i 
h i t l e r i a n i , c h e già a p p o g g i a 
no le r i v e n d i c a z i o n i a u s t r i a 
c h e s u l l ' A l t o A d i g e , sì c r e a s 
se u n a s i t u a z i o n e d i t i p o 
fasc i s ta . Vi SDII mol t i , ai curali 
n o n p i a c e il P a t t o d i V a r s a 
v ia . e n o n p i a c e n e a n c h e a 
noi . c o m e n o n p i a c e al g o 
v e r n o sov ie t i co , c h e lo ha 
d i c h i a r a t o c a d u c o d a l m o 
m e n t > s t e s s o in cu i d e c a d e s 
s e r o i p a t t i m i l i t a r i d e l 
l ' A t l a n t i c o e d e l l ' U E O . Ma 
o g n i a m i c o d e l l a p a c e n o n 
p u ò e n o n d e v e d i m e n t i c a r e 
c h e l ' u n i t à e In s o l i d a r i e t à . 
a n c h e su l p i a n o m i l i t a r e , de i 
P a e s i d e l c a m p o d e l l a p a c e à 
a tu t t 'o t jg i . in E u r o p a e ne l 
m o n d o , la p iù s a l d a g a r a n z i a 
p e r u n a r i p r e s a d e l l ' a v v i o 
a l l a d i s t e n s i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e . 

A T e r n i , il c o m p a g n o T e r 
r a c i n i h a d e t t o c h e i fa t t i 
u n g h e r e s i d i m o s t r a n o il f a l 
l i m e n t o d i u n m e t o d o , n o n 
di un p r i n c i p i o , c h e g u i d e r à 
. sempre di p iù la m a r c i a di 
i nei popol i , c h e v o g l i o n o 
a v a n z a r e su l la v i a de l p r o 
g re s so e de l s o c i a l i s m o . 

la situazione ungherese 
P u r c o m m e t t e n d o il g r a v e 

e r r o r e d i u n in su f f i c i en t e l e 
g a m e con il p o p o l o e d i n o n 
a v e r c h i a m a t o le m a s s e p o p o 
lar i a mentirsi p r o t a g o n i s t e 
ne l la l u n g a e fa t icosa m a r c i a 
v e r s o il s o c i a l i s m o , i d i r i 
gen t i co imiu .ò t i u n g h e r e s i 
h a n n o d a t o la t e r r a a i c o n 
t a d i n i . h a n n o n a z i o n a l i z z a t o 

d e i : Est c u - i (. g r a n d i i n d u s t r i e e le b a n -
rop, e . proprio alle frontiere j j . ] , ^ } i a n n o a s s i e m a t o u n l a -
thlVUHSS. E ciò mentre i j V o r o a t u t t i e h a n n o s v i h i D -
tu riffe un 'af i r i re . : i tone i m p c • | , , . , . . , u n , , : ! 1du.s t r ia p e s a n t e . 

' rali.tn b- cH proporzioni r i . . rlJ[ p o t e n z i a l e , p u r e s s e n d o 
i cin fin- non sor,, ancora • ; i ; . , . ; i 1 0 : i a u n p a e s e di soli U 

, rbi.-ir; .- m e n t r e dui paes i d ' i t t i . i i on i ci: a b . t a n t i , e il dop-
iheresi e slato spaccato, fruii- j d e m o c r a z i a p o p o l a r e e d r i ! a ! ; ) ( , f | q u e l l o / . a l i a n o . La 

sc ienza ' . ' C i pe r i co lo m r o m -
. ' . » ! 
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L e l.r.ee f.-niri.;.:.. r.: i l . t . , . i -
t ^ r . u t e ne l ti • ameni - s i • 
d i r e z i o n o d e l p . i r t . t o t r o v a n i 
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j ' . r c . - - .o r .e .ceo ' .og.ca e p o l . t i - t i e l P^rt.: .- . i n t o r n > r.l.a s ; 
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^i:r./.3 p r i n c . ; / . : a . . a . t : o ..-.-
io i c o m u n . - i i d-.ila T o s c a n . . 
i a r a n r . o CiizreZ- s e m p r e il loro 
n . sos t i t j i b . i e con t r ibu i to a l la 

z laboraz.o . 'u- de l la \\.\ i t a l . i -
r.a a l s o c i a l i s m o a l la qua l e 
t a n t o h a n n • d . r o A n t o n i o 

m i s e ; e P a l m i : - i Tog l i a t t i 
• I a n a l e esprimo-.!'» in a u o t r 
m e m e n t o ì.i l o ro c u c i e n t e so 
l i d a r i e t à e :: I m o af fe t t i l o -
e g a m o . 

II c o n v e g n o e s p r i m e la su.'. 
. . o r . v inz i . nc c h e a « . t r m o < 
Ciim'J . i i j ' . . . - a r anno s c h i e r a i 
tu t t i ì d e m o c i . i t . c i . t u t t i co lo-
io che h . i n n o a c j o r e la e i a 
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beute sul Paese ed o ' i t n a n o 
c o m t n e i a f o i. nche a ricredersi 
sulle unal'ilà e .-<ui metodi del 
moto ,n..n rrezionnle. 

Molti sintomi, emersi re-
: enlemcn'e tìalla situazione 
ungherese, c o n f e r m e r e b b e r o 

codeste s u p p o s u i i o i u . i c o n t a 
r/mi ine respingono le richie
ste degli antichi proprietari 
e ne impediscono il r i t o r n o , 
i d d i r i l f n r a u c c i d e n d o l i . fui 
o p e r a i che a f f e r m a n o aper-
' a m e n t e d i n o n r o i c r e a n r s -

un costo restituire le fab
briche ai padroni e die. in o r 

li. d i f e n d o n o le officine da-
i.h attacchi dei rivoltosi, }>ur 
avanzando istanze di rinno
vamento dernocratìco che. nn-1 
scendo da una situazione gra
vida di insu f f i c i enze e di er
rori, si inseriscono nel molo 
generale di protesta. 

E' anche p r o b a b i l e che. da 
una revisione più ponderata 
:• preoccupata del turbinoso 
vi isscpui rs i de i fa t t i m a g i a 
ri. lo stesso alteggiamenlo an-
t'ìnmetico abbia subito quei 
oroccxso di r i d ' m c n s i o n n T n e n -
.v, che nei giorni infuocali 
•lei combattimenti non pote
va certo maturare. In so
stanza. dopo dod ic i p i o r n i di 
' o n o r a n t i s c o n t r i e rappre
saglie p o l i t i c h e , l ' U n p h e r i a .si 
e trovata di fronte ad un'al
ternativa: o battere la con
trorivoluzione, cioè l'horti/$mo 
che aveva rialzato la testa. 
oppure correre il rischio di 
'contare sino in fondo, e chis
sà per quanti anni, la restau
razione ài t i po fasri>ta. 

Di f r o n t e a questa alterna
tila, deve essersi posta, a 

i, 

lumaio, prima dalle lotte t 
dalle r i i r i s ion i i n t e n t e , s u c 
cess i ! a m e n te r / n U ' t m p c r r c r s u -
re dei moti e delle rappre
saglie po l i t i che . 

Il troncone che di esso si è 
ricostituito al vertice, attor
no a Kadar, t-i e sforzalo di 
raccogliere e rinserrare le ."U-
pcr<firi file r / r ' l l 'ornai i iczazio-
ne. Quali siano stati i ri:id-\ 
tati di '-odesta azione <'• d i t / ì - i 
e i e d i r e pe r o r a . C e r t o e etici 
nella estremamente c o n / u s a 
ed i n s t a b i l e s i t u a z i o n e u t : - . 
qhcrcsc. l ' i n i z i a t i ca n o n p o t è - ! 

Jugoslavia si r c n i r u i i o c i p r i - ::l-.i/,. oiie 
menda fireiirenpirioni seni-1 rj.ie.sti 
pre. più vive jier gli 
degli avi'i'iiiiin ut-. ungheresi, i 

La situazione m cui il 
nuovo governo Ka tur trova' 
l'Ungheria e • irnris .wmn. L>\ 
i'riie che la tnigi dui di ipn--
ste sett'iliui:-- ì.a reca'o a'\ 
l'ac;,- sono pm'oirle: ( s a n 
ner"f siri r io «in binari , a s p r o 
ì'iroro per ini-.arle. V prò-

v u o I e annu. .ai"t-
j . . . . ^ . - . - . »o: i che c o n q u i s t e i 

r i fuppMcon g r i d a s c o m p o s t e s u l l ' a u -
• . nomia e su l la n o n i n g e r e n 
za. v o i : e b b e c h e il p o p o l o t in -
t n e r e s e r . t o r n a s s e al p a s s a t o 

Ciò. s ta m a t t i n a — h a a s -
t . . i i i lo T e r r a c i n i —- a b b i a m o 

I .ongn — in c a m p o o n e r a t o e 
d e m o c r a t i c o n o n è s t a t a s e 
g u i t a con e g u a l e s l a n c i o e 
u m a n i t à la s o l i d a r i e t à c o n i 
p r o p r i f ra te l l i d ' U n g h e r i a . 
Non è s t a t o c o m p r e s o s u b i t o 
e da t u t t i , c h e u n a cosa è il 
m o v i m e n t o p o p o l a r e in a p 
poggio ad un a s p e t t o di d e 
m o c r a t i z z a z i o n e e d i r i n n o 
v a m e n t o in co r so n e l r e g i m a 
po l i t i co e soc ia l e u n g h e r e s e . 
e t u t t ' a l t r a cosa è il m o v i 
m e n t o i n s u r r e z i o n a l e , s o r t o 
da q u e s t o m o v i m e n t o p o p o 
l a r e , che a v e v a p e r o b i e t t i v i 
n o n la d e m o c r a t i z z a z i o n e e 
il r i n n o v a m e n t o del r e g i m e 
socia l i s ta u n g h e r e s e , ma la 
sua d e m o l i z i o n e . 

Appello all'unità 
Di q u e s t a e s i t a z i o n e , i n 

ce r t ezza , c o n t r a s t o , n e h a n 
no a p p r o f i t t a t o gli i m p e r i a 
list i ingles i e f r ances i che 
d a m e s i p r e p a r a v a n o l ' ag 
g r e s s i o n e a l l ' E g i t t o . Es?i n o n 
m i r a n o s o l t a n t o a r i s o l v e r e 
a p r o p r i o v a n t a g g i o con lo 
uso de l l a forza la q u e s t i o n e 
d i S u e z , m a a p o r t a r e u n 
co lpo d e c i s i v o a t u t t o il m o 
v i m e n t o d i l i b e r a z i o n e , n a 
z iona l e c h e va d a l S u d A f r i 
ca al M e d i o O r i e n t e . S e co-i 
è s t a t o in Eg i t t o , f i g u r i a m o 
ci se gli i m p e r i a l i s t i sono 
s t a t i con le m a n i in m a n o 
nei p a e s i d i n u o v a d e m o c r a 
zia e p a r t i c o l a r m e n t e in U n 
g h e r i a . Q u a l u n q u e t u r b a 
m e n t o p o r t a t o a l pacif ico 
s v i l u p p o di q u e s t i paes i s u l 
la v ia de l s o c i a l i s m o p o t e v a 
g e t t a r e t u r b a m e n t o ne l m o 
v i m e n t o o p e r a i o e d e m o c r a 
t ico di t u t t i ; p a e s i . N o n 
c o m p r e n d e r e c iò . n o n c a p i 
re da c h e p a r t e si d i f e n d e 
o£gi la l i b e r t à , ' . ' i n d i p e n d e n 
za e la p a c e d e i p o p a l i . p u ò 
a v e r e g r a v i c o n s e g u e n z e . 

D o p o e s s e r s i r i c h i a m a t o ad 
n n g iud iz io e s p r e s s o d a l 
c o m p a g n o P e r t i n i . second-i 
cu i n o n si p u ò e s s e r e con la 
c lasse o p e r a i a s o l t a n t o q u a n 
d o s p l e n d e il so le , m a o c c o r 
r e e s s e r l o v ic in i s o p r a t t u t 
to q u a n d o s o v r a s t a la t e m 
p e s t a . lymfto h a c o n c l u s o 
l a n c i a n d o u n a p p e l l o n'.la 
u n i t à d i t u t t o Io forze ci-.e 
v o g l i o n o ;! s o c i a l i s m o , c o n -
t -o il t e r r o r e b i a n c o in U n -
g h e r . a . ni d i f e a i e l l a p a c e . 
de l l a -evia:-. '.', rie! popo lo 
e g i z i a n o . 

Ne l l a m a t t i n a t a rii ! e n . il 
s e g r e t a r i o de l P .S . I . . P i e t r o 
Nenr . : . ha c o n v o c a t o d ' u r g e n 
za press.-! di s e i m e m o - ' , d e l 
la d i r e z i o n e p r e s e n t i a R o r n i . 
A! 

ri i t o e h u p n e sov ie t - . \ - . - - i 

• e r m t n e de l l a r i un i r 
ii ha r i l a s c i a t o u n a 

e'..e. il . .st.inza .;i U n g h t r . t. ; c 'n :a raz :one ai g i o r n a l i s t i , n e l -
~ >:ii) i n t e r v e n u t e p e r p o r i c i l a q u a l e si l e g g o n o p a r o l e d: 

u- a. ma-">..cri In a t t o , . H v i o l e n t a c o n d a n n a d e l l ' i n t e r -1 1 

va identificarsi né con la prò- j 
gressiva capitolazione di Sa-]"'' 
qg. n e con una linea d i r i - i / " 
II l incia che menava dritta al> 

che i> iiiiremn Ka- '--cu.lo d e : c o m b a t t e n t i p e r I n v e n t o d e l l e t r u p p e s o v i e t i c h e 
l'ir l-i prigo.'o al Pae-e ili [ . ' • - t r u z i o n e de l soc i a l i smo m U n g h e r i a . D o p o a v e r a u -
• •• fra che t n u o r i diruientt \ Q u e s t o f a t t o n o n p u ò e h t j s p i c a t o u n r i e s a m e d e l l a s \ -
'•no '-onsapevoli della lezi" 

e'ne viene dalla icinpesltip 
si e abbattuta sul Paese 

r. su i.ij'ii,'! ugni spìri'it </• 
/• 'fn e comprei dono 'a 
i - t ' è ' l i un rornorri mcii'o 

- | Vili fascismo. Non sappiamo an 
coro attraverso quali tnptie r . 
a r r e n i l a la r o t t u r a fra iVapu; profondo. li 
e il gruppo dirigente del jmr-i !'cl •' hiim.n 
t ifo soc ia l i s ta de i l a r o r a f o r i ' m n s di Va 
ungheresi, che si r raeroV'o Ag'i ungi.' r- *i 
oppi a t t o r n o n Kadar. Unico] ( o< p:f.> li cn.;fr 
e l e m e n t o che si profi la r r.n ' i i - ron i re . 

iTlipp 
!.o.-.'r> 

o 
t r o v a r e u n a n i m i ' a p p o g g i o e j t uaz o n e d a p a r t e d^l g o v e r n o 
. - o i i d a n e t a in t u t t i : v e r i d e - idi M o s c a . N 'enm ha a n n u s 
inoci a i . e : o soc ia l i s t i . t a l i a n : | c . a i o c h e d a r à l ' ope ra s u a p e r 

ii c o n . p . i g n o L u i g i I«ongojchò u n a c c e r d o vi 
ita p a r l a t o a L a S p e z i a . S i eli- g i u n t o i m m e d i n t a m 
ce eoe 

e n g a r a d 
e n t e su l l a 

o d e l l e truT?r*c. 
sorte 

•al! <r! , : , r f i a 

c.,ntr.,r,vi,tu:.o.,c.t
hì P r o v o c a t o 

I-arti» p e r n p l'ar ino 
ti l o ro 

n t e : v e n t o ang' .o - I b a s e de ! r i i 
» in Egif. . . con i bor r . . | p r o t - : a m ! e a p p e l l i s o n o s i a -
e n t ; e .e v . t . i r r .e c h e : t ; r i y o i : ; d a : i a r a d i o v 3 . ; r a . 

na . d a l l a d i r e z i o n e de i P K I 
e da l cardinal.-» Le rca ro . il 

_ , . U-iale u l t i m o h a i n d e t t o '" 
- to ( u n i t o offeso e in r e a l t a i 

;ia * in to neces - i 
si m a r o il d i r i i - j 

i n t e r n a z i o n a l e offeso. Q u o . j 
l u t t o in t u t t o il t e r r i t o r i o d e l -

Domani le elezioni 
presidenziali negli S.U. 

1 a ccMisnSia/.ioiir riiruiinla anche la ( ;«-
mera elei rap | ) r rsculanl i r il Sriiato 

- h a « t r « „ I ^ . n g e — q u e l l o j | a S l i a d i o c e s i ' e m i l i a n a . P a r -
•:.., v e c z m a c o m p a g n i a eie: j ] l r d r ì a R , 0 C a l a b r i a S c e : . 

C . m . i - <ii S ; : ty. c h e d a q u a s | b < 1 h a a p p r o a . t a t a d e l l a s i -

W A S H I X G T O N , 4. — D o 
p o d o m a n i gli e l e t t o r i a m e r i 
can i si r i c h e r a n n o a l l e u r n e 
p e r e l e g g e r e il P r e s i d e n t e d e 
gli S t a t i Un i t i 

N e l l e p r e c e d e n t i e l e z i o n . 
del 19.Ó2. E i s e n h o w e r e b b e la 
m a g g i o r a n z a in 39 S t a t i a e l l a 
c o n f e d e r a z i o n e , p e r c o m p l e s 
sivi 442 « vot i e l e t t o r a l i ». 
m e n t r e il s u o a v v e r s a r i o , c h e 
e r a a n c h e a l l o r a A d l a i S t e 
v e n s o n . e b b e la m e g l i o in !' 
S t a t i . 

Il n u m e r o de i «aiffiag, ef
fe t t iv i r a c c o l t i , fu d i c i r ca 

27.300.000 p o r S t e v e n s o n c o n 
t ro i 33!J0O.OOO tocca t i al P r e 
s i d e n t e a t t u a l e -

M a r t e d i s a r a n n o a n c h e r i n 
n o v a l e le d u e C a m e r e e p r e -

i s a n u n t e p e r i n t e r o la C a 
m e r a d e . r a p p r e s e n t a n t i (435 
M-gqi con l e d e r à m a g g i o r a n 
za d e m o c r a t i c a ) e p e r u n t e r -

•i il S e n a t o , i! q u a l e c o n t a o r a 
41 m e m b r i d e m o c r a t i c i e 47 
••"•' : bh ! : can : S . r : t : e n e c h e 
t ' . r ' o a! S o n i t o q u a n t o a l la 
Ì ' . Ì Z . ' ' . i la f . s -nnom:a n o n 
• r r - .hic: . i ir. m i n i e r a c e n s i i e -
1 e ve le. 

i m p i n g u a c o n 
i r a t t . (iella go.-tuono de l C a 
rialo o che n o n v u o l e r m u n -
c .a -e a q u e s t i l a u t i p r o f f t i . 

In U n g h e r i a si m a s s a c r a n o 
t c e n i . n a i a , fo r se a m i g l i a i a . 

d . f e n s o n d e ! r e g i m e s o c i a -
...sin; s . r i p e t o n o le s c e n e s e l 
v a g g e d i 30 a n n i fa. q u a n d o 
.sulle r o v i n e de l p r . m o r e g i m e 
s o z . a l . s ' a a b b a t t u t o d a g l i 
e s o r e . i . de i p a e s i c o n f i n a n t i si 
a p r i r o n o le s t r a d e a l l e o r d e 
di H o r t y . Cos i o r a s t i a m o 
a s s i s t e n d o in I t a l i a e a l l e s t e -
: o a c o l o r o che a p p l a u d e n d o 
al la a_rzj.rvss.ono a r m a t a c o n 
t r o l 'Eg i t to a p p l a u d o n o a n c h e 
• I t . - r ro ie b.<_nco in U n g h e r i a 
e ai r . t o r n o d e g l i e s p o n e n t i 
ie! v e c c h i o r e g i m e . C e in c iò 

u n a c o e r e n z a c h e è d a t a d a 
un m u r o p r i n c i p i o : il p r i v i 
le:;.o d ì c l a s se . Q u e s t a so l i -
ri i r e ia d c l a s se è s t a t a a v 
v e r i . t i con . m i n e d a tezza ria-
.... s f ' . u f a t o n . 

P u . i r o p n o — h a p r o s e g u i t o 

I n a z i o n e p e r v a n t a r e : p r o 
p r i m e r i t i m a c c a r t i s i i d e l 
p a s s a t o e p e r r i p r o p o r r e la 
s u a c a n d i d a t u r a -a car>o d e i 
g o v e r n o . Ad A o s t a . F a n f a n i 
si è inf ine l a m e n t a t o de l f a t 
to c h e le P o t e n z e o c c i d e n t a l i . 
i n v e c e d: u n i r s i p e r d a r e a d 
dosso a l l ' U n i o n e sov ie t i ca , si 
d i v i d a n o e si e c n b a t i m o i n 
t o r n o iT C o n i l o 1 ; Suez . 

R'ninHe a convegno 
le aziende municipalizzale 
P A L E R M O , i — E s t a to 

i n a u g u r a t o ieri il «<ocor.do con
vocaci naz iona le Trcm.-o de l le 
azier.de mun ic ipa l i zza t e ». Al
l'inizio dei Livori, il p r e s ide r . ' e 
drl'.a C o n f e d e r a t o n e naz iona le 
a / t e n d e mun ic ipa l i zza t e , enor.s-
\ o l e V.arazza, ha ausp ica to che 
1 i munic ipa l izzaz ione possa e-
s ' .eniors i proficunrr.-'Titr" ncl-
'ls0'."l. 

http://uirevr.no
file:///Rudapest
http://democi.it
file://-./-.--i
http://a_rzj.rvss.ono
http://azier.de
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II messaggio del nuovo governo Kadar 
ai cittadini ed ai lavoratori ungheresi 

P R A G A . 4. — l'I* Maio 
p u b b l i c a l o ogp i a Budapest 
un < a p p e l l o al popo lo u n 
gherese > dal n u o v o g o v e r n o 
r ivo luz ionar io degli operai 
e dei contad in i di U n g l i e n a . 
1 /appe l lo d i ce : < A p p e l l o al 
p o p o l o iin-0*ìmrcM'! E' sorto 
il g o \ «TUO r ivo luz ionar io 
ungheresi ' dejrli operai e dei 
con ladini ! Il 23 ottobre nel 
nostro paca*- c o m i n c i a v a un 
i n d u m e n t o di massa , i cui 
M-opi l>em'fici e r a n o quell i di 
correggere gli errori coui-
nie--r,i c o n t r o il part i lo e 
contro il p o p o l o da Rnkosi 
0 d.ii suoi accol i t i « di di
fendere r f t id ipendcn/a na
zioni! le e la sovrani tà del 
•p.ie-e. I..i debo le /va de.1 g o 
verno Imre N n g v e la cre
scente forza degli c lement i 
< outrorivol i i / io i inri inlil lra-
IÌ-.Ì ne! m o v i m e n t o l imino 
posto in per ico lo le nostre 
(oii(iui*te, il nostro b l u t o 
popolare , il nostro potere o-
pcraio e c o n t a d i n o , l 'esisten
za ste-v-a de l la nostra Patria. 

< Ques to ha indot to noi, 
patrioti ungheres i , a creare 
un governo r ivo luz ionar io 
degl i operai e dei contad in i 
<li l 'ngl ieria. La c o m p o s i z i o 
ne del g o v e r n o è la seguen
te: Janni Kadar, pr imo rni-
n ì s t i o ; l e r e n c M u d i m e l i , v i-

. | /nns Kadar, prcs i jenle del 
nuovo governo rivoluzionario 
degli operai e ilei contadini 

ungheresi 

c e pr imo ni ini-tro. ministro 
del le forze a r m a t e e del la s i -
e u i e / / a p u b b l i c a ; ( i y o r g y 
Maro.oan, ministri» di S t a t o ; 
Imre Horva lh ministro degli 
e t e r i ; l - t v a n Koae>u, m i n i 
s tro del le finanze. Anta l A -
pro, min i s tro del l ' industr ia 
pedante: Imre D e g e i inini-
Mro «Icll'agricoltiixii; S a n d o r 
Honni. min i s tro del c o m 
merc io . 

t Gli altri posti minis ter ia
li reziario per il momento 
vacant i . D o p o il r is tabi l i 
mento del regime legale nel 
paeM» sarà indispensabi le 
i n \ i lare ad occupar l i i r a p -
p n w n f . i t i f i di altri partit i 
e personal i tà «en/.u part i to 
fedeli al la nostra detnocra-
/ i a pojM>!orc, pronti a d i 
fendere in- ie ine a noi le no
stre conquis te soc ia l i s te . Il 
n i i o i o governo si r ivo lge al 
popo lo ungherese col s e 
g u e n t e a p p e l l o : < Frate l l i u n 
gheres i ! O p e r a i ! Contad in i I 
So lda t i ! C o m p a g n i ! La n o 
stra nazione attraver«a tem
pi tragici . E' in pericolo il 
potere degli operai e dei 
contadin i . E* in per ico lo la 
causa sacra del soc ia l i smo. 
l . n a grande m i n a c c i a pende 
sul le conquis te degl i ul t imi 
dodic i anni che voi. unghe 
resi. ed innanzi lut to voi , 

orn rai ungheres i . a \ c t c crea
to fon le vostre mani , col 
v o - i r o ero ico e tenace la
voro. 

« 1 (on tror ivo lu / i onar i s i 
^ma-cherano s-emprc p i ù . 
I. i- i i>er?cguitano senza p i t 
ia i part ig iani de l la d e m o 
craz ia . I bandit i fascist i u c 
c i d o n o i patriot i ones t i ed i 
nostri mig l ior i c o m p a g n i . 
S a p p i a m o c!.c nel nos tro 
paese vi sono ancora mol t i 
problemi insolut i , vi s o n o 
ancora mo l t e difficoltà c o n 
tro le qual i è indispensabi le 
combattere . 

< l a vita dei lavoratori 
non è neppure l o n t a n a m e n t e 
quel la c h e d o v r e b b e essere 
in u n paese c h e co»truis«e 
il soc ia l i smo . A c c a n t o al 
projrrc-so o t t e n u t o io dodic i 
ann i , durante il per iodo ''i 
d irez ione del la cr i cca d i 
RaKo-i e di G e r o - o n o s ta l i 
c o m m e s s i molt i grossi errori 
> m o l t e gravi v io laz ioni 
«Iella legal ità, H c h e ha pro
v o c a t o il g i u s t o m a l c o n t e n 
to de i lavoratori . Ma i r e i -
rionari p e r s e g u o n o a d e s s o i 
l o r o scopi part icolari . Es>i 
ha i m o p o s t o l e m a n i sul JO-

stro regime di deinoera/ i i i 
popolare . C iò significa che 
si vog l iono restituire le fab
briche e le officine ai capi 
talisti, le terre agl i agruri. 
Essi \ o g l i o u o di nuovo po i -
re su l le spa l l e del popolo i 
gendarmi , i fascisti , tutto il 
vecchio e maledet to regime 
di s f ru t tamento e di oppres
s ione od ia to dal popolo . .St
essi dovessero vincere non 
vi porteranno la libertà, il 
benessere e la democrazia , 
ma la sch iav i tù , la miseria, 
la d i soccupaz ione ed un o p 
press ione sp ie ia ta . 

< Gli e lement i reazionari , 
u t i l i zzando gl i errori c o m 
messi nel corso dell 'edifica
z ione della democraz ia po
polare h a n n o po l l i lo uiiliw-
re in errore moll i onesti la
voratori ed in p a r n c o l a i c 
una g r o n d e parte della gio
ventù che era scesa in az io
ne guidata da .sentimenti pa
triottici . Cos toro si batteva 
n o per l'ulteriore s v i l u p p o 
del la democraz ia nella no
stra vita soc ia le , e c o n o m i c a 
e polit ica, il che assictirereb-
l>e il ra f forzamento del le 
basi del soc ia l i smo nella no
stra patria. Essi hanno a l 
z a l o la loro voce perchè la 
Ungheria .sia grande e fio
rente come S t a l o l ibero e (so
vrano, in umic iz ia con gli 
altri S iat i social ist i . Ecco 
perchè sarebbe ingiusto e 
cr imina le accusare tali per
sone , la loro partec ipaz ione 
ul m o v i m e n t o . Ee forze con
trorivoluzionarie , ut i l izzan
do la debolezza del governo 
l i m e N a g y , h a n n o pot ino 
scatenarsi ucc idendo e sac 
chegg iando , ( o , i c h e noi sia
mo costretti a temere che 
queste forze prendano il .so
pravvento . C o n grande do 
lore e col cuore a f franto ve
d i a m o in q u a l e terribile si
tuaz ione sia s tata trascinata 
la nostra a m a t a Patria da
gli c lement i contror ivo luz io
nari e m o l t o s p e s s o anche 
da persone ones te e progres
s ive c h e cosc i entemente o 
incosc ientemente a b u s a v a n o 
degli s logan» di democraz ìa 
e di l ibertà, a p r e n d o la via 
alla reazione. 

« Ungheres i ! Fratel l i ! Pa
triot if So lda t i ! C i t tad in i ! 
Occorre porre fine ai Bopru-
si eg l i e lement i c o i i t n i r n o -
luziotiari. L'ora del l 'azione 
è g iunta . D i f e n d i a m o il po 
tere de i contad in i e degli o -
perai. le conqui s te (lolla de
mocrazia popolare . Ristabi
l iamo l'ordine, la s icurezza 
e la tranquil l i tà nel n o - l t o 
paese! Gli interessi del po 
polo, gl i interessi della Pa
tria, e s igono la creazione d i 
un g o v e r n o stabile e forte, 
di mi g o v e r n o c h e sia c a p a 
c e d i far uscire il paese da l 
l 'attuale catastrofica s i tua
zione. Per questo noi abbia
mo formato il governo ri
voluzionario degl i operai e 
dei contad in i di Ungheria . 

e II programma del gover 
no r ivoluzionario degli ope
rai e dei contadin i è j | se 
guente : 

e 1) Incondiz ionata ga
ranzia di indipendenza na
z ionale e d i sovranità del 
nostro Paese: 

< 2) Difesa del vostro re
g ime social is ta di democra
zia popolare da tutti gl i at
tacchi; difesa de l le vostre 
conquiste soc ia l i s te e movi 
mento in avant i sul la via 
della cos truz ione del .socia
l i smo; 

e 5) Liquidazione delia 
lotta intestina, r is tabi l imen
to del l 'ordine e del la pace 
interna del Paese. Il gover 
no non tollererà nessuna 
persecuzione di lavoratori 
per fa loro partec ipaz ione a-
gli avv en imen t i di questi ul
timi c inrni: 

<4l Instaurazione di stret
ti e fraterni rapporti di a-
micizia con tutti i Paesi so
cial ist i . in base a una piena 
eguag l ianza , alla non inge
renza negli affari interni a l 
trui e per q u a n t o riguarda 
i nostri rapporti economic i 
in base ai pr inc ip i d i m u 
tuo v a n t a g g i o e di a i u t o re
c iproco ; 

« ? ) Co l laboraz ione pa
cifica c o n lutti d i altri Sta
li . i nd ipendentemente dal 
loro regime soc ia le e dal ie 
loro forme d i governo; 

* 6) Rap ido e c o s p i c u o 
mig l ioramento del l ivel lo di 
vita de i lavoratori , part ico
larmente de l la c la s s* o p e 
raia. Più c a s e ai lavoratori : 
dare la possibi l i tà a l le offi
c ine d ì costruire esse stes«< 
abi taz ioni per i loro operai 
e impietrati: 

« T) Revis ione dei p u n ì 
economic i e camb:ament«> 
dei metodi d i direzione del 
l 'economia. tenendo p r o f i t 
ti le particolarità nazional i 
del Paese per eie t a r e pi-i 
rapidamente il l ivel lo di ».-
ta del la popo laz ione; 

<S) Liquidazione del b i-
rocratisroo, largo «v i luppo 

della democrazia per i n n i 
gli strati dei lavoratori; 

t ')) Direzione operaia in 
lutle le fabbriche, officine e 
aziende, sulla base di mix 
largo democraz ia : 

« 10) Aumento della pro
duzione agricola, c o s p i c u i 
riduzione degli ammuv>i ob
bligatori, a iuto ai contadini 
singoli . Il governo poirà I.-
ne r isolutamente a tutte le 
il legalità commesse nel t -o- . 
so del movimento operaio e 
assicurerà il più rigoroso ri
spetto dei principi di volon-
la i i i i lo nella coopera / ione , 

«II) Organizzaz ione di e-
lezioui democrat iche degli 
organi del potere locnic e 
dei consigl i rivoluzionari; 

< I-') App nella 
c a m p a g n a e nella città alla 
piccola industria e al picco
lo commercio privalo; 

«!">) Coerente sv i luppo 
della cul lura uazionule un
gherese in base al le nostre 
Iradrzioiii progressive; 

< 14) Il governo rivolu
z ionario ungherese degii o-
pomi e dei contadini , nelio 
interesse del nostro popolo, 
del la nostra ' l a s s e operaia, 
del la nostra Patria, si e ri
volto al c o m a n d o delle trup
pe sov ie t iche affinchè a iu
tino ri nostro popolo a do
mare le forze della reazio
ne e del la controrivoluzio
ne, a ristabilire il regime di 
democraz ia popolare, a ri
portare l'ordine e la tran
quil l i tà nel nostro Paese. 

<l~>) D o p o il r istabil imento 
dell 'ordine e della tranquil
lila nel nostro Paese, il go 
verno ungherese entrerà in 
trattative col governo del
l 'Unione Soviet ica e con gli 
altri Stati firmatari del 
trattalo di Varsavia circa 
il problema del soggiorno 
delle truppe soviet iche sul 
territorio ungherese. 

e Operai , contadini , la
voratori, intellettuali , so lda
ti e ufficiali unghcresi l 
Aderite al governo rivolu
z ionario ungherese degli 
operai e dei contadini ! So
stenete la giusta lotta del 
nostro popolo! Difendete il 
vostro regime di democra
zia popolare! D i sarmale 
o v u n q u e le bande controri
voluzionarie! Operai , orga
nizzatevi ! S ir ingete le vo
stre file a t torno al governo 
rivoluzionario degli operai 
e dei contadini . Riprendete 
immediatamente il lavoro 
in tul le le officine. 

« Comunis t i ! Date esem
pio di coraggio e di dedi
zione. prendete In testa del
la lotta per la difesa del la 
nostra democrazia popolare. 

«Contadini lavoratori! Di 
fendete le vostre terre, tene
tevi fianco a fianco con i 
vostri fratelli operai per la 
causa comune , prr il nostro 
regime di democrazia po
polare! 

e Giovani ungheresi! Non 
lasciatevi trarre in ingan
no. So l tanto la democrazia 
popolare può darvi un mi
gliore e libero avvenire . D i 
fendetela! 

«Lavoratori ungheresi! La 
prima condiz ione per l'ap
pl icazione del le vosire g iu
ste aspirazioni economiche 
pol i t iche e sociali è la di 
fesa del potere democrat ico 
popolare , il r istabi l imento 
dell'ordine, la ripresa del la 
produzione. Per questi sco 
pi lotta il governo unghe
rese r ivoluzionario degli 
operai e dei contadini ; per 
questi scopi fa appel lo al la 
iotta di tutti i fedeli pa
trioti ungheresi . 

* Lavoratori , amici un
gheresi! La verità e la g iu
stizia sono con noi! La vit
toria sarà nostra! >. 

/ / fioperno rinoluzionario 
ungherese defili operai e dei 
contadini. 

BUDAPEST — f a r t i armati sovietici nelle vicinanze dell'aeroporto della capitale (Tele foto ) 

Una lettera al popolo ungherese 
d i quattro ex ministr i d i Nagy 

Si tratta di Antal Apro, Janos Kadar, Istvan Kossa e Ferencz Muennich 

P R A G A , 4. — Quattro fra 
ì più autorevol i esponent i d e l 
l'ex G o v e r n o di Imre Nagy 
h a n n o pubbl i ca to oggi la s e 
g u e n t e * let tera aperta al po 
polo u n g h e r e s e »: 

« Patr iot i ; Fratel l i operai e 
contadini ! Nei'., ministr i e x 
m e m b r i del Governo Imre 
Nagy — Anta l Apro. Janos 
Kadar, I s tvan Kossa e Ferencz 
M u e n n i c h — dich iar iamo che 
il pr imo n o v e m b r e 11)56, dopo 
a v e r e l o t t o ogni rapporto con 
ciuel g o v e r n o , ci s i a m o d i m e s 
si ed a b b i a m o preso l ' iniziati
va di c i e a r e un governo u n 
gherese r ivo luz ionario degl: 
operai e dei contadini . 

« C i ha indotti a fai e q u e 
sto passo g r a v e la coscienza 
del fatto c h e , al l ' interno del 
G o v e r n o Imre Nagy , caduto 
sot to l ' inf luenza del la reaz io 
ne e d i v e n u t o imDotente. non 
vi fu più per noi la poss ib i 
lità di opporci al pericolo c o n 
tror ivoluz ionario c h e s i m a 
nifesta con forza s e m p r e 
magg iore al punto di m i n a c 
c iare di d i s t ruggere la nostra 
repubbl ica popolare , il potere 
operaio dei contadini , le n o 
stre conqui s te soc ia l i s te . 

i H a n n o ucc i so combattent i 
s t imati de l m o v i m e n t o o p e 
raio. c h e a v e v a n o lottato pei 
decenn i : I m r e Meze . s e g r e t a 
rio de l Comi ta to d i part i to di 
Budapest , il c o m p a g n o K a -

lamar. vecch io combat tente 
del m o v i m e n t o operaio e C e -
pel Sandor Siklai , direttore 
del Museo di storia mil i tare 
Inoltre sona stati uccisi con 
eccidi in massa altri tigli de l 
la c lasse operaia e contadina, 
da tutti s t imati . 

* Membri di un governo che 
si era trasformato in un or
g a n i s m o incapace di ag i te . 
non poss iamo restare ancora 
inerti e lasciare che, dietro la 
copertura della democ iaz .a . 
terroristi controrivoluzionari t 
banditi ucc idano s e l v a g g i a 
m e n t e i nostri migl iori fra
telli operai e contadini , t e n 
gano sotto il terrore i nostr: 
pacifici c i t tadini , cre ino nel 
Paese l 'anarchia e port ino per 
un lungo periodo di tempo 
tu t to il nostro popolo sotto il 
gioco del la contror ivo luz ione 

« Lavoratori ungheres i , pa
trioti, fratell i nostri , ope ia i 
compagni ! Noi abb iamo d e 
c iso c h e lo t teremo con tutte 
le nostre forze contro la mi
naccia del la reazione e del fa
sc i smo e contro le bande de 
gli assass ini del popolo. No: 
facciamo appel lo a tutti i fi
gli fedeli de l la nostra R e p u b 
blica Popolare , a tutti i part i 
giani del soc ia l i smo e in pri
m o luogo ai comunis t i , agi-
operai , ai minatori , ai mig l io 
ri figli de l l e c lass i contadine 
e intel lettual i perchè appoggi 

no i p r o v v e d i m e n t i del g o 
verno u n g h e r e s e r ivo luz iona
rio degli operai e dei c o n t a 
dini, tutta la lotta di l i b e r a 
zione. F irmato: Antal Apro, 
Janos Kadar, Istvan Kossa e 
F e r d i c r Muennich » 

lke favoritissimo 
nelle elezioni americane 
NEW YORK. 5 — Secondo un 

Referendum del •• New YorK 
Daily New; -, il presidente Et-
senhovver ha ora un consen=o 
elettorale maggiore di queio 
che lo portò alla Casa Bianca 
qun'tro anni fa: 59,6 per cento 
contro 40.4. di Stevenson 

Organizzazione 
per l'immigrazione 
clandestina in USA 

NEW YORK. 5 - fri mem
bro della Commissione di im
migrazione statunitense h i reso 
nota l'esistenza di una organiz
zazione europea per l'entrata 
clandestina di immigranti negli 
Stati Uniti 

Di essa hanno usufruito quat
tro itaiani. i quali sono stati 
accusati di entrata i l legale no
tili Stati Uniti 

La "Pravda" denuncia la capitolazione di Imre Nagy 
davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

« Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici, si è manifestata l'azione dì forze reazionarie che avevano come scopo di 
annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo» - Con il sopravvento della reazione VUngheria perderebbe 
la propria indipendenza - La collaborazione fra i paesi socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4. — «Sbarrare 
la strada alla reazioni in Un
gheria ». Con questo t'tolo lu 
« Pravda >- prende oggi e n e r 
g i camente posizione sui truyi-
ci a v v e n i m e n t i di Budapest . 
Con un editoriale su tre co 
lonne in prima paainu, l'or
gano dei comunisti sovietici, 
dopo il r iserbo dei p i a m i 

scorai di fronte, alle caotiche 
notizie clic (punc/evano dal 
Puc.se r ic ino , d e n u n c i a , la 
minaccia della restaurazione 
capbnlist icd appoggiata dal
l'estero e facilitata dalla ca
pitolazione di Nagp e /oncia 
un appello alla lotta contro 
il terrore b ianco. 

«Milioni di sovietici — 
scrive la Pravda — provano 
profonda simpatia per le 
aspirazioni dei lavoratori un
gheresi, i qual i roo l iono che 
la loro patria si sviluppi con 
successo in quanto Stato so
cialista l ibero e souratio. 

C o m p r e n d i a m o t des ideri d e 
s ì i operai, dei contadini e 
degli intellettuali di Unghe
ria di e l evo re il tit:ello di tu
ta del la popolazione, u t i l i c -
:ando app ieno le prandi p r c -
rogative del regime di demo
crazia popolare. Comprendia
mo la epHsta es igenza di cor
reggere quei gravi errori che 
vennero tollerati nel passato 
dalla d i re - ione del Paeve. di 
superare radicalmente le con-
segitenze delle uiolarioni del
la legalità socialista, di ap
plicare quei prot'rcdtmentt 
ormai maturi per l'ulteriore 
democratizzazione 

« Non si può però non ve
dere che. accanto a queste 
aspirazioni s a n e de l le masse 
lavoratrici , durante gli avve
nimenti degli ultimi giorni in 
Ungheria si è manifestata 
samprc più chiaramente In 
azione di forze reazionarie 
profondamente estranee al 
popolo, che arc i -ano c o m e 

scopo di annientare le con
quiste socialiste dei lavora
tori e dì r istabil ire 

ta l i smo nel Paese. Gli eie 
menti ant ipopolari , u t i l i zzan
do gli errori del passato, ri
correndo a mott i demagogic i 
e coprendosi con la falsa ma
schera di i combattenti della 
libertà ». tentano di ingan
nare le masse lavoratrici e di 
trascinarle con sé . Non si de
ve, bene inteso, confondere 
quella parte del popolo lavo
ratore e soprattutto della gio
ventù, che in buona fede si e 
ingannata, con quegli ele
menti controrivoluzionari, che 
perfidamente cercano di in 
gannarla J>. 

ztneora una volta la Pravda 
sottolinea il peso del l 'a iuto 
che la controrivoluzione ha 
ricevuto dall'estero fino ad 
arrivare alle bande chr han
no attraversato in questi gior
ni la frontiera con l'Austria. 

« Proprio ques te forze relazio
narle — prosegue il g iornale 
— fanno addesso regnare lo 
arbitrio in Ungheria, dijflruy-
yono le imprese socialiste 
create con il lavoro del 
popoli) saccheggiano le isti
tuzioni statali e sociali, ac
cendono rogiti di libri, assas
sinano operai, fanno somma
rie e feroci r e n d e t t e sui. co
munisti ungheresi e s u l l e 
personal i tà progress is fe . Nel
le vìe delle città unghere
si giacciono i cadaveri dei 
torturati , dei fucilati , degl i 
impiccati. I reazionari scate
nati abbattono i monumeniti ai 
soldati sov iet ic i caduti nella 
lotta per la liberazione di 
Budapest dalie orde hitle
riane T. 

Su r ichiesta del g o t . c m o 
Imre Nagp, le forze svifie-

tiche erano i n t e r v e n u t e a B u 
dapes t per r is tabi l ire l 'ordine, 
qu ind i si erario ritirate per 
non inasprire la situazione. 
« Nel suo discorso alla radio 
del 25 ottobre — ricorda la 
Pravda — il capo del goveno 
di Ungheria Imre Nagy ave
va dichiarato che l'interven
to delle truppe sovietiche 
" era d i v e n t a t o indispensabi le 
per g l i interessi vitali del no
stro regime socialista ". 

« Ma Imre Nagy, dopo ave
re riconosciuto a narole il pe
ricolo rappresentato dai "so
billatori controrivoluzionari", 
agli atti prat ic i s i e m o s t r a 
to obiettivamente complice 
delle forze reazionarie, il che 
non poteva non complicare la 
situazione a Budapest e in 
tut to il P a e s e , fi corso u l t e 
riore deg l i a v v e n i m e n t i ha 

mostrato che, u t i l i zzando la 
diretta connivenza del gabi
netto Imre Nagy, le forze 
reazionarie in Ungheria si so
no scatenate maggiormente: 
il terrore s a n g u i n o s o contro 
i lavoratori ha acquistato pro
porzioni inaudite. 

«In queste condizioni si è 
rivelato con tutta chiarezza 
c h e Imre Nagy non può e 
non vuole condurre la lotta 
contro le forze della rea
zione. Il governo Napy si e 
in pratica già sfasciato, ce
dendo le sue posizioni ad 
e l e m e n t i anftpopniari in Un
gheria regna il caos La r i 
fa economica è paralizzata. 
Le imorese industriali e le 
ferrovie sono ferme. Cerca
no di prendere il potere nel 
Paese d ivers i t ipi di gruppi 
reazionari, che si mascherano 

Gigantesca manifestazione a Londra 
contro la politica di Eden in Egitto 

Comizio a I ra la Igni • Sqimiv - L" <•-Observer r chiede le dimissioni del Premier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4 — Per molte 
ore il centro di Londra è sta
to bloccato questo pomerig
gio da una gigantesca mani
festazione contro lu guerra in 
Egitto, alln quale hanno par
tecipato molte dec ine «li mi
gl iaia di oersone. dalle 70 al
le !») intuì; tra urli d e l l e si
rene delle ambulanze, che 
hanno raccolto vari c i t tadini 
feriti dalle cariche della po
lizia a cavallo, le grida di 
« abbasso la guerra! >< e <• E-
drn deve andarsene! » sono 
rintronate intorno alla resi
denza del Primo Ministro, a 
Dovvning Street . riY>re nume-

capi- ros.» ministri sono rimasti 

Uno dei capi degli insorti 
definito dafl "Messaggero,, 

un avventuriero sanguinario 
L'inviato del « Messagge

ro > a Budapest, Matteo De 
Monte, in una sua corrispon
denza tracciava ieri questo 
e loquente profilo di Dudast, 
capo di uno dei raggruppa
menti di insorti: 
< Il raggruppamento nume

ricamente più nutrito cne 
oggi desta le maggiori preoc
cupazioni del governo è quel
lo di Dudasz. Almeno dieci
mila uomini seguono cieca
mente questo sanguinario 
tribuno del popolo dalla vi
ta avventurosa e dal tempe
ramento violento ed esplo
sivo. 

•Dudasz e passato nella po
litica ungherese dall'estrema 
sinistra trotzkista al partito 
dei contadini, per poi veleg
giare versò estrema destra 

con ima ,ii-::uo.:ur,! o imper 
turbabile tracotanza. Confi
nato da: comunisti di Geroe 
in un campo di concentra
m e l o per un anno, egli ha 
avuto persino il tempo di di
venire b u d d i s t a . 

- Un aion»* leggendario cir
conda da anni il "sergente di 
ferro" balcanico, che si è 
schierato contro Na*y e. for
te de» seguito dei suoi pisto-
leros armati fino ai denti. 
tenta di porre» condizioni alle 
legittime autorità, mirando 
apertamente e senza scrupo
li ad una dittatura personale. 
< in questi storni, una ba

nale raffreddatura ha tolto 
!a v w a Du>1a<z Gli ho fa;-
to visita stamattina, accom-

I pagnato da una signora con 
<h occhiai! J >t.injhe!id cne 
Ci: fa da portavoce ufficiate 
Sdraiato su un lett ino con 
una borsa di ghiaccio sulla 
soia, nella redazione del 
giornale che rappresenta la 
sua corrente, il tribuno, se
polto sotto una pila di co
perte. continua a ricevere gli 
inviati dei giornali di mezzo 
mondo, mjstic<»ndo min.-la
te di caffè tostato che offre 
generosamente anche i*li o-
sp-.ti. rilanciando -.nt-rv.ste 
scritte che suonano come al
trettanti peana di guerra 
contro gli inva^or. sovietici 
e "*il governo — es- ; atTùrmi 
— che ne ha favorito l'in
gresso nel paese, «enza spa 
rare un solo colpo di can
none" ». 

b loccan per varie ore dentro 
uno sellerina sempre più fitto 
di poliz'offi a piedi ed e ca
vallo. Moit? fenxi e uiuiiErosi 
.irrc.sfi .sono il bilancio di una 
delle più grandi manifesta
zioni che Londra ricordi . 

La dimostrazione arerai a-
ruto inizio con un grandioso 
comizio a Tr:il:ilgnr Squnrr . 
la vastissima piazza a poche 
centinaia di metri dalla resi
denza del Primo Ministro, del 
Fore ign Oflìce e del Parla
mento. Non solo T r a f u g a r . 
completamente c i rcondato da 
un anello di poliziotti n ca
vallo. ma tutte le vie c.'.lia-
centi nereggiavano di folla 
già un'ora prima dcll'imtzio 
del comiz io , e ciifoiiiic di di-
mostranti prnrvmei i f i da tin
te le parti di Londra hanno 
contiv.uato ad affluire n a c h e 
quando i discorsi pronunciat i 
ria Bevan e da Edith Sum-
mersckild erano finiti 

Il comizio era stato ir det
to dal Consiglio nazionale del 
Lavoro, formato dal Lnbour 
Party , dal m o v i m e n t o coope
rativo e dalle Tr.^de l 'rrons 

« Il parrifo conscn-fltorr 
— ha detjo Revnr. nel «;io 
discorso — può >n'r,irr la 
sua reputazione so'o in un 
?»,odo: nbr'rtiirioNrtin/o ,? po 
tere. I! pretes to iror.Vo di 
Eden per aggredire l'Eaìtto 
è idenf 'co a quel lo u*a'<* da 
Hitler per invadere la Ceco
slovacchia: egh affem <\ di 
avere attaccato l'Egitto per 
rafforzare le Nazioni Umitc, 
ma ogni ladro può afferma
re di essere penetrato in una 
casa solo per tenere in eser
cizio ia polizìa Non diiucti-
tich amo che ci travia'fin in 
una situaz.otie piena d: iria-
tcriale in f iammabi le e c?io 
in qualsiasi momento può 
scoppiare un co ni Ulto ome
rale. Se ciò accadesse, la 
Gran Bretagna non avrebbe 
speranze di sopravvivere 
Non e possibile ristabilire la 

pace nel Medio Oriente met
tendola in pericolo in tutto 
il mondo. Se anche avremo 
un successo militare contro 
l'Egitto, questo proverà sol
tanto che siamo p iù / o r t i e 
non che abbiamo ragione •». 

Mentre si teneva il comi-
zìo a Londra, altre decine di 
luanifestazioni indette dal 
Consiglio nazionale del La
voro si sono svolte nei mag
giori centri inglesi, e alle 
dimostrazioni di piazza nel
le quali la richiesta di indi
re uno sciopero generale è 
stata avanzata con insisten
za. sono cont inuate ad ag
giungersi anche oggi le pro
teste firmate da migliaia di 
organizzazioni. 

rianimi sono le proteste 
dei professori delle princi-
ixili università inglesi: ad 
Oxford gli insegnanti che 
hanno firmato "mi pet iz ione 
al governo sono 335, inclusi 
i presidi di 10 collegi, e una 
manifestazione di questo ge
nere da parte de l corpo in
segnante di una grande Uni
versità è senza precedent i . 
.4 neh e le autorità ecclesia
stiche, dopo il passo effet
tuato ieri presso il governo 
dall arcivescovo di Canter
bury, continuano a pronun
ciarsi decisamente contro la 
polit ica d e l g o v e r n o , c o n d a n 
n a n d o aspramente la viola
zione delia legge internazio
nale perpetrata da Eden: il 
vescovo di Chicester e quel-
io di Coventry h a n n o pro
nunc ia to og-oi severe parole 
che avranno profonde riper
cussioni fra i fedeli. 

Condannato dalla chiesa, 
dal Ldoour P a r t y e dall'opi
nione pubbl i ca , il governo 

affida ormai la sua sorte sol
tanto a una rapida e poco 
costosa soluzione delle ope
razioni militari contro l'Egit
to, e forse spera ancora di 
poter manovrare sul piano 

internazionale per riavvici-
nare le posizioni degli Stati 
Uniti alle proprie. La crisi, 
esplosa clamorosa in seno al
lo stesso governo con le di
missioni del Ministro di Stato 
al Fore ign Off ice Nutting (di 
cui si dice che abbia dato 
anche le d imiss ioni dal par
tito conservatore) conferma 
che Eden e sempre più iso
lato persino all'interno dei 
gruppi dir igenti conservatori, 
e, se non potrà vantare pre
sto un successo, non si può 
escludere che altri •. opposi
tori silenziosi ». come il mi
nistro senza portafoglio 

Monkton, lo stesso Bntler e 
il ministro del Lavoro Mac 
Leod fi qual i attendono an
cora di vedere l 'esito del le 
operazioni prima di coire) 
seguano VesemDto del d imi s 
s ionario Nutting 

Le ansie, sempre più oro-
fonde in seno al Partito con
servatore. v e n g o n o espresse 
nuesta mattina da l l 'Obìerver 
»l ouate conc lude il suo vio
lentissimo editoriale, con le 
narole: » Crediamo che la 
"osa e s senz ia le s ia so lo una 
*»r Anthonu Eden neve nn-
•larsene » 

I . f C A T R F V I S A M 

Il Presidente siriano 
lima in patria dall'URSS 
MOSCA. 4 — 11 Presidente 

della S i n a S h u k n El Kouatly 
ha lasciato oggi S imferopoh in 
Crimea per far ritorno in pa
tria, al termine della sua vi
sita nell 'Unione Soviet ica Un 
comunicato pubblicato al ter
mine dei colloqui del Presi 
dente siriano con i dirigenti 
sovietici esprime « indignazione 
per l ' intervento armato di Sia 

con nomi a l t i sonant i , c o n pro
grammi chiassosi e con paro
le d'ordine demagogiche. Si 
sa ad esempio, che a Gyoer 
si raggruppano clementi fa
scisti e hortysti- che diri
gono l'azione delle forze con
trorivoluzionarie >•. 

La Pravda cita poi con mol
ta ampiezza le voci ugualmen
te preoccupate k ansiose che 
si levano dada sia::ipa di al
tri Paesi di de.i*ocra2Ìa p o 
polare." s o n o cosi r portati i 
giudizi apparsi in o u ' t t i gior
ni sui quotidiana zomunist' di 
Cina, Polonia. Jugoslavia, 
Bulgaria , Romania . « La clas
se operaia e il popolo unghe
rese — prosegue •' giorna
le — sanno benissimo che co
sa ha portato ai lo e. Paese 
la v i t toria del la cov.'rorivo-
luzionc del 1919. A loro spese 
essi hanno conosciuto il ve
ro prezzo dei'.e false par* le 
d'ordine circa la " democrazia 
e libertà", grazie alle quali 
la reazione imperialista potè 
instaurare nel Paese la d i t t a 
tura fascista di Horty. che le
gò poi il proprio destino aila 
dittatura fascista della Ger
mania hitleriana e trascinò il 
Paese nella sanguinosa av
ventura della seconda guerra 
mondiale, portando l'Unghe
ria alla catastrofe nazionale •». 

Queste giornate sono dun
que decisive per il futuro de
ttino della nazione unghere
se: <• Solo la vittoria delle for
ze democratiche dirette dalla 
classe operaia — s c r i v e la 
Pravda — può assicurare al
l'Ungheria un'autentica indi
pendenza naz iona le , p i e n e li
bertà democratiche per t&t-
to H popolo, collaborazione 
sulla base dei principi leni
nisti di uguaglianza, di ri
spetto della sovranità nazio. 
naie e di aiuto reciproco con 
mtti i paesi socialisti. Soltan
to a queste condizioni l'Un
gheria popolare potrà riavere 
la possibi l i tà di elevare rapi
damente la sua economia e la 
*ua cultura, di oumenfare il 
benessere del popolo, acqui
stare la dovuta autorità ne-
nli affari intemazionali, por
tando il suo contributo alla 
causa del rafforzamento del
la pace »• 

f Se con l'inganno di appel
li menzonieri e con la violen
za armata dovessero avere il 
sopravvento le forze antipopo
lari e reazionarie. VUnahe»-ia 
cadrebbe a l lora i n e v i t a b i l 
mente nei lacci delle maggio
ri potenze impcrialistiche. 
nerdcrebbe ver moiri anni la 
sua ir.rfipender.Zii nazionale. 
'ì'rerrehbe i n a ordina TV?IC 
•Tiarchinazioni internazional i 
li circoli nqoreseir i . che pre
parano i r i m i di una nuova 
averra. Col potere nelle P - ' O -
nrie moni . la reazione s tab i 
l irebbe un reoime di terrore 
bianco, soffocherebbe crudel
mente qualsiasi pensiero pro-
nressivo. frenerebbe lo svi
luppo dell'economìa e della 
"tiltlira nazionali • 

CU'SKPPE BOFFA 

PIETRO IVC.RAO. direttari 

tnfello Coppola, vire dir resp 
ti esteri contro l'Egitto • l\ 
mumeato chiede :a ce—aro-ìclL Vmta autr.mza7ic>no » giorivale 
immediata della . agere'- .o- . . ."""•-le " **** del 4 gennaio li>56 
israele-franco-bntannica eonirc|St.u>.h.vert-o Tipogr U E S . I S A 
l'Egitto » |v ia IV Novembre, 14» - Roma 
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